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Sagomo alia Capitania e Viag^o a Rio De* 
ce, — Prilla Velha do Espiri to-Sanio* — 
Cidade de Victoria. -^ Barra de Jueìu — - 
Aracatiòa. — Coroahà. -— Villa JVbw de 
Almeida. — Quartel do Riacho. — RÌ9 
Voce. — lAnhares. -^ / Botocudos nemici 
emcerbaiij> 

SI, fitmie Espirito^anto che ha una forsà 
considerabile dove mette in mare; sorge tra ! 
monti che sono ai confini della Gapitania di 
JdinasOeraes, va tortuoso in varie dire^tìoni per 
r ampie foreste de^Tapii^ya» neUe quali «'«^ 
Tom.n» I 
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girano ticéa^JevoìiMente i Pari ed i BotoCado^^ 
e ricompare alle radici di una di quelle catene 
di montagne che s' inoltrano (ino al mare , nella 
quale Monte de Mestre Alvaro esser deve la 
più alta. Le colonie dei Portoghesi alle foci di 
quel fiume ban già una certa vetustà y ma eb- 
bero poscia a p«tir molto per la guerra coi 
tTapuyas , specialmente colle tre tribci degli Ue- 
tacàs o Goaytacases che dimorano sul Paray- 
ba (i). Neir ultima noeta del secolo xvii , ii di- 
stretto > dello Spìrito Santo non conteneva pìh 
di 5oo Portoghesi e di quattro villaggi d'indi- 
geni. Al giorno d*oggi si vede fiuila riva set- 
tentrionale del fiume > non lungi dalla sua 
imboccatura ^ in una bella baja la Villa Velha 
do Espirito Santo ^ plcciola villa e meschina ^ 
|)er la maggior parte informa di quadrato^Ad 
una estremità sta la chiesa , ed ali* altra presso 

(l) Nella biografìa del padre Ancbieta si legge 
fra V altre cose in questo proposilo : ** Por este 
.^5 tempo anno 1694 pouco mais ou menos* more- 
M ram guerra os moradores desta Capìiauia do 
^^ Espirito Santo contra buma nacào de ^entios 
^ perni^^iosa » barbaro ^ cruel , e terribe! por no- 
^, «Mii Go^ataca) cujas Doti^ias quero dar aqut 
^^brcTeflwatev ec. <* 
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«n'acqua, la casa eia Canuira cioè il palasso 
pobi>lioo* Sopra im alto monte ricoperto di 
hosdbì 9 ÌBiiiìediatameDte presso alla Villa , giace 
il celebre DODveoto di Noeta Seobora da Peoha» 
uno de' più ricebi del Brasile e che dipende 
dair Aèbaaia di S. Bento in Rio de Janeiro i 
n si dev« trovare «na rioemata immagine di 
Maria , per vedere la quale vi si reca moltissima 
gente. A queir epoca non vi si trovavano che 
due ecclesiastici. Per godere della sublime ve- 
duta cbe si domina dalle mura /di quel sit# 
diventa ben leggiera e rimunerata fatica quella 
di recarvisi. Di là si vede un vasto tratto di 
mare e dair altra parte bellissime catene di 
montagne, eoa sommità di varie forme e valli 
tra messo, dalle quali esoe maestoso il larg» 
fiume. La villa è formata di piooiole oasuccie 
di argilla, non lastricata <ed «udentemente ro- 
vinosa., dopoché ad «ma mezz* ora di <listanza 
superiormente suHa riva settentrionale del fiume 
si è fabbricata Villa de Victoria, bello e pie- 
ciol sito , che idopo 4a mia partenia è stato 
inalzato al grado di cidade o città. Espitito 
Santo non Ixi 'dapprima che jun distretto su- 
baUerno , ma poscia venae creato Capitania* 
lii Cidade 4e Nossa Senhoca da Victoria è xm 
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•ito piuttosto bello « con fabbriche raggtiarde*' 
voli alla antica foggia portoghese, con verroni 
fimniti di grate dì legno , con vie selciate e 
con tin palazzo pubblico abbastanza grande, 
che era un tempo il convento de' Gesuiti , nel 
quale abita il governatore , che ha colà a sua 
disposizione una compagnia di soldati di truppa 
di linea. Oltre parecchj conventi vi si trova 
una chiesa « quattro cappelle ed un ospitale. La 
città però è alquanto morta , ed un forestiere 
tì è guardato colla più grande curiosità e come 
cosa* rara. Il commercio delle coste non è colà 
del tutto insignificante , e quindi vi si trovano 
sempre parecchie lanchas , sumacas , ed altre 
barche » e perfin le fregate accostarsi potreb- 
bero alla Città. Le fàzendas de' contorni pro- 
ducono molto zucchero , farina di mandiocca , 
riso, molte banane, ed altri prodotti, che 
«i spediscono lungo la costa. Parecchj forti di- 
fendono l'ingresso del bel fiume do Espirito 
3anto s VD^ immediatamente ali* imboccatura , 
una seconda batterìa di pietra Buperiormente 
situata con otto cannoni dì ferro , e più alto sol 
monte , fra questo e la città 5 una terza batteria 
con diciassette o diciotto cannoni, tra' quali alcu* 
ut ven'ha di metallo. La ciuà è ineguaknent* 
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£ibbnojifU Mpra amene c^^nette, ed il fiume 
olle TI passa appresso è colà tutto cioto d* alti 
monti, la maggior parte di roccia,, che appare 
nuda e talvòlta sparsa di ptanie p^s»» lì. bella, 
specchio dell' acqae del largo fiume è ^eml»alo 
di parecchie rerdi isolette.» e seguendolo -vtrto 
le sorgenti trora V occhio . un. grato ripeao §n 
V estreme foreste de* monti. i 

Appena arrivati, si prese il nostro alloggia* 
mento a Villa Velha do Espirito Santo » percU 
«olà v'erano buoni pascoli pei neutri animala 
JDi là 8Ì fece in grossi canoe il tragitto a ^ 
^ade de Victoria , ma non sensa pericolo a 
^tnotivo di Ufi veoto di mare ohe agitava la . var 
età corrente del fiume. Il goveraatore al qvide 
andammo a far visita , ci accolta in apparenta 
gentilissimamente; e richiesto da noi di una 
abitazione in campagna nelW viciname della cit*- 
ià ^ ei assegnò egli a Barra de Jucù, imboceatura 
del picoiol fiume Jucà circa quattro ore distante 
dalla città , una eomoda e buona abitazione 
di proprietà del colonnello Falcao , comandante 
del reggimento di milizia ivi stazionato » una 
de' pia considerabili coloni di quelle parti. Io 
Sri trovai di bel nuovo le prime notizie d' Eo« 
ropa , mentre fin là e non più lungi va la 
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posta di Rio. de Janeiro. Mentre eravamo eo^ 
capati a percorrere i cari scrìtti della pati^b 
il a luogo desiderati , una moltitudine di gente 
a tntii i eolori ci si affollò d' intorbo t fa^^ 
•endo le più strane e Tariate ostertàsioni salki 
nostra origine e soli' esteriore nostra apparen** 
Ék ; colà pure come altrove fummo tenuti per 
inglesi. In Villa Velha aNa quale si fece ritor- 
no, trovammo alcuni de' nostri malati 'di feb- 
bre s la quale si comunicò talmente cbe in poi- 
-ehi giorni il maggior numero dr essi ne fa 
assalito. Si ascriveva tale malattia all' acqua » 
ona sta sicuramente nel dima e nei commesti^ 
bili. Golia ofaioa-cliina però li risanammo tut« 
ti , e li trasportanomo al piò presto possibile a 
Barra de Jucò ò<ve un^aria fresca e purìssim» 
di mare ristabilì perfettamente i nostrì conva** 
lescenti. Oi accomodammo in- quel nostra dis- 
loggio per rimanervi alcuni mesi , essendo no- 
ttra intenaione di passarvi la stagione delle 
pioggie. Le foreste vicine e lontane furon tutte 
percorse dai nostri cacciatorì. Barra de Jucò è 
nn pìcciol villaggio di pescatori Sul fiume Ju« 
co j che mette colà in mare , dopo aver preso 
il sao corso dalle grosse fazendas di Goroaba 
ad Aracatiba, serpeggiando pei boschi j ab« 
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tenda di peice ed ha contorm molto agresti* 
Le oaae de* pescatori a Barra de Jacù sono 
sparse qna e là in messo ad essi; non Ion|^ 
da un ponte sol fiame sia la casa del colon- 
nello Falcao* Apparten^no a qael ricco pro« 
prietario parecchie altre fasendas de' contorni 
la più considerabile delle quali è detta Araga* 
liba « ed è più di quattro le^be distante di là. 
Il colonnello soleva q ni venire in tempo d' o« 
alate onde prendervi i bagni di mare « ed em 
quindi assai malcontento che il governatore ci 
avesse fissata per nostra dimora la di lui casa ^ 
ciocché però fa da noi risaputo più tardi* Ei 
ai recò non per tanto a Barra de Jncù e si 
iece allestire un' altra casa vicina ^ sinché gli 
avessimo ceduto il posto. Le partito di caccili 
da noi fatte, onde riconoscere le vicinanze» 
«ì condussero da prima immjediataroente di \k 
dal ponte di Jncù « nella bella foresta primi* 
tiva, che si stende fin presso Villa Yelha do. 
Espirito Santo. Ivi trovammo una. specie di 
gentile sahui per noi ancor nnovo ( sahnim ^ 
jacchus lencocephalus, Geoffro^) in piccioli stuo* 
li , die principalmente ricercano le noci d' nn 
cerio cocco salvatlco , e qaella specie di porco 
apioo detto con^ da Azara » non che altri aoi«i 
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mali. Tra gli nccelli abbondava piuttosto in 
quelle foreste la nectarinìa cyaaea d' un bel- 
r azzurro ( certhia cyanea , Linn. ) , e la pi- 
pra pareola , erythi^ocepbalà e leucocilla 5 della 
specie dei manakini ; ed un' altra Tariet^ prima 
A* ora non descritta cV io denominerò pipra 
•trigilata ; una nuova qualità di tàngara ( ta-- 
nagra elegans ) ed una bellissima specie di cosi 
^tto coda-di-sela ( procnias cyanotropus ) il 
'colore delle coi piume è cangiante alla luce (i). 
I piccioli manichini adorni di così bei colori 
8Ì poteva sempre sperare di coglierli sopra una 
certa speóie d' albero , le coi nere bacche sono 
il lor cibo prediletto. Trovansi anche capriuoli 
in quel bosco, ed il colonnello Falcao fece 
venire i suoi cani da Ara^atiba onde dar loro 
)a caccia. Ma per cacciare frattanto grossi e rari 
anima li. che paventano più degli altri la vici- 
nanda dell' uomo , ci recammo nella vasta fo- 
resta vicina alla fasenda di Aragatiba lontana 
circa due o tre ore. La strada che vi condu- 

(1) Se si guardi questo uccello contro la luce y 
il corpo tutto appare d^ un bel color celeste ; gli 
orli del becco « la gola e sotto gola son neri ^ il 
di sotto del corpo è bianco. Nel museo di Berlino 
è denominato procqias ventraiis. 



dby Google 



•evi eMi piacevolissima, « passava dapprima 
per vaste piaaore di «abbia e. paludose ripiene 
di piante palustri di più specie; indi salimmo 
alcune collÌDe« ove palme teaerelie di ooceo 
ed altri begli alberi intrecciati fra loro davano 
l'ombra la. pia capa. Un erba simile all'alga 
6<^re i siti aperti 9 ne' quali il picciolo (rin- 
goello d' un lucente- di acciajo ( fringilla m« 
tene ) si sof ferola 4 a gran numero. Cavalcando 
per la stretto sentiero d^un bosco trovai an 
giorno un grosso serpente avvoltolato , il qualo^ 
non voleva eederci il paese ; presi tosilo una 
pistola carica a minuto piombo ed uccisi la 
serpe, mentre il mio cavallo ne «veva mani- 
festato ribresso» Esaminato poi T animale » ri- 
conosoemmo eh' era d* una specie innocua , e 
•i «eppe che era noto nel paese sotto il nome 
di caninanà; appartiene al genere ooluber. 
£olo dopo lungo diverbio mi rinscì di pereua- 
dere al negro del eolonuello Falcao cbe ci 
accompagnava 9 di prendere il serpente sul «no 
^avallo. La 'grande forèsta di Aracatiba risuo- 
nava tutta del grido dei pappagalli e della voce 
della simia «auassui Liane o f^pos di tutte «. 
delie più strane .qualità j s' intrecciavano, engli , 
alti fasti degli alberi e formavano uba atepe 
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impenetrabile ; i magnifici fiori delle piante 
grasse, ì tralci pendenti delle felci che cin- 
gevano gli alberi trovavansi allora nel maggior 
loro germogliare; i cocchi tenerelli ornavano 
da per tutto gli ombrosi boschetti , specialmente 
ne' siti umidi; la cecropia pettata formava qua 
e \k particolari boschetti co* saoi s^.eli inanel* 
lati e d' nn grigio argentino. Inaspettatamente 
ci trovammo da qnell' orrido bujo ali* aperto , e 
' ci riuscì della più grata sorpresa , il vederci 
dinanzi la grande bianca fabbrica della iazeuda 
de Aracatiba alle radici dell'alto Morrò de Ara* 
catiba 5 monte alpestre coperto di boschi e che 
8* alsa da una bella e vei*de pianura. lu quella 
tenuta sono ^ao schiavi negri ed estese pian* 
tagioni tntt' all' intorno , specialmente di can- 
namele. I figli del colonnello abitano in altBe 
particolari fazendas non molto di là lontane. 
Aracatiba è la più importante fazenda eh' io 
abbia inqontrato nel mio viaggio ; la fabbrica 
lia una larga facciata di due piani ed una 
:^hieffa. Le capanne dei negri ooH' engenho ^ 
' xnochero , e cdle labbridie rurali , stanno poco 
'dittanti dalla principale abitazione alle falde 
d' nna collina. Ad nn' ora di dìstansa in nn pae-» 
'«etto iol fiume Jacà , moko nUvcitre e tiOlo 
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mnìo à* alte foreste^ avvi un' altra fazenda dettn 
Coroaba» che appartiene ad altro preprietario. 
Il governatore aveva allora intrapresa la fal>* 
brica d' una chiesa non Inngi da Goroaba di 
S. Agostiuho e quindi si trovava colà. Vi è in* 
oltre un posto militare contro i selvaggi* Si 
stava allora costruendo una strada che condur 
doveva di là a Minas Geraes , ed un ufficìale^ 
aveva già per ordine del governatore intrapreso 
no viaggio in quella direzione 5 onde aprire 
le comunicazioni pei boschi. Il governo hi 
eoloniszato a S. Agostinlio circa 4^ fiuniglie 
che vi si erano recate dalle isole Azere , prin« 
oipalmente da Terceira, S. Miguel^ ed alcune 
poche da Fajal. Quella genie wì^e colà neUa 
più grande miseria , e si duole deUa trista 
sna situazione « perchè furon fatte loro grandi 
promesse che non ebbero effetto. 

Ben Tolontieri ci saremmo trasferiti in Cq« 
roaba « ma Y impossibilità di ;farvi ^ sossisteire 
il numeroso nostro seguito, ci obbligò a ri» 
maner per allora a Barra di Jncà. 

Parecchie cose di nost|K> uso e di molta 
necessità che aspettavamo nella Oapiiania ( cho 
,«osì chiamasi male a proposito il distretto di 
Bspirito Santo) oi erano alate spedile iavi^ 
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a Garavellas ^ circostanza che mise in imbarazzò 
non 4udiffereote la nostra comitiva. Onde ri» 
parare a ciò , il sig. Freyreiss ed io pren- 
demmo la risoluzione di recarci a Caravellas 
onde colà porre in ordine i nostri affari. Tosto 
allestiti, ed accompagnati da alcuni pochi uo- 
mini a cavallo e bene armati 5 ci dipartimmo 
il giorno 19 dicembre da Barra de Jucù. Il 
resto della nostra tropa ohe doveva attenderci ^ 
«i recò frattanto a lavorare a Goroaba. Avremmo 
potuto compiere quella gita in molto minor 
tempo per mare s ma la navigazione lungo la 
costa, in picciolo e disagiate barchette non è 
delle pth sicure allorché fa maltempo e bur*- 
rasca. Ci recammo a Fedra d* Agoa casa iso- 
lata su d' un' altura presso al fiume delio 
Spirito Santo 5 onde colà passarlo unitamente 
ai nostri cavalli ed ai due muli. Quivi si scor- 
geva di rimpetto a noi sulle montagne di là 
dal fiume la singoiar rupe detta Jucntucoara, 
poco fontana da Villa de Tictoria. Quel ma- 
cigno, si scorge assai da lontano appunto come 
il DenV de Jaman nel paese di Yaud; è pian- 
tato sopra dolci e verdi colline , ricoperte in 
parte di piccioli boschetti. Dinanzi ail esso , 
pì& preato al fiame giace la beUa fazenda Rtt« 
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mao , dinanzi alla quale l' isola de' colombi 
( liba das Pompas ) diride in due V acqna 
del fiume. La vista delle eminenze cbe stavano 
dalla nostra parte sn quel bel fiume ove erano 
alla vela alcune lancbas e canoe da pescatori 
era piacevolissima. Si avrebbe da noi bramato 
di tosto tragittarlo ma non compariva, alcun 
canoe per prenderci ; pregammo quindi il veo* 
cbio abitatore di Fedra d' Agoa , e pernot- 
tammo entro una capanna ben poco difesa 
contro il vento e la pioggia ; ma la buona 
volontii del nostro ospite ci compensò alcun 
poco per tali incomoditii. A.II-' accostarsi della 
notte il bestiame sparso si radunò , e vi esser* 
Tammo una pecora di forma singolare , che 
ci fu detto essere bastarda d* un montone ^ 
d* una capra. L' animale era molto somigliante 
alla madre « grosso, forte, rotondo, avevui 
pelo di capra molto morbido , e coma rivolte 
air infuòri. Negli agnelli ancor teneri, che fu-* 
ron presi dai ragazzi , si trovava una quantità 
di vermicciuoli nel foro del bellico non ancora 
rimarginato , contro i quali ungevasi la parte 
di mercurio. È egli questo un male assai fre« 
quente ne* paesi caldi ; appena siavi in qual- 
che punto una ferita , si trovan tosto mosobe 
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le quali y\ depongono le loro nova. Avvi al 
Brasile anche un altro insetto che depone le 
sue uova nella carne muscolosa^ ossia sotto la 
pelle e perfino nell* uomo. Dopo la puntura 
di queir aninaaletto à risente un picciolo do- 
lore locale , si gonfia la parte fino ad una certa 
grossezza , e quindi la nostra gente la quale 
conosceva ottimamente quella malattia ne es- 
traeva un picciol vermicello bianco e piuttosto 
lungo , dopo di che la leggiera ferita era tosto 
risanata. Àzara parla verisimilmente di un tale 
insetto 9 ma è d' opinione che sia il vermicell0 
stesso che s'insinui da per se sotto la pelle, 
tìò che non combina colle nostre osservazioni. 
La mattina susseguente giunsero i canoe y 
che ci tragittarono di là del fiume lungo quasi 
mille passi. La via eonduceva per una valle 5 
la quale per varie tortuosità passa immedia- 
tamente sotto r eminenza sulla quale sta il ju- 
cutucoara ; e poco distante vedemmo la bianca 
ed elegante abitazione d' una fasenda che ap- 
partiene ad un certo sìg. Pinlo. Si giunse pò* 
.scia al picciol fiume Muruim (Murui) o Fas- 
«agero^ che si passa sopra un ponte di legno 
ordinariamente chiuso con una porta» ed ol- 
iyepMsaU una palude di mangoe (rhisophom 
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cnnocarpus ed avicennia), arrivamino falla 
costa del mare. Di ià< volgendo' addietro lo 
sguardo , si discerne distintamente la catena 
di montagne detta dello Spirito Santo cke non 
si può abbracciare coli' occbio sinché si sta 
immediatamente sotto ed in mezzo alle più 
sporgenti sue altare. Tre legbe lontano dalla 
Capitania trovammo da passare la notte nel 
picciolo Povoa9ao di Praja Molle* 

Qaivi giacciono aparecchie bitasioni sopra 
an piano non molto pia' alto del mare allor- 
ché y'è il flusso. In una di esse trovammo 
an' assai amichevole 'accoglienza ^ e siccome 
tatti gli abitanti della stessa avevano grande 
passione per la musica , vi passammo niia 
bellissima serata fra la masica e la danza. 11 
figliuolo di casa che s' intendeva mi\io di chi- 
tarra ( violas) suonava > e l'altra gioventù bal- 
lava la baduca ^ nella quale facevano strane 
contorsioni col corpo , battevano colle mani la 
cadenza , ed aHernativamente ad imitasioae 
'delle castagnette spagnnole , facevano risaonare 
i colpi di due dita delle mani. Sebbene i Por« 
loghesi abbiano molto talento per la musica 
non si vede tuttavia al Brasile alcun altro 
< itromento che la viola. La paMione per la dama 
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« per la musica è assai comnQe specialmente 
in campagna, e quindi vi regna Ja pih grande 
ospitalità f almeno nella maggior parte dei si* 
tu Anche colà se n'ebbero da noi le riprove; 
iy ci venne ofTerto tolto ci^ ohe poteva farci pas- 

sar bene il tempo. 

Da Praya Molle ci recammo il ò\ seguente 
eli boon mattino al Fovoacao Garapebu9o. Di 
là si stendono Inngo il mare molti boschi che 
cingono le baje e coprono i promontorj. In 
quei boscki volavano allora tra i calori della 
«tate y nna moltitudine di farfalle di varie specie 
particolarmente nymphales. Ivi pure trovammo 
quel nido straordinario in forma di borsa di uu- 
pieciolo uccello della specie todus « o becoo 
«chiacciato. Ei costruisce sempre il suo nido 
in vicinanza di quelli di una particolar qualità 
di vespe dette marimbondo » onde preservarlo , 
come vuoisi , dalle insidie de' suoi nimici. Io 
TolK avvicinarmi al nido deli' uccello ^ ma le 
vespe olle infatti si mestran tosto , me ne ten- 
~ nero lonti^no. Nei boschetti lungo la costa 
soggiorna qualche povera famiglia , che vive 
della pesca e del ricavato delle loro piantagia« 
sL Sono per la pxh parte negri, mulatti od 
altri individui di colore. Ti si contano pochi 
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bianclii. Fan tosto udire al viaggiatore le )a« 
gnanze per la loro miseria e bisogno , del cbe 
è tola. causa la loro ignavia e mancaosa d^ in- 
dustria^ n;entre il saolo è assai ferace. Poveri 
troppo per comperarsi qualche schiavo, stroppo 
pigri per lavorare eglino stessi , soffrono piut* 
tosto la fame. Andando verso il nord si giunge 
ad un sito ove trovaosi non più creoli o mn* 
latti ma soli indigeni inciviliti. Le solitarie loro 
Abitazioni giacciono sparse in un umbros# bo« 
tcheCto di magnifici alberi d'alto fusto; le ca- 
{>anne oomunicaoo T una con l'altra per tor- 
tuosi ed oscuri sentieri. IVe' piccioli macelli 
limpidi come il cristallo ne* quali specchianti 
le bielle piante della foresta « vedonsi gaissare 
nudi i pi2i giovani di essi 9 bruni in tutto ti 
corpo e col capo nero come il carbone. la 
quella bella foresta trovammo di bellissimi uo« 
celli ; il jacamar d' un verde d' oro ( galbnla 
nMgna) stava spiando dai bassi' rami gli insetti 
sull'acqua, e mille canti soonoscinti e diversi 
udrvansi per quella solitudine. Fatte quattro 
lagoas « si usci dalla foresta e ci vedemmo di- 
nanzi su d' un' eminenza al mare Villa Nova 
de Almeida* 

TiUa Nova è una grossa aidea di iudigeiii 



% 
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iocmlìti fondata dai Gesuiti ; ha una gran 
•liiesa di pietra j e contiene in tutto il sao 
eiroondario di circa nove legoas non più di 
mille dagento anime. T^lìa Villa gli abitanti 
lon quasi tatti indìgeni , con qualche Porto- 
ghese e qualche Negro. Parecchi vi possegon 
case alle quali non si recano dalle loro pian- 
tagioni che ne* dì di domenica ■ ed altre feste. 
Nel convento de* Gesuiti , che serve ora di a- 
jMtazione al parroco trovansi ancora alcuni vec- 
chj scritti di quell'ordine, cosa rara « mentre 
in tutti gli altri monasteri di essi non si fec« 
alcun caso delle biblioteche, ma ansi vennero 
distrutte e disperse. I Gesuiti insegnavano an^ 
ticamente colà in particolare la lingua geral; 4^ 
loro cappella dos Reys magos dev' essere stata 
molto bella. Quel paese non ha vita e sembra 
disabitato ; vi regna grande miseria. I Negri 
sussistono delle piantagioni di mandiocca e 
maya ^ vendono qualche po' di legna e qualche 
lavoro di stoviglia , fanno inoltre una pesca di 
qualche importanaa» tanto in mare quanto 
nel fiume Sauanha o dos Rejs-magos che corre 
presso alla Villa. Il sig. Sellovr , ,ì\ quale passò 
per di là posteriormente,» ebbe occasione di ve* 
dervi quella particolar maniera di pesoa ooi rami 
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ééiV albero detto tmgì , della qaale fa menzioBf 
Lacondamiae , come gii in uso snl fiiune dell# 
Amaaonù Tagliassi i rami dei tiogi , vi si faaQ0 
incisioni , si conginngono a fascj « e si lancia» 
neir acqua specialmente ore il fiume ba minor 
pendio; qoalcbe volta s* intreccia ancbe uni 
siepe trasTersalniente nel fiame stesso onde 
arrestare i pesci. Questi rtaiangono i^ebbriati 
dal succo cbe si spande per Tacqua; montano 
alla superficie,, e mnojono o possono prenderai 
facilmente colle mani. Le piante cke producono 
vn si forte effetto sono al<^^e specie dèi gè» 
«OS panllinia e la jacquinia obovata^ arbusto 
oon bacche rome e foglie roresciate di formo 
orale « che alligna nelle fratte lungo la costo 
e perciò cbìamasì tiifigoj (tingi) da Praya. t 
Si parlava ancora a Villa Nova di iln ani* 
male marino vedutosi colà per la prima volta» 
e cbe era stato^ ucciso poco tempo prima. Ero 
stato abbattuto in riva al mare con molti colpi 
di fucile da alcuni indigeni. Era grosso e devo 
avere avuto piedi simili alla mano umana ; so 
n'era ricavato molto olio, ed inviata la testo 
e le mani al governatore a Capitania. I nostri 
tentativi di ottenere più precise * informazioni 
di qaeiranimaie furono però' infruttuosi, tanto 
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pia che per fin Io sobeletro era 8tato squar» 

eiato e fatto bollire , ed in parte sotterrato. 

Dai dati ottenuti sembra cho fosse una focato 

Vianati. 

I boschi pei qnall passa il Sananha ^ che 
nell' antico idioma indigeno ha nouif Apyapu- 
tang3 devon essere abitati da Goroados e Fu- 
rìs. Si parla anche della tribn degli Xipotos ^ 
Schipotos 5 che devono abitare superiormente 
fra Rio Doce e Sauanha ; ma questi dati dei 
noou delle varie tribù degli abitanti indigeni 
non sono sicuri. Da Sauanha procedendo fino 
a Muourio la costa del mare è abitata quasi 
Ìa sole famiglie di indigeni. Parlano affatto por- 
toghese , ed han già lasciato 1* arco e le freccie 
pel fucile. Ansi le loro stesse abitazioni son 
poco diverse da quelle de' coloni portoghesi ; 
la principale loro occupasione consiste nel la* 
vorare le loro piantagioni e pescare in mare. 
Dal Sauanha andando verso il nord tutta la 
costa è ricoperta dì fitte boscaglie. In poche 
ore si giunge al fiume Pyrakaassu ( fiume grande 
da pesce) come lo denominavano originaria^* 
mente gli indigeni. Alla sua barra o imboo« 
catura evvi un picciolo Fovoagao di poche case , 
4i9tt» Aidea Yelha^ ed un po' jnperioroientft 
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tcil tiain« trovasi uà grosso borgii , fon- 
dato da* Gesuiti i quaK al tempo della loro 
dominazione ti avevan radunato molti indi- 
geni. La pesca e le conchiglie somministravaa 
loro ogni alimento , ed infatti trovansi tattora 
anche al dì d'oggi grossi mucchj di guscj di 
conchiglie in riva al fiume. Si è voluto dare 
alla còsa un' altra origine , ma più e più scrit- 
tori confermano Pnso di cibarsi di ostriche 
pressò que' selvaggi , e le circostanze rischia- 
rano abbastanza il fatto ; non si può quindi 
dubitare, che quei cumuli di guscj di con- 
chiglie non provengano dai pasti degli antichi 
abitatori di quei luoghi. Allorché in appresso 
parecchi coloni portoghesi si stabilirono snl 
Fjrakaassu , i Gesuiti debbono aver condotto 
via una porzione di quegli indigeni che coli 
dimoravano ed aver fondato con essi Villa 
Nova > onde tenerli lontani da' Portoghesi* SI 
giunse ad Aidea Velba verso sera. Si giraceli 
intorno ad una punta di terra che dà sul 
Baare » e si trova improvvisamente il bello e 
largo fiume* che vi mette foce nscendo dalla 
imboscate sae rive. Sei o sette capanne di pa- 
glia formano 1* Aidea Velha in una picciola 
valle piana, tra le quali trovasi una sola pasi^ 
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di qualche rilievo • ora abitala dal comandane 
del distretto che è un luogotenente deila guan» 
Bigione di Espililo Santo. Provammo la mi- 
gliore accoglienza ncH* abitazione del signor te- 
nente 9 e gli abitanti di essa furono contenti 
di potere una volta cangiar qualche parola con 
uomini loro simili , considerandosi da loro 
quella stazione, nella quale l'ufficiale è spe» 
dito per più anni ^ qual luogo d' esilio. L' uffi- 
ciale che allora vi comandava lagnavasi forte- 
mente della privaziono di società e d'ogni 
piacere della vita ; ed anzi doveva egli ia 
c^ueir angolo separato dal mondo rinunziare 
perfino a molte cose di prima necessità. Quanto 
ti viveri non vi si trova che farina di man- 
diocca e pesce. Gli abitanti di Aidea Velha 
3on poveri pescatori; il' fiume però- abbonda 
di pesce ed ha una buona barra, « quindi 
possono le lanchas navigarvi molto in 6n« 

Siccome quel sko non poterà sedurci a ri- 
manervi a lungo, 0061 prendemmo congedo il 
dì susseguente dal buon ospite nostro , e pas- 
sammo il fiume eh* era molto gonfio , lungo « 
rapirlo , e quiisi <|uasi vi si annegò «no dej 
nostri muli da cavalcare j perdita che sarebbe 
Stata per noi irreparabile ia que* luoghi. Uà 
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giovile indìgeno del comaodante il qaale go« 
vernara con molta abiliti il canoe spinto qua 
e U dall'acque, ci prestò i suoi baoni servigi* 
Ne' siti pantanosi salle rive osservammo gab* 
biani e rondini di mare , e numerosi stormi 
deir nccello dal becco rovescio ( ryncbops ni- 
gra , Linn. ) conosciuto appunto per la singo- 
larità del suo becco. Di là dal fiume sono fo- 
reste entro le quali trovansi le piantagióni 
degli indigeni ; vi coltivano principalmente 
mays j mandiocca e Baga ( ricinus ) dal cui 
seme estraggon olio. Indi entrammo di bel 
nuovo in folte e belle foreste , ove svolaszavano 
soi tanti fiori degli alberi le più belle fan* 
falle cbe veder si potessero » ed il romoreggiar 
lei mare ginngeva ad un tempo alle nostre 
oreccbie. Il grido del jacupemba ( penelope 
'Harail , Linn. ) uccello di boboo simile al fa- 
biano , 8* attrasse V attensioue de' nostri caccia- 
tori , ma non accadde loro di poter uccidere 
queir uccello troppo pavido. Si raggiunte di 
bel nuovo la oosta arenosa del mare^ e con- 
inuammo il nostro viaggio per quattro legoat 
ancora « e^^cbè si giunse verso sera al posto 
Militare detto Quarte! do Riacho. Il mare forma 
•n qne' ttontorni varj seni , ciò die dà aUa 
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strada una nojosa uniformità , poiché appena 
oltrepassata una lingua di terra se ne scorge 
in distanza un' altra. Trovammo colà varie, 
specie di focus , vomitati dal mare, ma poche 
conchìglie, ^opra alcuni gruppi di scogli sul 
mare fa il suo nido quella rondine che splende 
come r acciajo detta hirnndo violacea. In quella 
costa giacciono 1' una dall' altra lontana e sparse 
pei spessi boschetti j alcune solitarie capanne 
d* iudigeui , e parte dei loro abitatori s* avven- 
turano a scostarsi molto da terra per pescare 
nei loro canoe. Un picciolo ruscello il cui 
fondo era si molle che i nostri muli vi si pro- 
fondavano, ci arrestò a lungo; alla fine Ma- 
riano e Filippo chVerano i nostri tropeiros j 
spogliatisi de' loro vestiti trovarono un sito 
più fermo e si passò felicemente , sebbene na 
po' bagnati. Ancor prima del crepuscolo ve- 
spertino eravamo già arrivati al Quartel. 

Quartel do Riacho è un posto militare con- 
sìstente, in un sottufficiale e sei soldati 5 per la 
comunicazione degli ordini e della posta con 
Rio Do^e. In riva al mare sono due abita- 
sioni in una delle quali soggiornan le famif^lie 
di alcuni soldati , che guadagnano il vitlp nelU 
ficine piantagioni. Il sottufficiale oomènàauxlM 
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#ra un «omo di senno obe ci diede parecclii# 
interesaanti notizie. Si comìncio colà ad afer^ 
le nuove ognor più esatte della guerra che si 
fa ne' boschi di Rio Doge colle tribù nimiche 
de' BofoGudos « trovandoci noi allora ai conCoi 
delle solitadini abitate da qnella nazione. Lo 
stesso sottufficiale ^veva ricevuto una freccia 
attraverso una spalla, mentre serviva in uno 
dei posti di Rio Doge; era però pienamente 
risanato dalla pericolosa ferita. La tribù dagli 
Europei così detta de'Botocudos si «tende 
dalle rive di Rio Doge fino alle sue sorgenti 
Bella Capitania di Minaa Geraes pei boschi 
che vi st^no all' intorno. Quo' selvaggi distin- 
guonsi per V uso in cui sono di mangiar carne 
umana 9 e, per essere molto bellicosi; ed op- 
posero fino ad ora ai Portoghesi en' ostinata 
resistenza. Se anche si presentino da una parte 
oon tntte le dimestraaioni amichevoli j oommel^ 
tono nel tempo stesso diversioni ed ostilità in na 
nitro site» non ù potè quindi conchiudere 
giammai con essi una pace durevole. Da fHJi 
anni si era piantato otto o dieci leghe siipe- 
normante sul Rio. Doge tin posto militare ^ 
detto destacamento 9 guarnito di sette soldati 
e di cannoni j onde proteggere la nuofH strada. 
Tom. II. 1 
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da costruirsi fino a Minas. Dapprincipio na 
cotal mezzo servi a tener lontani i selvaggi ; 
ma appena incominciarono a fare amicizia cogli 
Europei e colle loro armi, si dileguò a poco a 
poco il loro ttmore. Un giorno piombarono 
improvvisi sul posto, uccisero un soldato , ed 
avrebbero anche sorpreso ed ucciso gli altri ^ 
se non avessero questi cercata la loro salvezza 
nel fiume sopra un canoe che stava acciden- 
talmente pronto. Non potendo i selvaggi più 
raggiungerli ne otturarono con pietre i cannoni^ 
e ritiraronsi di belnnovo ne' loro boschi II 
Gonde de Linhares morto non ha guari, di^ 
chiaro quindi ad essi la guerra con un for- 
male manifesto ; per suo ordine si accrebbero 
e rinforzarono i posti militari già piantati 
•ul Rio Doce onde proteggere la colonnza- 
«one degli Europei, ed il commercio sol Doce. 
I^allora in poi non si risparmiò piii ad alcun 
Botocndos ; vennero messi a morte senza di- 
stinzione d*età o di sesso, e solo a quando «- 
quando per qualche particolare accidente ti riser- 
vò ^ si allevò qualche innocuo ragazzino. La- 
guerra di estirpazione contro di essi fu spinta 
•on esasperazione e crudeltà ancor maggiore , 
few la persuasione cfce i piami cadati ncll»* 
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loro mani Tcnivano uccisi e divorate le carni. 
E quando poi si seppe cbe girando essi qna 
e là snl Rio Doce avevano espressi battendo 
le mani alla lóro manièra pacifici sentimenti , 
e quindi messi proditoriamente a morte colle 
tremende loro, frecce quei Portoghesi che fi- 
dando in quelle dimostrazioni s' eran« recati 
batfari^mente pressò di' loro , s* estinse 1' ul- 
timai scintilla di speranza di poter mai ritro* 
vare sensi d' umanità in quei selvaggi. Ciò 
Bon di meno, che nnà tale opinione avvilente 
r umana specie sia stata spinta colà tropp' ol- 
tre , e che il modo di trattare que' selvaggi 
abbia forse altrettanta parte quanta può averne 
la Iprp. rozzezsa natia nella loro iucorrigibiliti' 
ella' è cnsa dimdslrata all'evidenza dagli ot- 
timi effetti prodotti sopra quei Botocndos, che 
soggiornano nella Capitania di Bahia sul Rio 
Grande de Belmonté , dalla moderata e filan<« 
tropica condotta del governatore Goiide do0 
Arcos. Egli è infatti un sorprendente contrap- 
posto e tale da condurre alle più serie rifles- 
sioni quello che colpisce il viaggiatore , allor-' 
che dipartitosi dal teatro delia picciola ma 
inamana guerra che ha luogo a Rio Doce 
gionge. dopo poche tettimane di viaggio a Rie. 
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Grande de Belmonte , e vede vivere colà gli 
abitanti , per effetto di nnt pace conchinsa 
già da tre anni o quattro 5 eoa qne' selvaggi 
- medesimi Della più amichevole inteiligenza, e 
tale da procurare a questi il desiderato riposo, 
e sicarezza a quelli coogtoiita a considerabili 
vantaggi. 

Onde conoscer meglio i contorni di Rio 
Dece, de* qnali ci enno state raccontate tante 
meraviglie a Capitan ia^ la mattina per tempo 
accompagnati da due soldati ci dipartimmo òa 
Quartel de Riacho e tragittammo immediata- 
mente presso aile capanne , il RiacHo o ru- 
scello j cbe dà il nome al quartiere. Si ebbe 
a fare una scabrosissima strada per otto lun- 
gbe leghe nella sabbia profonda e negli ardori 
del mese di dicembre. Il terreno consìste in 
una grossa arena mista di quarzo e piccoli 
«iottoli y che stancava assai i piedi degli uo- 
mini e de' cavalli. Pia dentro terra un cespu- 
gliato basso principalmente composto di doccbf 
. pimmei copre 1' arena , e ^tro quello va sa* 
. lendo la densa foresta verso T altura sulla 
quale sta non Innge dalla praja il Qnartel dos 
Cambojros , ove sono stazionati tre soldati per 
mantenere le oomumcaaionié Scorgeimno colà 
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le tracce di quelle Urtamglie oolCMali <^'*e8coii " 
del mare e vengpno a deporre le loro nova 
nella terra entro buche da ease appofittanienti» 
acavate nella sabbia. la molti siti vedevansi 
ancora gli avanai di quegli animali , lo sche- 
letro cioè e la cova » e se ammirammo i grossi 
cranj; io ne trovai uno che non pesava meno 
di tre libbre* Gli indigeni mangiano ìt carni di 
quelle testuggini , e ne ritraggono grande quan- 
tità di grascia ; vanno poi anche in traccia 
della uova con grande diligenaa e ne rinven^ 
gono talvolta da la fino a 16 doaaine in una 
sola baca. Son rotonde , bianche ^ ricoperte 
d' una pelle rugosa e simile al cuojo ^ e con* 
tengono un bianco limpido come 1* acqua , ed 
va tuorlo d' un bel g'^Ho, alquanto saporito 
ma che .sente un poco il pesce. Incontrammo 
gualche famiglia d' indigeni che portava intere 
còrbe pieiie di quelle uova alle loro case. Li 
groasezaa di quelle tartarughe di mare si pud 
dedurre dalle cove ohe trovammo lunghe eia- y 

que piedi. Al cominciare delF oppressivo caldb 
o\eridiano la nostra tropa si trovò in uno stato 
di spossamento 4 mancandole assolutamente l'a- 
cqua con cui estinguere la sete ardente dei 
^mieri e dei pedoni che atiHavan di audert* 
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Ci arrestammo e si cercò all' ombra dei ba- 
•chelti un qualche soUiero, ma il roolo era 
sì infocalo che colà pure ci rinfrescammo ben 
poco; non ebbero riposo che i piedi e procn- 
rammo qualche ristoro agli animali collo sca- 
ricarli. A tal passo ci giovò molto la pratica 
de' nostri giovani indigeni f andarono pelle 
fratte con alcuni vasi-, e raccolsero l'acqua 
che trovavasi tra le foglie della bromelia. Qael-i. 
r acqua è limpida e chiara appena caduta 
la pioggia , ma allora era nera e fracida 
perchè non pioveva da gran tempo , vi tro^ 
vammo ansi uova di rane e piccioli ranocchi 
per entra. Si fece passare per un pannolino e 
meschiatala con acquavite « succo di limone e 
zucchero ne ritraemmo una stupenda refeaione» 
Trovammo cola in abbondanza sui oespi di 
hromelia una piceiola rana che sta sui rami 
^on ancora descritta e che chiameremo byla- 
luteola^ d' nn giallo pallido, con una striscia 
bruna neir occhio, la quale come molte altre 
4i quella specie suol spargere a terra le spo 
uova; e ne trovammo anohe. sovente le piccione 
e nere larve. Non v* è da maravigliarsi , ohe 
;ia quel paese ^ rettili appartenenti . al suolo 
allevino la loro prole augii alberi , .piobà 
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V uomo stesso in qaelU parte ael mondo si 
piena di singolarità vive sogli alberi» come p* 
té i Gaaranni de' quali ci Ha dato un'interest 
fante relasiene il sig. Humboldt. Dopo qual-^-' 
che ripòso c'incamminammo di bel nuovo 
continuando il nostro viaggio fra le tenebre, 
e ci trovammo di' apparir della luna in uh 
piano arenoso , sens' alberi j non lontano dalle 
foci di Rio Doce. Ivi i due soldati che ave^ 
vam pnesi per guida non conobbero fÀh la 
strada e fummo obbligati ^ stanchi come era- 
vamo ^ ad attendere buona pezza j sinché aves- 
sero ritrovato il sentiero pel quale poi ci con- 
dussero al Quartel do Regencia. È questo un 
posto militare dì cinque soldati all'imbocca- 
tura del fiume e destinato a propagar gli ordina 
lungo la costa , a tradurre t viaggiatori di 
U dal fiume ed a mantenere la corrispon- 
densa col Povoacao di Linhares. Si passò la 
notte nella casa dei soldati mediocremente spa* 
aiosa, nella quale trovavansi parecchie stanze 
con letti da campo e con un tronco. Il tronco 
è no castigo pei soldati, e consiste in un'asse 
, lunga stabilita nel suolo orizzontalmente : in 
questa vi è una quantità di buchi rotondi 
lier oui il condannato «Leve passare la sua t»- 
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•ta ; r asse attoraia il collo del paziente ob* 
bligato a giacere ìq positara orizzontale sul soold* 
Quatta gente vive assai mif erabilmeate 5 pésef, 
farina di mandiocca , fave nere » e talvolta 
qualche poco di carne salata sono i lora miioi 
alimenti. Erano dessi tatti uomini di colore ^ 
•reoli indiani^ Mameluccliìj e Malatti. Appena 
•ominciava a spuntare il giorno vegnente oh^ 
la cnriosità ci spinse a sortire della casa per 
"▼edere il Rio Dece, il più ragguardevole dei 
fiumi fra Rio Janeiro e Bahia ; superbo e 
maestoso questo fiume ^ gonfio a quel tempo » 
acorreva in grandi cavalloni verso il mare; 
la sua enorme massa d'acqua nei siti pi& 
larghi ci sembrò supenore per ben due volta 
a quella dei Reno ove più si dilata. Dopo al« 
onni giorni però erasi (ià alquanto diminuita. 
Nei soli mesi d' inverno , ed in ispecie in di- 
cèmbre « giunge a quella ragguardevole altezza ; 
in altri tempi e particolarmente nell' asciutta 
atagione si Tedono nel sue mezzo dappertutto 
aeccagne^ di cui of a più non esiste traccia : il 
perchò la sua imboccatura h sempre impratica- 
bile^ e a cagione dei bassi fondi le navi grandi 
non possonvi mai avere ricetto; e le stesse lan* 
^as non vi trovano sufficiente fondo se nea 
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qóaiido ' le sue acqee sono gtoaU lUa mag« 
giore altezza. Il Rio Do9e ba la aaa sorgente 
nella Capitania di Minas Geraés ove vien# 
ibrmato dalla rìanioBe del Rio Piranga ool 
Ribeirao do Canno ^ e solo dttpo on tal ponto 
prende il nome di Rio Dooe* Esso attraversa 
una considerevole pianerà , • forma pareo* 
phie caxoeiras tré delle qnalì che srsnecedo^ 
no r nna all' altra ehiamanti escadinhas* L« 
sponde di qaesto bel torrente rìoopronsi «di 
nna folta selva la qaale nntre gran quantità 
di animali di diversa specie. Qaivi si trovano 
in abbondanza l'anta ( tappims americanus), 
due specie di cinghiali ( diootylles ) 5 il pec- 
car! ossia caytetu , ed il porco a quecfaata 
branca (Tojitetn e tagnacati dell' Asara) e pili 
di sette specie differenti di gatti fra cni k 
lonza macchiata ( jaguarété di Asara ) e la 
tigre nera ( jagnarété noir ) tono i pìii grandi 
ed i più pericolosi. Ma ben più terribile di 
queste bestie e dell'orrore di qoelle impene- 
trabili selve si è la schiatta originaria che b 
abita g il fiero selvaggio Botocuda. Per man«^ 
canza di nomini quella regione è finora ben 
scarsa di abitatori 4 in modo che si man<* 
tiene nna sola oomaoioasione ani fiome. Poche 
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tettitnade pnmk erasi non pertanto langhesfo. Tft 
Inonda meridionale aperta una piòcade (sen^* 
4iero ) ; doveasi però ancora molto lavorare 
.per vederla giunta al suo termi ae^ e a Ga- 
leone dei selvaggi non vi possono passare s« 
non che armate pensone. U miuistro di Stato , 
Gonde de Linhares» aveva rivolto la saa speciale 
«ora su questo superbo e fertilissimo terreno; 
egli vi stabilì nuovi posti militari ad otto o dieci 
legaos ascendendo il &ume« e fabbricò la ]^o^ 
Toa9ao ^ ebe ora porta Jl nome di Linhares > 
tal sito stesso in cui precedentemente era stalo 
eretto il primo Quartel. Vi spedi inoltre so^ 
dati disertori ed alti*i condannati per popolare la 
nuova colonia, e senza dubbio questa ultim# 
pi^tagioni avrebbero prosperato in peco-tempd 
M la morte non avesse immatarameute rapito 
qV^eU'attivo ministro^ Dappoi fu essa affatto dh» 
meuticata^ ed a meno che non s'impieghino ener^ 
giche misure ritornerà fra breve del tutto deserta 
Desiderammo quindi con impaziensa di ri- 
montare il bel Rio Doge , per os^rvare j se 
pur fosse possibile ,. coi nostri proprj occhi 
V interessante teatro delle guerre silvestri c<hi 
i Botocudos. A motivo però di an vento im- 
pfttttOio> il quale nel di 25 dicembift agiUv4 
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Iroppo yiolentemente la massa delle tcqae do 
fiame » dovemmo dietro il consiglio dei Boldatt 
diilerire di qd giorno la nostra partenza. La 
mattina vegnente essendo calda e placida^ c'im- 
barcammo allo spuntare del di in un Inngo 
<»noe che venne diretto da tei soldati. Era* 
▼amo in tatto nove persone ben fomite d'ar- 
mi. Per rimontare il Rio Doge, quando egli sia 
neir ordinaria sua altezza , occorrono almeno 
quattro uomini che spìngano il canòe all' insà 
con lunghe ^rticbe. In tal viaggi*' rin^sen- 
transi per ogni dove siti barai , i quali nella 
asciutta stagione formano delle secoagne, op- 
portune ancbe quando le acque sono afte per 
metter piede a tefra, e^ poste tutte le circo- 
stanze possibilmente favorevoli:» si gMinge in un 
giorno ,' a sera bensì avanzate j a linbar^. Il 
tempo fu. assai propizio^ ed vna volta che siasi 
assuefatti all' ondulazione del canoe cagionata 
dai soldati cbe lo fl^ngbno innanzi» riesce qne* 
sto viaggio assai piacevole. All'inoltrarsi del 
giorno vedemmo risplendere di contro alli so* 
lari ràggi tutta la vasta superficie del rapide 
Some, e mirammo le lontane sponde talmente 
coperte di folti boschi, che su tutto quell'am* 
pie spazio in ci» navigaoimey non apparve 



dby Google 



36 Viaggio 

neppure ao piccolo iotffrrallo so cni ergervi 
tina casa. Noraeròse isolette dì yaria graodesta 
e forma , coperte di selve eorgoao dalla taper* 
Scie dell'acqua. Ciascuna di esse ba il suo 
nome particolare^ e vuoiti che il loro numero 
vada sempre piii crescendo a misura ohe si 
rìsale il fiume. Quando il Rio Do^e giunge 
alla sua naturale altesia ha le acque giallo* 
gnole e toi^ide , e per quanto ne assburano 
gli abitaati cagionano in allora facilmente U 
febbre. Nel fiume vive quantità di pesci, fra 
quali il pesce epada ( pristis terra ) risale 
talvolta lungi al di sopra di linlures» e fino 
nella lagoa ài Juparanan ove se ne prende in 
buon numero*' I boschi risuontno dello grida 
di una infiniti di scimie ^ ed in ispecie del 
barbados (mycelea ursinui), e del savassée 
.^ calUtbrix personatus ). Uno dei pia nobili 
ornamenti delle selve brasiliesi il maguUioo 
Orara (psittacus Daaoao)^ detto comunemente 
in Europa araSj non fu per anco éà noi ver 
duto nel suo stato seWaggiot Di poi udifluno 
altre voci simili a quelle dei corvi ^ e vedem* 
ino questi superbi uccelli elevarsi al disopra 
delle oorone degli altissimi Sapncaya. li rioono- 
Mtmioo ben da lontano alia loro coda loofa. 
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ed è iiiipos63>il6 descrivere eoa t{ael magaU 
ficensa*le loro piume rispleodessero al chia^ 
rore del iole. Rumerpse aohiere di perigliti , 
marcanà» maitaoDaj tiribaj oorioa, eamataoga 
e di oatidaya* oon molte 9i^re ipecie di pap^ 
pegaUi paeaaroDO eoa forti strida da ana sponda 
aU^ altra, e U graodo josaestosa anitra mos9at4 
(aoas mòschata) scese aU*orip del bosco sa 
di Qo ramo dell' alberp cecroppia. Sulle sec« 
ohe r aocello dal becco storto ( rymhops ni- . 
gra) dioiorava immobile col iaciinrato collo. ]( 
toccani ed il camoiia ( trogoa viridis^ fecero 
par essi risonare le loro forti grida. Sai le 
sponde di questo fiame non abitano cbe di tali 
animali ed i feroci Botocados9 i qnali però 
eominciano a diventare sempre pia rari*. Si 
manca qnaù interamente di coloni» ed in soli 
due luoghi atabilironsi idknuiÌ4K>chi uomini bea 
provvisti d'armi per loro difesa. Essi quan- 
do vanno alle piantagioni si muniscono sem- 
pre di un fucile j e quegli che non ne pos- 
seggono hanno almeno un bodok per tirare 
oon palle o con sassi. Ben di rado^ e di pas« 
Mggìo» i Botocndos si lasciano vedere nelle re- 
gioni situate al basso del fiume. Verso il messo 
giorno giungemmo alla piccola isola nominata 
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per la saa forma Garapu^a cioè la berretta^ 
Quivi riposarono i nostri stanchi nocchieri , • 
noi conoscemmo che per qael giorno era as- 
dolntamente impossibile di arrivare àLiuharet; 
Per guarenti rei contro la corrente del rapid<y 
fiamé e' inoltrammo. fra la terra ferma • Ti* 
fofa in un cinalé etreUo o^ volavano intor* 
no quantità d'uccelli bellissimi ^ ed in ispe« 
eie di pappagalli e di superbi arara che si 
«pecoLiavano nel sole cadente. Le sponde di 
queste isole e del canale èrano per lo più 
impenetrabili per le altissime canne a ventaglio 
([ uba ) dei cui fusti i Botoondos formano le 
loro frecce. All'imbrunir del giorno i nostri 
soldati tennero consiglio se couTenissè pernot* 
tare ' neir isola Gomprtda ( cioè lunga- isola ) 
oppure in qualcV altra. La prima iFcnne esclusa 
perchè separata dal continente da un semplice y 
stretto e basso canale , il quale non ci a^ebbf 
guarentiti da una visita dei selvaggi. Passammo 
quindi ali* isola de Gambin , ove anttcament# 
i governatori solevano pernottare quando risi^ 
lavano la colonia situata sul Rio Dece. Il go- 
vernatore attuale non ha continuata queste vi-? 
•ite, e noi trovammo ì cespugli suHa sponda 
talmente folti ed^ intrecciati che uno de' miei 
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oaedarlorì per BKtler piede a Uria doi^ette'^H» 
ma apHrti il varco, con om coltello Ast cacciai 
Beu pretti» on gran fuoco cooeolante avvampò', 
in luogo seevro dìoèspggti ed alberi, da dove* 
faggirono an greeeo go£a. edi nn' anitra tàvtf^. 
Bchata f paventati all'arrivo df^gìi inattesi ospitL 
Sebbene alquanto nioleetati dagl' innnmerevoli 
Biosquitosj dorminuDo fino alla mattina, kh*^ 
bandoaata di bonissima ora T isola ^ risaon* 
tammo il fiome, e pasMndo davanti a pao^ee^ 
ehié »e4e eatraouno ìa un canale sitoato fr» 
risela Gatnpaìda e le sponde settentrionali dà 
•séo (lame; quivi la correo^ ei^ di gran lunga 
nen lortfr» ma invece trovammo- ntolti tronchi 
aeocbi e rami di alberi cadmiti, che bisognava 
prima allopitaiiare per proseguire i) caotimino» 
I cespugli e gli alberi d> alto fusto , rke cin«* 
goDO. queste canale eono moltiplicr e bellissimi^ 
]?areecbie specie ài cocco ^ ed io, prinfio luog# 
le snello ceoco de palmitta, che altrove si chia^ 
ma zissara^ col loro fusto alto e sottile « • 
celia piccola corona d'un verde splendente 
ornano queete ombroee selva , dal cui . folti in* 
trecciati cespugli risonano le pia singolari voci 
di uccelli. Più in gtù^ e presso airacqi^a os^ 
■«ryajasi uagnificbi fiori fra i ^fxéìì il conn 
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Tolr^os ( o qnaloli' altra pante ad età»- a£» 
fine) con fiore dì ^tartioolare biaoehessa » ad 
altra piaiità raa§oiiii|^aDte alla fava, della 
apeoie della diadelfica, die porta oa fiora 
giallo^ la quale intreooiava oon folte ghirlanda 
i cespugli. 

Riuscì ad vn jaoar<( iti al sole risloraat** 
ai tranquillo nel fango » di sottrarsi ai colpi 
dei nostri remi. Gì ungemmo poscia a di- 
verse altre isole » ore si arano già stabìlttn. 
delle colonie filìaH di quella di Linhares$ im- 
perocché queste isole sono le sole in cut si 
ti?a aioori dai selvaggi che non hanno dei ca- 
noe, e ohe quindi non possono Talicare il 
fumé se non dove è basso e stratto. Nel-* 
l'ilha do Boa (isola de' buoi ) abita il guarda 
mor 4 e nell' ilha Ho Bom lesns l* ecclesia-* 
stico di Linhares. Verso il messodi scorgem- 
mo Linhares , e vi sbarcammo suUa sponda 
settentrionale , dopo avere a grande stento 
attraversato la rapidissima corrente rompendo 
due stanghe (varns). Giunti in Linhares 5 smon- 
tammo in casa deir alfiere stg. Gandoso da 
Rosa ; qnest' ufficiale comandava la pOMZÌpn» 
al Rio Dece , e ritrovavasl in quel momento 
nell' altra parte della povoaoao al di là dal 
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feime nella teimta di fiomjardìaij dorè fttmiiio> 
isvìtffti andie noi poco dopo il noitro arri- 
vo* Trarersato il fiume ^ ripidÌMimo in qael 
kàofo i in nn piocplo canoe condeito dai 
negri della temila « e troTata nn' aoeogliea« 
la. asi^ aattobeTole e cordiale nella casa 
del eig. tenente Joào Filippo Galmon « tì go« 
demmo pure d'una diegra eocietii» Salatalo 
qaivi parimente il eig. alfiere venne da not 
informato delle inire e dello scopo del nostro 
viaggio. Esaminammo la tenuta « il cui pro^ 
prietario ha eretto il primo engeaho di sac>^ 
earo posto sul Rio Do9e. Le sue piantagioni 
di canne di zncearo, dì riso^ di mandiocca eo, 
erano bellissime allo sguardo; la mandiocct 
per altro prosperà meno bene in questa regiouei 
Il sig. Galmon oolfc sua attività e co' suoi lo^ 
mi si rese assai benemerito di questa contrada 
avendo egli coli' esempio dato, eccitamento alla 
eoltitazione del soolo» Con diciassette schiavi; 
ebe tanti ei ne possiede attualmente ^ ha dif» 
sodato «ma ragguardevole parte del bosco « • 
colle sue piantagioni ^ ohe prosperano eccel* 
leatemente^ ha mostrato quanto il terreno nelle 
vimnanse di questo fiume sia fertile e suscet* 
ihH> della maggiore coltura. Fassamm» qoiii 
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no giorno assai allegramente, facen(!o a gars 

i nostri ospiti per renderci piacevole* quella di- 

mora. 

Linhares al presente à nna colonia di bea 
poca considerazione abbencbè, oottìe già dissi » 
il ministro Conde de Linhares siasi stadiato 
•gni modo per farla prosperare. Dietro suo 
ordine vennero fabbricati i caseggiati situati 
vicino al Game sopra una piazza quadrata dove 
erano stati tagliati tutti gli alberi. Le case sono 
piccole e basse, costrutte di argilla con tetto 
di foglie di cocco e di uricanoa. Non han* 
novi ancora chiese, per cui la Santa Messa 
▼iene celebrata in una delle case. Nel mezzo 
della piazza si è eretta una croce di legno ^ 
fogliando semplicemente un grande albero di 
ftapocaya dei «noi rami , e fissandovi traversai- 
paente una trave. Gli abitanti hanno formato U 
)oro piantagioni, parte nel bosco che circonda il 
villaggio , e parte nelle isole del fiume. Il si- 
l^nor tenente Galmou fu però il primo « e fi« 
Bora il «solo che abbia eretto colà una tenuta 
ed un egenho. Per stabilire rimpetto a Lin« 
bares la sua dimora prese seoo dai trenta a' 
quaranta uomini armati coi quali andò iooootro 
glia maftsa dei selvaggi ohe rolevan contender* 
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^i iafo pMUume. Yeane accUo uno di qoe* 
•ti oldmi» ma si vida pretto ohe la aola ferm 
Boo sarebbe bastata per discacciare il nemico 
padrone di cento cioqnaata archi circa; %ì 
toels^ quindi un'altra' via^ e presolo nelle 
spalle venne oostretto a foggire. Dappoi no» lo 
hanno pia mokstato nelli tre anni che gii 
conia di ana dinaora colà. Nò solo dalla fertì« 
Ittà del suolo ma ben anche dalle nimierose • 
preziose quantità di legnami di coi abbondano 
i boschi , si pstrebbero trarre molti Tantaggi ; 
«oanca però intieramente il commercio. Sebbene 
il le^o ài peroba, eocellente per la ooilro2Ìon# 
•delle navi, sia an appannaggio della Corona # 
pure il sigoor Oalmon ottenne il pe»messo di 
costruirne alonni grandi canoe aervibiii sai ina« 
«e 9 e col messo di essi egli spedisoe alle Ga« 
litanie ed in altri luoghi le prodnsieni della 
«oa tenuta e (firerse akre qualità di ottimo 
•legname. Ad oggetto di proteggere in generalo 
questa colonia contro gli attac^^i e le atrocità 
dei Botoondes vennero qui stabiliti otto distao* 
oamenti ossiano Qoartel , i quali sono ^intì 
topra diverse dìreaioai nell'interno delle seKe^ 
questi servono in pari tempo a prote^re lo 
rt^aioni di oommefci^ che non ha goari si % 
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proonràto di aprire ^coa Mioas Gera^ dii dovs 
arrivarono effetdvaimote già soldati in nonaer» 
aufficioutQ) ben armati ppovfisti di uaa sptm 
eie di corazxe (gibao d'ara^is). Queste com 
razze j di cui in ti:^tti i QuartelU se ne vedono 
alonne formano un indispensabile riparo centra 
h freoce dei selraggi* fisse booù larghe, di 
stoffa di boaibace imbottita con parecchi Mrati 
di cotone I Hanno un eoliare alto» ritto, cbe 
•nopre il collo , maniche corte per gnarMitirt 
la parte snperiore del braccio e disoendonc sino 
al ginocchio « ma riesce il loro peso sommai 
mente molesta soprattutto nelle giornate oald^ 
Bgli è assai difficile ohe la freccia sebbene scoct- 
cata ool maggior vigore in viciaania penetri 
in innesta eeraasa , e qnand' anche succeda ^ 
Sion cagiona che nna leggerissima lerita. Si pr» 
ita per altro troppa fldocia a tal armatura^ 
mentre si volle persuaderci ehe aef^pnre nna 
{>alla vi i^netrerebbe* Feci quindi, per a»« 
sicuranni della verità di tale asserzione, da 
«n mio cacciatore spai^aore alla distansa di 0^ 
tanta passi nn archibugio caricato a psdla con* 
^tro nna sifEstta corazaa e ne venne perforata 
olle dne parti* Ulteriori sperimenti non per 
lento mostrarono che i più grossi pallini spop* 
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Tati contro ««sa a seatanta pasti eaddefo in 
terra sensa penatrarìa, e olie quindi queste 
giubbe ofirdDtF nn aaffictente riparo oontro le 
frecce. 

In Gapitanm ed in altri laofl» si fanoe 
qveste giubbe di seta , le qoali sono pia Ieg« 
gere , ma cbe costano anche assai pi^ Rei* 
ynhimo combattimento che sego) a Linhares^ 
UBO dei Bo«oondos rinomato per la singolare sai 
forza scoooÀ con estremo rigore nna freocia in 
piccola distansa contro uno dei soldati. La 
freccia penett'ò a traverso la giubba non feren^ 
do che leggermente il soldato ; - ma tnUo ch# 
la freccia rnabaUi^ roomo ne risente nna scesst 
assai violenta* 

Dalla tefinta di Bómjàrdin fa recent^'^&^itc 
praticata una strada' al Qnartèl do Riacfae la 
qnale costeggia davanti Lagoa dos Indios. Ivi 
trovasi nn secondo distaccamento > eni v^ne 
dato il notite di Qoartel d'Agniar» ove imitano 
ilcane fami^e indiane*' Otto soldati insani 
(anno il servisio 9 giacché gli originar) iaoiviliti 
servono moka bene coptre i loro rorai compa<« 
^ì otti. Egli è qoiodi òhe qoesti soldati indiani 
sono assai odiati dai selvaggi » e si pretendo 
ohe diriggauQ le prioie loro freooo centro di 
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assi^ mentre li considerano come traditori della 
pEatpia. Quando da Linhares si penetri un poco 
pia avanti nel bosco si trova il Qaartel Se-« 
gundo de Linhares ( il villaggio di Linharet 
Tenendo^ considerato qnal primo Qùartel) con 
tra presidio di 23 soldati; risalendoì da Bomjar'' 
din suHa sponda meridionale del Rio DoceVin* 
cootrano due ; Quarte!. Quello' di Anadya cbn^' 
nite' in' 1 2 soldati^* e qittUò - di Porto de Sooza, 
assd più in avanti è guarnito da ^20 nomini*. 
A Linfaai*es vi sono - otto corasze , a Porto tlo 
8onza qnattroy e nel Quartèl d* Anadja una • 
i soldati -che ne sono rivestici devono ^ sempre 
lare il 'primo attacco. L'ufficiale di Linhare#' 
ba un servigio assai faticoso > mentre senza ri- 
guardo ' al caldo od alla pioggia deve una volta 
ogni mese fare il giro del suo distretto, è quin-; 
di percorrere nna distanza di 90 legoas. Il sis- 
gaor alfiere Cardoso da Rosa/ il quale è quivi' 
di guarnigione da gran tempo , fa solvente dai) 
Quartelli perlintralre i boschi per Mcnrekza degli 
abitanti. Quando si troiano selvàggi, al segnale^ 
di due colpi di facile 'sparati con celerità I'uq' 
dopo y ^itó, accorreno tutti quelli che sanno 
servirsi di tal arma, ^esse ToUe però anche 
i self aggi att«:òa«o le'pì«ittagioai* ed in qn^' 
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fio modo paireocb) degli abitanti di Linbaret 
perdettero la vka. Cìh aecadde anche nel meio 
di agosto lSi6 nel Quartel Segando de Lia-' 
hares ove però vennero respinti da nn mi-» 
tiejro aisai risolato» il qoale come sott'officiale 
comandava il presidio. L' attuale popolasione di 
Linbares eonsiste.qaasi intieramente in toldatii 
con nn chirurgo ed mi ecclesiastico sotto gli 
ordini d* un alfiere , ed in aleuni pochi coloni. 
Mi fu riferito che T ecclesiastico « favorito dal 
governatore Rubin in Capitanìa s'arrogava una 
qnaliti nella colonia che non gli si competeva, 
mischiandosi in tuUi gli affari quand' aach« 
non avessero relazióne colle proprie attriba-i 
zioni ; per cui veniva tanto pia temuto ia 
quanto che dimorava ora qui ed ora in Villa 
de Victoria presto il suo protettore. Questa 
colonia , della quale si potrebbe facilmente 
fare ana delie più importanti piazae sulla co« 
tta orientale» veniva durante il tempo ch'io 
ri sdggiornai assai trascurata e maltrattata; es^ 
tendo per esempio a tutti vietato V intrapren-* 
dere un viaggio senza averne riportata la per-» 
missione ^ non potendo nessuna famiglia in tre 
mesi consumar pia d'una bottiglia di acqua- 
ykà ee. È peifciò da temersi che deasa al pre^ 
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«ente sia già Ticina al tuo fine a meno cba 
non abbia rioevuti ioocorci ,* nel proteguimento 
:di questa relazione avremo occasione di no* 
tamente patlame. 

Il soggiorno al Rio Doce fu io vero tino 
àeì ponti piÀ interessanti del mio viaggio al 
Brasile; imperocché snlle coste di questo fiomOf 
olle abbonda di tante magnifiche scene e rarità 
ideila natura, si ofl^ono al naturalista per molto 
tempo le più grate occnpazioui, td i più ameni 
piaceri. 

Ma ben maggiore ntiUtà e vantaggio n» ri-i 
caverebbe ti viaggiatore» se senza ostacoli • 
Senza pericoli potesse aggirarsi in qne' boechi 
finora pressoché affatto sconosciuli. Si direbbe 
^uasi impossibile T immaginarsi una vedala pia 
limena di quella delia gran Lagoa de Jupara« 
iian» poco distante da linhares e unita m»« 
diante nno stretto canale alla riva settentrio-r 
naie del fiume* Negli antiohi eeritù vien por 
fatta onorevole menzione di essa* Sebastiano 
Fernandes Tourinho^ il quale nel 1S92 fn il 
primo che risalisse il Rie DO90, pretende da 
«vere trovato nella direzione setleotrionide tua 
hgo che assai probabilmente è questa stesa» 
lago^y non combinano però né la diresiMi* 
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M twrrefllB ohe sbocca nel fiume j uè la ca- 
teratta y nà le (Hitaaze. Leggansi su di ciò le - 
ttofie del Beatile serltte da Sonthey e da Si« 
raam de Yi^eohcello». 

' It ^. ^re3ni^iìss., il quale atcìiDi mesi dopo 
visitò un'altra velta Lìnhwréfi, mi ha oomdQi* 
otto la seguente desoriaione dèlia gita die fece 
falla lagoa^ ch'itì qoi riporto coi stioì pro* 
pfj termitii : <s * Un canale la boi largheasa non 
oiNrepassa di leggeri r6e passi, ma ch'è assai 
Infondo e lufìgò circa una lega e meaza^ 
oiMidttce al gratide^ largé ab^ndantissimo di 
pesci. Le eponde di qaesto canale sono tuttora 
il demiòilio dei Sotpctidi e degli antichi iymò^' 
i4 4 i <|tfàti haimé stabilito* nel meszo di es« 
•0 «na specie di pealieello formato di liane » 
«• denomtntfte' ^a^>Pwtoghesi assai impropria** 
nìélile ponte. Da parecchi anni però venne 
da- qtt^rtr isgliat» s^nia ohe gli antropofaghi 
«libiaiio tentato di ristaBitirlo o di costruiiHit 
vtn bUnOInk Or donqne i Portoghesi in^an« 
tumk éii' tale' apparente non curanza per par- 
te Hlégliv anSÉ^pefaghi si abbanéonavano ad 
iin'inca«ta stonrezaa^ quando improvvisamente 
comf^arvefo i Botocndos dinanzi al segondo 
cfiiartel de Linharei, ed ttccisero con frecae 
Tom. IL 3 
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VD saldata. Tale avfeniineDto era aecaclfilo p<H 

ohi giorni prima del nostro arrivo > il cadave-. 

re però dell' nooiao 909 era rtfbaaW in allora 

preda dei Botocudoa. Per jQOlil£tfte.aoòi(léiite» e. 

per la atretteaaà del canile. y i ooloàl jet Rio 
Po9e quando rititano il hgo per la peaoa tor 

gliono £irlo di notte iempe^ Qneeto lago (Hr*> 
oondato da ripe oop<^rte.di p^^i ha eiro^ aeCtO: 
l^be di Innghezza^ Hoa kne<|a. lega ^ lar^, 
ghezza. e sedici in df ciotto di eiroo«(feren«a; Ji^. 
sua profondità in . pareoohi siti è dalle otto 4Ue 
dodici tese* Massa ,.d*.iM^na sì grande vkn»^ 
formata da un finmiceilo ìs da parecohi ior^ 
Tenti, ì quB^i mettono al Nv II. S. nel finme 
presso Linhares. Lo stesso lago oomunjoft le 
eoe acque mediante il snrrilerito canale al Rio 
Do9e^ crescendo sensihilmenie éfuando allaJni-»< 
beccatura si Oppeng0no i forti venti del kèì** 
Il letto e le sponde del kge sonò rbopei^e di 
fina arena che qua e là contiene pavtioeUe d^. 
ferro. A quattro leghe circa dalf;iml>iiQeataiii 
sorge un'amena isoietta di granilo laentyisitlrtii. 
àài selvaggi per la sni^ dislalia» d« terr<»<e pen^ 
ciò offre un sicnro asilo ai pescatori,^ 

Fin dal. 1661 Vascoocellos anUoMef* fr4 lo^ 
tribù dei Tapo^^ al ftio Dc^ ancbe i Boto» 



dby Google 



DI WllD-NlÙiriS!» 5l 

ewW oltia Aymori , i Paris e i Pattaclios, è seb-» 
bene i primi ^ accuratamente parlando^ dominino 
in questa regione , dio nnllameno vanno hWb 
volte aoòrrendola di c(ua e di ià^ Lo stesso - 
viaggiatore osserva anche assai bene che alcuni 
degli Àjmori ossia Botooudos soiio quasi bianchi 
come i Portoghesi. La funèsta guerra che [sul 
Rio Doce si fa contro i Botocudos, rende im- 
possibile l'imparar à conoscere più da vicino 
questa gente ; imperocché quando riesca di 
vederne uno^ bisogna essere preparati a rice- 
reme un saluto oon qualche scoccata di arco» 
Ma avvicinandosi verso settentrione al Rio 
Grande de Belmonte si vive in buona pace 
oon loro , e colà poseonsi osservare sensi pe-« 
ricolo. figH è quindi ohe ora differisco di dar 
notiiie di questa interessante trib^ di abitanti 
originarj riservandomi di parlarne pili diffusa- 
mente quando tesserò la atorìa della mia di^ 
mora in quella regione. 

Per t'amàtofe dèlia caccia il soggiorno di 
Liiihafes riesce asisai grato ; imperocché all'alba 
del di le seimie si avvignano tante alle lèita* 
zioni , che non occorre far gran strada per 
rinfraeciame ; i pappagalli vi si raduuano a grossi 
•tonili , èà i superbì afaras non Ustdàuo tf iai^st 
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vedere nella stagione più fredda adescati da 
oerte specie di frutta. Questi grandi e belli»- 
cimi gappagalli sogliono ogni anno . annidarsi 
■allo stesso albero , trovato che lo abbiano ben 
scavato. Una grande quantità però ne viene 
uccisa somministrando la loro carne nn buca 
cibo, e le loro penne delle ali servendo per 8eri« 
vere; colle altre poi i selvaggi gnerniscono le 
frecce o se ne adornano la persona. In questi 
tranquilli deserti non avviene di rado il ritor- 
nar alla sera con un canoe pieno di bottino ; 
ma cammin facendo è sommamente necessario 
di andar sempre guardinghi contro i selvag^, 
ohe dal continuo esercizio resero molto destri 
i soldati di Liohares nell' inseguirli entro la 
forèsta ; ma ciò nullameno dobbiamo tributare 
a quelli il primo onore nella caccia » e quin- 
di è d'uopo impiegare la maggiore circospe- 
zione nei piccoli combattimenti con essi. In 
generale si ritengono i Mineiros» ossia abitanti 
di Minas Geraé's, pe'migliori cacciatori ira* sel- 
vaggi, giacché essi sono assai robusti e piena- 
mente assuefatti a questo genere di vita ed alla 
piccola guerra nei boschi. Nello stesso Lin- 
hares» ultima entrada di qualche importansa^ 
ebbe luogo un attacco nello scorse inese di 
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agosto, e fa diretto dal Guarda M^r, fl quale 
^ an Miaeir« qaìW rilegato. Fummo presentati 
di armi e di ornamenti de' Botocudos ^ e, che 
è più ,' d' un piccolo fanciullo allevato in Bom^ 
^ardin, e rimasto in un combattimento privo di 
madre. Conseguitosi da noi lo scopo del no- 
stro, soggiorno in Linhares , ci congedammo 
peiHnoltrarci lunghesso la costa settentrionale 
•opra un grande e comodo canoe imprestatoci 
dal sig. tenente Galmon che pur ebbe la com« 
piacenza di accompagnarne in persona. 

Scendendo il fiume visitammo il sig, Guar-^ 
da Hor nell' isola d' Oboi « ove possiede bello 
piantagioni di miglio e di mandiocca. In 
•na casa ci accorgemmo ben presto cho 
egli è un Mineiro » giacché si nutre pia di 
miglio che di farina di mandiocca j usanza 
caratteristica degli abitanti di quella provincia. 
Per ridurre il miglio in farina suole adoprarsi 
un pilo da mais chiamato preguizza (bradipo). 
le' inglese Mawe ne dà la descrisione nel sue 
viaggio a Tejuco. Il nostro canoe comodo e 
•eicuro^ munito di un coperto di tende, e pre- 
visto di multiplici vettovaglie ci portò in quat- 
tro ore sino alla barra del Rio Doge a Re<- 
gencia, cammino che risalendoci! fiume ci fece 
Impiegare un giorno e mezze. 
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vili. 

T^iag^a Jal Ph Doce a Céra^elhs , al fumé 
Alcolassu , e ritorno a Morrò Jt Arara sul 

' Jìume Moeurì. -» Quartel de Juparanan da 
Praya. — Fiume e barra £ s, Matteo» — 
Fitta * Vicoza, — Caramellasi ~ Ponte do 
Gentio sul fumé Alcoòaca. — Soggiorno 
eoli. 



D« 



'opo d*aver coi nontri amici ptraottato nel 
quartel di Regencia^ all'indomani ^ 3o dicem- 
bre, imbarcammo con m«1ta diflìcoltà i nostri 
mali nel gran canoe per traghettarli alla sponda 
opposta del fiome. Ciò fatto yalioammo par 
noi esso dame» e nel dopo pranao percor- 
remmo ancora , in compagnia dei due signori 
di Linbares^ dae legoa lungo la deserta costa 
•abbiosaj giungendo finalmente al quartel de 
Monsecra , o sia de Juparanan da Praya , ofe 
sette soldati formano il presidio. Presso que- 
sto quartel trovasi nna^ lunga e stretta lagoa 
chiamata Lagea de Joparaoao da Praja , per 
distinguerla dal gran lago 'Vicine a Linhares* 
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.QaaDÌo la acque sono alte qoetta Ugoa ha 
iaUa cosla un forte abooeo nel mare» ed ia 
allora bbo^a attraversarlo ìa nn oaooe ; «mi 
al Qoetro arrivo era affatto prko di acqaoj « 
le nostra bestie da soma poterone varcarlo 
a lampe asciutte. Il qaartel è. situata sulla 
costa sabbiooosa immediatamente alla sponda 
del mare» e dietro di esso si estende la stretta 
li^oa, al <ti U della quale sorge una cupa 
foresta in coi potemmo di^ioguere noa quan- 
tità di selvatiche palme di oocoo. Noa lungi 
da là i soldati hanno (ormato alctme pianta- 
giooi ove coltivano aufioicnle copia di man- 
diocca , di mais , e persino di belli cocomeri. 
EUisi haano inoltre dei canoe', ed aocreicono 
-I loro mètzi di fussistensa eoi prodotti della 
p«^ca e della caccia. Trovaasmo qui un veo- 
4:^10 assai rimardwvole (£ nome • Simam ( Si- 
-mone ) il quale « di nalfa temendo per parte 
^i selvaggi , vive da ospiti anni ritiratissimo in 
Tina piccola oasaocia non diaeosta dal qnartel. 
don tutto dbé qaest'nomo aia già molto avyansato 
io etl, consèrva nn .vigore ed'.u9' ilarità assai 
rara ia qoeglì anni, per cui è amato^da tutti 
i vicini* Egli coltiva da per a^ le sae piaotaF- 
giaai ^ è ^erìaieatato cacciatore a pescatore:» . 
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e ooDoflee esatta niente tatti i oonloni]. Lo yÌ» 
mtammo parecefate volte nel proprio eremi- 
toggio^ ove sapendo limitare ì suoi bièogoi lo 
trovammo non solamente contenttesimo^di qaella 
«toasione , ma beo anco di baon nmore e si 
allegro da comonicare ilarità e gioja a tnttA 
la compagnia. £i ci regalò la pelle d* oa 
grande formicoleoae ( myrmecopliaga jubata 
di Linneo ), qnivi detto tamaddoa cavallo , dà 
Ini Ticciso poo' anzi. In Monserra ficèveoamò 
ancora parecchie altre rarità tli storia naturale , 
■ fra le quali lo scarabeo d'Ercole , il piùì grande 
'fra i Icaraiaggi del Braàle , ohe un soldato 
a?eva preso» e ee lo recò ancora vivo, In al- 
tra occattone talano ci esibì quattro o éinqae 
teste pure di questi rari scarafaggi , e c^e* 
stogli il perchè li. avesse mutilati, rispose che 
in alcuni luoghi le donne sogliono portj^pa 
queste teste y reputate il piii bel ornato d^ 
loro abbigliamento, appese al coUo, Ad of^etto 
di ottenere la scorta che ei era neeessaria fino 
a s. Matteo per attraversare tm deserto di d»« 
«lotto legoa , avevamo pregalo il stg. Alfiepo 
nostro compagno di accprdasci duo addati^ 
-giacché le lettere da noi otteniite dal mioistro 
Ckmde^ d* Agojar » ci antoriasavano espiessa^ 
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mente a richiedere on tale socoorso* Averamo 
antecedentemente presentate qneste lettere al 
governatore di Capitania inyitandolo a fornir- 
ci di soldati necesaarj onde cauti proseguire 
il nostro viaggio { e ne ottenemmo nna lettera 
per TAlfiere di Liolures con cui ingiangevagli 
di accordarci on solo soldato. Ma per la di« 
•tansa fino a s. Matteo, e per la poca slcu** 
ressa de) cammino parve pericoloso allo stesso 
ufficiale di esporre qnest' uomo al pericolo cb« 
incontrerebbe dovendo ritornar solo^ si de-» 
teniUBÒ quindi, avvalorato dalle nostre per« 
suasioni , ad accordarci due soldati. In appresa 
80 però sapemmo che il governatore ne lo 
aveva ingiustamente punito con una lunga prt** 
gionia , e ci rincrebbe oltre modo di sentirlo^ 
per cagion nostra, onestissimo eh' egli- era > 
Boggtaetuto a si duro ed immeritato castigo* 
Dopo di esserci congedati dai nostri cortesi 
compagni di viaggio proseguimmo il cammino 
•ulla monotona costa di sabbia^ facendo ia 
questo dì ancora set in sette legoa. I iiostri 
due soldati , negro V uno e .1' ahro indiano si 
fermarono sovvente per scavar dalla sabbia 
uova di testuggine di cui riem|>irono i loro 
tacchi ; il che facendoli rimanere indietro ne 
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riurdava aon nostra grave rinerfSoifoeQlp ìt 
viaggio. Ciò o lilla oieoo nella »te»8a aera ci 
troirainiiio adui conienti dell' accadilo. ter- 
^no dal Rio Doge sino a s. Matteo j Come 
già ditsi» è no deserto tristo, disabitato^ qv0 
per lo pia non si rinviei»e ueppur acqua da 
bere » convien dunque non trascqrave i po,cbi 
•iti in cni si appalesa questo necessAriia^iina 
listerò j e per tale motivo diventa indispenr' 
tabile di avere una gnida ohei sia pi:atiaa delta 
atrada. Ma disgraziatamente nes^u^ d^ nostri 
due soldati aveva ancora Catto qaesto. viaggio! 
Smarritnnio quindi il primo «ito d'^cqa^ cbia- 
Kiato Cociba di &• fosio , non prima del 
mezzo giorno 4 dopo esserci divisi in txitte le 
direzioni onde ri|i tracciare sì benefico Qlen^ento# 
gtnngeimno al secondo , che ei:a n^a lagoa in 
pna piccola gola al fianco del sentiero e che 
porta il pome Firanga: questa lagpa diede a 
noi ed ai nostri muli qualche ri^tpro. Sul silp 
però in cui dovemmo pernottaire riuscirono ia- 
(ruttosi tutti i no^i sforzi pf r Lipopr ir ^cqua ^ 
^ non avendone trovata non potemmo usaro 
lieppure delle nostre provvigioni da bocca » 
giacché era indispensabile 1- acqua per preva* 
l^rci di e»6e. Fu forza dunque sbramare \sk 
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nostra faitìe con on poco di farina di mafk 
e celle uora di tettaggine raooolte dai oeitri 
a<4dadj e fiitt* da casi botttre nell'acqua di 
mare. Mentre si stava oocapati nel cavarla « n 
nel rapoegKtr tuHa qAiggìa qnakhe legna gel- 
tatavr da) mare , osservaoim», quale rarità! in 
faccela diitattM dal nostro fuoco nna te* 
•leggine ooldseale (festodo nydas di Linnea) 
hi quale staiva per appunto Cadendo le uova | 
alla nòstra afTamafta compagnia non poteva 
accadere avvenimento pia grato. Qne^' animalo 
parve colà venuto a bella posta per pr^vye* 
deroi di miglior cena. La nostra presensa non 
lo disturbò punto dalla sua occupasiene ; si 
potè toccarlo^ e persino sollevarlo, al ohe 
|>ef6 vi veliere quattro nomini. A malgrado 
degli alti contrassegni di neutra sorpresa e 
éelle deliberaaiotti eni partito a prendersene^ 
lnDn diede altro aegno d' inquietudine che im 
forte sbuffare oeme fanno apponio le oche 
iquando qualcuno si avvicina al lor nido; ess* 
proseguì lentaMienfte V intrapresa occupazione 
acavando nella sabbia coi piedi di dielre ma* 
niti di pinne un buco rotondo della largheaza 
di otto in dodici pollici ; gittò la somnaossaf 
materia oon molta difi^trezia e qaasi a regplari 
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bitttfìU ai dae lati , ed immediatameote s! mÌ8« 
a deporre le sae nova ; in allora odo dei nò- 
atri doe soldati eoHcèssì a oaiit# della bene-* 
fica provvedltrice della nostra cuoina eatraen** 
dono le nova a mienra ohe venivano deposte; 
in questo modo ne raccegliemroo ben centc 
in meno di dieci mìockti. Si discusse quindi 
0e fosse opportuno - d' incorporar ' il beir ani- 
male neHu nostra o«llesione; ma il gran peso 
della sua mole pel cui trasporto avrebl^si 
dovuto destinar espressamente un mulo^^ e la 
difficoltà di caricar questa mal comoda soma , 
ti determinò di regalargli la vita ài accon- 
tentarci del già riscosso tributo delle sue no- 
ta* Nei mesi più caldi dell' ìlui^o questi ani- 
mali colossali» la testuggine mjda e quella a 
guscio tenero , come pure la téstudo carretta ^ 
o sia* la caiianne sogliono , specialmente nelle 
regioni deserte delle coste» deporre le loro nova 
nella sabbia fra il Riacho ed il Mucori ; a t^ 
«opo all'imbrunir del giorno si recano a ter- 
ra « scavano un buco» vi depongono le loro 
«ota » riempiono il buco » vi assodano la terra 
co' piedi » e ritornano nel mare nna p due ora 
dopo r occaso del sole. Il percbè dopo breve 
lempo tornati alla spiaggia n' era di già sc9n>- 
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parta j ateadb» in prima rico(>«rt0 il bwi td 
una larga traccia lasciata nella 8al4>ia e' indicò 
oka era rientrata nel ano elemento.. Una ài 
aaae può colle proprie Div«a procurare raffi- 
càente cena a ben nomerotà Bocieti ; impe» 
roccHè pretendeei che la testuggine myda si^ 
solita depóme in una volta dieci in dodici 
dozzine , e diciotto in venti quella a guscio 
tenero, che k la più grande» Tale uova sono 
«n cibo assai nutritivo , per coi su queste co-« 
Ite sterili -e disabitate gP Indiani , e vicina 
alla colonia gli steui bianchi > le ricercano con 
grande avidità. 

. Dopo la nostra frugai cena e di brevissima 
durata accendemmo parecchi piccoli fuochi fra 
i cespugli di palma di «. Pietro martire ad o|^ 
getto di allontanare le bestie feroci da' nostri 
muli. £ di fatto all' indomani scoprimme sul 
terreno recenti tracce dei grandi gatti che vi 
Ù erano aggirati intorno durante la notte. li 
vecchio Simam ci assicurò che la tigre nera ^ 
• sia la lonaa n^n (felis brasiliensis) , ovvero 
il Tagaarété negro dell' Azara, non è raro ia 
quelle regioni ; i Fortog|iesi la chiamano tigre 
oppure onga prata* Anche Koster nel su# 
tiaggio fa mexiaiojie di questo^ terribile animala 
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rai^ace cfiiamSttdolo pe^ felit ditool<EHr, ti»^: 
ifline mal adattato noa SLveoéo ohe tm go« 
lo colore. Il ttiegUo' «i è denominap coetfT^iniai 
«pecie tB gatti dall^ k>i*o patria , ^aenhèf n 
ttOTa esciuéivaménte nel Brasile^ e Jo glé«8# 
Asara ci assioura non esiiterne A«l Paraguay» 
À noi parre stntirt la loro T0ce« ma il no- 
étro iohrfo non venne per ciò interrotto , ed 
alta niattina vegnente ripartimmo di bonisisi-' 
fùa ora. Il pAmò genoajo « che neUa nosM** 
patria snol coQtra88e|;Darai colla névo 't col 
ghiaccio , ci recò qni alle sette ore raggi iO* 
lari ben cocenti, ed al mezao giorno nn caldo 
étraordinario ed insopportabile. La sern pie- 
eedente fummo tormentati dalla pia inéofSptbilo 
èete , qnantonqno accdnspati , feMa aaipeiio ^ 
non lungi da nna abbonda nlìsstma sorgènte di 
potabile acqua. Imperocché appena perooria 
sopra i nostri muli una lcg«« ginagemmo alla 
flarra secca , che è 1* imboccatnra per cui nnt 
lagoa mette nel mare, la quale però in al* 
cane stagioni dell' anno diventa tinto piccoltt 
da trovarsi intieramente separata èst esso ma« 
re, e da potersi a piede seeòò caulinare trki 
runa e T altro. All'epoca però del nostro 
tragitto If sue acqnc erano ancora ató , • 
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q^ìnàl ci fu foi^a di a^rav^rs^inif; iven ieaxji? 
Inolio iodogio la profonda e ra|i>ida oorren* 
tf« Si davQttera foario«iri$ }« bestie da «oiu^i^ 
» ^'ludiaoi ed i Negri |>ra|Ì0hì. dell' acqi>» 
^nndati^i^ dopa d* av«r trasportato gulle l0M^ 
Uste le cdftfte all'altera fipo«(da« tragbetUroA^ 
par.»^ £oropQÌ nello iteMO pQQdo. 3all'.opr 
p4>sta riva trovammo le rqviqe di uQa capapa^ 
di un diataccamento militare o eiia qoartel» 
altre folte ivi esi&ten^e > . ed in vioixuoza sco* 
pcimoap dell' ettin^a acqua da bere. In questo 
luogo avevano peroottato ^Ipoui i^diaiai > ia-^ 
lenti probabilmeute a cercar^ uova di testag^ 
gioi od a pescare 9 giacché la Barra secca abr 
benda di pasci; vi si 9«serv409 inoltre gra^ndi 
cagapos (siti Uberi e . prìvi d'alberi) ^sai 
Atti al pascolo. Sti vedevano aueora le capaone 
di quelli tudiaui costraUe di Coglie di palm^ 
&1 fmzzùdì giuQ^emmo ad ujsa caverna sQU 
lerrauea m cui sorgeva fresca e limpid'acquaj 
«coperta che fu per noi in allora di somma 
pregio. ìaSt sera e la notte seguente le pas- 
sammo i|ovamente in un deserta sulla spiag* 
già ; quivi in alcuni siti si trova nella prop 
(onda sabbia qualche erba, e la Remirea Iitto« 
ralisj ma in gran siumero vi crescono le pai- 
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' mt X t. Peltro martire, dietro le ^jaali s' malia 
neir interno del paese un folto bosco. Le sole^ 
tracce nella sabbia di alcune bestie rapaci fan 
{>rova che quivi talvolta si aggirano degli es-^- 
éeri Vìventi. Mancammo di acqua da bere^ e 
qaìtìài parca fa la nostra refezione. Airav* 
fii5inarsi della notte si finì la costrnziooe di 
lina folta e sicura capanna di foglie di cocco» 
intorno alla quale tutti avevamo lavorato. Noi 
speravamo là entro di riaverci dalle fatiche 
del giorno , ma innumerevoli moschitì ne mo« 
lestarono in modo da allontanarci ogni lusinga 
di prender sonno* Per mala sorte non potemmo 
neppure liberarci da questi importo nissimi ospiti 
coir uscire air aria aperta a motivo d' un vio* 
lentissimo acq nazione. ' La mattina vegnente 
osservammo che tutte le nostre bestie da 
toma per cercar acqua erano ritornate verso 
la sorgente , dove il giorno innanzi si era^ 
no dissetate. Dovemmo quindi perdere una 
mezza giornata per farle ricondurre ; fortuna-» 
tamente i nostri muli da sella si erano mene 
dilungati y per cui potemmo riaverli piò. presto^ 
e proseguire intanto il camino. Alla sera giun- 
gemmo alla barra di s. Matteo fiume mediocre 
con sponde amene coperte di eespogli di mun*» 
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<|^ e piÀ ftirÌBsù dì boscliL Giacevano qaivì 
«Ila tponda meridionale del fiume aneorati due 
lancbM ( ptecoli canoe ) ; alla fettentrìon^e evvi 
la VowtyBx^io cbe porta il nome barra di san 
Ifatteo 9 e che conta ventioinqne cate. H fiame 
icende da annosi botohi pieni di tapnja, e fer- 
ma parecdiie pieoole oateratte; circa 9 lagoa 
pia ohre diventa navigabile per nna specie ^ 
barcbe chiamata (omaoa. Le atte ripe sono le 
jih fertili della Gomarea, giacché si pretende 
idie quivi le fórmicbe arrechino poco danno. 
Abbondano pwre questi boschi di albed ài 
•yàoaraadiS» vinhatico^ ntumu^n, cergeira e di 
ahri legnami nlilisumi. Egli riceve molti pioi- 
cóli fiumi 9 fra coi il Rio de s. Anna, il Rio 
Freto o sia Maririeu » e s. Domingos sono i 
piit raggoardevoli* Essendo appunto tempo di 
iflnsso, é peroiò le acque assai alte, nissuno 
volle dar ascolto alle nostre grida accompa^ 
gnate da spari perchè venissero a traghettarci 
eon qualche canoe. Andavamo intanto er« 
' rande qo» e U fra i cespugli e la sabbia prò* 
Ibnda, e già cominciavamo a rassegnarci alla 
nostra avversa sorte di dover quivi passare k 
'tt«tte sesfla fuoco e senza cibo, quand'ecco 
vediamo giungere un canoe QondoUo da da« 
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fcbtivt negri per condurci all^ altra «poncU. 
hfk nostra fropa arrivò a notte avabxati^» aia 
sioeaine aveva seco viventi ^ fuoco e cop^trte di 
lana, e ticcome poco langi dalla eosta vi era 
«oa bella sorgente d'acqua « eosi potè meglio 
Jiì noi passarsela a ciel , sereno. 

Nella piccola Povoa^o della barrg di s. Mat* 
leo» smotHaoimo in una venda il cui proprie^ 
4ario obiaouvast Qapitam reggente. I nostri 
documenti e le ^aoeomanda^oi del mitiislro 
ei procuravano ovunque un'ottima àccoglienta. 
La barra del fiume di s* Matteo giace secondo 
Arrowsmitb sotto i i^ i V, e secondo altri sotto 
ì\ 18^ ib'i sembra per altro obe quest' ultima 
posizione sia la più precisa, giaocbè nd sito 
ove quella carta indyca il s. > Mat;teo , là il 
£ume Mueuri deve sboccare nel mare. Circa 
otto legoa air insù è dabbridata 1» città di 
a. Matteo « la cui poaizione per alcune paludi 
jion deve già essere delle più salubri. Està 
■comprende ciroa ceuta abitasioni^ e couta nel 
-eoo dbtrettd presso a tre mila abitanti tra 
biancbi ed uomini di colore. Poténdoei.molt]^ 
considerare siccome uua delle più recenti città 
«della Gomarpa di Porto Segare trovasi in uno 
«tato di prosperità assai «oddislaceate» Gli 
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ibìtftnti ooUivano moha maiulìooca ; si espor- 
tano anntialmeiite all' incirca 60 mila a1k«fe di 
farina, oltre ad una gran quantità di levatoie 
che somministrano le vicine sehe. Rioiròntàndo 
il fiume otto legoa da s. Matteo s' incontrli 
ancora terreno coltivato fino al qnartel de Gal* 
▼ejas che è l'ultima fortificazione per proteg^ 
gere quel distretto contro i selraggi. Circa una 
mezza legoa all' insù della barra esiste la Po« 
▼cacao di s. Anna degli Indiani, compostt 
di circa venti famiglie indiane^ ascendenti a 
tettant' anime* Poco dopo la nostra partenza 
tu qaivi in s* Anna ucciso un Botocudos; que-» 
«ti era un nomo attempato ohe portava grandi 
pezzi di legno nell' orecchie e nel labbro info* 
riore. Il sig. Freyreist ^ il qnale nel mese di 
lebbrajo visitò un' altra volta queUi contorni , 
ci reoè la sna testa , ohe si trova presento^ 
mente nelle mani del sig. professore Spannann» 
Nei boschi sulle rive d^ s. Matteo vi sona 
ancora molti indiani sdvaggi (Tapuyas oppure 
-Gentios) i quali vivono tutti in guerra oei 
bianchi. Ancora nello scorso anno diciatsetti^ 
.di questi vennero da essi uccisi. Salla sponda 
zettentpionale i Patachos, Gamanachos e Ma»- 
ohali ( che i Portoghesi Riamano anche Mao^ 
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cari 9 e li pretende cbe essi stessi nen possasé^ 
pronunciar Gar) ed altre tribbi fanno freqoenfi 
scorrerie £no a Porto Segare. Anche i Boto-* 
eudi si aggirano quivi con Sequenza » sebbene 
pretendasi ohe oconpiao principalmente le spon- 
de meri^ion^L Eglino sono temati dalle altre 
iribù^ e ne sono riputati nemici; per cai 
quelle a cagione del loro piccolo numero fanno 
causa comtme contro t primi. Pia all' insù del 
fiume i selvaggi saccheggiavano ben spesso le 
piantagioni di una fazenda^ ma il proprie- 
tario immaginò uno spediente affatto singo- 
lare per liberarsi da questi malefici ospiti* 
Bi caricò un cannone di ferro che si trovava 
in essa fasenda con piombo e ferro tagliato, 
vi applicò un acciarino, collocò il cannone 
fullo stretto senttere pel quale i selvaggi sole- 
Tano sempre penetrare nella colonia , e pose 
un pezzo di legno attraverso di questo sen- 
tiero attaccandovi una cordella chrcomnnioava 
col grilletto dell' acciarino. I Tapuyas compar- 
Tero all'imbrunir della sera e ponendo il pie* 
ie sul legno seguì l'esplosione avuta per iscope^ 
Quando u accorse per vedere il rtsultamento, 
m trovò che il cannone era scoppiato » e che 
«irca ti*enta Indiani giacevano sul sito uccisi 
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• tniitilati , e parte « dispersi nel b#ico. Gli 
tirli dei fuggiaschi si udirono a gran distanza; 
dopo quella terribile sconfitta la faaenda noa 
ebbe più alonn' altra risila. Nel fiume di s. Mat« 
teo il cai originario nome brasiliano è Gricarè^ 
trovasi una rarità per la storia naturale , la 
qnalé oggidì è propria di pochissimi fìami della 
costa orientale ; qaesta si è il manali ( peixe 
boi de'Fortogbesi ). La storia naturale di qne^ 
sto singolare animale è in alcnni punti ancora 
immersa in cupe tenebre; in ispecie poi non sj 
è abbastanssa esaminata la sua interna struttura. 
Quivi nel fiume è facile il rinvenirlo ; preten- 
desi però 3 che vada anche nel mare e ohe 
lunghesso le coste entri talvolta in altri fiumi 
essendosene pescati anche nell' Ailoobaga. A 
S* Matteo il manati ama specialmente una la^* 
goa o qualch' altra acqua della terra ferma che 
sia coperta di giunchi e di erbe. La pesca di qne« 
st' animale non è disgiunta da qualche difficolti^ 
Il pescatore in un piccolo canoe passa cauta* 
tnente e senza sussurro fra Y erbe ed i giunchi, 
e quando scorge V animale col dorso sopra 
r acqua 5 come suol fare mentre si pasce » ei 
cerca d' avvicinarvisi di soppiatto » e gH lancia 
sopra un rampone attaccato ad una corda. Il 
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luanati sommi Distra molto grasso 5 e la saa 
carne è ricercata* Il popolo ignorante conserva 
e vende a caro prezzo l* osso delle orecchie 
cbe Viene considerato qnal rimedio efficacissime. 
Sebbene durante i tre in quattro mesi cbe pa«« 
sai in quei contorni io abbia fatte promesse 
^ttero«ti«ime per ottenere uno di questi ani«« 
mali 5 pure non mi è riuscito ; dqtetti quindi 
contentare i miei sguardi èoir aspetto del ma- 
lati riempiuto di borra che osterTai al mio 
litorno dal Brasile nel gabinetto di storia na» 
turak di Lid^ooa, 

Oltre a questa specie singolare di animali^ 
il finnae di a* Matteo nutre grande quantità 
di pesci. Dopo le alluvioni se ne trovano sopra 
i luoghi erbosi stati inondati parecchie qua- 
lità del genere detto pian 9 una delle ctii specie 
porta il nome di pian de capini , perchè nntresi 
di erba. In allora gl'Indiani inciviliti si aggi- 
rano in que' dintorni nei loro piccoli e leggieri 
casotti e li uccidono colle &*ecce. Questa, direm- 
mo, caccia di pesci « praticasi in molte di 
quelle regioili dagP indigeni. L' arco di cui si 
servono a tale effetto è della lunghesza di due 
piedi e mezflo in tre « la freccia Innga circa 
tre piedi è latta di taqoara (canna) munita 
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dì xwA pa^ta di legno o di ferra c«n unow 
netti ai lati. 
. Circa rudia mn^sa legoa da É» MaUeo il pio* 
cdU^ fi^ux^ GuajinCiba met^ nel mdre* Si ^olo 
iùihar^avsi* 9tt di et$o per giongere dopo Ire 
legOA di' cacnmioo «ila beoDda di a» lUaùas 
che appartiene all' Ouvidor; della Gomarca di 
Itorto Seguro Mar^elliiio da Ganha» Qoesto 
pìoc^l^ fiame I le o«ii. aeqtte per^ erano allora, 
a^ai gfotse^ ita le sponde rieoperte di folti 
cespogli^ la maggior parte dei qaaU., e so** 
prattotto verso il mare^ sono di mangne della, 
cni corteccia i ooociatori di pelU usano eoa 
molto vantaggio. Le sue aoqae presentano no 
colore brano sbnr(>» come queUe della mag- 
gior parte dei piccoli torrenti nei boschi del 
Brasile » ed abbondano di pesci. Quando noi pas- 
sanHDOy alctnì pesoatari avevano per appunto 
preso un canoe pieno di pesci di bellissimi co« 
lori» Sbarcaiunio ad ana piantagione deserta e, 
per. qaanto ci parve , abbandonata , ove ore« 
scevano selvaggi i pia i delioati ananassi ( bro-* 
melia)) grandi 9 succosi ed aromatici. L'ana-* 
Dlisso nungiébile .nen è già un frutto salvattoo 
del Brasile, i^a ntné iholtis^mo coltivato nelle 
piantagioni^ ed i« allora li propaga come ua'aU 
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ira pianta salratica» e con profitto faoenéhMène 
dell' acqnavita. Per un egoal oso è destinato* 
anche il fratto dell'albero aca^- («naea^iam)* 
L'albero di acajh (eajueìro) oi*e«ee''0el Bra- 
•ile sulla costa orientale dappertutto' tieii siti 
•abbionosi. Il suo tronco i^soniigKa al-^nofCro' 
pomo r i suoi rami sodo • fòf ti , sì ■ rivestooo di 
foglie staccate^ e quindi danno poca ombra; 
/il fiore è piccolo e d'.oD' rosso chiaro-i il frutto 
somigliante ad un rognone è di uo nero é^iaro^ 
e poggia su di uiia specie di base éaroos|i die ' 
ha la forma e la grandesza di' una perj. Q'ue«'; 
sta parte del frutto , che pur maogiasi, ha un • 
sapore acido ed alquanto aspro. Il tiocciuolò • 
desso pur nero, viene rostito, ed in allora pe« 
lato che sia è molto saporito. Il sacco della 
parte carnosa del frutto ^ siooomt opera sullo 
▼ie orinarie, è ud rimedio A»ai eCCcaoe «ontro - 
tutti i mali venerei» e òostro T idropisia; 

Verso sera il nostro viaggio b' addivenne ' 
tanto più an^eno in quanto obe non fammo : 
molestati, dai moscherini, i qtjial; altrove d gua» 
stavano ben sovente le pia belle notti. Vn 
bosco alto e oapo formava i pia romantici ' 
gruppi sulle^ sponde , ed il sereno plenilunio 
che per appunto opmparìvair ^ntriboà a com^ 
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p\¥è il pia fik^yoiè quadra. Da loQtdno colpì 
le ào^re <A*ecehie il sapao àeì ' tamburo con 
/mi 9Ì Aìyittìivstio i ^egri nella fazenda* Gii 
«chiavi di coloiie» per qukoto è loro con*- 
'fttfsso ,' coèsMfvaao bfm molta predileiiond lo 
pbtfié €ostuniaiiae« ustao quindi tiittaTÌa di 
quégli itrometiti mm&ìeaH dì citi bnno men- 
Sfotte i tiaggtatori neirAfrÌDa; e fra questi 
•Irnmeiiti # tamburo occopa il primo posto^ 
OTanq>ie in naa faaoada ooavivooa molti ne* 
grt 5 essi oelebrano « totìrn si è già detto , 1» 
fratrie feste 3 1» dipingono j e m restoso alU 
iogpa de' loro antenati « e fanno con grande 
trasporto le loro danze nn^tonaH. Fa Rio Ja»enro 
qaeste adunante si tsegaisoooo in nna pi»!»» 
appositamente a ciò destinata , e presentano 
uno spettacolo assai originale. Vedemmo nelU 
fazenda di As Itauaas un piccolo Pari 9 il 
qjNiiale viene allevato dall' Oavidor 1 egli paria 
già il portoghese 9 « ci assicurarono es»re A 
buona indole. Le poche parola che noi capimmo 
dtlla sua patria' lingua ci valsero presto la som 
•offidenia* Ci «piacque di non avere seco noi 
il nostro piccolo Fnri dt s» Fidelis lasciato 
All' Joea. Itaiinas è tina fìitenda da madre , 
oon un comi per le bestie bovine , e ,con una 
Tarn. Il 4 



dby Google 



•9Ì Vjìccio'' .1 

uiescfaioa capami^ per i negri ed iqdianii cu» 
fitodi degli armeoti. Il proprietario vi -ha ra^i 
donate alcune famiglie indiane per formar-, 
Bo col tempo una cdbnia ; io addietro qoé* 
ate famiglie erano . destinate a proteggere la 
costa 00 atro i Tapujas» e perciò. Itaànat viene . 
propriamente considerato come un quartcl. Al- . 
cani indiani j i quali per, avventura erario, di**, 
stetti alla stessa voJta« oiacoompag|ia^oi|ftO vergo 
il aettentrione dltaooat. Erano questi muniti dii 
schioppi e conoscevano assai bene la stra^da.. 
Attraversammo cavalcando un pajo ^ fiumi- 
celli il Riacho Doce » ed il Rio das Ostr^s ^ i 
quali tuttoché di veruna entità formano però^ 
sortendo da un cupo e pittoresco fondo di 
bosco pieno di palme di coesco j un paesaggia 
assai romantico. XJa poco pia tardi giungemmo; 
io un sito . molto celebre » ove gìk , parecchie 
volte si venqe alle prese colf ostile Tapu^* 
Questo luogo porta il nome di OsLenzoe^ (le 
lenzuola bianche) j perohè sopra una punta di 
rocca candida sabbia va alternando col suolo, 
erboso j per cui veduto dal mane .i^mbranvi 
colà diatesi bianchi lini. I Fatachos abitatori 
della regione avevaso da molto tempo.* serbata 
la pace» quando vennero noyamente^provoca^ 
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ad ostilità p«r la'óecì^oae di uno di éSBU Fòco 
Uingi'dà Rio dàs'Ostras i neon tramino a ctaso 
atiirdrciiiota pianura presso il Udo un jaearft 
di cirea :0ÌBqae', piedi , il qaale» volendo pl*o<^ 
l^abilfUènte da; «0 &ami«ella passare nell'altro» 
£ai da ; noi: sorpreso a terra» Alla sua destra 
ergeva^! «n^ «oogHo^ ed alla sinistra aveva il 
mare, f€^ <%tti .iu^bilitato a fuggire rimase se^ 
doto, immobUe. Se. «veniva da noi violentemente 
irritato eo«i iin basane» mordeva intorno a se» 
QUI ciò ;noii^ Ostante *si poteva toeoarlo sema 
pericolo* ^Qiieéi' animale » il qn^le nella sua 
gtdvevtù difnostra molta agilità e sveltezza» in-; 
VtcQbiand^Sf semina diveniaf* disadatto e gdtbì 
posto cà'cigM sia sol terreno; 'poiobè altro non 
fieoe.die ^rìscij^rsi assidi lentamente innanzi* 
PopOrayefN petrcKfso circa due l^^goa giungemmo 
al .fiijU^i^celUv 9aRra Nova Jba ni^ piccola po« 
voa9a9 ^^^tc^t^ in alcune case; sitiate so-* 
pr^ -discreta « nut ' rìpida altura. Quivi riposati 
durante il ? caldo del meriggio, all'imbrunir 
del giorno pervenimmo all' imboccatura del 
Mocari» bel\fiume, sebbene non troppo gran- 
de * ohe^ sgorga da folte selve, e le cui sponde^ 
ricevono ^n aspetto ilare dai cespugli di man* 
jge che ]fl| ^juaprojao.; 
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Li villa de s* losft do- Pòrt^^Qegre, comune^ 
mente cbbmata Maotiri, è fabbricata snlia spoti* 
da setteQtmnAle del fiume in pooA disiala 
dalla 6fia imboccatura* Bssa d composta di 
trecica io quaranta case con tina «appella nel 
metto, formanti irt piccolo quadrato apèrto 
ferfto il mare» Le case sono mescbine, e quasi 
tutte coperte di paglia; pecore, porci e capre 
(Nascono sulla interna piazza. Gli abitanti , iti 
gran parte indiani , sono poveri e non hanno 
Afif^un commercio t aipdrtano talvolta un po*eo 
di farina ^ ma non si trova sul iiume verno 
etìgenhoj il solo escrivam (sindaco) della vilU 
tende acquavita ed alcune altre Teltovagìie. ¥i 
risiede un sacerdote » e dite degli a'hitanti esèt» 
citano , còme in tutte le ville dèi Brasile , al- 
ternativamente le funzioni di J^uiz (giudice)* 
II saderdotii deliuogoi Padre l^igario Menaci, 
è il solo io ^està re^ue cbe |y<yéW)ggà utia 
fazenda alquanto ragguardevole; egli vr ^eto# 
alcune bestie bovine cfce lo provvedono di lat- 
te > vera rarità su tutta la costa. It srg. Mendés» 
4Cui fummo molto raccomandati dat ministro 
Conde da Barca, ci accolse assai urbanamente. 
lì ministro possedè sopra il finme Mucnrr - 
fislose ierre^ alle quaK si stava per appunto in 
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allora proeuraitdo sioarezsa ooatrQr i felvaggi.^ 
Qaetli boechi cooteogono una qaantità dì pre-« 
sioftissitni l«gDÌ« Per irarot profitto ai avea 
formata il progetto di oostrAiire ana sega* io- 
oarioandoaiB per la edeoasioDe Qti lUQgnajo di 
Toriaga di aome Kramer. Quivi si trovano 
nianite quasi totte U principali specie di le-, 
gnacue iodigeoo sulla costa .orientale « cioè 
il jacaranda» roitÌ9Ìoa, l'jiquitibà» il vinba- 
fico» il cedro y il oaicbeta, Tips* il peroba» 
il potamajct , il pao brasil ed altri. Siocoaie 
però quella regione era tott' ora in posses- 
so dei Patacbos e deHe fiere « per cul^l^ 
eostrosione della sega non poteasi ancora 
eseguire j il ministro incaricò il signor Jos^ 
Marcellino da Oaoba , Ouvidor » ossia inten« 
dente in capo della Gemarca de Porto Segoro> 
di portarvisi, di radanaiSe la gente neoes^ 
iaria per la stabilimento di nna fazeuda e dello 
fMantagtoDi ocoorentl per la sassistenza degli 
abitanti , e degli scbiavi » ,e di proteggerli con<* 
•ro gli attacchi dei Tapajas. Un mero caso si 
fa che il oapitajio Bento . Lourenso Yas de 
Abren Lima i sitante di Minas Novas » 'con 
▼ei^idue armigeri Tenendo dai confini della 
Oapttsmia di Mìm» Gariifa lungi il Miiouri p 
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penétpa«|e allràversò qoc*! eroghi iaeotti , e 
fungesse per dpptmto in tat cangio atdraféli*- 
eemente solla costa. Il ministro^ mosso^ da que-» 
^a inaspettata comparsa^ nella yillii io^ Fati* 
Allegre, diede ordine aH'OavidoT di aMÌ«ter# 
•olla gente necoessaria qael intrapreodente MÌ« 
netro uell'aprire sul 'sentiero (pioade) da «ftso" 
battuta una strada praticabile per entro »' ho* 
•chi. Ebbi il piacere di tfiii oonoaoére .questa 
uomo interessante > e seppi da lui la storia 
precìsa della taa impresa ardita, riaiarolievo<** 
hssima é peric<^osà. Mentri^ egli si ocpupava 
^roalmente nei boschi andando in cerÌ7a di 
gemme e di pietre prestose « si risolvette dì 
attraversare quelle folte selve « e di penetrare 
nelle regioni incolte ali* in^u del fiume da lai 
rhennto per quello di s* Matteo. A tal «opo^ 
fece per alcuni anni praticar a . |>roprie apese 
una strada ^attraverso la foresta ^ e quando t 
kivori furono pervenuti a un certo segno egU 
intraprese questo viaggio a piedi con ventidua 
fra soldati e volonftrj anmati. Durante il viaggia 
t'imbattè nell' Aidea del capitano Tome celebre 
condottiero indiano , che aveva radunati metti 
de' suoi di diverse tribù, eompfirttta in prima 
^li più fra essi in qmeato medesimo luogo il 
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battesimot nei boichi inlerni sai Mocuri inp&- 
ràrt. Fpcsentemente l'Aldea pia noa tossiste 
nieatre il condottiero è morto ; ma si veggono 
ancora «bl sito ove stava degli alberi di bamano 
ed altre piante di cai approfittano in oggi i 
ielvaggitervànti. Dopo nn viaggio di circa ci n- 
tfttanta giorni rioscì al capitano di giungere 
■eolia costa » ote finalmente s' accorse di non 
avere giii seguite le sponde del s. Matteo» ma 
bensì qaelle del Mocuri. Questo viaggio non fa 
disgianto da molte fatiche e disagi. Sovente la 
brigata mancava di viveri; non s'incontravano 
animali salvaticbi^ ed anche la pesca prodaceva 
f>ooo. In allora nntrivansi di fratta e radici , 
oppure protraevano a stento la loro esistenza 
con nn ipoco di palmit ^ o di miele selvaggio 
TaccQlto nella foresta, fiao a che fortnnata- 
jnente -avvenivansi in qualche animale da no- 
*oidere. Per buona sorta non s'imbatterono 
per allora coi Botoeodi abitatori della parte 
anpemre di queste selve , ma riscontrarono 
•bensì delle capanne che ne erano state abban- 
<ìonate, e supponevano persino di essere stati 
alcune toHe osservati da qae*selraggi. I soldati 
'indiani, onde era accompagnato jl capitano 9 
-^vavangli moluaiimo.' aia per la caccia, aia 
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per proteg|;erl0 contro i sdta^u «ipperMoBI 
egli tftta fra U ina seorta dd fia|molM>8v €rf 
altri e persino nt» BnKtocodo adlewalo das Fairff 
toghesì. Alla caterMU del Maoorì ^ «ìtaàto a 
iquattro gìoroi di oeiaimìiio aB* iaaà} 4^1 fiume t 
poco maiioò ohe non perdcaaero i«tfco M Uro 
bagaglio^ Avevano ooetri^U «a» salfeara idi *U 
befi per caricarvi ilopra i loro facili^ k veUo^ 
taglie» i vestili ee.; osa la saltera vecine Ira» 
ecinata oltre dalla oorrente» ed i eespngU .«ha 
Itrisciataale aopra £000*0 cadere tatto il carico 
neir acqua > dalla qoale ai àarò molla fatio^ 
f)er ettrarna 1' armi. NegU «himi fiorai di 
qnesto ardito e pericoloso piaggio |)er le.#eWf 
totta la truppa venne asaalìta d* «»a «Noluta 
manca osa di viveri ^ per coi si trovava affatto 
ettenoata^ quando tonsa mai' aapollaraelo gi«n^ 
aero airnkitta pantegioiie diaabitata» poata 
folla riva dello ateaao fi uno a due giornata 
dalla v«lla di Mocsri ed appatteàenta a Morr^ 
d'Arara* Tolta la famelica brigata qoaiót'eUa 
era ai gtttò rapidamente sopra le (M*tidi fadidi 
^ roandiocca, fra oni agrasiatattoato crtioovi 
anche una qoanlilà di mandìoeea brav«» qualità 
ataai nociva , 41 coi socco uccido persino gK 
•aimali aicoome faa oaservato - lo ateaio ILoaèaf» 
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Ihk romito vìoleàfo «oo^Mte ìoiittedtatMaeBl» 
al pasto ed iadebol} yie più i poferi «f?eot»- 
rieri altronde già disaoimati; ma aocorte qui 
pure la provvidenza : mentre akuui cacciatori 
•bb^o la acne di «oódere tin gra«de aut» 
{ tapyrat amerìcaniii ) « tatti poiterono quincK 
Bovameale ristorarsi con questo mbo assai 
salubre. AlF indemani la brigata j dopo fver 
sperimentati e sostenuti tanti disagi j perveufie 
finalmente alla meta de' t«oi coraggiosi sforzi 
e fece il suo ingresso mella villa di Mncuri 
accolta da quegli abitanti con spari di allegria 
• con acclaosaaioDi di giubilo. ÀUera si doveva 
seguendo il aentiero ( pic»de ) battuto dal ca-» 
pitano aprire la strada attraverso di qnelU ib« 
reste; pel quale oggetto non si as|>ettava ohe 
l'arrivo dell' Ouvtdor* Intanto andavano gii 
iuccenivàmenle giungendo éa s. Matteo , Vi* 
cetB^ Porlo Seguro» Traocosé e d'akri lao« 
ghi della coata orientale i kvoranti a tid uopo 
requisiti^ i quali erano quasi tutti indiani sta«^ 
fciliti sulle cosie. 

Fra i monti di Minas Gèraes » e fra la poca 
abitata costa orientale si estendono vastissinDi 
terreni' incolti ove vanno tuttora errando md^ 
t« brigate delle tribà libere dei selvaggi abì» 

4* 



dby Google 



82 VUCGIO 

tanti- originari , i quali ppobabilaieitte per assai 
tempo ancora si manterranno indipendenti - dai 
Portoghesi. Si cerca di attraversare da diverei 
punti questi terreni incolti con strade prati^ 
cabili ad oggetto di vie pia facilitare il tras-* 
porto dei prodotti di JQinas alle coste poco 
abitate» e di procurare così una comoniea^ 
ziooe più celere colle città principali » e col 
mare. Siccome i fiumi permettono usa pia 
rapida comunicazione , ^si ha decisa di con- 
durre queste strade sopra « e lunghesso i me- 
desimi. Se ne apri una sul Mucuri, altra sul 
Rio Grande de B elmo n te i una terza suir Ilheos* 
e due altre ancora se ne stanno aprendo sul* 
y Espirito Santo , ed all' Hapemirim verso MinaS* 
Le selve nei contorni del Mucuri sono ia 
massima parte abitate dai Fatadios. IBotocudt 
le scorrono solamente qualche volta lungi U 
«oste. Non pw taato in q«ei deserti dimora* 
no ancora parecchie tribà di Tapu)a ; ai con- 
fini v4vono di piede fermo i MaQ«ni ^ i Malati 
ed altri. AH* opposto i Gapuchos indiani ji 
CoQ^aachott ed i Machacali non ch^ i Fa- 
nhaui vanso tuttora errando per le selve» 
Pretendesi che le ultime quattro tribù abbiaiMi 
blto causa comune coi Pataohos per polena 
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imnìA ^far fronte ai Botoojidi. A giudicar daU 
la somi^^iania dellt loro lingue , coe^omi ed 
vsante' 8e«abi*a cKe sieno affitti fra loro* Circa 
yent'anni prjnMi moki dei Maconi, clie vivono 
ìsolalamente da per loro si fecero battezzare f 
aHrt in seguito vennero pur battezzati dal ca- 
riano Lonrenze Bénto mentre soggiornava fr^ 
«sai In oggi una parte è stabilita sul Mocori» 
iJtri pretendasi abitino più^ verso settentrione 
e verfl^ il fiume Belmonte. Questa tribà ha 
al Rio Doce riputazione di molta ferocia» seb- 
bene notizie più precise ne provino il centra** 
m* ^ I filatale 4 tribù in oggi assai debole di 
pf mero , abitano molto al disopra del Rio Do^e 
presso il destaocamento de Fassauha > ove. go? 
dendò della protezione de' Portoghesi squo al 
coperto da qualunque insulto per parte de} 
laro nifmici Botoeudi* Le lingue di queste dut 
Iribiij di cui si daranno alcuni saggi nel sup- 
pteAiento all'ultimo volume del presente viaggio^ 
4Ìifferiscono assai da quelle delle altre tribù. 
he cinque tribù riunite, come già fu esaervato^ 
hanno molta somiglianza fra loro in quanto 
9À\sL statura, ai eos^turai ed alla lingua. Sogliono 
perforarsi il labbro inferiore e passarvi una can- 
il^ta^ so|til^ e corta* tinta ad una -dell^ estre- 
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inttà in POSSO coli* nrnch. Ta^VwMM) ì lori eé* 
pelli tutto all' intorn» deH» ntio* o «opr» gli 
©echi ; akuni preferiscono di radersi la mag-* 
gior parta del capo» Per altro ^ coino tutti 
i Tapuja, anch' «Sii dipingono il loro cofpè 
con colori nero e rosfo* Quando tuona c«** 
dono di sentire 1a vooc di un essere possente 
<slie chiamano Tupan ; vocabolo di coi »i ser- 
vono molle tribìi^ fra cui anche i Puri, ♦ 
persino le tribù dei Topù alle coste. Prcten* 
desi che i prossimi paretìti non si oongfoni 
gano mai b matrimonio fra loro: ma nel rei 
tto non osserraao aìcona regoJa e Seguo-* 
DO intieramente le proprie inclioawODÌ. L^ 
donzelle ritengono per contrassegno ' di lor^ 
lommo favore verso i giovani i* dipìngci^ 
li, al quale oggettct sogliono portar sewpr^ 
seco un poco di urucù. I Patachos si dimoi 
strano finora al Mucnri sempre ostili , e non 
ha guari uccìsero nella fazenda del sig. Joà^ 
Antonio un indiano sotto la porta della pro- 
pria abitazione. Dopo avere qni soggiornati^ 
per dieci giorni proseguimmo il nostro viaggiò 
iMciando il Mucuri in una amena e fresca 
notte ^al chiarore dei lunari ra)^gì. La luna 
piena specchiandosi dolce ed amioa mella t*^ 



dby Google 



»i Wiio-9aririKi> 96' 

tM Japerfime del placido mare, o*iad«*iMX^ 
x«v& ^fell'uiiiformità del nostr» camcaioo «alU 
pkàura deli' arenosa costa* Ri«pleiid^t^ di 
«biarore dì essa §' affgtnMra tTolazzaado iotoroo 
a noi la grande r^dioe aottarna^ troppo ele^* 
^qtla* però per pòitrU colpire coi 0O«tri «chiop-» 
pi. Qttest' Dccttlo. lappartiene ad uba olasie motk 
aaeot dMcntta, olie io olùamai c^priiiHilguA 
aethorebs» poiobè egli s'inalza ad un altezsi^ 
f aggaardevole j e vi si libra saHe aU come iì 
Ifécone» La su2t grandezza è di v«midae once« 
le ne piume sono, di eoler di rtiggioe brunp 
fouro eoo maoehie nere. Le piccole penne- su-i 
periori che ooprofto Tali formapo pnà oaaov 
chia i>mna che tira al ^ nero. Vaé fascia di 
•goal colore indica l' €i(tremitji del petto. 

Dal lUttOttH sino al Perufp^ » aUi*o finme » 
fi contano cinque legoa. PrioMi di ginn**^ 
ger» air estrema punta della costa ^ U stra* 
da »n>ettt «Ila 'villa Tieoaa. Quivi smarritici, f 
giunti all' tmfa^ccfl^ufa d^l Peruipé , intornò 
alla quale stavano alcune eapanne di pescai 
lori» f«m«io^ ooitretti « ritornare indietro* 
Era già chiaro giorno quando penetrando 
attraverso i cespugli pervenimmo ad un Ino* 
go di pascolo situato iull^ sponda del fioK 
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tale» da dorè nam^evan in àn delizioso bosdieUi»^ 
di paline di cocco la vitla Vlcoza, cotMÌstoiUer 
HI circa cento case. Un edifizio che per la^ 
titia grandeeza e per esser biaace si dìstÌDgi;à&Ta 
fra le altre -basse abitaaioni che io cirCQDda<f» 
rano fa tòsto da noi riconosciuto per la bitta 
delh Camara o sia edifisio regio ; noi ?i ^i>« 
tramino , e trovanuno Y Qtividor ia eompagaia 
di due capitani di marinai i signori José dm 
Trindadé e Silveira José Manuel de Aratro» 
Mcaricati dal governo di determinare astrnné** 
micamente con esattezza la titnazioiie delU 
costa in quelli conttrm , e di levarne tma 
mappa. Il rimanente ségmto dell* Ouvidor era 
deità pi& s^ana compodizioBe^ imperocché oltre 
alcuni Portoghesi e snfiìavi negri > egU aveva 
con sé dieci in dodici giovani botoottdi ed na 
giovane machacali. L' aspetto dei botocndi ci 
Eorprese al di U d*^ogni idea, perchè' aoi| 
iveTamo mai veduto esseri sì strani e %orprea^ 
denfemente bratti. I loro visi originati éran^i 
mtieramente sfigarati da grandi pezzi di legno, 
che porta^no nel labbro inferiore • neììé^ 
Orécchie ; il perchè hanno il labbro sporgente 
moFtisikuo.in fueri 3 e le orecchie loro cli«»n-«. 
deno quasi fino alle spalle in guisa di grand) 
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alel II lóro corpo bnmo erar copèrto di 8iiq«^ 
cìdnnM'* Essi erano già assai famigliari col« ^ 
l*Oa?idor, il qaale soleva tenerli continuameòle 
nella sua stansa per guadagoarsi vie più U 
loro confidenza. Aveva pure alcuni uomini .cb« 
parlavano la lingua dei Botocodi^ e. ci fece 
dan} alcuni saggi del loiro canto che rassomi*! 
I^ia ad orli non articolati. La toa^cor parta 
di questi giovani indiasi colpita poco prima 
dal vajuolo aveva tuttora il corpo coperto 
di maoohie e ciceatrioi , il olie unito alla 
loro magreesa oagioiiala dalla>. sosteu^ta^ma-* 
kttia/ contribuiva singolarmente ad accrescer^ 
me la: deibniiifcà.. Il rita^uolo secato,. pe' prìn^ì 
dagli Surop^i in quelle regióni è sommaiiaientt 
pencolosò per ^l' Indìam ; iBòlte delle loro 
tribù vennero tutte distrutte dà ,ootal mot'* 
ho. A^cbe detta comitiva dell' Ouvidor pareo* 
oki ne inorìùroné io, Garavdlasi ma U; maggior 
parte ne guarì « e per qiaanto ,£mì; asliotirat^ 
ricuperarono la salute coli* acquavite loro BOm^ 
ministrata in grande quantità, I selvaggi banr» 
kio una terribile |>aura del v^ueio. Sesia 
ocrore . e spavento ciò cbe mi fu raocoptaiu> 
di; un certo colono. Questi vuolri , per ven- 
dii^a^si dei Tapuyas shoì vicini e nemica , ab^ 
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' indossati da tu>inÌDt ntortv di yajvolo, per 

evi moUì di qoelli selvaggi appropriandosi sì 

domano regalo perdettero imaerabìlueate^ Ur 

Tita. 

aliando rOnTtdor iaeraprese il suo ràggio 
al M ttovri ooì o' imbaroaiiuiio per Tiailare pri* 
na di tutto CaraveEas ed il fioaie Àlo<^a9a« 
11 canoe «oese sai Fèriupé bordeggiato d'uà 
▼erde enpeHbo , e là* dave verso levante il 
iuBoe sboooa ael mare, entrammo ia un brao«> 
' ciò largo che lo unisee jd GaraivellAS. Presa» 
h villa molto palme di oooeo inalaano ¥igoroa»^ 
mente le, loro maestose «ime ^. e danno al pae« 
aaggio nn bel originale aspetto. Il latte o sui 
r aeqaa rinditvsa nei frutti veool^i del coocoi 
efae si porta in Europa è di «in 8i^M>re cat«« 
tifo ^insìpido; aaa quivi il fratto viene coIt# 
prima «ba sta ben maturo ^ ed inaUora questa 
Aequa è di un grato sapore che ba dei dolc« 
e deir amaro, ed è oltre modo obrvoboraliva 
Httfrescante. Oli abitatori del paese sogliono pre« 
^rare difese pie tao ae assai iaperile con que^ 
Sto benékco douo^ della natura ; ctò p. e.' 
grattugiata la noce e fatta i)otlire colle (avo* 
JHere ad esto comparte uà piaceyok gusto in# 
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(oramno ben anco degli eooellenti conCeU} c^n^ 
éeHo znccaro e degli aremi ', ma noty «ono 
ftttioeUìbiU di essere iriMporUtt in Eoropa* Uà 
Qocco può bbHo slèsscf tempo portare Ano a 
cento (rotti , il cui ralòre viene calcolata a 5 
in 6 risdallori ; qnando dnoqne si aU>ia ua$ 
fHaotagione di tre in ^aatCro oecrto di questi 
•fberì se ne rieavia ffk nn provento* Si vea* 
da fin tal albero quando sia aeno per 4>^oo 
reis» equivalenti ad «n l^i d'oeo. Il eoo Ie*> 
gno à raniaggiosisftiaio per moki usi ( ìmr 
{>eiH>oohè è doto ó tenaoe, in modo che A 
-più ferie vento piega l'aB^ero ma non lo 
-Toinpe. Le radici formaQo oriason talmente 
isotlQ la saperCme deUa terra «n tessato aa« 
jaat den46. Dal Ferw^é -nella . direàione -meri- 
^ooale verso Kio de Janeiro le vere palme 
j dì «ecco «ano assai r^ra^^ma al nbrd di Vi- 
rola , ed in iepeoìe a Bélmoóte , Pòrto 'Sego* 
.rotCanivéilas, Tbéas^ Bahia ed. altrove haf- 
vené gl-ande cepia j an tutte la coste ad levante 
chiamassi ooooa da Bahia. Sembra che questo 
- ^bem ansi' aseai Taeqcai del mare ;; imperoa^ 
ehè' praepera smgolaórm«iÌe quando la aaWa 
della spiaggk venga bagnata dall'acqua salata. 
firn daUa gioveatà il ano fusto si rènde ot- 
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flefvat>ile per una specie di grossezza àlhi eitr«M 
mità iaferiore* Facendo il viaggio per acqaii 
a Gararellas diletta mohiséimo e assai di fre-^ 
quente l'aspetto di molti boschetti di altitsime 
palme dì cocco ; le abitaeìoni campèstri giao«* 
ciono assai pittorescamente fra !a densa loro 
ombra. Tntta la ripa è coperta di folti albe* 
lì di mangae ( conocarpue e aticennia ) k 
cui corteccia eocellei^e per ooaciare It pelK 
si spedisce a Rio Janiero. Il proprietario di 
-nna conceria di pelli in quella capitale « mao- 
liene al Garavella& qnaniità di scbiavi a solo 
oggetto di ' staccare e seccare questa còff- 
tecoia, ohe forma poi ' intieri eariolii di. ba«- 
-stio^ento. Una gran nave che indi trae M 
-^ome "di Casqneiro va innanzi e indietro p#r 
trasportar tal genere. Fareccbie sono le epc^ 
-eie dell' albera dt mangae ; ma per la coniììa 
di pelli si preferMce mangue Term^ela rosso 
( conocarpas ramosa ) , ohe si di^iogue ncvta* 
bilmente per la sna bassezza e per la forma 
delle grosse foglie dal mangue hftiueà (avi« 
oennia tOBaenfeoia) le evi fo§^ sotMt streAb « 
oblunghe, e fornite di pericarpo o^e al« 
. quanto lanoso della- grandezta di una prtigna. 
Xa Aotfra gita divenne àiwìà piacevole veMo 
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séHi sortendo da tib canale per entrar nef- 
r altro , giaccliè il paese -^tra 'VicoM e Cara- 
yeHas è ìin vero idtessuto <M fiumi e fiamn 
oelli cHe formano quanti là d' isole di mangne-. 
Da- questi buscioni si fece! sentire un infini- 
to numero di pappagalli, tutti della specie del 
eurica (psittacus oòbrocepbalus ). Si Ytde* 
ro sedere immobili aironi biancbi* sulle radici 
dei mangii«f . le quali nascono oppure scendono 
dall' àhò del fusto in guisa di arci neiracqua, 
dove abbarbicano e ' formano arcbi in vàrie 
diresionL Una* specie di piocolè ostriche ù atp- 
4acea in grande quantità alla coi^ccia di quer^ 
8ti ' alberi in cui pure annidasi ^trt specie <B 
graacbi dì color pesxatò.' 

Qui. fummo sorpresi da na vralenbo tem- 
porale accompagnato da nn acqfiazzone cha 
dorò fino al nostro arrivo in GaraVelks ove.> 
-^oii a notte , prendemmo albèrgo irella ca« 
kft della Camarai ^ che è V abitazione deV 
r Ouvidor. Gei^av^las è la più importante villa 
-deUa Gomiarca de Porto Segnro» Le sue con<< 
trade sono dritte e si tagliano ad angoli retti, 
e cinque in sei fra le prinaipali di essere di- 
verse altre trasversali «on soiro selciate ma 
u;opei*te di erba. La chiesa primaria à situi^ 
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viòioo dia Cambra sopra una^ lìbera piazsa». 
Le case della tHla soa<y di elegante struttura» 
e le piò di un aola piaso. Caravellas fa mt 
▼UtodQ traffico eoo i prodotti del suo suolo , 
ed in ispeoie con^ iartua dì maodioooay col 
éotoiie ec. Si aspartaj»o t^Tolta ia uu aono^ 
«kre 544^00 alquetre di farina , che , oaU 
coiàio l'alqneure al modiooi presso di eia-* 
que pataeolìì , o «iano ioriiii , . danno nvt 
^rodetitcr- dì cirba fji^^o^ fiorini, ^aesto 
traffico YÌ c«B(Ioee un buon niiiniero di uà- 
^i da PenuNubooo 4 Bahia , Rio de Jaaei-* 
-ro , Gapitaiiia^j « da allri porti della còsta ««^ 
rteotale ; trenta in quaranta piooe4i mi^ìglj vi 
si trovano talvolta riuniti -, e sovente si ha 
-ocoàsidoe cK pai^Ve ool oasqueire per. Rio de 
'Janeiro , oppore di spedirvi delle lettere. Lf 
navi di Fevnamhnoe pei sono attivissime nei 
"trasporto 4élla' fanna di fitandioooa «anoai»- 
*<^kme in (filala regione; per coi negli anm 
•di siocìlà , come aseerìsde «lehe Koster nella 
•na relaeio^e, % tallita seggetta ad «nb coMn 
, pinta carastia. 

Kcòoflie averamo inleDeioiie di ritorsarri 
dopo il nostro viaggio alMmeori, ève ci pro^ 
pAnemoM -di dtoioraM qaalobe lempe > 09Ù 
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ìd diora non vi' rinoanemm? che lolt tre giof>« 
ni » dtrigeadoct quindi verso l'Alcobaca, il quàim 
scende dalle foreste al aet^eoHridoe del Carafelba. 
Alle 8ue sponde è situata- la ^M^eoda d« Ponte 
àA Bafca , ohiauiata Poi»te da Gentìo ^ eio^ il 
Pente dei selvaggi , cbe noi ^esi^feraramo vi« 
sttare. Frinto rimootafmno il Garavellas in un 
pToeolo canoe alla distanisa di alcpne ore » e 
poscia continoamoio il nostro viaggio pier ter- 
re. Oianti verso, sera alla piccola faxenda d« 
Pindoba il san proprietario ^ stg. Ardòso , et 
arccolse per quella notte colla ptòr amic|ievole 
ospitalità. Quivi i dintorni; sono affatto sìiv^ 
atri 3 e coperti di foreste nelle qnati oissuno 
finora si è inoltrato , e ben di radn teorge*! 
qna e là qualche abitai ioae o pianfagioue. 
Raggirandoti la conversazióne col sig. Ardòso 
sópra questi contoriii ^ e sopra le naturali ra- 
rità ivi esistenti ei ai fece recare nna pietrt 
ritrovala sotto la superficie della terra ; ere 
questa dielia Specie ailieea di regolare figura , 
polita f e rappresentava nna piccola asce. Ma 
lY nostro ospite la dichiarò per an corisce 
( saetta ) caduto durante mi temporale sulla 
terra ^ e tanto egli quanto gli altri astanti ai 
dimostraroAo teoimaaiente malconteott dell^ 
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n^ira ipiegazio&e dichiarandola sensa dubbio, 
uno «trombato foggiato e peedaio dai selvaggi.: 
U ik^eravigKtM ka . sempra per V uomo incolto 
la maggióre attralt ira. i 

PrewQ Pind^a * varcato wn piccolo ru- 
soèllo< .monla.ti i cai^Ui: in^preatatici : dai «pro- 
prietari delle vicine la^ende ; attraversami:, 
mo. deserte ipianurè che altercavano con ho- ^ 
sebi y oespagl j , / e macchie coperte di alghe»- 
Nelle fazende sì- vigono , disperse; qua e là' 
grandi tetU))ft sotto te quali viene in. molta 
òopia preparata la farina di inandi^coa , pro«: 
dotto principale, dh qliellir Còn|ofni ; e.88e ^et* 
toje sono aperte da tutti i |atÌ> e consistono in 
un coperto' di giunchi o ,di foglie di . palme 
sostenuto da un forte pjibjBtro ; * là sotto han*- » 
novi pareechiQ grandi, padelle murale dofitjnate. 
a. seccare la Urina. Ib^ .uk»A ^ «elva di helli e 
sottili alberi , . ohe ^s' mtif^cpiavapo ;fra . loro , . 
fummo sorpresi dal. oa^to corale di quanti*-, 
tà di uccelli da noi non prima redi^ti^ Tut^ 
la selva risonava de' loro , singolarissimi e for*- 
tissimi fisohj i composti -da .cinque in «ael pe- 
netranti modulazioni. Questi aussurantì abi- 
tatori dei boschi ivi s^gioroavano riopiti «' 
ad appena uno di easi i^oe . adire la ftiia voci 
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€lie totù si misero a fargH cora. I nostri cao 
ciatori aorpr^i dajla più viva corìosUà si pre*. 
cipiUropo ifntìÉediata mente nei cespoglj j,* ma. 
4in*aroilo iDoIta fatica ad i^iccideme qaalcano. 
nom ostante il loro numero. Questo ncpella è 
della grandexza di un merlo « e di colore ce- 
nerioo cnpo. .1 Portogfiesi sulla costa orien» 
tale lo chiamano sebastiam , , e nella provincia" 
lUioas Geraes vién d^ttosahiah do mato vir- 
gen^ j cioè tordo della selva. All' estremità del 
bosco trovammo 1* abltajzioiie della Seuhoi^a Isa- . 
bella proprietaria di. moHe considerabili pi^p-. 
tagioni di mandiocoa , donna assai amata, in 
quelle regioni per la sua» somm^ beneficenza.. 
Siccome ella gode la riputazione di saper gua^ 
rire pareccbie malattie > molti infermi e po« 
veri si portano alla saa* casa , ove; li cura od 
almeno li regala « e provvede di viveri* Essa- 
ci accolse eoa somma ospitalità « e ,ci diede 
pel viaggio un porcello ed una grossa ani» 
tra 4 manifestandoci che in Fonte do, Genti<i^ 
saremmo ridotti a soffrir la fame. Poco dopo, 
giunti al fiume Alcoba9aj piccolo in tal luo- 
go, e' imbarcammo. Proseguimmo il viag- 
gio nel fresco ameno della sera risalendo il 
fiume per due ore circa > e passandp dinanzi 
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alta fazenda de! éig. Muoia Gordetro prima di ' 
giangéfe all' altfa del aùittstro sHa^ta- salla 
«jionda settentrionale. Il finme è di oelore o«ca« 
rOi abbonda di pesci , e nutre moltì jaoftré s 
ìè Ètte rìi^e sono da per tnttO' coperte di b#Ui 
e~ fo RI .boschi e eespuglj; nelle acqtie cresce 
la ' ìtnìtig^ ( artrm liniferum ). Ponle do Gen- 
tlò'è tinà fazénda con terreno ^ che il ntìni* 
sTro Ita comperata dali^ erede del capitano 
rtor Icao da Sylva Stofos ^ a «ni tempi IPO- 
yavasi itr nno stato assai florido. Era egli nn 
nomro: ibtraprende&tiSsiind , il qnale in pareo- 
dtne' spedizioni contro' i- selvaggi afera dato 
«afggio di Balla temerli, ma -ciò noli' ostante 
Vivefa sempre lidia soa tenuta in btlona e 
«dista pace con essi. Ei' fu anche il prim^ che- 
rimoÀtàsfse il fimifie B^knonte finsi a Hiaas' 
9AVfts.- Dopo^la sua morte qoesta tenuta andò 
iempre- decadendo per la mancanza della neoes- 
sarria cora e son^glìanza. Inrece di mantener 
#1 pace ^n ì selvaggi, nulla si ommise per 
ii-ntarli. Un negro coli* uccidere nel holeo un»» 
di essi della tr>b& dei Patachos gli sdegnò 
ih modo che in vendetta di ciò sorpresero i 
negri di non so qoal piantagione stendendokie 
ire al suolo -coi loro lunghi dardi. 
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, D' «Bora' in poi aodò créscendo il disor^ 
dioej « ^oo €880 vdniie meno la prosperità 
della fazènadak QaÌDdi il minÌBtro la comperò 
ad assai basto presso , ed ^ so a presente cora 
di ristabilire la pace cogli indìgeni ^ e ritor^ 
liiare la prosperità alle terre di essa fazenda. E 
a già vi si trovano pareccbie faéQÌgUe indiane^ 
tei ;. originarie delle isole Azzore « nove obi* 
uesi^ aloant sobiavi ^ne^i , ed un portogbese in 
qualità di fattole.. I Gbinesi furono fatti vanire 
dal governo a Rio Janeiro per coltivarvi il 
tè ; in appresso alcuni ne vennero spediti ^ 
CUratvellas , ed altri qniw per lavorare a giòi^ 
nate ^ ma eglino cono troppo pigri e non fana^ 
•e. non faoìLiffiiaN lavori. 
* La loro .00141200 abitazione consiste in tina^ 
piccola casa ; T uno di essi fattosi cristiano 
ka sposato una giovine indiana. Conservano 
tnUora le.usanse della loro patria^; celebrano 
\e loro feste; loiangiano assai volentieri tutte 
le specie di • volatili , e non danno «egno di . 
^raiiide anaterìtà nella scelta dei cibi. Le loro 
capanne di giancbi sono dispo&te e addobbate 
Con somtìia nitidezza e pulizia; cosi i loro 
letti per esempio sono forniti di fine cortiat 
|>ianrcbe« disposte colla maggior sioactria e*sol^^ 
^Tom. Il ^ 5 
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lerate ai lati con eleganti braccialetti <fi^ br<miM>. 
Questi adorni letti però fauno un contrasto 
ben siugola^e colle tneechine capanne di giuadd^ 
in cui sono collocati. I Chìneai per tiìtfó dor* 
mono sopra finissime atuoje di giuncmi pog- 
^ndo il capo stt d'un piccolo cnscinp tondo. 
Li cedemmo assisi a mensa mangiando il 
loro riso, e servendosi alla foggia chi neso 
di due piccole bacchette* Elssi amavano at«' 
§ai di essere visitati da noi ». ed in allora ci 
rapcoutavano in buona lingua portogese molte 
belle cose della loro cara patria , dicendoci 
che là si stava assai meglio che nel Brasile* 
Ci aprivano anche le loro casse ed i loro ar-* 
madj nei quali custodivano gelosamente ^Ilà 
pattiva porcellana chinese ed unii grande qnan-^ 
tità di ven^glj di ogni sorta seco portati per 
fame commercio. Gli ediCzj della faseoda e la 
manifattura di mandiocca giacciono in una pio* 
cola valle fra due alture vicine al fiume. Quando 
si sale sulla più orientale di eise, laddove è 
situata la povoacao si gode deUa prospettiva dì 
tutta quella vasta pianura, e da jdnve ginnge 
la vista , sino al più rimoto oriszonte tutto è 
«operto di folte selve « 4ion scoprendosi cko 
sulla viva destra del fiume poche coltivati 
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terre. Afidanliaio soarreod* i ytclui botohl 
eòi fioflri óicciatòri , e con alcuni pigri mtt* 
ttteYùecht colà dòaiiòiltati. Si «icciserd parée-* 
éhj animali (Va etti erari ancke un bra« 
dipo cooìtide {hnà^pxa ttndactyla») , il primo 
da noi vedntò giacché gli aotecedeotemento 
ttccisi erano tempre mvniti di nn collare nero 
(bradyptis torqnatns). Mentre qaivi dimora-- 
vaino poco maiic6 non perdessimo di^grazia^ 
tamebte il sig. Frèyreiss. Era egli una mauiotf 
andato solo a caccia munito dello schioppo ni 
comparve come al solito al messo giorno* Ss 
fece slira e crescendo sempre pi& V oscaritè 
cresceva parili noi la brama di rivederlo j mtt 
indarno. 

Preso quindi da grave inquietudine i sao 
riguardo, feci contìnuamente sparare dalla no« 
stra gènte per dargli xtn segnale finché alla 
fine udimmo anche noi in grande bntananstfr 
il debole suono di uno sparo. Feci all'istantev 
inoltrare gf Indiani^ muniti di fiaccole o piut« 
tosto di titsoni ardenti, tiella direzione dove si 
era inteso lo sparo. Fortunatamente il rinvea-* 
néro « lo ricondossero verso la mea^a notte. 
Ei^ assai stanco e spossato allorché giunse 
^lla fazendà ^ e ci raccentò la ina pericolosa 
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avv«ntara. Egli aveva seguito per lungo tratto 
<li strada od seotiero poco frequentato <^q 
.attraversava il bosco ; ma improvvisamente oes- 
«aio , continuò la sua strada innoltrandosi sem- 
pre eli più« e quando volle ritornare s'ac^ 
«corse à* aver» affatto perduto la direzione. Gli 
convenne pertanto impiegare tutto il giorno 
per rinirak)ciarla , segnando ben anche gii al- 
beri per riconoscere i siti già percorsi, vani 
però furono tutti i suoi tentativi per riinet-^ 
tersi in sentiero ; sali finalmente so d' uà 
monte colla lusinga di riuscirvi . col mezso di. 
una spaziosa veduta , ma anobe questa spe* 
j*anza ditegoòssi npn scopiT&ndp ; ovunque cb^ 
folte selve. Riscontrò finalmente un torrente» lo 
valicò a guado pieno di ' fiducia di giungere 
^irAlcobaca^ e di trovar sulle sponde di questa 
la fazeiidaj ma ancbe allora il suo ^calqolo 
andò fallito » poiché il torrente avea per ter- 
mine Tina palude. Fattasi pertanto tristissimi^ 
•ja àua sktiazlone ^ spossato per la mancanza di 
«lutrinieoto « estenuale dal lungo t faticoso 
-camminare, grondante dell'adequa del .torrente 
eadite rìQmto quaudo appunto sopraggianse il 
crepuscolo ; ei raccolse allora le sue forze per 
«oslroirsi una piccola capanna di foglie di 
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cocce. Quivi . tcrni^Dtaio orribilmente dai mo- 
icherini , pieno cK fondati timori per i sei-* 
raggi e per Io fiere , e ciò tanto pia perche 
mancando degli opportnni amen non poterà 
fieppur accendere il fnoco> i^ico meszo di 
allontanare^ ti dispose ad attendere in tale 
«tato il giorno vegliente che gli ofTeriYa pnr 
tuo nna pfoepettira poco consolante non arendv 
obe la lusinga (ti nn qualche fortunato* acci- 
dente per cut rintracciare la rera diresiona 
della strada: trof arati di pia troppo scarta-» 
mente provristo di munisioi^e da schioppo per 
mantenersi coi prodotti delU caccia. In quest* 
terribile sitoavione egli ndl finalmente» e chi mai 
potrebbe descrirere la sua gio;a« i nostri spari 
a Ponte do Genlìo. Ravvivato dalla speranza 
balrò in piedi e rispose con un pajo di essi , 
ì quali vennero fortunatamente da noi sentiti 
per la somma atteosione colla quale stavamo 
agoszando le orecchie nel silenzio della notte* 
Se per accidente egli ti fosse trovato in mag« 
giòre lontananza^ oppure dietro ad un' altura > 
avrebbe pochissimo udito i {nostri sparii ed 
anche meno i enei sarebbero a noi pervenuti » 
senza di che ne diveniva [impossibile il rin- 
tracciarlo ^ e la sua torlo punto, non avrebbe 
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Migliorato in qoetla spaventevole solitodine col 
reiitaro giorno» in coi ph era intenziooala di ' 
•èrcare neila direzione opposta alla iaz^nda U 
strada per ritornarvi. Qnett^ avvenimento può 
«omprovare quanto indispensabile riesca U tom^ 
ma precauzione 5^ qaalora si voglia da solo cac« 
mre in qoelle vasie sot^udini sensa coochi 
aoerle » e aeni^a avf re il così detto aepso di 
località pel qna>« si distìngftocw) §^^ Indiani, 
Anche iì fattore di Fonte do Gentil , porto^ 
gbese assai aspeirto nelle cacce in qQelli cott« 
torni» era^i soiarrito in nna delle sue gite» ed 
andò errando sette giorni continui per la seU 
va 4 jsi trovava p^rò njionito del necessario pea 
accendere il fuoco , e di una sufficiente qoan^ 
iità di polvere e di palle onde loddi&fare agli 
prgentl bisogni ; finalmente gli riuscì di abbat* ' 
tersi 4a una piantagione situata all' Alcobaca 
ove giutnsero pooo dopo anche dna negri spe* 
diti dair Onvidor per rintracciarlo. Si sbaglia 
molto se si crede cb^ questi boficbi sommini-* 
strino da per tutto di obe mangiare* A mal» 
grado della gran quantità di differenti fiera 
ebe tìvojk) in essi, si cammina talvolta per 
pajreccfai giorni senaa vedere un , essere vi- 
TeRte j il €^e vaglia a confermare sella vici^ , 
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pxKi^ detU abkaiiaiù degli ti^mioi eteere mag- 
, giore 1« 04>pia degU aninuli che aeirioterno dti 
grandi boschi. Le nostre coUesio^i avevano ri* 
ceTQto qoali^e i«taressaot# incremento^ ma ì 
nostri insetti, ed in ispeeie le nostre far&lle 
«rano state assai danneggiate dalle piocole for- 
jB»Ìobe roase ; e j^^n potemmo preservarli se 
non spargendovi sopra uiolta polvere di la-* 
bacco. Ahbandonamme Ponto do Gentìo il dì 
^5 ^i gennajo ritornando all' abitasione^ della 
Senbora Isabella. Là tatti gli abitanti erano 
decapati nella preparazione della farina di man« 
dioooa. ^n iaoaa ( rampbastos dicolor ns ) ad- 
domesticato destò la nostra atteniione. Ci di* 
▼ertimmo assai per i suoi comici moviinenti ^ 
per la sua in formo figura , e pel sao becco 
eccessivamente grande. Yoraoissimo inghiottiva 
i«tto ciÀ ohe gli si poneva cUnanzi , e persino 
la ^fne» Qnest^ ueoello ci venne offerto in re- 
^o| ma sieoome non sopporta il nostro cli- 
ina« tton lo accettammo. Si ricava in qae' din*, 
iorni molto miele da una specie di api gialle 
jBhe mancano di pvngiglione. A. tal vopo s 
•ospendono de» rami d* alberi tagliati oriii-> 
•ontalmente e «cavati» e ricopronsi alle doe 
eatremilà di argilla, baciandovi in messo aa 
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•piccolo baco tonda pel cpiale 1« api pessoit^ 
entrarvi e sortire. Questo miele è assai àro^ 
matico^ ma non è eertdmetkte dolcw comt^ 

fqyello d'Europa, serve p^rò a formare me* 
scolato con dell* acqua «na pozione assai pia^ 

• cedole e rinfrescante* 

Ali* indomani ritornati a cavallo a Fiùdoba^ 

-Terso sera ginngemmo novamente in Garavel«~ 
las. Dopo due giórni Stendo auòlie qui ter« 
Bìinati i ,nostri affari ci rimbarcammo per Vi* 
coza% Una notte serena e rischiarata dalla luna 
ei favorì in questo viaggio. Dai cespugli Ubgo 
le rive volavano intorno a' noi mille ptòcoU 
lucciole.^ lampyrisj elater, e forse aacbe altri 

, insetti dotati d' egoal proprietà). Entrati aVi'^ 

. coza nella casa della Gamara vi trovammo an« 

Cora padroneggiando tatti i BotocudL Ma^ ben 

. pia importuni di questa disaggradevole eom^ 
pagnia ci riuscirono i non interrotti lao^tnlA 
di un cane che era stato mordutoda un vet 
•lenoso serpente. Gli si diede il socco del oardd 
.santo (argemone mexicane), eardone comune à 
fiori gialli^nia non potemmo liberarlo daUa mortev 
Quivi erroneamente si ritiene essere il numera 
dei serpenti velenosi del Brasile astai maggior* 
di quello ebe il Catto dimostra» Gli stasai im» 
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^ìgenì indicano come Teoefici la magpor parte 
dei serpenti , non conoscendo al contrario che 
hayyene di atiai pochi , e fra questi devonsi 
eccettoare le spècie grandi della boa. Non per 
tanto talune di esse specie sono realmente pre- 
'gindizieiK»}! ,- coinè per esempio la vipera verde 
e 1» iararacoha , V nna e F altffc appartenente 
alla classe del trigonocefalo ; ma i. più peri- 
•eobsi sono 1' orotaUs ( crotaW horridofr) 
-#4 il cnrocnin ( lachesis mntas ) i quest' ul- 
timo e particolarmente nna specie di esso , 
ehe giunge dlla. lui^hezza dk.'j^in 8 piedi» 
•è comunissimo nel Brasile. IL crotalo » det^ 
dai Portóghed coboa cascavella , . non dimora^ 
che nelle regioni devate ed aaoitttle^ per cui 
•riscontrasi assai frequentemente in Minas Ge^ 
rae&r « nell'interno della capitania di Bahia.. 
Ritornammo da Vicoaa al {Miicnri » seosa 
però trattenerci molto nella V;HU »» poiché TCH- 
.vidor ttovavasi già sul Iuk^o ^, ove .orasi oc- 
cupati nella ibrma^itfne di una nuova b^ 
jcenda cioè Aforro d' Arrara. Il sig* Freyreis* 
aveva deci^ di ritornare a CapiCaoia dalla 
nostra tropa j ina io preferii di risalire ii 
Wttcuri y per passare alcuni m^sl in quel 
boscLL sul luogo ove si suva ]*^vor^M4^.- Aii^ 
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«timmo qnittcli il fiM«tro bagaglio , paHftB^ 
ancora tin paj« di giomi io Macmri. Qvàn 
intrapreademme alcune alh*e gite a cavallo « 
vnitando in una di etse la tetta d'una nito«- 
-^a strada , ohe il oaprtano Beni* Lorenzo ooa 
} tnoi minatori ed akri operaj aveva prin^ 
«ipiata e profiégnita per la langbezsa di órca 
tre legoa. Essa incomincia immediatamenta 
dietro le case di Port^ d'Allegre, attrarer- 
sa nel sno princìpio prati paludosi e pia«- 
nure aperte ^ e più avanti folti cespugli • 
boscbi. Questa strada non per anco termi* 
nata a stretta non era in allora obe vna pi*> 
oade ) qua e là tì giacevano tronchi d'alberi 
enormi* La ilistainxa delle lagoa era stata nu^ 
aurata con tma linea e tagliata sul tronco de« 
gli alberi 5 lerandona prima la corteccia. In 
pareccbj siti nel bosco trovammo tuttora le 
tapanne in cui li minatori avevano pemoitato. 
Ticino air ultima piantagione sul Ifucnrij 
appartenente al sig. Ioad Antonio , la ^rada 
dei minatori s'avvicinava alla' riva ed alle abi^ 
tazioni ivi situate» Arrivammo colà in compa» 
gnia dei padre vigari© Mendec , e dell* escri- 
vam di Mucuri , e- vi trovammo il capitano 
Bento Lorenso^ il quale con tutta la sua eeni^ 
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f$Q%ro 4iUe ^imifib^ m noftro 0m^i^ Mpm na' 
«uùiieoM dì?e ^ ,«olbo«U' la mmi > abiUxkm«. 
Inoptro^U ò «ottooM nel. BrMÌte fr«i U tntpp» 
•rittdte ^ fra i aoldati» aptcialm^iiM niti q«ai>* 
leUi imOHiri» fli fare4tHe.aG«i!Ìeb# d'iUlegi»»*»» 
oarioand^ Miai pia del aolko i l^ro fttoUi.» 
qoaodo vengono viaitati da airtAìari» Faiaa«if- 
«10 m^kf» alUgraa^nltf ak|aii# ore {mwì«o il 
bravo 4;apiuii«# preiio il i)of diale proprint- 
taiio della fasenda, loee AmIoiiìoj ritomaado 
poaoia aul fittine aUa Yilbu «Sella «latiioa di|l 
ài i febbfaJQ panli<nm# per h noatre^ diCr 
Carenti deatiBaMoai. Il aig. Frejreisa valicò il 
Moouri per rif<)ffMure A G^pitaiiia« ed io iq»^ 
barcavdiutoi ae|Nri-diie /oanoe rijneotai il fiuiue; 
Ci aaUuamiio aoaoi))iefoln^lite ancor mia vi^U^i 
in kmtaoania 000 apari di schioppi e di pì^ 
atole» e quindi rapidamente «i perdewuo 4i 
fiata. 

Il aito preacdlo per U faaeada e pear ia eegi^ 
del Fonte do Barca è poeto a ona nioroata m 
meaaa di canvaainp aU' iuA del M ooiiri , e p^r 
la grande quantità degli arara ( paitaoua ma- 
cao ) porta il BOoie A Uerro d' Arara , pipk 
montagna degli »9n. ìm mi recai colà in 
compagnia deU'eaori^am di ^el^iioiUe capi* 
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•9WÒ utili ser^gj' allerqiaanéo si tentò "dì con* 
'obiiidtere in B^lflioota tma oofiTeosloa^ oon ì 
-Betocodi* Ebis* ed d» ffovan^ iiicliaiio ciellh 
rifibà dei MarSan ( avanzo degenerato deìl* 
ftrtbè degl'hidìani Gamacaa) patlavaiio il IkFgaa^ 
gio di <[ue' selvaggi. ' ■ ' 

Le sponde diel MaciM da per ttrtto civlè 
-da loìH beec^K ofTronò a^sai variate è pitto^ 
resctie vedute «Hvesti^ a Cagione della freqnenti 
incnrvatnre del fioadèj il* q«ale è in generak 
molto stretto. Dciraoanto rafoha fatica per spìfr« 
gere avanli il nostro canoe ' contro le stie ra- 
pide acque in aHbra a^ar i^^K'fòtt<;a ohe <A 
•rtttsc^ tanto piÀ penosa in qéll^V^ che il stsU 
'M nfterig^o gittava isttoi-cocerfì»- raggi «opra 
le nostre teste, e riscaldando ifUegno- del' oinoa 
in modo che: appena «i poteva- toocjirlo. L* al- 
cione verde a pancia rossa (alcedo bicelor^) 
« la bella rondine vèrdfe e bianca (hirnndò 
Ifencoptera y dtaìordno 'qtiiri in boon nnme*o ; 
qnest' itltima ripcr^a aopra -i basst ranir e gli 
secchi alberi nelK acqua, oppNiro va;svola2Banck» 
•a di essa r né redesi in tertra se non- vicino 
alte sponde dei fiuiHt. Rimirammo pur anche 
tea quantità di pipistrelli grfcgt sugli. a)bei4 
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TécoBt ìficKoati fopra al -fiume-, oppure -éogK 
«cogli, ove passano ai fresco il ' grorno ; essi éi 
\^8tÌDgiiono ^r il loro naso che spòrga molto ili 
fuori. Ci rrasc^ di uccidere mia bella colomba 
ferma sopra un albero d^lta riva. Tale ii^c«e11o 
m trria parte dfella c'osta orientale porta* i^ no* 
me di pomba trocaSi!; e *pre§só Bahia ^dcMo^' 
01 pomba verdaleirar i nattivàliiti la chia4iano 
Ooianoba speciosa. Nel dopo praoKO , pa«saaiiMi 
davanti airnltìma piantagione di' proprietà- det 
iig. Jòao Antonio , ove pt>oki giorni prima ìk 
capitano Bento Lòrensò di' aveva salutati pò» 
una scarica di moschetterta ^ e eho i^ -alkiMi 
erasi già colla sua gente inoltrato nei boselii/ 
AH' imbrunir ' del gioma sbendemnio a tèrira in 
una folta selva , ove accendemmo i nostri 
ftiocbi. La notte ^ aséat calda e bella ., ma , 
fecondo il solito di ' ' qùe* paesi , sommamente 
timida, libiti nodelli ^ oótne M eab*rè , il cbo» 
ralna, il bachtiran^;, ' ed il- eép^i^ira (perdi» 
gnianensis ) fanno^ aulire le . loro voci ' sola<^ 
mente nel crepuscolo^, ravvivando cosl^per brev» 
tempo quegli orridr e vasti deserti. .11 cabarè 
m venne ateai da vicipiOj U sua voce atrident^ 
ifccfceggiò dall'albero pi & oontiigiio al Iboeo ^ 
c^e qudtt' «codio sembrava coaatderaaie ^f^pd 
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inolia eimotiti. I nostri ••pea'ti « ^eimiodi 
teronjiioU U>$te 8Ì •ilraiarooo seos' aloua oo« 
perlOf 4 {>art« ancUe io. iSstaQaa dal fpoco 
«nU* ««ttda len'a « it dormirono plaoidisnuMi* 
imMitabn^ tnenlre eha noi ci coricammo . tott» 
pelatiti ooUri di lana ^a d'ano strato formato 
ila teneri nsxà e da (ogUe di cocco* 

La mattina regna ola allorcbè ai stava pre« 
parando la colazione , aoeaa vicino a noi eoa 
forti grida nno atormo di arara. Maria* 
aM>» noo della nostra comitiva j balzò tosto 
io piedi e preso nno schioppo si appressò di 
foppiatto agli uccelli : il maeatoao ecco d^Ilo 
aparo riloonò per lo deaerto, ed il cacciatore 
ae ne ritornò esaltando col piime di essi nc«* 
oiao dorante il nostro Fiaggio. 

Dopo il pranso proaag^immo il cammino • 
▼arso aera duiro^ ao d' nna secca accendem-» 
mo nn bnea faoco. Intanto che stavamo oc-> 
fopati nel preparare rncoisp arara per la 
Bostra oolezione , vedei^^mo na g^an canoe pie- 
«o di genie che yeoijva remigando verso di 
•ei* fira questi T inglese Charles Frazer polla 
ana comitiva » il (juale poSssedeva nna coloni» 
a pontechatibà aoila coata poco lungi da ^^rto 
tkgnro I a oombuiandoai il progetto del pre* 
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sente sno Tiaggìo col nostro^ qutri peraottammoj 
e ripartiti alla mattina vegnente, verso il mes- 
sodi grnngemoìo sulla costa settentrionale del 
lineari all'ingresso di un oanaìe slretto ed 
ombreggiato , largo dieei in dodioi passi» Q«e- 
irto canale formato dalla nalora « il qnale prec#* 
dentemeote era in^>raticabi1e per i cespngU i^he 
r ingombravano, trovavasi d'alenai giorni aperto 
e sbaraszato per ordine dell' Onvidor. Ess» 
forma l* ingresso nella Lagoa d*ÀTara » lago 
bello e piuttosto grande circondato tutt' al- 
l' intorno da coilino coperte di boschi. Alla 
distanza di nn quarto d'ora dalla lagna 1' Oih 
vidor stava prtaeipiando la eoloinia del sMnistro 
a Morrò d' Ar^a ; si era già *cQ«)in^aio a 
tagliar alberi , ed a eoslruire akmiie caipanne^ 
L'Onvddor oi aoedse cortesemeaie'y ed io presi 
all'istante le mie dtsposisioiw per passar <{Qal^ 
eibe mesa in q«el aoliteb deaertt. 
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8oggìorfi0 a Motto i Arara > a Mucuri , a Yi* 

• edza 9 fd a Caravelhs fno 'alla, nostra far» 
■ tema per Bélmmie — Bai 5 feòèrafo fno^ 

«/ 23 hi^ìo i8i6. — Dtserisnne del sog*^ 
' porno a Morra d^ Arara •— Caccia — ^ 

• Mundèos, — Soggiorno a Uucuri » a Fie^* 

• «I , « Caramellasi 



J: IR ferri im*iclé» del tenor di vita che con» 
^a^^enfflCio a Morrò tF Arara cooTiene fiorarsi un 
deserto 5 in cui una società di uomini formS 
un avan posto solitario , • che sia bensì abbon» 
dantemente proTTeduto dalla natura di selvag* 
^nn^, di pesci, e di acqua da bere, machet 
'nel resto per la distansa del looghi abitati ^ia 
ntieramente abbandonato a %h stesso, e che 
di continuo debba star in guardia contro gl>> 
abitanti originar^ dei boschi che da tutti i latt 
)o circondatKK. 

I Fatachos>e fers' anche \ Botooudi, s*aggi^ 
tavano giornalmente intorna a noi per esser- 
larcì » e c^uindi era d* uopo che filassimo tulù 
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armati tostando beo cinqtiaDta fd <¥i8diiita 
nomini capaci di combattette. SuHà gponda 
della lagoa si era già tagliato ri bosco al lato 
di noe dei nfionti , e gli àlberi lasciati alla 
ria Casa fortnatanci iiaa specie ' di balaardo. 
Ogni giorno 'òirca 2^ indiani, i qaalt sono a 
prcfercnaa d* ogni altro atti a quést' oggetto j 
uscivano' al' lavoro ; parte di essi era mnnita 
di scari , é parte di una speofe di falci attac-^ 
Catè a grossi bastoni t colle prime ^si tagHa-*^ 
Vano gli alberi , e con queste t rami ed i ce- 
Irpnglj. Qnando nn groaso albero veniva reciso 
la ina cadnta ne traeva seco ideiti altri, giac» . 
,ebè in qnesti boscBi tntti gli alberi sono in- 
trecciali e legati fra loro con i più forti cipos, 
Helti alberi vetiivaìio infranti da altri , per 
•Ctki ne rimanevano ;dei troncbi colossali. L'Oa^ 
vidor avevb fatto costhiire presso alla lagoa 
"5 in 6 capanne, i oni tetti erario coperti^ di 
'fbgKe di nridaùna. Qnattro dei nostri^ ia<Mani, 
'eccèllenti cacciatori come i loro compatrlo^ 
li , ed ancora migliori 'pescatori e barCa|no« 
H j dovevano cotidianamente fino a sera occu- 
parsi della pesca, della caccia, e delf esame 
delle nostre moodeos osdìano trappole , è r»- 
'osavano acmprtaoipiatteote^ -provvisti di seW 
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vag^ooM e di pe«ci» fra oui disfÌDgxjievaim f 
piabaubai » iraìrai^ piace roÌMi ed altri^ Quando 
air aoneturai ti Uronria rinnila tatù la nostra 
gente >* non av«¥aoio più da temre pejr par^ 
dei aclvag^ un aperto attacco* Coptro 1009 
«orpreaa notturna^ obe parò non tentano ùtf' 
ciUnenta nel bufo , noa beoti quando «piando 
la luna» oi prott^^ava la vigU^nu d^ oosti^f 
cani. Fra ^ueati portaFa il ranto nn grpsfi^ 
oane deU'Oandor^ il qoale parerà cba fiu^ 
lasae gU Qooùni » qaapdo ^i aggkdFano 4.4^ 
U delia lagoa a^^il* opposta ni^ontagna^; in aV 
iora egli si dinu»strava ioqoietifsii^Q conti-f 
Aliando ad abbaiare verso b direzione ck^ 
Sem bravagli soletta. È da aupporsi cbe i Par 
-«fobos dai Uro oscori mtfi^oiidiglj ci abbiane 
iTonsideraW 900 saoaa Sorpresa e oialcontanto • 
e i nostri eaeeiatori M>wo bisogno di nu>Iti%« 
liiif^ precaviaioo» ondo aon «iwioioaraì ioopeo* 
aatalna^tflt ad ém» Spesse volte questi selvaggi 
fc^ono viditi imitare le voci dei gaifi ( cq- 
mja ) « dei oapveira , 9 di ^tri ambiali ed in 
ispeoie degli «coelli oMaroi» ma i nostri iar- 
diani iovk mepo «aperti in qnest' arte sepi^a- 
ro seippre eaalta«ienle ^ìstingiiere r io^itaaione 
•4albi qiaiura» €ao«iatMri oatn^ pn^dù avc^ft- 
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bero forM leotalo di avvicui^rti e iMrpreiiclerè 
il sapposto QCeello , ma in albra le Creaci 
dei Tapaya li avreU>ero con loro danno disiai 
faonati.^ Qo^do a ter» la nostra gente bai* 
lava la baulttooa al chiaro d^lla lon» ed al 
^nono della vipla^ battendo le mani com'è di 
eoatome , i sei? aggi al di U delk lagoa ripe-* 
tevano qneati battimani. I^'Oo^ìdor « il quale 
procurala aempre ed in ogni modo di am- 
mantarli , cercò epease volte di attirarli colà 
gridando loro: scbarpaoili (camerata) oppnre 
^mpitam ney (gran capitano) ma tutti li 
luoi sforzi riascirono vani » ad onta che gli 
Indiani da noi spediti come esploratori , ayes- 
Hfo più e pia volte riconosciuto dalle ritro»* 
vate tracce che quelli di notte tempo si erano 
aggirati nel bosoo per esaminare tutto intorno 
il nostro soggiorno. In. una delle i^re attc^n- 
jdèndoci di essere improvviumente attaccati , 
l^iacohè i nostri cani si dimosti*avano straor- 
/dinariamente inquieti > dimorammo continua- 
snente all'^^rta ^ e coloro che mai sempre an- 
davano al bosco per prender ^qua » per raa« 
coglier legna o per qualcb' altra occupa^ioiie 
si tennero provvisti di «ufficiente numere di 
schioppi. 
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' Lt nostre coYlemoni ia oggetti é^ ilorla na-« 
tarate ed, in ispecie di quadrapedi Hcerettero 
wn vistoso aameDto in Morrò d* Arara coF 
mezzo delle nostre mondeos* Ql' Indiani s'in^ 
tendono a meraviglia della costrasione di qne^ 
•te trappole. Per collocarle si presceglie 1» 
vicinanza delh riva di qualche fiume' nel bosco;. 
Quivi si Sorma ^na lunga siepe di frisolie Ter* 
di , la quale forma nn rettaogolo eolb ripa ^ 
ed è alta due piedi e messo in trèi Ogni i$ 
20 passi vi Si pratica una stretta apertura 
nella quale si collocano obbliquamente tr« 
grossi peazL di legno sostenuti da pareecb; 
altri minori. Il piccolo selvagginme nell' andar 
innanzi indietro lungo la riva cercando na 
passaggio , trova nn apertura sotto questi 'le-* 
. gni TÌ penetra e smovendo lo strato formato 
'da frasche intrecciate su oni poggiano i pio-* 
coli legni sostenitori dei grossi , cpesti ca- 
dono soir animale e V uccidono. Si formane 
da 3o , ^o e più mondeos di tal fatta sopra 
una linea , e così si prende tutti r giorni del 
'•elvaggiume. Ben' spesso ^ ed ia ispecie nelle 
notti oscure vi rimanevan 5 6 e più animali 
md nn tratto. Egli è pertanto Decessario dì 
«tamiuar queste V*>ppole nna o doe volte lA 
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|porfiO,> gtaccbò' nel lempo delr gi*an paldo ,U. 
(lutr^f^zione , e le mósche gaatt'ano faoilmeate 
la caociagìeDe rknattOFi. L^Ouvidor tLVtwà fatto 
eri^e presso Morrò d' Arare simili luoadeos 
ip due siti direpsi $ e questi ci forniroao la 
maggior parte della nostra sp^ì^teoza , impe--, 
roQohè quanto qq»e si viva qui specialmente 
col prodoUo della pesca ^ cionnullameno noi. 
Europei preferivame di gran lunga la car« 
ne. Il paca ( coelogenys papa ) , V aguti , la 
macnoa ( tinamus brasiiieBsis ) ed il tata co* 
mune la cui carae è bianca , tenera e sapo* 
cita erano assai ricercati per la nostra cucina. 
Un giorno essendo noi sortiti per esaminar; 
le trappole \» e pervenuti appunto sulla lagoa 
r indiano che dirigeva il mio canoe mi fece, 
improvvidamente osservare qn pmta che cercava 
;diyraggiuDgere a nudo la riva. Gli sparammo 
eontro in qualche distanza ma^senza effetto « 
iiaalmeute quest' animale informe venne Jeg» 
germente ferito j giacché i pallini non possono 
troppo internarsi per la grossezza della sua 
pelle, ^montammo a terra e stavamo inse*- 
guendo le sue vestigia ÌDdicaleci dal sangue 
sparso , ma bea presto le dimenticammo intie- 
ramente per un gra?e pericolo in cui cadde 
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il mio indiAno. figli si appfèisò troppo da i^i- 
cIao ad Ufi lararacèa luogo 3 piedi (*) il 
qnàìt giaceva nascosto éotto le secche foglie* 
Questa bestia si àtktò , gtt mostrò le stie ardori 
formidabili » ed ei^a in pft>cìato di morderlo « 
<Itiando io eoo OD forttioato sparo T uccisi o 
salvai lo spavetitato cacciatore. 61' iiidiaoi e 
^ gli "Stèssi cacciatori portoghesi vanoo settipro- 
alla caccia tT piedi nudi , giacché le eahse e le 
scarpe sono colà un oggetto assai raro e caro, 
^ cui non si fa oso che oelli soli giorni di 
festa. Egli è perciò che sono molto più espo- 
sti alle morsicatarè 4e* serpenti t quali si oc*- 
sultano bene spesso sotto le secche foglie. B 
per ritro esagerato V orrore ed Ìl titnoi'e che 
si ha in questo paese di essi; esistono sa 
tale oggetto ira il basso popolo moho «d 

■■— ^^— ^■"^■^■'■•■•■^■" ' ' '■ ' " 

{*) Il jararacca^ dì cai si & meozÌ0tie nelle no* 
^re moderne relazioni di viaggi , h iodicato sotto 
it nome di TÌpeia Airoirtr » e si disiiogae dalle atti^ 
"vipere per Tapertura nelle ganasce propris di tniti 
i serpenti Teleoosi dell' America meridionale da 
me esaminati. Il Jararacussà non è altro che uu 
serpente di questa specie assai Teccbio e grande, il 
quale differisce naturalmente, alquanto nel coloro 
dai più giovani. 
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it |»af{e rt£ool« iopvrftuùmì risgnardanit la 
lofo^uaftfra 2 così per mempia ortdett qoati 
0t>iniineiii«iité' éke «i (fiajiq lefptmi a due U-« 
tièf eti« titani di tssi vetigaDO attratti daila^ 
laoe o dal faooi^j é die le speeie piò uocife 
vomitino il Veleno qua&d6 togl^no b«i% AU 
catti giorni pia' tarài Hoevi^ti an aHr# Mrpenl* 
innocuo di oaa jnngotae bellezza (*)^ tnlla coi 
pèlle altérnavaiio anelii di nn bel mso dim« 
nabro, neri e verd^étri , *ed il ano MpottO ha 
qnalcbe tomìgliania col serpente corallo (00-» 
bra caraès) daLqnale per6 in realtà differiaco 
assai. In questi s4>1itarj deserti la caccia ci oU 
fri r occupazione la più piacevole « la^ pia utile 
•d in pari tempo unica 5 e sebbene li pwsa 
iScurezsa ddla selva ci costringesse » moilt 

{*) Coiuher formosus, specie non perance do- 
scrìtta^ lunga 3a pollici e 5 linee, la cui còda di« 
0teaàe$i per 7 pollici^ ba inoltre lea in ao3 s^uayi* 
me sotie k panoiae 65 in 66 squamine aulia cod»; 
la testa o£fre.pn >«! i)olor <El'araneio| la ««a iride è 
d* un bel rosso di cinabro. Ha 76 denti iu bocca^. 
la parte anteriore dei suo corpo % cinta di bende 
nere alternanti con un verde cbiaro ^ la parte poste- 
riore di bende nere alternami con n»lor di «ijlia* 
lbro« Aniflaale bellissinào. 
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rtiirìzìdnì » e o! loipoiiesse pev. I6g|j« 4t - «oaL 
ufctre se iHin ki compagna •afficiMrtmeiHe. 
B««[)«co8a.s ioBlUmeno t fisoi prodotti fnrooo 
ognóra /pÀà' abbondanti, Nob aortìvamo aDat'. 
mattraa delle nostra ;ca{>an|ie.GÌie,aon ùdi«siciio 
^asaai d* .vicino U <v'ooe: del barfcftido i, cba 4/ 
•fpoale ai «qoooidi un; t^tmbiQVo , el il ra««t 
tóloso swDi^ó ^ del gigò;» • altra apeoie di . aoiaùe ; 
nóo per $mco descritte diUa luagbeasa di SS^- 
pallia e .10 linee compresa; la coda per sé 
so^ )]cioga pollici 21 e IO Unee; es^o- ba il, 
pekt.ltmgO:, molle e folto, il viso e le qnat-» 
tm> mani ne^e, il dor^o, col^. di castagna fos-;, 
H0(M i h C9da. bianf^pstra ». e UlvfUa . ^cli«: 
gialU^gnpla* A questo, conc^r^o ; , qbe, . riso^if^^. 
i|6' bosqbi facevano coro gli ar^ra, i quali in. 
numero di due» di tre e perfino di cinqut 
Tol|ivano con al te grida sopra .le nostre pf« 
^anne ; ci circondavano pure stormi di pap- 
pagalli, di sob^iia^ di muilacat di Jurù ( pait«'. 
taoM puUendsntns }, di curìca e simili. 

La nòstra ^ent* ert 'tott* ora oòcirpata k' 
.terminare i tetti delle nostre capanne. I dna' 
edifizj maggióri, nei quali io abitava coir Ou- 
viJ|or e cpn 1 due capitani di marina » e col. 
Biugnajo tedesco Kramer , a^vsvstto h* loro .pa4 
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Mli di argilla j e di tetti di fiondi Uricamiav 
pianta del genefv deile palme , che forma nm 
furto tenne e pie^iefole. Sopra ramatoelli •ot« 
tili e toelii cresoono le belle e grandi foglie 
pennate le qaali le^anM in fóSoi. Questi tono 
avvolti intorno ad on'aaetoella di cocco, ed at« 
^curati inferiormente { qnindi ai stendono le fo* 
glie. Le aasioelle colle foghe sono fermate l'Etna 
sopra Tallra in modo ohe ei coprono fra loro 
a dot ter« della Jargheasa* La sommità poi 
del tetto viene mootia di altre Coglie per ren« 
derla vie pia impenetrabile all' aoqoa. Un tettt 
formato in questa guisa oltre di essere leggWo 
è anohe sicuro , purché si abbia cura di farvi 
di quando in quando dei fumo ; mentre ove 
ai trascurasse questa precansione gì' insetti cor^ 
roderebbero fin dal primo anno tntte le foglio» 
Fa costruita Moaché una capanna spaziosa ad 
nao di of&cìna pel fabbro ; giacché per la do*- 
reaaa delle specie del legname ch'era d'oopo 
iagliaffe e lavorare » bisognava ben di sovente 
.riparare qualcano degli stromenti. Il iab^ 
br^ quivi impiegalo era ubo degli abitapti 
di ^lcoba9a) ohe V Ouvidor in castigo di noa 
- man can e a^wva fatto prendere di nottetempo 
sieHa propria c%sa e là conduive per trav»- 
Tom. li. a 
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giiare. Nel mentrd .che «i lavorava ancora afllè 
abitaziooì i taglialegna palivaDO e dispooeyaoo 
il sito ove si voleva piantare la sesa. L*Oavì« 
-dòr con molta gente essendosi recato per àU 
cani giorni a CaravelUs la nostra oompagnii 
si trovò assai diminuita « ma ' non andò gqari 
che tornò novamente ad accrescersi di un buon 
sumero. Il capitano Bento Lorenso co' suoi 
tiùnatorì aveva spinto tant' oltrft la nuova 8tra« 
da, che già s'avvicinava alla nostra ioUtarìa di- 
mora. I Picadores (gente che pre(wde la truppa 
per indicare co* taglj che fanno negli alberi la 
direzione che hanno da seguila i taglialegna) 
capitarono un giorno prima,, e ci annuncia* 
rono r arrivo di iatta là brigata. Isella ^era 
•vegnente giunse il capitano con 80 in 90 uò« 
mini 5 • prese alloggio da noi. Fattasi quindi 
una quantità di uomini su di un piccolo spa* 
^o , tutti si abbandonarono alla maggiore aU* 
'legria, e fino a notte avaiiaata risonò la viola» il 
'Canto , ed il sussuro della baducca, ed intanto 
grandi fuòchi rischiaravano i boschi d'intorno, 
e la lagoà risplendea da lungi tinta del colei* 
delle fiamme. La distanza della strada da ìivtm 
curi fino a <[uel luogo valutasi da 9 in 8 le- 
gna circa* I minatori avevano trovato in vie»- 
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llanzà i\ Morrò d^Arara una grande lagoa 
df^bòndante di pesci, ed ove pur dimorano molti 
Ja<»rè. 'Obbligati a fare ii' giro di questa lagoa 
W ad àfttraVèrdÌR palndi , iióVettero assai len* 
IMmciìté prosegorre i '-loro lavori. Le pàrecohie 
filate 'd* ffómioi che ' il ' capitano avea riunita 
toclle sua IrnppSi rendevano T aspetto del no- 
stro campo sonimamente interessante e pittore- 
rcoi oltre noi Tedeschi e Portoghesi, vede* 
lr«iist in <in^a rinnione Ifegri, Creoli, Mulatti, 
Klàmekicclii, Indiani delle coste, nn Botocudo, 
titf Mulali, alcuni 'Muconij degli Indiani Ca- 
poBch , i qnaU tutti 'erano soldati di Minas 
òeraé?s.' Il capitano colla sua gente si trattenne 
per alcuni giorni in Morrò d' Arara ove fece 
ì*tparare dal nostro fabbro i suoi stromenti di 
ferro ed i focili degli schioppi. Ed intanto la 
'atra gente uton interrompendo i lavori co nti- 
óiióva là «trada nei Ino^i dove avevamo fatto 
•togliare gì? alberi, ed aprì una piccada fino 
alla nuova strada, di cui noi ci servinuno in se- 
guito per le tiostre caccio. Il di 22 febbrajo 
•«gli p'aH^ colla sua trnppa dalle nostre abita- 
zioni p^r prògegnire i suoi lavori. Alcuni di 
ntÀ lo acéompagnarono ad una certa distanza 
sai nuovo Sentièro nel bosco. Quivi Hposainmo 
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«Otto alberi anticbissi^ i, e fammo Tistorati cUi 

ifìioatori con bibite rinfrescanti. Ci aiìaigìamoii^ 

tutti in un circolo^ ed intanto si capitalo 

Beuto Lorenxoy .copertq il capo di na gra» 

«cappello di feltro griggipj stava preparaiMÌo kl 

nna cuja la bibita cbian)i|ta jacuba. ,&i 8cbioppi| 

ioni focili venivano garantiti contro T umidita 

con foglie di pattioba, erano ^pog^ati contra 

gli alberi e gi* Indiani oocvpavansi . a tagliar 

alberi «otto ia difesf dei soldati loro cofyipa*- 

triotti^ Il capitano ritornato eoa noi un' altua 

volta alle nostre abitazioni » raggiunse la «na 

^ente la eaattioa ,segt;^enie. Gli augurammo» 

buona fortuna nella sua àrdua impreta^' la 

quale cominciava ad andare incontro a . molti 

pericoli essendo obbligato neU* inuninente pior 

vosa stagione e fertile In malattie ad internarsi 

Biolto nei boscbi. Dopo tale, paj:tensa JAotrp 

d'Arara parve allatto deserta^ poicbè Sfl\s^ aeriu 

quando tutta la npatra gente sen ^itocnò dal 

lavoro, contavamo appena 2g persone,. « T 

In tutto qiiestp tei^po la nostra caccia non 

cessò di somministrarci abbondanti provvijgioni, 

mentre avevan^ic djsposte ^aìue g mondeos cbe 

ci fornivano , molto «elvaggiome. Eù^o pn elee^ 

.degli animali in part^ ncci^,«d iji parte presi 

nei mcudeos nello spasio di 9 settimane* 
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Id ttitto 181 qoadropcdU 4 • Sd uoedfi 
mangiabili delle specie maggiori. 

Golia jeimia da doì oocita oa^eit> aocbe 
iQ nostro potere molti de* soci piccini , oo» 
ci ri OSO] per2i di couser?are aloono - di f|netti 
ammaletti delibati, probabilmeote perche «oq 
•avevamo dar loro T opportuno BotriiMnto^ La 
^^avcia, oltre la provvisione che |ifo«iii^ isMai' 
»08tra cacioa , mi ftooftoiiaislrò iltiM 'aèlaoo-« 
dante materia di esami, rekt&i alla! slori^ oa*. 
tarale^ e così anche in questa ■•ttlii^Da' .ÌL 
tempo mi passò ,rd|i{d^»meote. Tra ^U finìaijdL 
ohe ritrovai io queisti boaofai., indéeberò^ aél-». 
lÉoto alcune^ specie non peraoes ^taritte^ e* 
fra queste la così detta coda^ck aeta (iafpiftr«4' 
(• ftm pel is atro- purpurea) il sabbia aicc^j fMpVs 
pagallo con una voce sin golami ente VasaMita 
( psittacos cyanagaster), il maitaca dalla testa 
rossa (psittaooi mitnitaa) ad altri. Nella class* 
degli insetti riscontrammo frequentemente il 
«eramblx longimannsjved io: .qnelkL: é^l tstlÉttt la 
tcstugginev stlrestre Caboti >(téM!tido . tahidii* )• 
Dopo un ai(sensa di-cirea tiè;stllimai|e L'0a« 
v^dor ritornò eoo alooòi ^canoé^ è eott mólta 
gente. Egli ci recò ht /tciela. notifia cbe :iilla 
disUoza di ooa legoa ok» dalla YiUa' do 
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'1fwi d'Allegre sai! a miora strada di Mioas. 
aperta dal capitaao Beato Lnreaso i selvaggi 
avevano nccifto' il di 28 . febbrajo cinque uo- 
miai ^ donae, fanciulli I alca n« altre persone, 
alla vista del gran otrcolo formato dai Tapuya « 
subito precipitatesi nel 'folto del bosco ebbero 
la fortuna di folicemente aalvarai. Un «onid, 
di Mooorij il qoale lavorava in quella vici-. 
aaose iotorao alla sua piantagione nella selva j 
ed «B SQO fifjlio uditi i lameoti di quegli io- 
felici presero, tosto gli schioppi ed accorsero 
in loro ajuio ; ma prima ^e giangessero sai 
luogo del commesso misfatto^ il padre avendo 
parato ti fucile j i selvaggi si diedero ini« 
mautìneutt alla bga. Essi trovarono gli uooist 
teoza segno di vita , traSttj da pafecobj colpi 
di frecce., e Dotanti uel lm*o sangue ; uà 
solo piccolq fanciullo» il quale: si era subito 
nascosto in un oespoglio, rimase inostervalo^ 
e da esso, si seppero' i deitagli di questo fu* 
Desto avvenimento, ^ìo^'^^ote i telaggi, non si 
aHontanarono dopo tale mis&ttOj ma invece 
oentionavano come prima da aggirarsi nei din* 
torni delle piantagitni di Mocuri^ i coloni le ab» 
bandonarono, e si ritirarono tutti nella Villa» 
V Oavidor ordinò immediatamente ohe si £1^ 
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cenfle uni perlattrasione al qnal oggetto aireftjT 
rjdanato degK aroAigeri di a. Matteo , Villa 
Verde , Porlo Segoroj e (H altri luoghi; dopo^. 
di che egli aleaio «i reatito^ a fiorro d'Arara. 
Da colà egli ù portò eoo dieci, in dodici 
perìBone alk Duora strada Mioaa , e vi ai krioùl^ 
dtto glorili nel boaoo, per niveUaré la correota: 
di an' aeqaa che doveva meUer* in movinofenta. 
la aega del miniatro. I dna uiScialt di marinati 
che erano ginnti aaooloi ad oggetto dt laaa^a^ 
h pianta del- corto del fiame^ lo rtsaltrono pei* 
doe giormte fión alla cataratta^ ove a'HobaUaro-r 
no col capitano Beoto Loreaaa il qoélè avevàf 
già spinto a qoel ponto itsuoi lavorio U di ^ 
l' OaTÌdte abbandonò Mèrro A* Arara e .ai . re^ 
ÈiìivA alla Villa » prendenda ateo anafae qui 
gli uomini e l' arma piò ocfcataarie ^ -per^ 8er*% 
virteoe <N>otro i selvaggi ; la peakbtraaiotìa pere 
aoil ebbe aleno riaoltameoto » giacobè i prò** 
éeoti a canti Tapn^a non foroAO aepp«ae ria*^ 
oontrati. io nà ritrovai quindi oovaaaeata so]# 
ool iaìttora della Gaaenda « co' miei daa doasa* 
ttiot tedésofai ^ eoe ataqùa negri , a aei io 
•ette iodtànt destinali a praaegntra lentamenta 
i lavori. Siooome • nostri aacadeoa a -cagioiM 
'ééì aopragghiata^ cbiaro della lana et gbva^ 
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w»^lHm» fi Aw^dl piaWirtf^iitoidtra altri 
i^r almra .dril wnlft al di. ìk dtUa ;iuofa 
fttcada^ Bi' le«iKO; 3>OMdi.i9n€#te trappole > e ire 
|btift.(fofo«)»i,a ad'éola eba ì Pftt^^cos ci re-f 
eattero bioU« . daqila^ iiivoìacid<^ il acrWifgiaff 
ma> pitMv «' Ponifijeodd. il eopfrohÌQ di ua«\ 
(cina4 p«M:s ooalimiaMaM a. f^^adert qt^ii# 
ebe<«Bniak,ofiabhè. il tii» vaant di«torbtto 
dai ia^lè^alfiqQli dalla Yilb pstr oostmiM 
dai aaaoe >oal legaiama* de^li aUMridicitiolooa^ 
frqoLiiha » a«>di cedro<« J .qaalt olirà il eergeira 
àooo i mj^iori,* tal uopo. . < .1 

.Viwuie i4 ipaie di marzo e eoa eata prioi» 
«piò< la sta^iooa : fredda. ^ ohe tì ti anauooìft 
GOf» 'abboodaatj pio^ak Freqtaemeiaeaia ikVtn 
. temo neBa^cnatiiaa oa gran ealdo ». al metfir 
A vioboti too>porali » ehe apeaae v#lle dura««« 
^aoo idixe f i(^*DÌ^ pracipitaado tcuNreDÙ di aeqat* 
Goo qoeètO' leoipa il.«oa&re aolilario af^ggioro» 
io : mia pl^oaia valle del foilio bosco rioaci f**! 
raineoie .tristo ) cgaali a deaaa mabi ù abMM 
▼aoa i >a|ì^ari dalle imiùde selve , eirceada»» 
éociiomodo che appjsaa potevamo diatiognera 
i ricttii oespvgli ^ noi dirimpetto. «Queata te^ip* 
iwri^bile ed amido càffonb BioHa ixialaitip i la 
£fbbri ed i dolori di ^eHm difcuitiKio frfiqoavtù^ 
6* 
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gii sttMÌ itOk^tà Mdiànf nod ttt rimi4ef«ftr 
liberi; ^licché si do^n^i «|»e^ttie^|Mlr«coli^ 
«Ila Villa; iI^ttst^«MfriiiQÌip«oitf iieiciojriiai^ 
mo molte }; oltre /ciò' ii$a«càitiino.^deì ìriÓHffi| 
iK*èet8arj:^> fra quatti 4ell||[ • oortoccà di cbi^ 
sa, oggetti in^MpéisabiliB pop glr^ti^aiefi obat 
Vbf^ioQO fiaggjara aoMcc^qiMtaxsMKii: ^ochè 
ttella. troppa >de^ oà|pitàno^ Beihoc €janwso- la 
ftbbre era: giaiiu al bòìcóf^ , tdi^e^'éhmto^d 
tro?ava . assai ammalato ed ^ÌBtjksbólito^ La ae^ 
•essità di dormire hjbI ib^ooo sul umido is!ao|o^ 
la mancanza di bibite spipitòsWyinóà potendoci 
prevalere che dell» sola accf^a, é i'asselota 
pviyaawoe degli opportoWi rìmed) fiaocò -mol^ 
éèlla soa gente m modo di vederti aBek' egli 
costretto a. riniMidaHa alla Tilb. Dopo dì 
^le si recò pur esso a Morrò d': Al«rà ' ove 
^lo coraiiifflo per qualche tempo , e ei rtnso^ 
4i^ corroborarlo alquanto. Siocome io steaso 
»0D poteva abaraasarmi dalla ^ febbre ebbi : ri«. 
eorso ad tina specie di corteccia di pbiaa ohe 
eooobbt essere indigena al Mooiirì..^etta cor^ 
lecoia , colla quale il eapttaoo^ si era goarii<> 
da se solo ». e di coi m' avsara dato alenali^ 
ptzà , era assai grossa., e ancora É-eeea , e 
quindi non alia ad esa«l*a ridotu in |>olf an^ 
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Il riiiaadto giove heoA ai Fortogheii assaer 
fatti al .elima » ma in c(<iaqlo a noi Tede- 
schi non f«oe altro .ohe .ritardare aleen poco 
r accetto della feU>re 5 la quale ben pretto oì 
4eriiò ad attalire con maggior Tiolenza. Sio- 
còtte in c|aeata kiompastioaevole «itnazione la 
fluiBcanza . d' na kloneo alimento oi . di? enne 
'«eQ^re pia Iséntibilej è siccome io conobbi 
-che il ntttrirti^ di farà nera» e. di carne telata 
-e gratta, j a eoi ci vedemmo rtttretti , non rmi 
AQ^efabe fatto riacqaittare la salute, ritoUetti 
^ discendere alla Yilta y cSò che feci il dì 1 e 
di marzo. I venti ga^iàrdi che in qeeata star 
giòne soffiane tnlla cotta sono molto più con- 
faoenti per la telate oti9 Varia nmida^ denta» 
e calda dei boschi. Il nostro viaggio di- 
•oendéodo il Moenri fu ae^nì piacevole e for- 
tunatamente esente da piogge. Anche nella 
'Villa pennriammo i viveri ^^ mentre . regnane» 
dovi generalmente moka carettia ^ non ti po« 
leva acqnbtare che tarine di mandiocca j fa-< 
tAsj ed alcune volto . qnalobe . pesce $ noi amt 
■ìalati però, comprando, qualche galline/ 01 
procu ramaio, un nutrimento pia talubre. Sic* 
cerne la china brasiliana non valse per rt«t 
eud>ilh-ci, tpedii vku metto alla Villa di S^"^ 
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BUattto H qaak ini porte «foak^e peco^^en 
-obiòà penifiané; Qo^la isperè bensì kk brèfè 
4a Qoitra ^nari^ìonet, ma dorammo pareookit 
«etti manie a rimtitKrc^ tiitt«j*aiiìeate id forsoi ^ 
Nei primi giomi del tnetie di maggio il lè* 
•gnor Fri^yreia eomparr^ eoi miaaeiite «Ma 
vostra troppa al Muccn-ì* figli a^eta ialt« jh 
breve aoggioroO' a Ltobapes ani Rio Doce; ohi 
Tioa ritrovò più quelle piaotagiooi nello stato 
•da noi . lasciate visttaodole insieme. I Ben» 
4oeiidi erano eolà novamenle comparii pia 
feroci e pili arditi di prima. Sulla sponda 
meridionale del fiume io poca ^ distanaa d«l 
^oartel di Agoìjar e pnesso alla lagoa dos In» 
dioB questi selvaggi avevano occiao , e. oomt 
ai pretendeva^ divoralo tre soldati. Si ^tm -fatta 
da Linhares contro di« essi tina teorrerìa eoa 
tutù gli nomini cbe.si poterouo rimiire {eraiM 
questi circa 28<di unmero)^ ma ineofUratasi nnà 
Imppa ben maggiore òi selvaggi fn giodÌDal» 
più opportuno di ritirarsi. Io nno dei FooajF* 
(cioè silo che i selvaggi a<^liono> dttporrevnel 
Jolto del 1)0800 per attendervi io aggoato i Hmt 
nemici) se ne trovarono pia di io armati' di 
archi. L' esito di tale spedixione aveva sparso 
tm focte ^4errore in Linfaaras^ e facondo Ta»* 
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•ievrMrooe M «igoor Fpeyreis gli ìbHto&r tf« 
dH fo^givaiif) a 4 «d * 8 per tsiIu ^kfe iioii 
•M^r «UtoraU d«^ q«tc^ fieri Bòm'm. La ft«eii4a 
del signor : teoenie Gailoioii gjiliceiira io tma ti^r 
lim^iaie aasai^U^rtMinie e |parteoii>§a» Il Caar* 
cUttner |>rtgìooiai*e ìa Uo We^ era |ag^6 aSa^ 
Matteo « U còmm^bHe 4Ìe) i^arMl di Porto àm 
Soosa era dìeertalo eoo. ael aoklali e^ in dnado 
«be (}oetta oeloafa poeta in fina àèlU pi& denr 
tiU regioni » ^ prol>«bilmeAle ^À«iii|l alfa auH 
rovioaj a meoò cbe il governo^ »o« abtna fra4<f 
lento prese delk mi#are' più opportoee. ^ 
: Dopo d' etere Q^itaiiieiite a) signor Ffi^yreta 
pattato akuoé lettimane ii Mooofi p^r ati^or 
4ervi riùtlieroristel)iUtaeQlo dagli ammafalU 
partioemo per Villa Vioola ^ e preodeDdo aln 
leggio nella casa della Camara percorreniqft^ 
qtiei dio torni. ViJla VÌ902a à yo piccolo Borgia 
a4s4i piacefoimeot^e situato fra alberi di cooqoj 
e- commfirciajDte di farina sopra le c^ste. Fre«^ 
Undesi cbe oelt* anno scorso, i' «Bportaaianf 
ascendesse^, presso a poco a 9 okila alacri del 
talora di circa 9 mila crociati. Fareccbt abin 
tanti posseggono piccole barcke chiamate lat^ 
cbas sulle quali spediscono i prodotti d^lle loix» 
piantagioni per acqua lunghesso le cos^. Quiti 
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Aita ìaÀ^iàléjgaamt da 'navi tedeice; 'eapìta« 
ttM^I piì'tìà^lrafgiìf di'utfa nave ingfese, e ohe 
éin n efe^cUa la Boa pi^ejisUMie; ei oprse per 
▼kitaroi , maf ^i4a a stento atamira la fuà lio« 
goa nativa , di modp che mI paese ai rìttneva 
'^f iogleee. I proprietani ' dm la&oaa sopo i oit« 
ftidiiiì pKi rtcdhi é più ngoftrde voli ; fra ètsidtst»* 
góeai n alg. Bei^oardo da Mpttai- pe' auoi aeatH 
mefiti di beoéfioenta e per la Bua probitii* Previ» 
lendoéi delle mt odgai^ioni in pareoeliie flaalattie 
dèi paese, o deUa grande sperienaa suocesBi* 
vameoto aoqnistatai co'saoi oonsigti e ooo>pr0« 
▼àti' rìmedj sa i^endersi utile a saoi cittadini 
wétiennXu Nel cocente clima del Brasile gli M^ 
^ tanti sono espósti ad una quantità di maii^ ed 
in ispecie a mnltiplìci malattie cutanee e Mk» 
bri ostinate, le qaali opportonaineBte corate 
da abili medici riescono raiiimente pericolose» 
na in Baancansa d«i necessari soccorsi de^ 
Kartei quivi tanto scarsi, accidono mwtti.' 
Il signor .da Motta cercò di rimediare po8«> 
BÌbilmente a così grave disordine in Vicosa^' 
# sebbene non possegga profonde cogniaioBr 
fliediche, ciò non pertanto la sua speriensà 
gli ba insegnate parecchie eccellenti cure, o' 
per k modestia colia quale egli esamina e ri* 
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•tm«iee UitArt ckfmm td »tili. mggmnmnA^eh^ 
4» akri'^glè yellgótiO'ooaKHÙcsiiHe sire co|^h 
tloaì e <kiit4iAt sàimìk tsà'.vaataggma ed t^ìh $1 
protsimo va gipra|iali|ieatè ^aleiMietHlofL. Jl ai«g« 
gìire tratto» dkbèveficeoaéi cib«::.i( • re ! ^tesM 
Mar«. fi^rs» i «u«i andditi bel .Beiti le >fi«rel>b« 
^elkv «di <>df ^telarti àbsii ohtimrgfai : e medici. 
Bei^ìii«^séfiirti,de}i>aefe»|:e:d'iiitiitwe kp»i9« 
•cruole^i^obblioi&e . affine di ettirp^e Ujrojsif^ 
Ì^orMt|ia:iis k cieoa «ipérMìzicmft. che: c|ij^U>n 
xa»b litanie i«i^a e,.ròvip«i ,ga il,: bafso po- 
pi^. 8Ì9)iU;<tabiiiaieóti mea.€>aao >iaueraiiieiite« 
H^ :saeerd(»tf ioVeoe^ijcai oMnca K energia e la 
v^Wjq^à. d' ideti^uire :e d' iUamini^e il popola » 
9(>%^'ib\»iiaoii^ epa tutti ijoro «forai a eoppri» 
mere la ,^qa ragt6ne «. e^tto ogni i^apporto^ i^ 
téfhiipn^ , diffi^. ijualiHi^e / ppop|^;awo4e d^ 
niU e^di»fac«Qte mei-^e^qUura-. Ad pij^. perei 
d0Ìla.roaae;s9;9 l%Qfll<^. del ^volgo ..posrifde ao^ 
gflWà dfl|Msidi.pve»on*ifta^ e, 4' or|ppglio ^ ^iti 
#'a8sol|^ta ignoraji^, dello «t^ deija fl^g^ 
%eote .tq|«ra[j, ciò che «i .d^ve eerUmej^e .1% 
gran parte ascrivere a ,qpeiU «peoie d'i#itBr-i 
di*ione che pcecedetìt,emeq.te dal Port^galla si 
«•ercitava sopra il Rrasiie. JU> tl^i^ierq vie* 
Bt qui FÌSfuiàf battìi cooie una laer^figl^^ # 
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eòmé^ tM ie9riM.xio(iMk SoonuMbénte ooiiflinfi 

' «IBM frià tlUmitiutb autónasai ;a^ notrirè. ; 1 ;: . ; 
- U fina» Pn^pè^» ii •qdabi'àMltv wm w^ 
éiódrei laarghèBza 5 Ibnna ' prnbat < di> ' tboóom^ 
tìe\ oilir« «lowiei foci y fr* le. quali c^cjoclla dK 
BarnH-Velha JiHmta» sotto il^^ ]8P, « iAovid Tf 
eretica e«Wtfr<r i Tapn^a il 0«ar^^ di i€a(ÉM 
tiodi ha feifri «t»o davanti delle «eof^e ^1» 
qiMH retidotio mal aicttrav^ U ctia*^^0»<^ 
Durailte il bdio soggìoritia cela- ti uaiifratf 
^ «na^ lanea ' carica di farina e' ^«Ìàttr6 -^imh 
Alidi ¥Ì perdettei^ la vita. Le* &m(Md isbltf 
di •<?oglj oott06ciute lietto il aottè di^AiM^ 
HiOf» e che •oao-l.o.sp»ven«<y M iia¥lgafaf4^ 

^éì ti^cxvaiw) fra Caravellas.» Vi^a; foèhe te*i 
ghe dklaotì daUe ^japte, I pescaftori '^i w- pera 
lane nei lore canòe^ e tratteo^nd^visi pal^cehfr 
giorni od qnc^ 'sàUtnSlte pretolbdoè ^tiMi^ 
pesci etertogpnl^ fttóhSv ^ctóiité' iéc^* gMiift 
CDpci^e di ba*ai teft^ìiglitiei qnaÙ si Matinidan^j^ 
«uà «[naatii di uccelli mafriltiini; ed iti ^isj[»te<^# 
i Grapiras ( balicos foificahiB )• "1 

I diatepoi di Vi§<J»tó poaeeggoiio tccellcntt IhP 
abbi, i quali li trevavano^itì quell'epoca qtia^* 
miti- aett'ateq&a a cagtwie dette éoniiiiue piogge 
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«be cadfivftno. Alberi saperbi spdrgetano un 
ombra fresca a sé d'intoroo. Osgervamrao fra 
cfoestì moltissime f>a^d(<e di <<^ccó le cui varie 
specie conosoiote éagU abiUoti ^Irofansi iadi^P 
eale nell'elenco qui appresso. 



' Speda £ palme 4enza spine. 

1. Gooos da Babia (ooc^s ofocirera) : dest^ 
lM>ii oi^esee gfò seiv«ggia a setteAtrione del Hor 
euri, ma Yoole ^essere pHmtata, e trovasi sotto 
il i8^ da Babia fino a Peroimbuco asaai {requenr* 
temente lungo ki CGflta;.ed è iov«ce molto rar^i 
^erso il meizodì. Talo albero m^tre è ancorH 
giovine si distingue per la grossesza del •nf> 
fbsto vicino a ter«*|i> 

a. Coeds de Imbari con foglie sotto di co^ 
Idre d' argento , e sopra di un verde lucente.» 
«tratte e di media lungbeaza, fQitna una piofi 
•con entro noocii^oli assai pioDoU e chiri db» 4Ì 
stanano dai soli aelv^gfi. , . 

5. Gocos de Pindoba^ iibn forma akmnf f<^ 
sto, ma spinge solameniè ìamìk foglie. Ititigbe 
4aila terrai vicino ai ttaolo fonns^tf poi dèi 



dby Google 



158 Viaggio ' 

grappi o pine di nocoìuoH eccellenti da man»* 

giare. .. _ 

4. Gocos de Patij forma un fusto aìl^ •' 
^0880 , molte fi*ondi grosse , assai fortr e . co* 
'lessali; è di un- aspetto maestoso, ha le spi- 
ghe assai, grandi e composte di molti , piccoli 
Doccinoli durissimi. 

5. Gocos Ndaia-AssÀ, con fusto alto e for-» 
te , belle foglie larghe assai pennate y le pine 
assai lisce « lucenti di sopra e sotto d' nn verde 
«hiaro. Quest'albero prodoee un esteso grappo 
contenente molti noci della Innghezsa di circa 
5 pollici. Un uomo solo non è capace di por« 
tare un tal grappo. Il suo aspetto è maestoso » 
e tienst pef la più bella fra le palme di queU 
li contorni. Se ne vedono alcimi suUa sponda 
^la lagna d' Arara. 

6. Gocot.de PalmittOj alRio Doce e nelle 
Yegioni meridionali; chiamata anche Tisaara 
al settentrione dèi Mncpri. Questa supera in 
'belleaza ed in eleganza ogni altra, il auo fnsto 
^ akissimo' e snello, la piccola corona eompo« 
•ta di otto in dieci foglie d' un t«rde lueeate, 
*pènBute ». e che s' incurvano come le piume 
d^li strussi; Sotto la corona il fusto di un 
bel grigio d'argento o^ntieae la tenere foglia 
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j^ ì 6oA , «^« pure k inHolh ^ecelleote da 
mangiarsi eè è^ chiamata Fai n#ìit. 
' 9. C0CO8 de Guriri, ossia Fissando degl'In- 
diani, qaest^ albero forma vicino a terra una 
spica contenente piccoli qocciaoli la cai ghianda 
è dolce e d*un rosso giallo. 

.8^ ìCrOGos de; Fi«séabt, specie delle più 
ibeUe^ pia rmite'olieTelt ai insieme più utili. Il 
«wo ^ fr^itte è delk grandesaa. e forma éi ^eì- 
14. inf^»ti al nuin. 5^» ed inoltre alquanto 
éoaminato. Quest'albero iiicòmincia nelle vici^ 
iians» a Porto fieguro e progredendo versif 
«ettenlrioire ^liventa sempre pia freqaefite , ed 
•bbonda poi nella Gomarea di Ilbeos. Il fnstt 
<fti 0Ìiò e ibrte^ le pioe stauio alquanto isolatt 
d*lle foglie-, e tutte le trondi i^ inaUatto .per? 
ìpeodicolapmentej'nka^noii discendono già com« 
jfeeile altre specie ; quindi, questa palma singolare 
jaasomigli^ H penoaccbio; d'annone deliTurcI^. 
0*9. Gobns de Ariciiri .oppure Araatiij palma 
dba.'iS in iS piedi che cres^ jialle' arenosa 
\Q%m nei ;diotorni i^^ ^oobaga e dir Bflmont«t* 
-dm J tre « .qnattrc^ è..pi&. IbgUt, i-coi gam)^ 
banAfif^alla "loro radietét deUe^.letsereioeate ai .du/s 
<}aùf Qoaado le . frondi caddoo [i gambi rer 
•Uno. Il grappo. poeta aoajfaaotjtà; di frati» 
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rotondi delh gl*aodez«à di i|na )M>«gniu 8i ftlh 

mano delle foglie le]^ari oappclii 4i paglia*., 

B 

Specie spinose. 

IO. Cocùa de Airi Aatà. (:cbi 
dmiì laoglii di Minaa Qeraii Bréjéoéiha 
inw^ di media ^raaaeia^ ,|ilto l^.i» iio 
•irea> di eolor bruno aouro • oò^rio-ta 
mente di spine di- egnal oolorei Innube j 
poIKci^ che circondano il -fatào- à guf 
bnellL La spica oonlte«e pieoioìi noeein< 
rissimi di color brano, «tali « granifi 
vna pnigna. Qoesta |>aìna eU x>fesoè 
roBO asotutto Ibritoa^ làddoTo si trova 
numero^ dei bosofar ia^BtaetrabìK: Non 
irerso il s^entnoo^ ^ e gii atì clinti 
Porto Seguro non né vidi |iiiji« Egli 
obe i Fnri, i PatfOM • f 'Botooudi 
De^ fanno i ktfro ardii del ilegAo di 
alberi^ , nel ns»ttlre eh» (li- abitanti 
^élle regiotfi ••eDeàtHe^aU .e- per^no • 
ondi al Ria^^^nMide' è& * BétmmtB -'- e* l 
del Ri* do Prado ai servuilo dei pftOyd;| 
•(bignibnia) a ifaMlf oggetto, i\ 
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11. €ocoi d« airi mtrim forma an bato aot* 
iila , e spiaoto ; ha le foglia yieuio a . terra » 
e airi fiiato4 H' pìccolo fratto ai aaaogia dai 
Tanciiilii* 

12. GocNM de taenin; ferma vn fasto allo 
12 'padmi} c^sde nelle palodi^ nel mentre che ' 
rairi ama il terreno aaoiotlo. Tanto il faato 
quanto le fo^e tono spinose » porta piccplo 
Boci nere ehe doateiigòno una ghianda man* 
gìadùle. Qnaodo ai rompono le foglie ?i ai 
scorgono internamente dei fili sottili assai forti 
con t quali si téréotio ^lordoòoini^ se ne (a beA 
anche del filo di coi' si 'fermano qniodi hello 
wti Térdi. 

Per qéante variati caratteristiche ofO^ano 
allo sguardo del botUaioo .tutte queste apecio 
di palme ciò nolla meno sia maggior parte cU 
ea^e ha ccumiBe fra loro npa Ibrma pr^not^i 
pale» quella cioè ' ^ d«l } ^i?iz ene cctoos ». eòo tis 
foste anello; il quale in idouue specie a as^ 
aottiglia di w^ra , in alcuno s^basso^/^ed ìm 
altre pdi resta eguale in tutu -la sua iun» 
ghesza^ la maggior parte delle specie ha il 
fusto circondato da cerchi ^ioseiano a adii ele- 
vati , che si ra?TÌcinano ad angoli acuti ; lo 
foglie ao&o per. io pii pennute come le pionie , 
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^élb'iilrdztio^ ed itMonraté iooeée iqnèHc . ddUt 
iiàs^rri , oppiilrc crespe e idi color d* argento , 
oóme'l'Ioftburì ecL. Là pegiene da me porcbrsa, 
come 81 Tede da quanto dissi , è aasu pia, 
póltra' di vavietà' di? paiate di tinello Ib .8Ì«oo 
W regioni del àonìixTeaie dell'America set^ 
ténti^ioinaié pSu ttiome" a)!' eqitòtòrè* dorè il 
tig. de Huml^oldt novenne osa grabdé abbon«» 
dansa di qtiejste: superbe piante ^ ch'egli de-* 
ifcrUe neile sue iiiteressaÈnliseime > prospèlthe 
della mfurà ^'pag. 2Xj- Àiì» 'vasietà' deHe "palme 
«i nniscoiio quelle delle alte felci ( feiix ) nelle 
fegiòni p)& elevaU delle Ande sol Perà» l&qaaU 
però noancano solla costa orientale del Bra^ 
w&é , 'febbené ve le recennino alcuni libri più 
teceittì ehe traltaho di eséa re{gk)ne. Vi sono 
j>erè anai nnmerose jb varie Te Jipecte più basse 
di qafsta pianta .,; sia snlla terra, sia sogH 
alberi, ^ssl queste si dislìngoono al M^cùri 
tr ne^e vicinanze di GaraTellas la mertensiA 
«l^cotama 5 la quale serpeggia in alto so per 
tgli alberi , e si dislingae per la soa bipartita 
'iorma. I Negri sogliono estrarre la midolla 
dal fusto^ e qnindi farne delle canne da pipp<f 
ebianafate cànudo de sananibaga. 
1 ' Ma non solamente sotto il rapporto di bo* 
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tanicd, «d ben «iich« 8otioqa«1Io di lunJogia i 
l^esebi di f Ì90iftei parvero lommameqte.jotercf- 
taaU. La stolone fredda j la qua^i co«trÌDg« 
usa quantità di ncceUi «ilvestri dei lertoes in« 
terni a discendere TertO la costa , fornì qui 
ai nostri cacetatorì un abbondanza di pappai 
galli « fra cni molti maitacas ( psitacus men«* 
struns ) , tuucaui ec. cbe ci dovettero servire 
di cibo. La carne de' pappagalli fa brodi ec- 
cellenti; ma non bo verificato in verun luogo j 
cbe qaeeta sia ancbe impiegata come medi* 
Cina , come lo asserisce Sontbey. L' ampeltis. 
atro-pnrpurea è assai frequente in questi bo«- 
sebi , ma il bel kircà , ossia orejoà di colore 
torcbino ( ampclis cotinga ) ^ il quale si di« 
ttingue fra tutti gli uccelli del Brasile per le 
sue piume d* un superbo colore tarcbino , è 
più r^ro nelle regioni al Mucori. Le mooacbe 
in Babia impiegarono le impareggiabili piume 
del kircà 9 per farne bellissimi fiori di piume. 
Si spedirono sovente le pelli di questi uccelli 
sn grande quantità nella capitale. Fra gli no- 
ceili mioofi sono da rimarcarsi la nentarinia 
c^anea ( certbia cyanea ) , e la spiza comune-» , 
meàte cbiisiaU oéii. Arerarao purè àtctmi b*i 
serpenti , e fra gli altri parecchi, jarraracca di 
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diverM specie* non die la pelle di vn tibtja 
( Boa ooDstricta ) , il qoate oea vive già ia 
Àfrica come sostiene Daudin , ma che è U 
Specie p'ìh comune nel Brasile. 

Il dì II giugno abbandonai Ticoxa e partii 
per CaraTeHas , ove aspetta 1' arrÌTO dal G^ 
kepseiro da J^a SSaoegro* 
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Piaggio da Caraveìlas al Rio grande de Bel»' 

monte — Fiume e villa de AlcohaCa — Fi a» 

me e ^ìlla do Frodo — / Patachos — / 

Machacali — Comechatiha — Mio do Fra-" 

' ie — Trancozzo — Portò Seguro — Santtt 

. "Crut — Jklogiguicaòa — Belmonte^ 

jLJovo <r aver «oggìornato quattro settimane 
in Caravella! vedemmo finalmente entrare il . 
Casqueiro da tantt^ tei^po de&idera^o. £^80 ci' 
pecò ^olli necessarj oggetti. <la Rio. Janeiro , «• 
prese a bordo le, nostre collewooi per tras- 
portarle di nostri amici nella residenza tanche, 
il capitan Bento Lorenzo giiinse . a Caravellas 
cjopo, d* aver quasi terminato Ja sua strada, 
Ei partì quindi per Rio, ove, coa>e m' in-, 
(ormò in appresso, ricevette ^ una decorazione* 
ì|i ccimpenso della sua perseveranza , e venne 
nominate coronel ^ ed, ispettore della strada aL 
Iflucqri. Ultimali tutti i «ostri affari prò-, 
seguii il mio via^^o. lungo la costa verso set*' 
tentrione nel mentre che il sig. Freyreis coi 
tuioi se ne rimale al Mucuri. . . 
' Tom. IL 7 
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Partii dsi Cara?el1a8 nella mattìùa del 23 
loglio ; sebbene in qael clima fosse allora 
la più fredda stagione, pere il caldo ^i detto 
giorno era soffocante. Gli abitanti di qnelle 
ìregioni vanno soggetti in tal' epoca a molti 
raffreddori , tossi e dolori di capo , giacché 
la così detta stagione fredda esercita sai {ofo 
eorpi assuefatti all' eccessivo caldo quella stefsa 
inflaenza cbe da noi si risente dopo il primo 
gelo dei mesi di novembre o di dicembre. 
Parecchie persone in CaravelUs morivano di 
malattie cagionate dal cangiamento di tempe* 
aratura nel mentre che noi stranieri ne seffiri* 
vame molto mene. Il vasto prato su cni è 
fabbricata Garavellas è per ogni dove éircon* 
ibto da boschi e paMesi cespo gli ove gtac* 
oiono sparse qna e Ui le piantagioni degli abi* 
tenti. Parte di questi boschi è assai ptù entena 
netta buona stagione di quello lo fòsse tu 
allora^ e tale la ritrovai* quando nel mese 
di novembre > cioèr al principio d' inverno « la 
visitai mi* altra volta. Il canto del sa^iah (tur- 
dur rufiventris) risonava allegrameate netta 
fbsca oml>ra dei eocchi, fi*à quali ne trovai 
UDO accidental Olente j che avendo germogliato 
»el cavo di un vetusto albero colossale era giè' 
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^gktnTo ni una ragguardevole altezza. Si attra- 
versa questo bosco a cavallo fino airimboc» 
"catnra del 'finme Caravellas , ove circa 1 2 ca- 
|)anne di pescatori -fortnano una mesdiina po« 
Toac^. Dalla barra di questo. fiume, la quale è ' 
«paziosa e sì «icura, proseguii la piana ed are» ' 
nosà staggia, vef so cui il mare agitato dal vento . 
rotolava muggendo le sue onde. Dalla parte < 
di terra Tolti cespugli , tenuti 'bassi dal vento > 
formano i liorìti della spiaggia* tjtlesti ces- 
pngli coBsifilono in piocoK alberi e aiepi , le 
coi foglie d* tin verde scuro^ rassomiglianti a 
quelle d^l* alloro , sono succelenti , e for- 
mano 'bei fiori bianchi e tossi. Quivi» non al«' 
trimenti che su tutta la costa orientale, trovai 
ussai frequentemente il cespuglio almeciga ( ict«>* 
Uà , amyris aublet ) tutte le cui patti 8on« 1 
assai romantidte. Oli è proprio il sodare wom 
resina molto odorifera di cui si fa oso per df^ 
versi oggetti , èd"^ ispecie per incatramare 
le navi ^ e quale balsamo per le ferite. L^ 
hàue solvette sulla spiaggia del mare con- 
sistono principalmente in due specie xli coòchì/ 
di cui si è già fatta menzione néHa descri'* 
eione del Mncmri che si chiamano il eoe- 
«e <k gttrari e d' aricuri. Il pruno fiorive* 
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ed era coperto d' immatura 8|)icbe > e'd. il se- 
condo» ch'è, il.più bello, quando non sia troppo 
esposto al vento « giange ben anco all'altezza 
di i5 in 20 piedi ; resta- p^^r^ pia |>asso vi* 
cino alla spiaggia; il suo bel fruito rotondo 
di color arancio ò di un gratp e dolce^ sapore^ 
ma pretendesi che sia nocivo alla salate.^ Là 
dove il mare non pi!i6 giuogere colle sne onde 
serpeggia la bella ipomaca litoralis di cdDr 
purpureo con InùgU ramilsoelU di ooUr brano . 
scoro cbe soinigliaiio aoordkelle, e con fo« 
glie grosie ovali conten^n;ii tmsopoo del sapore 
del latte ; )' avevamo veduU ip mùUì siti sulla 
costa ove ha prirloipio , U sabl^ia* Lo stosso 
fai/no anche due pieooU etspngli a 8«ri giaUI 
delia specie della diadelphia , V uno dei quali : 
si stende sulla terra serpeggiando » (s T al^o 
é' inaba a tre; o quattro piedi oou spinofisii'* 
,ioe spighe. 
. Terso sera ginn^mmo ^è un f*tsoello uà* 
s^r rapido chiamano Ja Barerà velha , f aaendo ! 
U antica imbocoatura del finmé Alcoba^a al 
quale pervenimmo poco' dopo. Queste piccolo, 
^cqne sulla. cQsta oppongono sovente gravi osta*., 
coli a chi viaggia per' terra , giacché' possono 
arrestarlo facilmente' per tei ia oUo ore. Noi 
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«ravama arrivati alla Barra velha in un epoca 
poco favorevole, essendo gonfia e rapida, 
per cui non ci rimase allro spedieotc se non 
ohe quello di fer scaricare le nostre bestie, 
da soma e di accamparci. Piìi nell' interno del 
bnscione abitavano alcuni nomini , di cui soir 
tanto più tardi avemmo coatezza. Non andò 
guari ohe il nostro fuo^o cominciò a risplen- 
dere dietro on albero caduto per la sua ve- 
tustà^ e cbe lo guarentiva alquanto contro il 
vento gagtìardo che soffiava dal mai% cac- 
ciando dinanzi a sé . della fina sabbia ì poco 
dopo tutta la nostra comitiva si sdrajò fra 
coperte e^ tabarri in cerchio intorno alla fiam- 
ma. Vedemmo qni una dì quelle belle fre« 
.gate ( pelecanus aquilns) le quali sulle oo-^ 
dte brasiliane volano in quattro, cinque e piai 
ad «na riguardevole altezza. Fattasi una ce- 
na assctt frugale passammo la notte male 
guarentiti dai tabarri contro il Tento pene- 
trante > e desiderando impazientemente la luce 
del nuovo giorno per proseguire il viaggio.; 
ma ^ou prima delle ore io l'acqua della Barra 
ai era ribassata al ségno da valicarsi a nuoto 
dalle nostre bestie, nel mentre, che gli uomini 
|a tragittavano portando le bagaglio tal capo. 
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Passati all'altra spooda |)erveDÌinmi> ia brev«- 
, tempo all' imboccatura dell' Aicoba^a , che quivib 
«OH discreta yelocità mette oel mare. Le - sae 
^«ponde in quel liupga sono coperte di fioitr ce- 
ppagli di maag^e» ì qu*U però dopo breve- 
bratto si coQyertono io uà alto e cupo boeco* 
foco luDgi dail* imboccatura del fiaoie erasi: 
xotftniita solla ripa orienl^le la Villa 4Ìe Aloe- 
ba^a in una pianura di sal^Jbàa bianca. smahaUi^ 
di bassa erba 5. di serpeggianti mimose 4 di. our ' 
Jmub^go a fiori bianchi» e di belle viacarosee- 
€on fiori color di rosa» JUcoba^ conta circQ;^ 
200 case con 900 abitanti; la maggioip parte 
.^e*8uoi edifizjv è coperta^ di te^le, e la chiesa. 
,k fabbricata di pietre. Iyi> nan altrimenti che- 
au la cost»'. si^ fa qiialclus traffico con Carina ^ 
di cui » come si> pretende » se ne «itraportantar 
<«irca 4^0 m. alohere aU' anno*. La farina ^ieofe- 
apedità per mara nette città maggiori della co-^ 
sia, ed in tutti qoei luo^ ove il suolo noa 
ae produce» A questa sferapertaaiane a' impieW 
gano alcune lanolaas, 1» quali in rieambio re« 
cano da B^ia diver&i altri, articoli di ne(!»ee« 
aikà. Dessi piccola Barigli visalgono il fiuiae 
ad una disereta dieUnza fino alla piantagiofie^ 
dal 8ig. Mnnis Gprdeiro uno dei più raggpaxK 
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Ji&fQÌì abitanti di Alcobaca» il q.iiile pel sno 
eccellente carattere gode meritamente di ottima 
YÌpiit|usione fra i «voi compatriota. 

Il fiamo Alcoba^ ; chiamato Janiaa oppoils 
^ Itanian ( Itanbera ) nella llogoa ori^'narta del 
Brasile^ abbonda dr pescf, e per fin si pretende 
fbo sianvi gìk stali pefca|i dei manatis ; la anft 
barra profonda 12 in 1 4 palmi ha un fondo dt 
sabbia^ ed è navigabile anche dalle grandi e ctt* 
rìche sumaoa* Le fiertòes, odiano boschi ?etii« ~ 
•ti che coprono le sue sponde,- sono abitate dai 
Patachos e dar Macbaoari»^ tribà selvagge dr 
eoi si è già parecchie volle latra parola « e 
Ae non solamente in <]^uesta regione, ma an*-^ 
the pia vej^o settentrione sogliono pacifici-» 
mente visitare le abitasionì dei bianchi, e tal 
volta con buoni modi oiXrire cera ed animali 
mangiabili in cambio di altri oggetti ad essi 
necessari» Siccome cotali «elvaggi in allora si 
erano maggiormente internati nei Amdo dei 
boschi non ci venne date di vederne aloono. 
Le selve di Àlcobaot contengono una qnaa* 
titi di legni e di piante ntili ; si trova pure 
eolà il pao brazil ed in ispecie molti jaca> 
i»anda e vinhatioo <^e sanno preparare gì' in- 
civiliti indiani^ di cui la Villa fu popolata iti 
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origina , ma ■ clie . in appresso farono sarro^ 
i^ti.da 'biauchi e da negri. La situazione di 
Ah^obaca è sana , giacché i venti dì mare^ che 
•non perlanio uniti agli uragani Hescono la 
9iaggior paite dell' aano- assai inccnuodr, pni*»- 
:gano continuameote V aria. Cinque I^goa a\ 
ftettentrioae del fiume Aleoba9a if Ria do Pra« 
do chiamato dagli origlnarj Sucarucci sbocca 
^el .mare. Lungo le coste la fttrada ohe vi 
4ueile è di sabbia calcare. Nei folti ba^iorii 
formati dalle palme guriri> ed aricari^ steir* 
dentesi nella direzione delle sponde « ed am«- 
i)r^ggiati da alti alberi rassomigUauti a laurry 
•ai trova ,naa pic»7ota specie di penelope, la 
•^uaie sembra affinÌBsima àìbt penelope p^r*^ 
racfua, denominata scila costa orien*ate ar»» 
«uan , ed è assai ricercata quale 4K>ceìlo di 
•oceibnte gosiamento ^ accostandosi molto • 
per. la grandezza e pel sapore a' nostri fai» 
giani. Il mio bracco^ ch& cfratinuamente fit»* 
tata nei cespugli j rijiveone molti di qnesli 
uccelli che s* inalzavano con grande sussurro, 
ma ohe .diflìcilrnente poteanst uccidere -a mo* 
•livo^ delli troppo^ spiuósi ed intrecciati^ cespugli* 
Verso il mezzodì arrivammo ad un* alti'a 
Barra Velba» altre volte una dielle imboccatop» 
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del Rio dò Prado , che però le uoslrp bestie 
poterono tragittare cariche , essendo appanto ia 
^aUora il tempo del riflusso. Al di là oMmbat- 
-tenimo DOFaa^ntetin molti bnscioDi tdi juangne 
iiielle Ticioanse dei fiame Frado, la cui ripa set* 
featrionale è domioata da nna piccola sabbiosa 
twìnenzà, dove giace la Villa. Gorrìcati tu la 
•sabbia della ripa dovemmo aspettare assai langa 
pezza 9 un che piacque ad alcuni abitanti di 
tra^ttarei in xxn canoe. Ci venne assegnato un 
discreto alloggio invila casa della Camara. 
- -La Villa do Frado ehe in origine era stata 
fornuiia da Indiaiii h molto meno iiBportanta 
di quella di Alcoba«a , giacché non conta che 
'toh 5a in &Ò ibcolari con Goo abitanti circa. 
Le loro case sono io parjte in linea rette ed in 
•parte giacciono disperse sull* arenosa pianura. 
La vinca rosea copre questo stw>lo cocente, 
•il qualtf a stento somfiì>tnistrò scarso e cattive 
pascalo alle trestre bestie da sema.. Varj og« 
getti di necessità, pitt ancora che in Alcobaca» 
-mancano io questa piccola villa. Alcune la»- 
chis fanne un piccolo traffico eoo farinf^ su^Ie 
, :G0Ste 9 la cui straportazione si calcola a eir« 
ca 8m. alchehe air anno, oltre qualche po«- 
co di 2SiUccaroY e spalch' a^tro prodotte di 

1* 
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qaesti boscEi e delle piantagioni; n fiìuue t^ 
discretamente grosso,, abbonda di pesci, e la 

. #ua barra non oppone ostao^li aiU dariche t»« 
luaca» Per ordine del Gotemo il signor ing€l^ 
gnere maggiore Feldner nostro compatriof»^ 
fec6 nella^ diresione N« K un' eotrada nel:f# 
self e de Villa do Prado per aprire tuia strada^ 
verso Mina^ Geraés ; ma essendosi egli digg1:^• 
aiato coirOavidor Marcellino da Caoha, il qnab^ 
non cooperala a quest* intento, e dalle coi di** 
sposiziooi esso dipendeva if»tieipamente , qaetla 
impresa svanì. Il maggior Feldner trof^ssieo* 
stretto » passar qnalcbe tempo in un' isola ove 
si ammalò^ e sodrV odia sua comltiva^ una tai 
penuria ,^cbe per discacciare la faìne si videra 
costretii a scannare vm eane. Vn bettocudo 
incifilito di nome iKmam lo risanò in allora; 
da una febbre violentissima mediante una tassa^ 
di miele, ohe mangiatolo gli cagionò an forte sa^ 
dorè dopo il quale ricuperò> la primiera saluA». 
THeì bos(^t di Snoarnca giacciono disperse' 
k capanne degli abitìmti del Frado» Ma qae«» 
su bosoba contengono pur ancbe una grande 
quantità di animali da cacciai^ di bei legai e 

di salvaticbe fratta. Q^aifi abbonda il cosi detta- 
leg^ del Brasile. I oalzjolai lo adoperano pev 
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fìngere le peHi ia ìiero;^ ma quando si ag^ 
gianga della cenere al ano iafuM esso diventa 
rossiccio* Fra gli ncceUi che popolano i ces^ 
pngU nei dintorni della TtUa il sarriferito ara-* 
cnan è frequenttsskno. Gli istanti nocidono 
una ({quantità di tucani ^ di pappagalli ^ e li 
mangiano qoali boeconi prelibati nelle fesle » 
formando costantemente il cibo del brasiliano 
k farina, le fave nere^ la carne salata', e 
qualche volta nn poco dr petce; ed a que-« 
ito è pur forza che anche il viaggiatore si 
avvezzi Ai natnralt incomodi àeWd re^ne 
apj^riiene la pulce di sabbia, bioho do pe , 
( pnles penetrans ) frequentissima nella sat>- 
bia «ulta costa, ed anche nellcf case, per cui ti 
è costretti di visitar sovente i piedi con wolla 
diligenza. 

Essendo sopraggiunta una violente pioggia , 
ed inoltre fuggito uno de' nostoi muli mi vidi 
obbligato di trattenermi un pajo di giorni ia 
quel tristo sabbionoso soggiorno, Itou pertanto 
iuì V ultimo giorno esuberantemente indenni^* 
salo di tale pregiudizio ^ poiché inaepettatar- 
mente una truppa di selvaggi^ che non mi era 
ioitngato di poter conoscere, giunse nella Villa. 
Af>pai*tenevaQ essi alla tribà dei Patachoa iS- 
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«ora da me non conpsciuta 5 e soltanto pon 
•bi giorni prima erano discesi dai boschi 
aUe piantagioni. Totalmente nirdi «ntraron» 
coir armi in mano nella Villa ^ oye toste si ra« 
donarono intorno a loro una quantità ò* oc- 
mini. Esibirono in vendita grandi palle di «ena 
nera , e noi invece demmo loro coltelli , e faan 
soletti rossi contro una quantità di arcbi e di 
frecce. I loro corpi non offrivano alcuna sin- 
golarità iion essendo ne dipinti , né altrimenti . 
sfigurati ; tahitki erano piccoli , ma la mag« 
gior parte di essi arevano una media statura , 
.membra snelle. Visi grandi colle ossa risa- 
lienti, e lineamenti ordinar;. Alcuni tosto si 

legarono i fazzoletti da noi ricevuti intòr^ 

o 

sto ai lombi; il loro capo , che i Portoghesi 
chiamano Ciipitam j e che non distinguevasi 
*già pel suo aspetto» portava una berret- 
ta rossa cH lana e caFaoni turchini che gli 
erafoo slati regalati precedentemente io qualche 
altro luogo. La loro prima ricerca^ e che semr* 
brava la più pressante , fu quella del cibo; eb* 
bere un -poco di farina ed aWune noci dì 
etfoco che seppero molto bene aprire con und 
piccola ascia , dopo di che mediante i loro 
denti forti e sani c^trasiero il oqccìuoJq hiano» 
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dal danssimo guscio ; era rimarclicvolc l'avi* 
dita calla quale mangiavaoo. Nel baratto ta- 
lani fnostrarono molta prudenza; e davano 
contrattando la preferenza alli colteili ed alle 
asce ; uno di loro si fece tosto legare intorno 
al collo un fazzoletto rosso. Posta qaindi una 
noce di cocco in cima di una pertica s' in« 
▼itarono a scoccarvi contro le loro frecce ad 
una distanza di io passi, e nessun colpo andò 
fallito. Siccome non si potè parlare con essi» 
0Ì trattennero poco e ritornarono alle loro 
abitazioni. Per conoscerli più da rì0ino risalii 
il dì 5o IngUo in un canoe il Prado fino al 
sito ove eglino avevano formate le loro cau 
panne , ma non ìi ritrovai piìi ; erano già par- 
titi verso r interno del bosco. Nelle selve sulle 
sponde del Sueurum vivono tanto ì Patachos 
quanto i Machacari ; quedti ultimi sono seav- 
pre stati più inclinati a vivere in pace con i 
bianchi dei primi, coi quali da soli tre an- 
ni si ha potato stabilire relazióni amichevoli. 
Poco avanti di qneH* epoca avevano sorpreso 
nel bosco alcuni abitanti di Prado ed in tale 
incontro fa ferito V Escrivam e uccisi pareo- 
chi uomini. In appresso furono impiegati i 
piacifici Machacari pep coxkchiudere anqhe coi 



,itized'by Google 



Digitized 



i58 VlAccnr i 

' Patachofl un tratto. Questi rassomigliano net 
loro esteriore mottissimo ai Pari , ed ai Ma^ 
chacari ; sono però più grandi dei primi ; an-^ 
ch'essi non sogliono sfigurare il loro- viso, r 
portano i loro capelli sciolti tagliati al disso*- 
pra degli occhi e della naca ; però- taluni si 
radono anehe tutta la testar lasciando soltan-- 
io sul davanti , e al di dietro nna piccola 
treccia. Avvi chi soohs perforarsi il labbro 
inferiore e i' orecchie per passarvi una pic- 
cola e sottile canoetta. Gli nomini di queste 
tribù 4 come pure quelli Hi tutte le altre, por- 
tano il loro coltello appeso ad un cordone in** 
torno al colla j ed in esso cordone infilavano' 
Ancora le corone ricevute in dono. Le loro 
carnagioni tendono al color bruno rossiccio. 
Assai singolare è sorprendente è il loro aso^ 
di legarsi il prepuzio con una certa erba che 
-^ 8Ì avviticchia y p<>r cui quella parte dèi corpa 
ut riceve nna forma ben strana. Le loro armi 
tono in massima quelle degli altri selvaggi ; 
usano però di archi più grandi cbe presso 
tutte le altre tribù de* Tapuja ; ne misurar 
tino e lo rinvenni- lungo otto piedi e nove 
pollicr e mezzo , misura inglese ; adopera^ 
no a lormarli airi ossia pao d* arco. So» 
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^oiìo pertar «eca per uso di <^ocia frecce piut» 
tosto corte , è noliameDO probabile che quelle 
ad oso dT guerra sieno pia laoghe come pres* 
ao le altre tribà. Elleno sono ornate di pia* 
me di arara » di mutum o ^ di altri uccelli di 
rapina. Hanno le ponte Catte di canne di ta- 
qnàrossn oppure di uba , ma in nissun lue* 
^o osservai la corda dell' arco fiiUa di ht^ 
della o di' nervi d^ animali come erroneamente 
riferisce Landley. Sul dorso ^ pendente dal 
eolio, ciascun uomo porta una borsa oppure 
wn sacco tessuto di fili di embira » in cut 
custodisce diverse bagattelle. Anche le don- 
ile sono allatto nude e non dipingono ih 
loro corpo. Le capanne di questi salvaci si 
distinguono per la loro struttura dà quelle dei 
Puri già da noi descritte. Si legano insieme 
in alto degli alberi teneri, oppure delle perti- 
che oenfiocate nel suolo, che si cuopronò poi 
di foglie di pattiobft o di cocco. Queste pio* 
cole capanne^ sono assai basse e piatte; a 
canto di ciascuna di esse giace una graticola 
che consista in quattro pali tagliati in guiia 
di forchetti, e conficcati nella terra, sui quali 
ii fissano orìssontalmente quattro bastoni che 
«e sostengono degli altri posti 1* uno tìcìoo 
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all'altro, su cui vengono poeti gli animaH ii(J- 
oisi aJla caccia per abbrustolirli , od arrostiriù 
I Fatachos rassomigliano sotto molti rapporti ai 
*Macbacari oppure Macbacali ; anche le loro 
lingue soiv> alquanto aflìai , sebbene differ^- 
tcaao poi sotto altri riguardi. 

Prètendcsi cbe queste due tribù raccsaiio> 
lega comune contro i Botocndos , e sembra 
che traitiuo i loro prigionieri come scbiaTÌ ; 
mentre poc'anzi esibiron alla Villa do Frado 
una giovane Botocoda in vendita. Non si è 
mai avuto un fondato soi petto che i Fatachos 
ai cibino di eame umatiai Tutte che verissi- 
mo in molto raBsomigharsi il carattere morale 
di queste tribù selvagge $ ciascheduna di esse 
però ha le ^ue particolarità; prr esempio i 
Patachos sond fra tutti gli altpi i più sospet- 
tosi e circospetti , là toro psonomia è sempre 
fredda e tetra; rarissime volte affidano ai biac- 
chi i loro figli por educarli, ciocehè^ gli altri 
selvaggi non sogiiono far mal volentieri. Me* . 
nano essi una vita errante comparendo ora in 
Alcobaca, ora a Frado^ a Trancoiso, a Come» 
etifltibà ec. Giuati che sieno cambiano la lorer 
cera e gli altri prodotti de' boschi con cibi • 
con altre bagnttelle ^ e qnindi ritiranst uovap- 
mente nelle selve. 
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Assai soddisfatto della còuoscenza di que^tb 
r tribù di abitanti origiaarj mi affrettai a rag^ 
giungere la mia gente cb' era giii partita. Pro^ 
seguendo il camn^ioo Terso settentrione \sr ed* 
sta prende un' altra forma. . S' inalzano dtfl 
mare alte pareti di argilla rossa e di altrr co- 
lori sopra pietre silicee e ferrigne screziala 
di varie tinte ; de' bosohi coprono le altane 
della costa» e frequenti gole di valli attra- 
versano cnpc .selve, soggiorno degli origi- 
nar j Palacbos verso il mare. Da tutte queste 
piccole valli sbucano de' ruscelli nel mare*. 
le cui barre diventano solente molto incomode 
ai viaggiatori, specialmente in tempo di ftusso. 
Altro delli disagj a cui soggiace il viaggia- 
tore in questa .regione, ^massime sulle coste, lè 
prodotto dalli gl'oppi di scogli cbe dalle ao- 
connate altezze-' sporgono immediatamente nel 
mare. Io tempo di riflusso si può a piede 
secco girare a cavallo intorno a. detti scogli, 
ma in tempo di flusso rendesi^ ciò impossibile, 
poiché in allora le sciiiamanti ,oni!e infuria- 
te si rompano contro i medesimi con grande 
.veemenza. Anzi quando in tempo di flusso ta^ 
Inno s'imbatte fra loro, rimane. esposto a*gr»- 
ve pericolo , non poieado aè avanzare né c^ 
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trocedere^ uè sottrarsi altrimenti al rapitfor 
ittantaneo iocremento deli'^ acqua. £ qabdf 
d'aopo che il viaggiatore s'informi con esal-» 
tezza presso' gli abitanti del tèmpo die abbi» 
a scegliere per lo> passaggio. Sovente trasoor-' 
•o cbe sia il momento propizio 5 ba di me» 
stieri attendere sei ore finché segna il^ riflas» 
«o. Su tutta la cos£a non v'ha altra strada 
inori di qoesta,^ cbe prosegne sempre lon-* 
gbetso la spiaggia del mare. Fra Prado e 
GomecWtibà s' incontrano stmilf groppi di 
•cogli sapida tre diverse poeisionl; vieino ad 
«no dì essi attraversar io stesso a cavallo 
k onde, cbe mi ginnsero fino alla sellai 
dieci minuti piji tardi sarei ttato oUiligato ad 
un indugio di sei ore» oltre cbe avrei doTQto 
retroceder^ fino ad un certo deterouiiato pnnto*- 
Qik in qoei mcMiiento il riiraogersi delle onde- 
contro gli sporgenti scogli ^RHva nn aspetta 
terribile ; noi viaggiatori ignari delia via» nen 
#savatto più oltre spingere le nostre mule irk 
gì' impetuosi Butti ^ ma «n pa^o dt negri A'tmik 
vicina faasenda penetrarono innanzi indicandoci 
la strada. Dopo cbe T avemmo felicemente at- 
traversata , ci affrettammo ad uscire a gra» 
pioppo da questa stretta e mal 'iicura Praya^ 
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-th 'iaU'80Og}i» alquanto dentro nel mare^tro- 
Taiftsl paMoebid specie di oonofaiglie ».e^a le al- 

• tre due «pecie di echinus^ Tiina delle quali 
•i maiigia da^l abilaDti della classe più po« 
Tera. L' altra specie è biancastra e coperta di 

'fitte spine di colore violetto, mentre che Te- 
ebinus mangiabile è nere> sebbène anch'esso co- 
perto di kiDghe spine. Rinvengpnsi parimente 
delle lumache > che danno un snoco fuirpu- 

• pe», ed abbi>odano nelle vioinanse di Afnco» 
£i ^ di Gòmecbatibà y Rio do Frade ec*. Il sig. 

''Sellow ne 'suoi viaggi fece menzione di qné« 
> st' oggetto j. di cui parla puranche l'inglese 
Hawe*. 

In alcuae delle valli laterali vicine al mare 

• toorgenst ie abitazioni di ^réocht coloui, e 
•fra le aUre qoella del Sennor Gallisto « da 
cui precedentemente» durante il mio soggiorno 
nella Villa do Frado , avea rioevnio parecchie 
geatilezae. Accompagnato da doe miei uomi- 
ni a cavallo pervenni a gran- trotto alla punta 
della terra che porta il nome di Comechatibt. 
ossia nella lingua, originaria indiana Gurrnbioha- 
tJbii* La luna piena si specchiava maestosi^ 
mente nel mare , e illuminava le isolate ca>- 
fioiiiB di aicani. indiani, sulla costa , i ^qnali 
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eraasi ({estati al Tainépe delle nbsC re lyesfie èa 
soma ohe ci preoedevàtio. lo poca dfitanza da 
queste eapunne giace la fazeada di €aled<ftiiia* 
fondala , sono ormai sette anni , d^tl' inrglèle 
Carlo Fra^er* Questi dopo aver fatto il gnro di 
una gran parte del nostro globo comperò qxà 
trenta negri robusti, coli' opera dei quali die 
eomiooiamento a tale iiMpres^. Si prevalse ancona 
per yarj aoni delle braccia degl' lodiaDi abi- 
tatori di qne' dintoini onde tagliare il leg^a- 
me delle belle alture cbe si estendono lungo 
le coste^ in cui sostituì oltre la coltivazione del 
terreno» abbondanti piantagioni di cocchi* L'a- . 
bit^sione venne fabbricata^ d'argilla e coperta 
di' paglia, e sulla stèssa Huea furono disposte, 
una quantità di capanne per i negri ^ un ma* 
gazzino ed una grande fabbrica di jcnandioeea* 
Quest' ultima però quando noi la vedemmo 
trovavasì già quasi caduta in rovina. Otto ia 
dieci grandi padelle di terra esistevano bensì 
.' àncora, ma parte di esse rotte. La situazione ed 
il suolo di questa tenuta è ecoellente ; colline* 
e cespugli verdeg^anti sorgono fino al mare, 
e gran pacte del bosco era jg^à stata tagliata. 
Ma per quanto mi parve tìoxk si sapeva manr-^ 
leià^ra una disciplina uà ì Nejjri, mentre q^u©- 
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,%Ù piMopenilevatto ai una specie J'insubonlifla- 
zione» approntUndMÌ <iei prodotti della piantagio? - 
n^; e ioirente ricusaodo di eseguire i lavori loro • 
cemDi€8si y per ' occuparsi in^'ece delia ci^^cia 
Q^i boschi vicàùi ^-9 dei loro roondeos da cui 
riiraevano parecebi animali salvaticbi. Il sig. 
Prazer dimorava in allora in Bahia , ed avea 
durante. 4ai sua, i^senza incaricato u^i po4^o- 
gbese della cura delb fazenda. Al nostro ar- 
riro fummo accolti dal (attore, | i Negri che 
sk erano raduuati per ballare al suono del loro 
tamburo accorsero tosto p%r vedere gli -stra-» 
lùeri. Ben presto tutta* )a stanza si riempi di 
<|ufisti chiari 4Ìi beiri^p^lto, ed in patterò^ 
bjti&ti } la loro compagnia i>en to&to ci divenni 
io^portuna ^ perchò stanelii dal viaggio | ma il 
fattore non possedeva tajuta., autorità per libe- - 
r^rcfne. Ui tx*altenni ^ cela alcuni giorni , ed 
ebbi occasione di visitare nel bosco le capanne 
che i Palachos avevano abbandonate poco pri* 
iva ; vi ^ni condotti^ da, alcuni indiani di pj|« 
Q^cbatibà», 

, Il mare forma in qj||esta regione un buon 
porto ^ il quale siebbene non intieramente 
pi^tetto contro i venti lo è però . coltro 
le ondo mediante un banco di scogli con ^ 
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l>aMi fondo da ancorare » e col vantaggio S 
un :jngre8so patente ai naviganti. Il rifra^ 
]gimento delle ónde gitta sai la sabbia della co» 
sta ona grande quantità di facns di direrae 
specie-, di sertnlane e- di zoofitti ; -ma tola- 
tnente poche specie <H concbìglie ; all' imbm- 
Dire "del giorno il gran vampiro ( pb^fostomits- 
«pectmm) ossia gnandirà , cbe nel 'volo si 
prenderebbe per nn piccolo guflb, si aggirava 
in gran mimerò intomo a noi ; alcune delle 
nostre bestie da soma ne vennero ierite « « 
perdettero molto sangue. Tale proprietà di qne- 
•ta specie A grossi pipistrelli* sotto la sona 
l(n*riday dt succbiare il sangue alle bestie , 
vnolsi attribuire nel Brasile andie a tutte k 
apecte di pipistrelli minori; ma non posso con- 
fermare r asserzione di alcuni cbe queste be* 
stìe molestino in egual modt) ancbe gli no* 
mini. Gì' In^ni qui domiciliati vivono deHs ' 
loro piantagioni, della caccia, « della pesca; 
per cut quando il tempo é tranquillo si ve-*' 
^ono frequentemente girare sul naarv ne' loro * 
piccoli canoe. Essi arrecano seco una quantità 
di pesci, ed intomo idle loro abitaitoni ve-, 
donsi sparse le teste , le ossa , ed i gusci delle 
gtganteicbe testu^tni cbtaDiate Urtvugaa, 
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Al seltentrìone di Comeebatìbà ergontii no- 
Tamente vaste pronùnense e scogli, i qaali iti 
alcuni siti sporgono talmente nel marej che 
•i è costruii di hre un giro onde trapassarlei 
^^uivi «siste nna pìairara che porta il nome 
imbassuabà. Questa forma un campo cinte tutto 
air intorno da boscbi e coperto di multiplici 
erbe e piante selvagge non peranoo conosciute^ 
e che <f^di fornirono un grato incremento 
alle nostre collezioni; solla terra cresceva al« 
r ombra degli alberi ed in grande quantità il 
lichen rangiferns; qaesta pianta la quale nel 
settentnone alimenta uno de' pie utili animali^ 
la renna» prospera aacbe in tale regione, da dove 
dopo una lega e mezso 'di cammino partendo- 
la Gomecjiatibà si gtimge al piccolo $ume 
Cahjr che non si puè tragittare se non In tempo 
di riflusso* Al nostro arri?o ti tempo di va* 
licarlo era già quasi passato » ma i Negri e gli 
Indiam dèlia (jtzenda conoscendo perfettamente 
la strada e le acque» tragittaronlo a guado peri- 
tando enl capo e sulle spalle i nostri bagagli» 
i quali per avventura giunsero perfettamente 
asciotti all'opposta sponda. Il Gahy il quale» 
come tutti quelli fiumi » esce da un cupo bo« 
«co» è 4i ncwun riUeyo i^ tempo di riflusso , 
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ma furante il Busso iiopetuesisfitiio addiviene e 
le'siieonde sembrano infuriate. Più vevso il set- 
tentnqne « percorse dalle tre alle quattro legoa, 
H^QDgeaiino ad un s^tro fiume pin grosso cb)a-> 
npaio Gornoib^o ; 8«i questa strada il flusso ci 
riuscì di qualche inipediuiénto , ed un caldo 
epffocante c^ lo rendeva vie. più molesto. .Là- 
spiaggia si elevava e talvolta declinava rapida- ^ 
ivente al basso ; esisa era coperta di un verde' 
oscuro bosco i coi alberi rassomigliavano al la oro. 
Solla spiaggia abbondavano anche le; palme 
aWcuri frammischiate ad una quantità di spe-* 
cje di erbcf e di giunchi . bdlissimw Le piccole 
lifdH die s' aprono verso il mare sodo in parte 
aparse di pittoresobe lagoa, in ispecje sa i punti/ 
c^e qtieste sentbrana^roler formarsi uno sbocca' 
nel. mare. Fino -verso il méezodì il flusso an-- 
òh.^ sempre vie piii crescendo ^ e sioeome in > 
atlooni siti .dejgU alberi caduti ci preolmlevanot 
il passarlo fummo coatre(ti. di procurarcelo! 
attraverso le turbolenti onde del -mare. Fiiial*»i 
ipente gìnageinmo ali* imbi)ooatura> d^ Ce«* 
' mmbao^ la cui. situasione vietìe. indicata, sotto « 
il 19° di latitudine setteatriptuale. Alla barra di. 
qnesto piccolo fiume,, le. cui; fertili ripe di*, 
G^onsi abbondare di molle, qu^ità di JÌ)elU }^: 
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gnaim cK 'cnt iton si trae veroa pro^Uo » «or- 
^òiio pidreecLie ìsole ^i «abbia Ira h t]ciali in 
allora' il fldsffo agitava impetaosamente le onde^ 
Le sue Spon^ o arenose o i^altidhrose , dap- 
poiché gli lljmori ossiaao Botocmdi colle loro 
feroci hiciirskioi ne liaono discacciati gli abi« 
tanti, «m» coperte di ccsptrgli di m angue ed 
abitate^ da dii\òni> da pivieri, e da a1(mne spe- 
cie di gabbiani ( lai^s ). In poca disianza dal 
&ime BulU ri()a teltentrionale dimorava tn quel 
tempo mia famiglia di Pi^ado speditavi daf- 
i' Oavidór per tragittare i viaggiatori e che 
vivca della pesca $ ma sicconve in queste soli- 
tarie t deserte regioni mimoa la necesiaria 
«of vegKanza , costoro Tlianno in segnito ab» 
bidonata. NelU Ititro capanna trovai una^^ 
quantità di pe^ce ia part^ recentemente preso ^ 
» qniodt ne facennuo una bniona provvisione^ 
anche per k wra dovendola però pagare 
a caro prészo ; giacché qaptt' nomo volendo 
lk*ariit vanteggio dalla laaie die appariva negli 
^cohi-dei vkiggtatori rifiniti dall'eccessivo caldo 
ée chiese il triplice valore^ 

Partendo da colà il pae^ addiviene alquanta 
pia libero, e proseguendo il cammino salfa 
tpiaggia s' iivcontra una èlovata piabòra di s)d9» 

Tom. IL ' « 
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bia, ove <Jaatitità di cactìis pentagoni Isil es*-} 
goni minacciano cònlin>iaincnte i piedi; cfegli; 
animali colle loro spine aonmiqate. Una legoa . 
e mezza* a settenli'ione, di Gommbao il fioraci 
Grameoìoan mette tìeF mare. Fin là gi~at!ra- • 
v«rsa una vanta pianura t rèp«rsar di moke «rbe 
somiglianti a ^unchi ^ -dirbaifie ario«ri e gi»- 
riri , e di bei j cespugli, fria cui la supèrba 
plittoria si distìngue pel suo, lìgneo e diritto 
fusto* Qua e là vi sono spàrsi ^cnai siti pa- 
Indinosi. Alla sinistra T occhio ^gode ana'an«*' 
perba e vasta prospettiva Verso let^motitàgné'di 
Minas Geraès; pia da ?icinx>. distii^uesi un 
alto monte nei coniorni della cascata del fiu«. 
me Prado > che si chiama Morrò de Pasqual" , 
-e che servf di segnale ai naviganti ;' esso^ fa 
parte della Serra das Aymores. Questa pianura 
offre ai botanici una ricca* opcupasione je Ri- 
porto. Verso sera giunsi al piccolo allo|[gio in-^ 
diano Cramemoàm , che fu fabbricato*. per or- 
dine dell' Oufidor sopra una collisa «ituata al 
iìnme, e che, propriamente parlandò}*deve ser^ 
Tire di distaccamento sotto il nom6 di Qnartei 
da Gunha per la sicurezza di qilelli' eontoroi. 
0r i{idÌ2ioi non erauo poco sorpresi della Utìio 
rara « QoA tarda visita di voa carica tro^ io 
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<}t]«8ta solitaria regione ; essi accorsero per trat- 
lener€Ì bbco noi nel mentre che la nostra gente 
aocendeva il fuoco in una deserta capanna. 
Eglino vivono colle toro piantagioni^ colla pe<< 
«ca nei mare e nel fiunre, e fanBO nel bosco 
estoppa ed embìra ( boccia di ariberi ) cbe ven- 
dono in Porto Se^uro. Essendo snlla costa la 
polvere da schioppo ed i pallini assai rari e 
earissimi, moki fanno la loro caccia t;on archi 
^ con frecOe c&e ricevono in caaibio di col*"* 
tclU dai palacbos loro vicini nei boschi. Seb* 
bene q-ciesta genie sia espressamente stata qui 
tìnfi^SL dair Ouvidor per aver .cura" del tra-, 
§Ìtlo snl fiame, pnre non è contenta di orò». 
« vive per Jo pi& sulle sne piantagioni ' neU 
le vidnanze. Sonò essi dì complessione rum 
busta, ma tàhio pigri ohe -quando fa. cattivo 
tenjpO preferiscano di rimaner sdraiati nelle 
lor^ capanne senza viveri che guadagnàn- 
«eli con qualche fatica. QV Indiani ci for- 
ntpooo^ 9.1 Pfs<?i » ^ di' alcune pbcole focao- 
qe di fa/Tna di 'mandiooca di cui tenevatio 
(|uallhe provvisione. La preparaaionè di divèrse 
pietanze di farina di mandiooca è una lascila 
dei loro antenata i Japinamba e delle altre 
toibù della Lingoa GeraK II fmòie Cramemoam 
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bi sulle sponde cespugli di rhizopliora , oa- 
8Ìa oonoeanpos. Nel fresco del Qiatùno una 
C(ti9ntità di pappagalli fecero sentire le loro. 
Fauclie voci, fra mai^ il psittacas aaiazohicus od 
ocr«cep1ialns qui uhiamato carica j qnest' uc- 
eello ama molto di abitare e dì annidarsi nei 
cespugli di mangoa snlle rire dei fiumi. 
Dopo essere giunti cod tutta la nostra tropa 

- alla riva settentrionale proseguimmo il nostro 
viaggio sulla pianura coperta df folti buscioui 
}ungo il mare, il qnale io grande distanza 
Vieue rioseri^ato da altare ; ma non andò guari 
clie giungemmo notamente ad eminenze assai 
erte di argilla, ed a pareti di petra arenaria 
snlle ^nali convien salire, giacché V impetuoso 
rìfraugimento delle onde rende Ta costa inac- 

^^essibile. Si ascende per «n* sentièro scosceso 
tfnllà sommiti di quelle barrieras , ove si trova 
tm' alta pianura , Campos , che porta il nome 
di Jovallema oppure Juallèma. Secondò nna 
tradizione degli abitanti era ivi situata "nei pri* 
mi tempi deir emigrazione * portoghese, «na 
città assai pop<^ata dello steòso .nonie , oppure 
Insoacome , distrutta in seguito egualmente. 
éke s. Amaro, Pòrto Sèguro ed altre colonie 
Jiatla bellicosa^ barbara ed antropofaga nazioiia 
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4egU Àbaguicà od Abatyrà. Quefta tradizieue si. 
riferisce smxzà. dubbio allt devafttazioui cbe gli 
Àgmorefi* ossia gli aHoali Botocadi^ commiserp 
nella Oapitania di Porto Seguro» quando i^ia-* 
raserò nel iSC^o*: della quale in.yasioue leg^ 
giamo le notizie raocolte nel Southey hUio/y 
of Brazil^e fieUa corografia brasiteja ; distros^ 
sero io allora ancbe le colonie al fiume llheas » 
ossia s. Giorgio , ma furono in appresso dis* 
cacciati dal governatore Mendaz de Sa. Pre- 
tendesi, cbe a Tocoassema si trovino tuttora 
frammenti di luattooi , di metalli e di altri così 
fatti oggetti» ì quali formano il più antico mona- 
manto della storia del Brasile; giaoohè su que* 
sta costa non arvene aTcuno di quelli anteriori 
all' emigrazione , degli Europei. I. rozzi abitanti 
di essa non lasciarono già » carne i popoli 
Tulteki ed Azteki del Messico e del Perù» 
de* monumenti i quaH oocup^po ancora dopo 
IO secoli r posteri ; pacche col sudo cadavere 
dei rozzo l[!apnyéty che i confnalelli disceu^ 
dono nella tomba ^ la sua men^ria scomparisce 
didla terra» ed è egualmente indriTer^nte per 
le venture generaaioni se abbia colà vissuto un 
Botocudo 9 oppure un aulmaKdel ^serto* . Tro- 
vai in Toccaséema^ la palaia piassaba, specie 
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moke BìBffÀare , éi cui m seguito . verri p*- 
r«pobie walie fatta o]eazioiie.;.4|aetta .si distia* 
gye per ìe sue foglie che stanno ritte e disposte 
in guisa d' ija. penoacokio ; finora non n' ave- 
Tamo àncora- vedute» Io aUora fiorivano poclie 
piante, ma qaando net mese' di novembre vi- 
sitai nn' akra volta questa regioc* trovai mol^ 
beile erbe ed alberi in fiore» e- fra le altre uà 
eoperbo ej^dendram, qon . fiori colore di scar- 
latto. Questa pianta cresce in tutte le prònii- 
Henze delle sponde del mare. 

La supèrba prospettiva che si gode dalla 
|»ianura dilata sulla cesta ed estendesi nd- 
)a lontaaàiuEa e s»! vasto mare « è maestosa 
»d atta a disporre la mente a serie medita- 
zioni. Gli angoli della costa <w*a sporgenti nel 
luare ed ora rieoiranti nella terra si pi^fsen- 
taih) all'occkia fin- dalla lorb^a azzurra lon- 
tananza ; le ri:^>i- rase e scoscese sul mare « 
alternano con oscure vaUi^ le quali; come pai^ 
•le alture^ sono dappertutto dbperte di folti bo«- 
ecbi di on verde cupo} torbido e con &ordo 
\ftqsurro T oceano spinge 1* alte sue onde yenK>' 
•la costa ; nella pallida lontananaa V occhio ne 
scòrge la biane^ schipoia fiulii dirupati .sco- 
i;lii^ 6Ì ode loago la vi^ta e .de«ci*tft collii 
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maestossnoente rìsofiare qoal toono remoto 
il furibóndo movmórìù -del perpelao- rifraa- 
'gimeiìito delle onde «^ c\ie non tìeùe interrotto 
^alla iòde dì- telali c^re Àiorlale, L' impres- 
"feìooe che questa serena deUa iMitura fa néira*- 
tiima è sèria e proftfxkda, 'quando si paragom 
4a Sua durata ed uiùformità of»u tutta la'du*> 
^ta de* tempi percorsi. 

Gsufiti aitila fiata al mare, verso il mek* 
•modi arwaratto iu tm sito s ove .gli*aJti flutti, 
lehe con inrpfete.si rompevano contro gli sco- 
^i,ci precbìudevauò di tutto punto la. strada. 
Fmnmo quinc)! costretti' di ripire cqn i oari- 
•cbi muli sopra le 'alture ,• ove dovemmo, ^cari- 
dando gli ammali » eserditare molt^ paziènza, 
'Si accese un -^kuon fottbo vieìno ad un piccolo 
'Carrego ^i 1im{>ida acqua; k nostr» coperte 
«d alcune pelli di ^ bue ci protessero in quaK- 
•ebe parte contro il vento gagliardo ohe ' soffiava 
*dal mare , e il.ooslto pranzo fugale venne in 
tina . marmitta àlle&ttto. iQn qupò bosCo circon- 
"dava tutt' intorno qiiesta*^fcola prateria ytìWia 
i quale pasootau*0oo' i .'ndStri gium«nti|.. nei ce^ 
spugli »i sentivano Je debbli vooi delia nectaria 
Baveola'e.flel1a sylvia irycha« 11 caràcai^a (fal- 
.H^ erotophagUs) H^^ «i: avvinine V polendosi 
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•QÌ 4qr6o dei nosiirì: ammali ^ per ISbefauIr iti»- 
gl'i^Mtié I miilV-. aeml»*ano« ftaì^'e . la visita 
i# questo «a*»iia tiocrèUo, & ^«apina» mentre 
stanno tmnqiHlli quando Iota v<4a addosso e 
TÌ passeggia ftefvra# Asara \a ha aooennat» 
•otto U Dome di- ckioka c&ima fra gli . nc-p 
-«àelli del Para|^<iay* Ci tratte nenvnio io cotaa^-^ 
40 solitario e romaotioo silo (moKè bt ìùOìé 
piena apparve ^M* orizi«cmte ; . ed in allora gU 
scogli si Vovarooa . ahbasltaazia a seoco , :p«r 
potervi girare intorno a cavallo. Hon ba gaari 
«he la costa 'da Prado fino a Rio do Frae^ 
resile ooosklerata siccome ass^ pericolosa' a 
«aglone dei selvaggi, e nefl^t^o si sarebbe as^-^ 
aardalo di perconmrla solo. Xy^dley dice h> 
stesso; ma preseblsmefite' sì^ sM in wìazion^ 
tfon i Pata^hos, è aea si tefmopo pf^ siccome 

"per^ non convieii^ fidarsi intiet^n^ei^ dS^' lóro 

..è prudenaa il viaggiare in qualche i^nme*-^ 
ro. Quando nel «nese dt novembre di que* 
st'anno tomaf a* percórrere 4ali riegionlj. mi 
iflibattei tn lènTpotdf*nn ^te riiusso' io vasti 
banchi di sabbia e sco^i^d} pietra arSberese i qn^U 

fiprii^no moUo neF mare, e la»'Ctfi •«itruttnra 
evìdenfemenie c<uupro va essere ùi'.<graìi parte 

i formali ^ coralli. La lóro j^upèpfici^ % difita 
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in regolari e paralelle fessure ; nei bachi scal- 
vati dall' acqua vivono gr^^ncbj ed altri cosila 
fatti aoinoali iparioi ; la soperficìe di qaesti 
banchi^ di scogli è .coperta di una verde piaata 
che somiglia al bvssas. Durante il nostro pa»- 
taggio. il flusso divenne maggiore; girammo 
intorno a parecchi promontori i^ quali in tempo 
di esso sono affattp inaccessibili, e lo specchio 
del vasto Oceano risplendeva magnificamente 
al chiaror della luna. 

Alla metà della notte pecvenimoio alla riva 
del Rio do Frade» piccolo fiume così chiamato 
perchè ana volta vi si annegò an missionario 
dei francescani. La sua barra è navigabile per 
i grandi canoe poj qnali si può risalirlo alla 
distanza di due giornate. Le sne rive sooo* 
fertili;^ a d9ilici legoa verso ponente scorgesi 
il monte Fasqual. .Saila riva opposta abitano 
per ordlue dell^ Ouvidor alcane famiglie in- 
diane per tragittare i viaggiatori j il perchè fu 
dato al luogo il nome di distaccamento de Lin-^ 
hares scicene non vi siano soldati. Le loro 
piantagiooi sono sparse nei vicini boscionii iof 
eni esistevano pur anob& le^ loro abitazioni per 
garantirsi in qualche modo, contro i venti del 
mare. Presentemente per^ abitano una capann» 

r 
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ftulla pianura vicifia alla costa ^ ma «obovI a^ 
aai mal guareatili coulro i venti e contro I0 
intemperie della «iagiope. Avv^*zo a vedermi 
6empr# alla testa della nostra comitiva^ Msm. 
di sella al fiume troppo, profondo per tragit- 
tarlo a cavallo « e laaoiai la mia muh che dav^ 
iud^j di singolare stanchezza; essa però^ non 
potendo rattemperare la su^ impazienza di co- 
«kosoere Je abitA^ioni situate nell'altra spcmda^ 
mi faggi ed attraversò immedia tapen te il fiu* 
me inducendp col suo esempio la niaggior 
parte de^ suoi collegbi a fare lo stesso. Nel- 
la capanna degllodiani dc^a il nostro viaggici 
notturno avemmo bensì ricovero, ma a cagione 
della loro meschinità poco agio e pochi co-^ 
moli. Appendemmo aKsno. dintorno i nostri 
gestiti grondanti à' acqua per ^ asciugarli al 
■yeutO) il /}uale penetrava da tutte le parti nel 
male assicurato tugurio ^ e qnindi ci sdrajam-r 
juio entro le nostre coperte distese sul terreno 
pfir riposare. Nel mentre che ' non poco sof- 
ivìr^ino pel freddo vedemmo gli abitanti senur. 
i?udi giacerei nelle sospfEtse loro reti, in cn^ 
ad onta del continuo fuoco che vi faeevaii 
sotto^ era pnc^ impossibile che si scaldassero* 
La cura di mantener sempre vivo il fooeo è 
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tfbnMnsÉt alleffCbtìné , eil il figlio già aclutlo 
tlell pftdrbuft itfèlfe basa ecciteva di quando xa 
1q tnaido ^ '^ tiKiére ^ ^ ^oh ' tràicorai* qnést* iiV-^ 
«^n^belaraal' l^né^'àlki perfide ii nuovo di fresco 
« \eofto^. R*cofÌg1itttti|io i nos^rt atitì intt'ora 
ii^di, i |yar«finmo per Tranob^zo. Il- nflusM) 
«vev» làeiew) ta- 'sedco vafttì' m&sM di scogli 
•presse^ JacoA^ , flbi quaty al€onV deg!^ indìaoi 
i9ke< abiù^io 'he» ^cioi cespugli andavano ra^ 
•có^glktidò^ dei' tìidlluscbi per oibarsene ; n^ di 
(<ji|e0tfi^8ÒH.. ptidrtflCéAsi quei poVeri abitatori y 
«ja-j^n. andié di lìHré diverge specie dì coii». 
4dt%lip e partbolariDétìfW - d^ tiiia di esse néra 
idei r genere cfcegfi' èchinus. DtJpo aver Butp 
«in» trciegoa g(angeiiimo' ad un sitb dove 
•boooft' nel mare un piccolo rnscello eliiaihatd 
bOnbaaemehta Rio de Trancozzo, oppure nella- 
fin^cia . indiana Itapitanga ( figlio dt^lle pie* 
4ré ) e* f(94'6e' perchè scende da sassosa montai 
fné^^iiuoii^' vàrie-' plattòsto profonda circo'n^ 
-delafrdà ^grand{ pianare. Al latD meridionale 
«còrgon^i ^nellHma costa le ùerùak draiti^ci5c- 
olri, non cbfc il tetto e' la oroce dèi con velilo 
4ÌeiGMiiiti di Ti^ancózzo» Alcuni uomini cbè 
•tevkmo spedita itfnaojd ci oondossero per va 
saotiero^ assai, ri'piilo aliai villa ove prendemmé 
alloggio nella casa della Camara; ^ 



igitizedbyVjOOQlC 



l8ù YìAHQW . . 

Trancò^zo è uoa villa bdiaiM ooairatiti lÀ 
0bl utt^o qqadratQ . n^l Poi ^ c0B(tr^ 1 trovasi Ift 
isa^a della C^mara , ed- rfr^ttftmW» terso SI 
mare la cbieta che altfe volte fr» il (MHxtent» 
dei' Gesuiti. Dopo la «oppressioBe , rfi. Tqoe«t' or- 
dine il -*coaTenM) fa defttolito , e la bibBoftéai 
dilapidala.' Nel i8i3 questa villa contava ciiv 
oa 5o focolari, e c\jpca 5oe anhtoe j Jgli abi*- 
4aBti so q6 tutti iudiapi e per lo luà'di un 
«olor bruno oscuro ; vi sono pura alunne fa* 
mìglie porlo^esi fra cui nn sacerdote ^ . \k 
jerftrìvara , ed un niereiai«olQ. La maggìop part^ 
delle case eraao " in allora abbandonate^ pc>ir}Ìtà 
^ìi abitanti vivoìjo nelle lo^o piantagioni .^dk 
dove piloroano solamente le feste per Attdar li» 
•biéssù'Da questo luogo si straportano circa i oo<^ 
«1W# dì fatìriua / di cotone e di altri prodotti 
dei bo«chi » fra cui speciaìiAenie assi» .piatti 
4r legno e canoe» WeJ detto anno\.»8!3 I*in4* 
Creilo per questi o^^tti asoendeva a 53^,52» 
Vela" circa •4io<J- fiorini. Le pian^gioni degli In« 
^lani'sono discretamente ben* lavorate j vi li 
coltivano emerse spèc^ìo di radici RiangiabiU » 
Ira quaK le nonnnale baUtas , mangarsnitot 
)(arum csottlenium ) , oaraV »jpi ^«»ia ibaii^ 
éiocc^ itoice 9Cky e Vendesi bMH anob» porzioB* 
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^ eise. L» pesca; pat4mente forma nnat delle 
4orQ principali' ot^copazioìai ; qiUndp il ietOf 
|M>.è belìo e trasquiilo a' ioooUraao col 4oro 
<sàìioe 'molUo nel octei^^ SttUe altaica irietno 
4 IVaneèaso ti ^pasoola' «ttche. qualche h4^ 
'stia bovina ^ lo escrrrani io vi0pefso lia una 
WMÓiàtdt pÀHtòito» ra^nacdef ole ; ma la cui^ 
di >^ qoani rÀétmalt non ^.dìsgiaiiia da gravi 
incomodi.* Il Campos of£r« fio pascolo aaciutto 
.é sosta n sroso ani qa^te ie be»tie bovine s* in^^ 
grassano in bre?e tempo « se però non fi bn 
¥ aTvertenaa di. mandare subito dopo ia :an 
fiascaio ' umido • ir»eo ^ i^oj'oao* M'ìMtàO* 
4e ^r- egli è tfoindi* cbie por 8oltrai*le a i^^ 
sto pericolo si sno^e condurre le aaaodre 
-di tempo ì» tempo al Rio do- Frade. $i de?e 
aloaner volte nel corso, deliba ano replicare qne* 
ito càmbdameòto di pascolo» ^d ecco pt1>ba^ 
bilmehte' il tnotivo p€^ otù ì» vaccbe danoo é 
poco lalte. Quando nef ^se (U noi'ea^o tor« 
Hai in esle Vegponi» ét^t^f'm stabilita nna ^aode 
oneia (ftlis'onoa) e giornalmente andai^a io* 
vtAmào agli abitanU della rilk- qnalcbe Oàyto 
della maudra- Si disposero dei mondeos^'e si 
et^ la sorte dì ucciderle il %Ho^ la 'madre 
pen* tantp oootintò di aggirare ta <^elle 
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i\c\a2^z9, l'acenklole ti^e |uitgker:aiiÌtì.'rìioiidir 

•de^ suoi^ 'ra usili urlr/ Qaìadf «gl'Infliani ^ivpe^ 

«ero »8opi^ uà' «eatiero- chesotéva -^èo^rcrp 

alccttie armi camhè le'qoair^cDrrì^Kwèrd §eh 

fiGcmeiite'airifitéiito. ^L'oilcp 9Ì «leante^'dà^ sé, 

ed io' ^eob net comprai la pellai io iTranéoèso^' 

ed èby oampo di^cOnviaGenzii^dléiJ^esla Awa 

«pp^i'tieiie # q<ji)sUa jpwie.clib j;^e]r*fiebiam| della 

Oaptt^iiia'di^iBafai^ «yaniMÌ caiigùisitiy>feooliè 

si (&ti«i^e 'pet'^uà «ì^gior nuiiKra dt' pè. 

|>icQerle ancdm^; - .-^ ; ; •- •-". ■- Iti:. > ■ , 

' . Xa posati) i£e di Ti^mcbiso à insar piacevole'^ 

«bUa sòmoàtii dlt^uaa «ixudes» aJ^orar pressa if 

clki^sa 'god«taQ£io. una vasla 'e ioagmfiiJai ^o* 

ffìieUive sopra il •placido épeccìdé iéW ùbmenie 

oeeauo azzurrò. (Qu€sia' veduta 'aoquisèa mag^^ 

gior pregio dalla riuaione d^l' ^ua^ ver» 

de dei mai'e 690 qùeiì» .sdwm^ àèh £ami < efae 

i^f allora si pot^aóo ^iapameiil^^(bjtiiigue<^ 

1^1; separa le th^sse -oi^Intfe degl'^luditHbl aoorv 

gèmmo ,iii)Qabarsi,«lei belle boràne* <ie'«siipedM 

cpcoliì ì e ,ta4t* s&i^ ii3torfi4> i^lii&ira^i id VQK>Mrr» 

tigvmrèd lar-'raffa -pianiira' dei «ampo tk)|]e!rU 

ili yeideggiaali eiie* ^ La ▼^Jle-' at.'|^ià/ifelt*al* 

te>ra di TraDeozso Ibrida ^beUissiliie^prateé'ie» kl- 

iirniuiti^ iooM h^èdìLetài. foe' quali ••^ottJbL 
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la b«lU colomba ohiantata plcoa^ oppure ea«- 
faro^a ossia piomba rdfina. G^ipuglT ed alti 
fianchi orn^o le rapi del pìccolo .^ruftcello ti| 
pui 6Ì stava co|Waebdo una iaaohaé I boschi 
l^e iioiìranBi in distanza sono -abitati da Pa- 
tackps* li padi'e Igoasio, veockio e rispeiUblfe 
sacerdote delJo^go, mi, l'ftéoiODtò che^ qaesii 
selva^i Gompariscono sdveote nella villa; es^ 
vanno seoipre affatto nadv«^e c^aada egli .W 
gavA alle, donjae un» J^iazoietto 4n^mi> ai Bka^ 
dil immediatamente se lo Itrappayano. ~ * ; 
La sirad^ dà Tr»acfifiQ a Porto Seguro ^f- 
fre. .poca^Yacrazlonefe Alte fma^iGÌ . di. una so^. 
stanza cerulea e talrqlla rossa oppbre vio« 
JetU, somigliante all' argilla, ^jorUùo. sul loi!o 
piano iWaò d^le • ùsmnde s Pve ondeggia|iQ 
agitate d^l ventò % sqmmiià di otnbrifcri coi>», 
chL Varcato ilrnscello BLii> do Barra sopr^ 
un piccolo ponte di leguoj cke menta di es-t 
sere accennato per la sua rarità « si sale e si 
discende parecchie volte sopra le declività delli^ 
costa essendo iiupnaticabili gii scogli di coi à 
sparsa ia spiaggia* Uno di questi lijogki érst 
t^to erttì ohe alla dis<^sa ci fu forzn di >8cà. 
ricare le nostre bestie^ e di collare una ad 
«da con grandi pi'ecauziotù U nostrsi casse. La 
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•abbia abbondava di fucus e di couohigYie^ 
Popò ou viaggio^ di fre i^gba ^titr da uà 
piccolo ce^uglio » faiDoio ^al fiaqie Porto Se* 
goroj aolla'cui sponda séHen^rìùnaìe «i ofljrt 
agli sgoaKli la parte inferiore della viUa do 
Porlo Seguro con tetti di tegole ; dalla pai*te 
•uperiote, lotto Am più elevata» giaociudo al- 
quanto indietro^ non si scorge che la cima. del ^ 
convento d«i Oesui^i* Tragittai inun^dialamente 
il fiume «d i^ alUggin Malia oas^ della Ga» 
mara» 

Porto Segare teb)^^ loccnpi il primo posto 
Ira le ville di qoe^a Comacoa è*pefò*meiio 
ragguardevole di Caravella», non contenendo 
che 4^0 tocùUn distrib«iiù sopra diverse parti 
^•eparate le une dalle altre. Là principale di ess4 
è piccola^ i^n^btendo in poche contrade ri« 
piene d' erha e aparse di basse case e di uà 
•ol piano y -ad eccezione di alcune poche eh* 
ne hanno doe* Quivi è .fabbricata la chiesa , 
già convento dei Gesuiti, ove dimora il prcfes* 
•ore di lingua latina, la casa deUa municipa- 
lità, e le prigioni. Il maggior numero degli 
abitanti però abbandonata V akara si è tra« 
aportatc in una posisione -detta os muroos piii 
vicina al 6uoe, • pafciò pi& vanlaggiota pel 
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IfalTtco. f^^^ parte a»IV, vilU |>ait«.;a1)e bU 
4e.deU'erta aeriu ki ppefefMkta «opra le air 
tre <]uaiituoqiie le »oe abitazMim t circoadidc 
io btiéB nomerò da beeciielli di aranci e ba^» 
Piatii» tMAO pur eate ineschine ed irregolari, 
f^nift sono ^accette, le parsone ptà agiate ed 
i proprietaf^ deUe navi ohe fàuno il tradfioo 
éi Porio 'Sef^ro. La tersa parte deUa viìUa 
.pà^ iaaM>adtaiaiweate aU'tmboeealnra deiffinoie 
.obje.oWaiiti Eoniinuha oppure Pouta d'Arei^ 
•d anetie -questa , asilo de' peseatori e de' ma»- 
FÌnari 5^» mal iisbbrioato. non dàlìterisoe dalle gtà^ 
i0ì^moB^Ìe^ La . filla superiore h quasi dir^ 
oi^rià come il dimoiato le caae in, rovina 
-• ekiuse:» e- saio fo^le ti' un qualche «cmcorao 
(AicHé dQfneninbe • ^ta divenendo allora ceab- 
lira -delia popolari r.aduaanse* Il porlogheie 
jttalasoia'.diffiotlaiente d*aikdai« in cbieaa ed in 
allora veste volentieri i snt^ migliori -abiti » e 
quegli ateàsi ohe duranle la «ettimana copnono 
«appena k loro noditÀ compagno alla doaue^ 
^ni«4 a«iiai bene abbigliaii. Bisogna pe«* alli^ 
fi^endér loro:^»thh oél dire la polisia che 
lumno nel veatf^rio esaere ad essi oomune. lo»- 
-medìatanieiìla al ditaopra della acoccesa afi^ra 
-iti|gesit«tt c<)nte|ito dei]Gea«hi» ed^io va^to « 
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fviMsìoùio* Quivi fili SK^coI^é c^ molta o^ì^ 
tdtità dal pro^svre éioWnio , To»<)tiijtn Mor^ 
roba de Piafaa; Mìie 'sae finestre' godevamb 
•tfiia magmfioa vedhnà sopra- Fa pìaèkiaf mpiem- 
fiòie del ixiare ; i no«trr sguardi aoeompdgtia^ 
^ano le htm alk v^ fitio oe^la piti loa^Ai 
. Aslanìa^ ed ' i, nostri peosieri le sègiiivano 
avella r«mot» lor ps^a. ,Ai dae lati steadcrtaibi 
le ooate in grmde diataiiaaij eóntr^i !# ^Kf^i 
if irrequieto oceano no» casaava^^di «liiaiierexiBii 
«•upo suono Ib ^ue ondo. '^ , . ' '^ 

Quivi Delle taate^ aale dell* aatìeo» ediiiiiò ^ 
tpér le qualr soffiava: gagliardanacfate^i veoto^Ha 
fiLove? altre Tolte i OeSftiti>'esCTditavano ^^ ìòircy 
odomittio', si sente molto vì^^mketitv 4I oakìbi«^ 
-mento dei.teuipk Tetri :pipii4r9ni ingombi^aiiD 
era qaeUe celle ia cnt^'tia*teh>po deimiiavarìai 
maggior aitine. Delk fyiblloteca nòk^ Vó ne ìm 
più neppure nna ^traccia* 

il fiuaae Porio SegAro |Bni^nièiii m litìgi 
•««dìaoa)'ha*aQà barra «aoeMeiile' fermata tk 
scogli -«porgenti ohe. Ja jpótegg^kflFoi^ ' kt. q«iale 
•ò "di* sommo, vantiag^-. ($d< Mffieo^ pii^toaftò^ 
••obs^revolé dell» villa* iB'qiM«la hi: Btnkmti 
«di circa venti . lanoàs 'o di dae naviKa da^ air^ 
baiii le quali ^orioii^ per la! pe^a .dftllft .^flr 
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rvpa e del jp»rb , due specie di pesci. Dopo 
^oflUro tu tei seltimatie questa navigli ritor* 
jiano con an carico di mille e cinquecento in 
duemila peèci_ salati per cadaun di essi. La 
villa uè straporta 90 in 100 mila ali* .anno a 
Bahia ed in altii luoghi, olire il euo ooDsnmo^ 
Siccoo>e in monto otascan pesce TÌ«ne pagato 
160 in 209 reis, questo traffico dà tin vistoso 
^gu•dagno alla medesima. Ciò non pertanto IJra 
ti numero di 2^00 abitaht», che dtcesi conte* 
nere' la viUa , ve ne sono assai pochi agiati j 
•mancante la maggior parte della Decessa*- 
?r»a energia por migitorare h propria eondb* 
zione. Essi eambiano mdlli dei loro peioi in 
Bahia ed 4n altri . luoghi con differenti pro^ 
dotti» e dei riioanaqù, salati che si^o, formatto 
•il loro principale* oìitrimento. £<} ecco V Ori- 
>giiie dello suorbato a coi vanno soggetti gli 
abitatori delia villa » -ed il viaggiatore al suo 
arrivo viene tosto irpportonato da una oater^ 
•va di cosiffòtlti poveri a^mfnalati* L' agriooUuim 
iè ^aiisai n«gktta , poche fan^glie^ sol tanto poss^ 
*dono pianlagipnì , per cui è duOpo comprai^e 
4a aeoassaria larioa^in Sftu'ta Qru4 .0 altrove. 
rll convento s. B^nto a Rio possiede qui m»^ 
a^aggjiardevolc fazei^da 4mmÌQÌitrata d^^ uiklAkr^' 
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eerdote. GU abitanti di FortJ Sigoro fodon» 
U fama di buoni marina) , e eiooome il traf*-' 
fico ,con Bahia è molto attivo il viaggiatore 
tolà diretto trova qui maggiori oomtMli e pia fre- 
quenti, mezzi di trasporto obe sopra ogni altro 
pBDto della costa.' I navigli destinati a tal uso 
non sono che piccple lanoaft^garuptiraa, dan- 
dosi ad esse la preferenza per la loro velocità 
e sicurezzi} in occasione ben anche di vento 
contrario. Questi navigli hanno due piccoli al- 
beri ^ di cui il deTetano è più corto. L'albero 
maggiore porta noa larga vela quadrangolare ^ 
triangolare e piii piccola il minore; qneit» 
vele si possono regolare io modo che la navit 
corra tutto .che contrario il vento 3 privilegiò 
jMclnsivo della loro strottnra. 

La storia di Porto Segoro dei tenapi andati 
«ffre parecchi rimarchevoli avreniméati. Du- 
rante la guerra olandese nel Brasile qoesto 
luogo non contava più di ^5 O' abitanti ^ e nella 
vicinanza vi erano Ire -^illaggj indiSini. A qoeU 
r epoca si trofavano ani fiume Cwravel^s soli 
^ portoghf^. Snl S«ire del secolo, 17 alcnoi 
avanzi dei inpinambas e ^eì lamajos si colle- 
garono.coi loro nemici gli Ayjnoros o Boto»* 
-•odi contro i Portoghesi* I lapiniquia ecana 
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alleati dì queirtà ultimi ; ina ì foro tsetìnoi rima-r' 
sti ftoperiori djstraèsero Porio Segare , t. Ama- 
ro e Santa Cruz ;- nel primo* di essi laoghi ,^ 
come riferisce Soothey, sorpresero gli abitanti 
durimfte la messa. Vaolst die in aNora Porto { 
Seguro fosse mpltò più popolato' di qiieKo è' 
in Qggi> e che un alleato condottiere <lei Ta« 
puya di Bìq 8. Antonio di nome TàteQo geo- 
corresse la villa contro i tuoi còmpatriottt e Iff ' 
preserràsée dall' intiera distruzione. Dei mento-^ 
vati tre villaggi di quelli contorni pi ^' non esiste 
in oggi che villa v«rde situata ad nna piccola 
giornata verso la sorgente del fiume «d abitata 
da soli Indiani , eccetto il sacerdote padre vi« 
garie e to ésertvam portoghesi. La maggior 
parte del popolo vivono n^le ' lèro pianta- 
gioni e solameme le domenrche é le feste li 
recano alle loro case nella villa; Quivi si trova 
WOL convento di Gesuiti distrutto la obi chiesa 
serve tutt' ora per le ecclesiastiche funzioni.^ 
h^ viUa eonta da io a. 5(f focolari e 5oo àbi- 
lanii] si Btraporlaiio circa mille aickere di farina 
ed una piccda quantità di assi. Più ali* insù 
rOavidor ha stabilito il distaccamento di Agàiar 
ove soggiornano 6 in({iani destinati alle mén-^ 
aimate tsportdzioai* Parecchi piccoB 6uaù tà' 
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ritiniacòno con Porto Scgnfx> omn BurantieiiÉ 
die viene anche cbiaviato Rro do Caxoeìra* 
l}ó(io qaetta riunione Qnd alla Barra, alla qnale 
egli ginn gè dopo un corso di- tre legoa , esso 
preodp il néme di lirafeas às 4goa8. Tranena- 
tici q'aalcbe tempo a Port« Segaro per cono- 
iceHè n )iH>go e le adiaceose , quindi pro«« 
s^gaiminp il Viaggio Terso settentrione lango' 
la costa , pacche faori di qaesta 'Strada non 
harvena" altra '.che métta nell'interno del paese. 
La nostra tropa dovette. gnadarepareccbf fiu- . 
miceli! cenoscfnti sotto i nomi dr Rio das 
Mangtres e di iBarra de liutari , i quali da* ~ 
rante ti riflosso non sono di aloona impor- 
tanza , ed iropwticalw^ diventano in ' tempo 
del dosso. Più nell'interno Torizionte termi*.. 
vfik con. colline coperte di folle selve , fri Io- 
quali sorgono boscb^U dì eoceo per-aocen^^ 

nare da lungi le sparse àbita2Ìoai giaoeofi fr^' 

• • • ■ * . - ■ . j . , .- 

essi. 

In questi contorni gli abitanti 'psHatio *afi«- 

cora speise volte 'di una sorpresa loro fatta* 

circa 22 anni sono da due fregate- frandes».- 

h' equipaggio scese a terra colF intensione di 

poetare a aacoo il paese. 

Una numerosa ciurmutdf cottorù.con iaalberam 
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bundiera récèa«i à Sabini 6r«Z'i ma ff pdpàiù* 
eiseiK|(}si armato in graa fretta «i gè tt6 dietro ; 
i hiaBoionr luo^ la cosai; ed il atro fooco' 
bene eBegoilo uccise parecchi di qoé«ti fili-* 
bcistieri, ed %Hri ne Xerì; ib . oonsègiienta di' 
che la ci arma, si riisbaircè . precipitosamente ' 
dopo avere per vendetta massacrato nn innor' 
ceate ▼iandaott die a caso iooootrò -sol sen- ; 
tiero. Alia sabbiosa e . bassa imboccatara det 
ìlutari trovammo uno stuolo di anas vidoata, 
bella» anitra di cui ne avevamo amm|izaato qaau-* 
tità nelle regioni^pii} meridionali» ma che da: 
gfan tempo non ne avevamo vedute; i.no*. 
stri . cacciatori tuttoché, procurassero di avvi-* 
cinarvisi cautamente ^ pure qti9sta volta il loro, 
a^tfcco andò a vi^ote. Aita ^seconda . visita « 
che alcuni mesi pxk tardi feci in sfueilicontbr-^ 
nij osservai sulla costà )ana quantità di carcami/ 
di, glandi balene che giudicai conseguen-*) 
sa di qualche .gran pesca. Namerosi stuoli, 
dì avoltoi neri (nri^bù) coprivan essi ayansi^. 
le pfii esalazioni appesivano per lungo tratto^ 
tutta la regione. 

Il fiume di s. Cruz sbocca à. cinque legpa 
circa, da quello di Porto Segoro nel mare, • 
iì*è iilqaanto men largo «. ba però anch'esso 
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iwpi bariti sioura '-e baoaa, ckfi mecB«nl«' sco»' 
glj tporgeoii io fuori viene protetta contro la 
violenta dellp onde* Saota Grna è cónoÌBoivta 
per la più veccbia Colonia possedota dai Por«" . 
t(>gheai nel Bramile. Fedro Alvaréz Qabral.èbareò 
qaì il 3 maggio I So o^,! ove fu accolto amiche* 
▼oj mente dagli kidigenL Vi Secp celebrare la 
prima kocssat ed impeae ^l paese il nome che- 
attualmente porta ;, al vicino fmùae j poito al- 
qnanto verso il mezaodlj ti diede in allora il 
nome ^ di Pqrto Segarci alludendo aUa «ico*-' 
rezza delia* snaimboocatnra. |n appresso venne 
fondata a Santa Orna la parrocchia » che par 
conserva ancora il nome primitivo di Fregne- 
sia de Nossa Senhora da bella Grns* La vilb ^ 
di Santa Cruz è fabbricata all'imboccatora del 
finme sulla spopda meridionale; la chiesa e 
vkrie abitazioni occupano un pòggio assai in-*> 
dicalo, da dne cocchi ivi esistenti* Appiè di 
esso sorge il rimanente della villa che con- 
siste in case basse spar^ fra bosi^lie di. 
aranci e di alberi di J>aaani. Questa villa è 
più agricola» di quella di Porto Seguro ) giaò» 
che a lei provvede la farina , olire l'esporta- 
zione che ne fa in altri luoghi della c^sta 
meridionale. Gli abitanU pei'^ vengono, repo- 
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tati tD^olenti >e pigri o«l lavorare. La pesct 
della gar^ipa Doci^ara altre volte anche qui 
alcqne navi , ora però quattro sole lanchai 
vengono impiegate a tal uopo ; In generale 
t}Qefita villa ceder debbe la ^reomienza a For« 
^ SegnrOf Tnobi essere stata altre voUe 
di rnag^r rilievo, ma che in c^gi la morte 
^bia rapiti i più rìcdbi abitanti^ iLa sorgènte 
del finale Santa Orna è distante sole poche 
giornate dalla villa ^ e deve la sua orìgi- 
|ie a ^uù grosse fonti te quali si riuniscono, 
^ SQCcessivaflaente sboccano nel mare. Desse 
eono tai^ vicine al Rio grande de Belmente, 
che molti eredono un colpo di fucile sparata 
nelle vic^anze potersi sentire alquanto al di 
là deiriHia grande, di cui verrà fatta men^* 
«ione in appresso. ^ 

Il Bio grande de Belmonie prende ivoo lun^ 
di U una direzione più meridionale,. Nella parte 
st^perìere del fiuqae di Santa Gru2 sogliono 
t^irarsi i Botooudi ; ma più vicino alla «osta 
questo fiame è il confine del territorio da essi 
«ocflpato , e sulle meridtot^li sue sponde i 
JPataohos ed i Macbacali non ces!(ano di farsi 
#pessd vedei^^lié piantagioni al disopra del fi»< 
Wfke vennero ncin ha |;iiarj. di&lciiitte dai Boler 
Tom. IL ^ 
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eudi come la stessa TÌUa Io fu nei tempi pre- 
cedenti dagli Abatyras, dagli Aymores unili 
agli stessi Botocudi; e non pm di due ansi 
indietro l'Ouvidor si vide costretto a foi^-' 
ftiare il distaccamento de Aveiros , ove esi- 
stono già alcune novelle piantagiofii, I con- 
torni <^ì Santa Cruz sono assai favorevoli per* 
la cultura di diversi prodotti; con tutto ciò iF 
pao brezii non prospera qui tanto bene quanto 
nelle vicinanze di Porto Segnro. 

In Santa Cruz feci immediatamente valicare 
il fiume alla mia tropa , e quindi presi allog- 
gio nella Poveacao de s. Andre sifuata a poca' 
distanza dal medesimo sulla riva settentrionale. 
Fummo accolti con molta ospitalità,, e tosto 
accorsero pareccbi ammalati , poiché io quelle 
i^egioni tutti i viaggiatori sono considerati quat 
medici. Siccome la maggior parte di essi era 
febbricitante , potei per buona sorte aeo- 
correrli con una picoola quantità di vétà chi- 
na- La situazione del nostro allargo era a«sa» 
piacevole; le poche abitazioni di s. Andre giao 
ciono sparse fra pittoreschi cespugli ;- boschetti 
di cocchi s* inalzano da un 8uok> coperto * di 
ftrbs d'un bel verde; ove nel Tresco delia sere 
le nostre bestie «steootie dal luogo e feticcio 
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viaggio Irovarano nn «codiente pascolo. Fra 
gli ' alberi circondanti l' abitazione tlistiogae^ 
▼asi un gameléra ( ficus ) t;be apoi'geva molto 
in faori i suol gigantescbi rami. Il sot) fusto 
éì enorme grossesza^ porta dna superba oo«* 
rona ; ìe sue foglie ovali sono larghe e «li un 
verde scuro; per éntro i suoi rami scorre un 
tacco il cui sapore somiglia al latte. Pia versf 
mezsogioroo vegeta suUa costa meridionale utt 
altro albero chiamato anch' esso gamélera, ap- 
{^irtenenie però ad uoa c^sse affatto diversa , 
colla qaale sembrano aver relazione la gamelem 
preta e la gamelera branoa di etti Ta meosibno 
Koster. I selvaggi iu alcuni luoghi si servono 
della gamelera per accendere ii fuoco ^ col gi- 
rarla in fretta in uo p^ertugglo formato m di*- 
verso legno. Altre volte eravi pure assai id>bon- 
dante la acaju (anaoardium occid^enUle) il cui 
frutto alquanto àcido viene mangiato io grando 
copia. Quest'albero. aU' epoca della mira dimora 
bellamente fioriva*. In s. Andre alcuni abitanti 
orano occupati a fare soUili corde , le quali » 
compiute ohe sì fossero, venivano . fregate colla 
corteccia sucodenta dello schinus moUe,:pet 
penderle molto durevoli nell'acqua^ e loro ìm» 
primiere xxn ibejl colore braao scaro ludentev 
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Con quest'operazione il sacco resinoso dellt 
eorlecoia si attacca alle corde e le compenetrt 
la modo che acquistano molta fortezsa, oome 
il dimostra il caro presso a coi si vendono 
in Bahia. Questo spedi^^nte però s'impiega collo 
Mie eorde chiamate tncans ; qneUe fabbricato 
éì grawatha (bromelia), cioè dtbombaoe, ven« 
gono fregate con foglie di mangoe. Grindiani 
adoperano il sacco dello schiscos molle anche 
nelle malattie di occhi , servendosi però a tal 
uopo solamente di qneilo verdolino de' teneri 
ranmscellL 

Intanto il tempo catti vo e ventoso essendosi 
tw poeo. calmato mi licenziai dal nostro oste 
^ s« André per gtaogere in quello stesso dì 
«1 fi«me Mogiqoicabà detto comnnemente dagli 
•abitanti dei contorni Misqaioaba. Fin qaì la 
costa in tempo di rìflasso è bellissima e piana} 
•olla sabbia- giacciono sparse focas e conchi* 
glie; e fi trovammo par mòrto nn bel pe* 
4rel turchino (proceHarta) probabilmente perita 
neir ultima burrasca. Geiieraknente tatto la 
coste piane del Brasile orientale danno ricetto 
in molta copia al giri ossia granchio di mare. 
-Quest'animale degno d'osservazione ha il corpo 
iurcfaioo-^rigio , e giallo4>iaDcbt i piedi e la 
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pétté infi^riore* Emo scava dei bachi nella 
gabbia resa molle dal rifraogiiiieiitio delle ondo 
per nascondervisi tosto die sia minacciato dai 
un pericolo. Se talano gii si avvicina sidrissa 
losto, apte le tue zanne e corre precipitosa'-*, 
mente verso^ il mare. Sappritissimo è il <rfbar» 
sene tanto arrostiti che ieasi; sono però an* 
the di nn' ntilita medicinale gìaoohè si pretendo 
€ht pestati offrano nn rimedio efKcace oontfa 
)e moroidL 

Giunsi al piccofe inme §é kittoaio in tempo» 
di riflossOf ed era perciò assai basio^ ma noa 
m vatic» durante il fiosso, giacché allora m 
parecchie diramanooi con ioi*tì onde si preci**» 
pita nel mare* Al(|oaoto pia in su i Botocndi 
Aon ha gdart hanno ancora còmmeéso delle 
ostilità ed ucciso iu' una casa tutti gli abitane 
in 4|Oost» (amiglia' era stalo edncato àn gio-* 
yane botocodo, il quale l'aveva avvertita del« 
l'avvicinarsi de'snoi compatrkHti, senza» ^e si 
iFolesso dar retta al sao avviso. 

Al di là del fiome s. Antonio vi<K nella 
labbia una quantità di st^llèletlri di echisì 
'^echinas pentaporns) con cinqoe pori dì 
^pma ellitica. Essi sono fragilissimi e vivono 
framinìaehiatì ad un'infioità di comnni conchiglie 
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I^boscbettì fioRa costa ciiìgoasi- dà grarniK m 
Ddturali siepi oooftposte di giaachi Mìa «pe- 
eie ileirubà, olie forma nù bel ventaglio 
f ni qnale inalzaiMi lunghi fasti "di fiori* Quivi 
pascolavano cavalli e bestie cornute. Al piccolo- 
ruscello cbe porta il nome di barra de guay&r 
•onovi stabilite alcune poche famiglie conati^ 
tuenti una piccola povoacao. Percorso non lungo 
aentiero mi. vidi al fiume nM>giquÌ9aba mena 
riguardevole di 'quello di Santa Crus. Sulla* 
viva Qleridiónale Vicino alfa s«a imbeccatura è 
posta una tenuta' dell* Ouvidor di questa Co^ 
marca» la q-ùale contiene sofamente delle bcsti» 
eornote e piccid numero di capanne. Circa 1 8 
schiavi negri si occupano a lavorare gocn^n» 
per bastimenti ritraeodoAe la materia^ dalU 
barbe o fila di cocco de piaasaba ^ palma che 
cresce in quelli contorni, e che abbonda an- 
cora di più nelle regioni settentrionali. Queste 
barbe o fila sono lunghe quattro in cinqut 
piedi » dure , asciutte e forti » e cadono da si 
jdàll' albero • ài cui piede si raccolgono., Con 
«no stromento a tal uopo inventato %e i^ toi> 
«ono funi assai forti e durevoli nell'aci^ua^ 
ma cbe rietscono ^d quanto diCficili per la (abbri» 
iasione i se ne apedisce .copia a Bahia Qxp 
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tengono impie^esqUe navi. Ii froUo.di que- 
st'albero è una Boee della longhezasa ,di tre-ia 
qtiattro polEai, darUsimaj o)>laDga, di mi c<h 
lore brano scoro | credo di averle vedute ia 
aloum gabtuetti sotto la denominaztone di co- 
oos lapidea ; pie terso il meavo gibroo al di 
là di Salita Grns cessa la vegetazìoutf di esso^ 
albero^ La regione di Mogiquicaba noìi offre 
fef altro molto di fintfarolievoie f folti boschi I& 
coprono per Ogni doTe^ e pochi individaf 60g-» 
gtoraano nella parte sop^enore alk iaaeoda del- 
l' Onridor.. Il fifarne abbonda di pesci e sOtnmit 
nistra con essi agli abitanti una vistosa parte 
della loro sussisleoza» Nei bos^-hi che lo circon- 
dano jRimoatandolo, vi sono 4^i Tapuya i quali 
però do» Conrpajono all' inabocoatara ; e per 
guanto narrati foj»o tutti Qotocudi. Di qui si 
ientra nella stradai che lungo il fiume BeU 
jDsonte fu aperta verso Minas, ma dessa è an- 
cora assai i Imperfetta ed in parte tuttavia im- 
.pratlc^bile. 

...Fu per noi gratissim^ il trovare in Mogi^ 
qbigaba «n nutwmedto patrio , cioè del latte 
,dt cui 4a gran tempo eravamo privi. Le vac- 
.ohe tì^e- qui si allevano sonp belle e grasse , 
iJH^ nòli pròdacojìo ta^i^to latte, né co&ì buono 
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cofTie le nostre m Bùropa, il dìie è^rìrA pr ^ » » 

babtimente dal suolò ascmtto e saUnosò* Ognv 

s^ra si eondocOB^ le maadre entro reoint|i 

«padri cba cfaiaittaiivi ««ral; m^s i vitelli ven«» 

gono iinteediatamècìta «eparafi tiitte madri^ 

' Sfaalora st voglia niìiiigerla idi' indomaiH. Neil» 

Spanna in cm prendemmo alloggio in quella. 

iloUe dtmorara una solùava negra assai decreta 

fkà , ed appartenente «dl*^ (hividor^ il* ro\g^ 

11%! Brasile le ritiene per feite^iras ossiaao 

streghe. Un pìccolo ed appartato luogo presta*^ 

▼ale il necessario ricovero per dòrolir^ e-parv» 

fiSolto malcontenta quandi» si cercò di aprir» 

questo suo santuario per avere del fuoco; poi*- 

die, a cagione del vento -gagliardo ed assai 

freddo cbe penetrava da tutti i lati di ew^ 

•apanna ^ durante ht noUe si rendeva impossì» 

bile il riposare senaa di esso ^ e tal necessiti <» 

iece prendere la risoluzione di aprir colla Corsa 

la ben chiusa porta della Tecchiai 

Da Mogiquioaba si estende per cii^a 5 légoé 
una vasta pianiira ino al fiume Belmonte. 
Terso h, metà della striala s'incontra un siti»^ 
ove altre volte un braccio in oggi disseccato 
di questo fiume Sgorgava nel mare ; il stt» 
vobkuBasi latt' ora Barr^ Tdba ojuia igibooot^ 
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farà vècchia. La strada lango la costa presen- 
ta uh suolo arenoso e solido , ma un pia vi- 
cino sentiero conduce per una prateria ani- 
forme coperta di basse erbe, sulla quale «cor- 
gonsi qua e là isolati grappi dì palme aricnri 
e guriri. Quivi deviò^ dal giusto senliei^o la 
mia tropa inoltraindoti in meszo a paladinose 
fosse e pantanr, OTe il nostro bagaglio corse 
pericolo di sprofondare t e ki un v«ro portento 
il cavarcela pi& fortunatamente di quello al* 
fendevanio ritornando snlk eosta in allora 
percossa dalle onde con straordinario impeto ^ 
in guisa tale che erane stata già rovesciata 
una lanchas proveniente da Belmonte e sfracel» 
Tata, riuscendo però all' equipaggio ài salvarsL 
Dopo essersi durante il giorno assai stancali 
per V eccessivo caldo viaggiando su quel ar« 
dente e duro suolo scorgemmo verso sera con' 
grande nostra gioja le ondeg^aoti cime di uà 
boscitetto di palme che fanno corona alla villa 
di Belmonte. Q-uesta è piccola « poco rimarca- 
bile e presentemente in parte diroccata; non 
conta un' esistenza maggiore di 5o in 60 annv 
e de' suoi primi coloni por'Eissimi ora ne anno-^ 
Tera vivi. La casa della municipalità fabbricata 
di^ argiUa legno minacciava di crollare ma^^ 
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«aodole di già nuA par«le p?r la qoale ap«Q> 
tura potemmo vedere tutto V ìuletn^ della 
casa. La vìXh forma un q a ad rato di eirca Cd 
case e Goo abUantl , aÌV una delle cui estre- 
mità troraBi la duefa. Le abita £ionì coiiii^toiio 
m basse eap<inae Ji ardila ; V uatca alquadlo 
rjrgguardei'ole appartiene al capitano Mor f 
quella cbe mi fa aAf ugnata par alloggio^ e clie 
dpparleueva atrOuridofj doq era oiì^lmre di 
^ iiatte le altre. La maggior parte di queste ca- 
l^anu^ haiiuo coperti di paglia; le in-egolarì 
«OD traile non ielciale , ed in cui cresce l* erba, 
rendono questa villa somiglìaiite »d uno dei 
AOitri iufifiii vììlag^ L' uoìco di lei ornameii- 
lo lOno le molto palme di cocco chts «' iuaU 
sano «(dia pianura , che eircoodano da ogii 
^lato le abit^^ionìj e cbe rìaniscono le oq* 
dpggiafiti mme Dell' aria. Questi alberi touo 
'qui fiiiigrilaraiente fcrtìlr, e eì crede di promo» 
fere tal fertilità col bucare il loro piede rv* 
€Ìuo a terra. Alla villa il Rio grande d^ 
*B? [monte «borea immediata meote nel mare ; 
-prelendi^fli t*h^ la sua barra jfiaccia iotto LI 
15"^ i'/ ili laLitudi^je meridie naie. Quf^sto Ha- 
ino tr**e la sua o^-tgiue oella sommila di Mi- 
9ai Novaa dalla rianioae deli^'Àracuab/ e del 
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j Tiqnitinhona dai qaali ^ come ci raccoolò già 
V inglese Mawe > si oltengooo col lavoro del- 
j r oro e del diamanti. Allorché le acque sono 
alte, assai rapido ne diviene il coi*so in ogni tcm*- 
,po,; la fina, imboccatura è cattiva e pericolosa 
a motivo dei bandii di sabbia qua e là sparsi, 
e che, fecersi visibili agli occhi nostri sendo 
, le acqae molto basse ; all' inalzarsi però di 
.qpeste authenlansi vie maggiormente i pericoli 
, della navigazione > siccome ne fanno fede le 
.piolte lanchas che Fovinaj'onsi contro di essi* 
^elmonte mantiene 5, o 4 di tali legni a be- 
Belìzio del sno piccola trafAu^o di farin^ , di 
|Coloue« dì riso e di legn^ con Bahia, Si strapor- 
lano ora^ annualmente ' circa mila alckere di 
farina, altrettante di riso 3 due mila di miglio 
e qualche poco di acquavita, sebbene quivi noa 
esistano che due sole Enginhoas* Le rive del 
fiume ove vengano inondate abbondano in prò- 
doitL Vi dimorava in allora ano scozzese , il 
.quale faceva affari importanti anzic}iè noia co- 
itone, ed aveva perduto sotto quell'epoca quasi 
un intero carico di essa mercanzia per V in- 
. fedeltà del capitano del bastimento. Questa 
jliocola e povera villa riu-ae al presente, qual- 
che vantaggio per la comunicazione che si à 
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aperta sul fiame, e ]ango il medesima coir Hinar 
Ifovas nella capitania di Mioas Geraes; ma ciò- 
nulla meno solo poteasi calcolare calla quantità 
ài vettovaglie indispensabilmente necessarie ali» 
pepolasione in modo che noi stranieri non n» 
avremmo ottenute contro pagamento» se alcuni 
nostri conoscenti fra quelli abitanti non si fos- 
sero interessati a sommi^iistrarci i primarj slt^ 
ticoli. I Mineiros di quando in quando vi re* 
«ano nei loro canoe dei viveri ed altri oggetti 
bisognevoli , tali che miglio , lardo , carne sa- 
lata, polvere^ cotone ec, , i quali vengono com« 
partili fra Belmonte » Porto Seguro e Bahia. 

Le selve lungo Belmonte sona il domicilio- 
principale della tribù dei Botocudi , di Cui ab-* 
biamo già parecchie volte fatto menzione « ed 
a motivo di esst non si poteva in addietro 
senza pericolo navigare snl fiume; ma ciò' 
Bon impediva che alcuni avrenturieri osassero 
jris^iklirlo serv«qdo8Ì di canoe costrutti di legno df 
l^arngudn , ed il capitano Mor Joao da Sylva 
Santos fa il primo che nell'anno i8oi si cf<^ 
mento a rimontarlo fino a Yelha do Taoado- 
in Minas No ras. Egli ha esteso una descrizione- 
S tal suo viaggio « fatto in compagnia del* 
t escrivam di Belmonte capkano SimplÌ9Ìo> 
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to&S da 9ylveira. S^no tre anni obèl'Oayidor 
Marcellino d* Gonlia per «rdinè del gorerna- 
tore della capìtania di Bahia conte dos Arcos^ 
previe ragìonerott ed opportune convenzioni 
ha conohiofià con t aèlvaggr nn trattato la 
TÌrtù del qnale cessarono le osdtità da ambo 
h parti. l?n solo capa di qitelle masnade di 
nome Jonnè è soprannomi nfàto da suoi compa- 
trìotti Toh tre Takiiam (il bellicoso) , tanto c^ 
è armigero ed irrequieto, non si è ancora coti» 
formato a quest^ invito r egli continaa ad aggi<« 
rarsi co*" suoi nelle vicinanze della Gacfi^eira 
do Inferno, e scocca le sue frecce contro r 
éanoe clie passano, e cóntro gli ^essi 'suoi cott'" 
patrioti! che hanno fatto pace coi Portoghesi, e 
dei quali et vive rnimico. Per ammansare 
i Botocadi si eran Toro spediti del coltelf?,v 
* delle scuri , ed altri strohienti di ferro , sic*» 
come pure stoffe , berrette , faszoletti ec. , ci6 
che produsse il desideraro e(!etto> nella qua! 
commissióne il capitana Stmpligio spiegò naa 
singolare attività. Prova della buona tutelltgenza 
fussistente attualmente con essi si è che in 
oggi molli Portoghesi intendono qualche pooo 
delia loro liogua. Dopo d' aver allontanato g^i 
«staeolicbe eran da temerli per parler dei seitag^i 
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. «i è ooim'ucUto ed Aprire suUaf riva ifiefìdiD--' 

. naie dei (lume r e rigalesdolo.^ «M strada fina 

^ a Miaas Tlovas 2^tra?er0o .^i quelle «iiticlie «k 

; vastissime foreste. Questa ^rada è.jòcmal al 

; |op termine» e sarebbe g^ mo)to praticabile se 

. ^oantir andossi spacciando avesse avpto oono- 

. pimento* Non si sono per anco costralti i ponti 

. iepra le profonde gole o canali dei piccoli ru* 

loeHi pssiano corregos^ cbe in molti titr T in-. 

. tersecauo^ per coi le bestie da.,soma caricbe 

. non possono continoare il loro camìnOr vnoki 

, pure c^e ìq alenai pantani , di pui abbonda 

qiMSti^ ampia iocesla , bipartita dalla strada» 

.vi crescane) erbe velenose e mortali alli detti 

giumenti. Un Miae^H)» confidando nella fam» 

, sparsasi sul compimento di (|ne6fta strada volte 

passarvi cpn una numerosa tropa* carica di 

. cotone e vi dovette perdere il maggior numero 

, de' suoi muli ; è besìsi vero che molta parte 

della sua disgrazia si attribuisce all' aver eg)i 

trascurate le opportoof precauzioni; ma T in<« 

felice esito dei sao tentativi spaventò gli altri 

in modo che nessuno volle pia servirsi della 

parte, inferiore di essa strada ; non succedo' 

però lo stesso della superiore. Io medesimo ebbi 

occasione di convincermi che guesto sentiero > 
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Il quale ben compiuto che foéie riuscirebbe 
di sommo yantaggio ai coQtorai , è. ben Iniigt 
• dal meritare gli elogi j cbe Teogoogli fatti da 
molti,* ora però s'iocon^iocia a ridarlo in mi^ 
gliore stato. Molto pia vantaggiosi al c^fto 
delia strada riescono i canoe con cui si man- 
tiene la comunicazione sul fìcime» Ogni anno 
ne scendono parecchi da Minas carichi di pro« 
dotti , e quindi riconducono o rdio ariamo n le 
del sale , ed altri ometti , impiegando a tal 
uopo circa 2o giorni y viaggio che tuttavia 
non lascia di essere alquanto faticoso^ sebbene 
l'inglese Mawe lo rapresenti di grande facilità» 
Per proteggere questa comunicazione contro 
qnei selvaggi che non nutrono ancora senti- 
menti pacifici furono stabiliti sei diversi quartel 
militari fino a Minas ; cioè quartel do Arcos^ 
do Salto ^ do Estreiio da Vigia , do s. Miguel 
e do Tucaihos de Lorena. li primo chiamasi 
comunemente Gaxoeirinha per le piccole ca*- 
teratte che i scogli formano nel vicino fiume. 
La navigazione reca qualche vantaggio alla 
villa de Beimonte , i cui abitanti souo quasi 
tutti anche pescatori , e quindi sanno al pari 
del maggior numero dei coltivatori del Brasile 
dirigere il canoe con molta dlestrezsa. 
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la BékuoBte troyasi ancora una particolare 

*' razza d'Iadiani oristiant comiiBiemeDte detta* 

MenieDS ^ ma che fra loro si appellano Ca- 

Biaeati# GH avanzi sebbene assai sfigurati delbr 

* lor liogna ne appalesano la vera origtnc.^ 
Antìcanente essi abitataAo piii alPinsit del 
fianoe , ma ne Tennero di poi scacciati da^i 
abitanti della capitania di s» Paolo , che par 

' molti ne dìstrnssercK I superstiti rifuggitisi 
Terso la' viUa vi fissarono il soggiorno. Colà 

* essi allontanandosi a poco a* pòco dalle prece* 
denti abit aditi i, vivono ora inciviliti parte fram« 
mischiati colla raz^a dei negri j pai^ come 
soldati , e parte come pescatori e coloni. 0a 
solo pajo di vecchroni fra essi intende ancora 
qnalche cosa della loro antica lingna. Sono 
abili per lavori di mano 5 fanno belle stnoTe 
di ginnchi, nelle qnali non si scorge il filo 
contessuto j cappelli di paglia 3 cesti , reti ÓM 
pesca ed altre piccole reti per pigliare gran^ 
cbi ecc- (]), oltre ciò sono buoni cacciatori ^^ 
eome tutti ^r Indiani , hanno però già da graa 

(i) Questa rete forma an sacco assai forte» 
chiamato Pura , e vien trascina ta^ sopra V -ac^juai' 
ési due uomiui* 
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ÌMii|)# eftmbiata l'arco • le frecce con lo 
•(^ìoppob 

In Belmoote mi trattenni per qualche tem* 
|k> onde concèdère atta mia gente ed alfe 
«lìe^ beelie -un poco di riposo, teUtone aia 
fcma clie <pieMt contorni non abbiansi >ad 
annoverare fra i pia aaUbri ; imperoochè . Io 
feUtfi ed » rafireddorì vi iono assai firéquenti,. 
hignavaneì ancora della sUiaordinaria epide« 
mia del 18^1 6* Un grande tormooto. di qnella 
regione sono par' anche i moscberini fra i 
qnali dìstiogaesi singolarmente una specie cbi«b» 
mata vmcodo. Ynolsi cbe questi in partt» 
Isolare domile la stampone cakia si rendane 
tanoi^ insopp<ynabtK nelle caie ^ da coatrihgefo 
^ 4d9ìlanti a rìAiggirsi collo loro amacàe anlRi 
«(miggta per trovare nell' arìa msirba oa qnatp 
ihe riparo contro le loro iwoieilicb 
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'xi. ■ 

Jhgg^omtk m Bh grande di Belm^He .e fi^ i 

B9S$endì* -r- Omardl dot Jroos, *.^ / Mo^ 

' tocudi. •— FkggÌQ al fuartat do SaUù. — 

f Riéamo al ^uqH^I dos Arcot. — Z^fn fra 

. i Botocudi -• ^kggh a Cara^Oas. — i 

MachacaUàf al Rio do Predo* .— » Ruornat 

a Belmaata* 



'X Oi veder* i betti ed inteifes8»iltì SeMerA at 
fiume BelmoDte, mi risolvetti ò\,f m % ^ t% ft)caDÌ 
«lesi nsÀ Sertoes , e for»' aoohe . di ruiialii^ il 
.'fitiine firn»' a Miaa«k Fresi alla viUa^diMCtunot, 
■gli armai di oi«<|ae' udiihoì cadauoo ^ e t'ìo^ 
barcai sopra la mia geute- e4 i bag%g^• JU ^7 
agosto, qaaodo il flusso andava crescendo, ab* 
bandonato Belmonte entrai per nn pìccolo ca« 
naie laterale nel gran fiume > il quale in quel 
aito è d' una ragguardevole larghezza ,- ed *ìa 
molti luoghi pieno di banchi di sabbia (cor-« 
reas). L'aspetto di questo fiume ba molta ao* 
Bsiglianza con quello di Rio Do9e, eccetto che 
non è tanto grande j,. giacché la sua larghesa» 
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tura eccederà i 600 in 900 *paMÌ. Sulle ripe 
attorniaie da bosdait e da alti Imsciooi dl.gìun- 
cftii della specie di quelli che chiamanti uba 
o canna brava , e inoonlnano di qtiaado 14 
qoaiido delle lemite pianta^ni. SuU' foÌQ 
delle pecche vedemmo «edata immobile la Ry-> 
iiohope nigra g ore s* ag^ra pare a paese f 
•guardo timido il caraq ( nameuioc caraana ) 
belt'acceUo pal«isit*e; a grande etento ci riascì 
di deciderne uno essendo molto ciroofpettL Mi 
trattenni alqoaatp alla faxeoda d' Ipiberca* 
ohe appartiene agli eredi del defunto capita* 
no Mox di Belmonte» affine di caricare alca- 
ne proTvigioni indispensabili pel viaggio > ed 
in ispecie Tolii hre provvista d'aQqQflvitai.anÌGe 
prese rvfttivo contro la fd:>bre. In qnesta fa? 
«enda trovasi la sola fabbriea> di.Miooaro ,efiìr 
«tente snl fiame Belmonte, la quale rimasta 
qualche tempo inoperosa , parerà che in ^llorn 
dovesse novamente esser posta in attività; qui^ 
«et distillava pure "^ qnakbe poeo di aoqnavitAv 
iirdinaria di -zuccaro (agoa ardente.de canna). 
Xi contorni «raUe doe rive del fiome sono 
l>elli; gli alti ginnchi d'uba vi formano densi 
«sespugli; i cui fiori somiglianti a bandiere, 
^A t^i^^ «ioiùUa Tentagli sventolano nell'aria»! 
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al di^ sopra d'etsi t'-ìnalia formante àn fregio'ji 
quale seconda gradavione, una striscia di albe*- 
ri di cecropia , con fusti di colore argenteo^ H* 
Pmòo tenmna in ona folta Tetosta s^a in^ 
frecciata da cespngU* L» stessa ripa oóm* 
prende nn tetsnio A ^multiformi piante ^ e di 
tagEe erke in ispeeie di <|nette delta classe d^ 
èjrperas* 

Quando il sole comioetara a fetamontare 
llMircamme su di una carroa in vicinanza di 
Ipibara, ere alcuni nomini, per lo più In-* 
4iani, Meme j abitano dispersi. Qoìtì troTaì> 
una bellissima pelle d^ una lo^a etata uccis» 
poo' anai. Mi sarei procuri^ assai rol^^ntieri 
aaebe lo sobeletra di questa bes^a, od aW 
Siene avrei desiderato di fedetlo , m^ V no^ 
«M^ da Otti ▼eolie uccisa aSa caccia^ mi 
^iate averlo lascialo nell'interno della for»» 
•ta, assicvrandomi per^ che il crania T arreà- 
•K^ovata ftulla carroa de Timignir presso la 
^uale , alquanto pia in avanti , si enoie pn-^ 
gliar terra» Alcuni pescatori « i quali avevano 
erette le loro capanne presse Ipibnra» ci 
regalarono deHe nova di testuggini fluviali 
di forma rotonda , grandi oome le grosoo 
fttiejioj. e coperte d't^i piscia luoente; U loi;» 
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sapone non h flisag^adeivoie ooide qneUo dell« 
iestaggioi maritliiiie, e pereiò Tengono - aiidb« 
più gradite. Era désso per Tapponto if temp# 
in cui si* raccolgono freselie « e giatctooo «e- 
polte €^tro tatti ì banchi di sabbia» da doiV« 
con grande soUecittidinè le jritt^goDo i pe^ 
«catori (i). Air imbrunir del giorno ai miet 
il piovere dirottamente ^ htonde fomiBO co^ 
i»tretti di ricoverarsi in aWB« veochie ea-* 
panne di fo^ie di palme oh' eraìio abbandcH 
nate dai pescatóri, dove la nostra quiete venm 
né turbata da quantità ^i pulci>«o palei di 
sabbia (bichos ). Non mancò anche qui il 
tormento dei mosquiCos in parte però scemato 
dal soffocante fumo del nostro fuoco. Qoesti 
animati erano insopportabili nel luogo dove 
il bosco va a ^terminare « e dove fa da noi v»» 
doto à svolazzare il Vampiro ( pbylestomit» 
•pectrum ). Durante la notte non perdemmo 
mai di vista i nostri canoe ed il nostro ba^ 



(t) Queste nova sono di quelle testuggini che 
avevamp prese coiramo in Mucuri. Elle sem- 
brano essere di una specie tuttora incognita , che 
il dìstiogue per due barbelline sotto al mento « • 
pei guscio dorsale dì forma piatta. 
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gagUo ttiUo che fossimo molto bagnati ,' vte' {xw 
temmo oanguirsì di abiti che coli* apparire del 
tegnente gtoroo. 

La- SBSsegiieDte mattioa si trovò che il xio«- 
flro canoe grande era a meta pieno d' acqua 
e le nostre bagaglie tutte bagnate^ ed a stento 
ti poterono conéervare asciutte nelle capanaa 
le armi e la polvere.. Si levò sollecitamente 
y acqaa dal oén^ ^ e per comune allegresza 
sorse dalle dense nnrole il sole che ven^ ad 
asciugare e a' riscaldare le irrigidite nostre 
inembraj e quindi -proièguimmu con anima 
Ikto r itttèrrotto viaggio. ' - < 

Se al Rio Bo^ s' intese il gridare delle 
•cifisittie .specialmente dn guaritas e dei saiias-' 
sds y qui rimbombarono invece i boschi degli 
aki é penetranti strilli dei belli' araras ^ degli 
anaoans ( psiltaous sev ernb^ Lian*) i e di tanti 
altri pappagalli ; sulla peana superficie dei ban^ 
chi di sabbia che qoesto fiume, aidorno di bèlle 
isole 4 lascia vedere solo nel tempo del mag- 
giore abbassamento delle sue acqne\ stanzia- 
vano appollajate le rondinelle marittime dal 
becco giallo (sterna fiavirostris ) ; questa ron- 
dine svolazza per l' aria , e piomba sui pesci 
nell'acqua^ ed amorchè talunp si avvicina al luogo 
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4le1!a flnà dimora , gli pWHttba ««>|>ra' in aftteg- 
gtamento di fonargli il craoie^ come g^a-« 
mente 8Ì suppone da qti€gH abitanti* Verstì» 
mezzogìoFBo gì aa gemmo alla <fooe dell' Gbvp 
piccolo #nme chi$ s'iutrodoc^ nel Belmonte^ 
internaodosi un pot;o in qnestor paese fi trova 
«iia còsi detta Povoa^ao di 12 ai i^ iooolai*!^ 
éove prinòìpat mente coltivasi aasal iMaDdiocoa j 
riso , ^nigHo ed anche dtUe canne «diziiocaro^ 
ohe per «ssere venduto conviene traspcnrtari» 
alla villa non esisteiicb qui verna Engenho df 
esiBo genere. Gli abitanti ne «premono il aucco 
fra dae cilindri tottili ,-'onde ritrarne, lo sci* 
roppO necessario at loro J»Ì80gni; La foce del 
piccolo fiome denominasi barra d' Obà» evinti 
della qaale sorge nn' isola cbiàm^a V Iba d» 
barra d' Obà. io feci assicnrai^e i canoe "alla 
foce" di quiesto Samioello , onde prevedermi' 
della neoessaitia farii^a al <pro8egaùnentò del 
viaggio, e frattanto approfittammo dell* occa- 
sione per scorrere il bosco* La improvvisa 
comparsa però' d* nn canoe carico di farina ^ 
proveniente dall* Obu ci pose in Istato di ac« 
celerare le nostre incnmbenze, còl connprarne 
l' Qceorr^nte^ dopo di che ci allontanammo dal 
paese. In tia largo del finale, aeU'an^lo di 
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«o« eorrea» tcùpnauùo odo tlome d^anllm 
4'nMi ipeeid da noi noo pia vidta> che si di* 
«lisgHevano per le lore ptome gialle. brune (i)| 
«Me <i àharoDÒ a) nostro avvicinarti, forma* 
tanonn Mmpio etrcòlo» e si ablNttaaronO' <tf 
•«OTb'f »or cacciammo' per lungo tempo sin*' 
^bè «aie ^amdaivhp a posard anlf emioenaa 
4rik Hfn» In aegiilo atèndo abarcàtonn cao» 
cialore^ qoea^i n arriciné loro, deatramente» e 
•^n m ootpo di focile na neciae doe » ohn 
Talaeitet a férairct di ottim» cùia. 

lassammo la aera aùlla còrroa de Praoxa ^ 
«éftvaodo dalla sabbia le noTa delle ^testóggini. 
In <|n6He profonde aablne ai scorgono le tracce 
delln<aDte, e delle lonze » cbe da ogoi Sparto 
in tempo di notte vanno colà vagando ; di 
altre' apecie ili eaaeii vireaU non ai rìn* 
irannè che la' rondine marittima (atema) la 
Spiale pel aoverclno adeito die porta «U» ana 



(i) Anaa Tir§ata; una naoTa specie j con penna 
di colore. giallo- rossiccio, coU* interno dell* ala no» 
ro, avente le prime penue oscillanti con. fasti bian* 
chi^ senza specchio, e colte piarne ai lati strisciate 
di giallo -bianco ; iì mascbio di quest' uccello k 
della hinghcaaa di 17 pollici e ^ linea* 
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prole , si «eaglta clamorosamente contro W 
persone. Qui farono da noi eostrntte alcune 
capann accie colie foglie di cocco per passarvi 
)a notte ^ e la seguente mattina proseguimmo 
il nostro viaggio , arendo un bellissimo tempo« 
Giammai fu da noi veduta una riva coperta 
di così belli, folti ed intrecciati vegetabili, fra 
eui particolarmente primeggiava un cespugli* 
somigliantissimo alla pianta trombetta (bigno- 
nia ) avente i fiori d'un rosso vivace ^ che fra 
r opacità deir ombra pomposamente fiammeg'- 
giavano. Dappertutto gli arbusti « ed i frutici 
strettamente si avvitichiavano ai pia antichi 
alberi ; (V un rosso languido germogliavano le 
novelle foglie del sapacoya ; ed immediata- 
mente alla riva j dove la cecropia coi suoi 
stipiti emuli delle girandole allargava le uni- 
formi foglie ; in quel sito , in quella sabbia 
hanno la loro culla i cespugli della cani- 
na brava. Presso una nerétta piantagio** 
ne raggiungemmo T imboccatura del fiuminello 
Rio- da Salza , ossia Pernacn , il quale con-* 
giunge il Rio Grande col Rio Pardo. Sic"* 
come poi la barra del fiume Belmonte n^n è 
troppo favorevde alla navigaaione^ così ebbe 
T^m. Il lé 
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Inogo il progetto di sgombrare l'alveo da ogni 
ostacolo principalmente dalli molti e grossi 
tronchi d* albero che vi sono immersi , per 
ren4jsrlo navigabile ai canoe. In tempo asciat- 
to questo canale di riunione deve, essere di 
basso fondo, ma quando abbia la consueta 
quantità d'acqua in allora presenta una suffi* 
ciente profondità. 

Siccome poi in poca distanza Tennero da 
noi intesi gli strilli degli arara j non poteomio 
resistere al, desiderio di farne la caccia. Si 
sbarcarono pertanto alcuni cacciatori che in 
verità ricrearonne col buon successo da loro 
ottenuto j mentre uno di essi con un sol 
colpo ne uccise due. I cacciatori s' imbatte- 
rono anche qui ìja una tropa di piccoli sa* 
Luis (tachus panicillatus* Qeoffr. ) ma questi, 
a guisa de' scojaUoli « ben presto colla mag- 
herò rapidità corsero sopra gli albeiu. ^S'in- 
contrano tali specie di bestiuole somiglianti 
alle scìmmie in grande abbondanza nei boschi 
del Brasile ; una di esse specie è la scimoiia 
da Linneo nominata simia tacrhnSj la quale 
si vede ben anehe piò al nord sei diotorni di 
Bahia. 1 vaghissimi arara ed i bei Tariopiati 
loro affini formano l'ornamento di queste 
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•scare variate selve, ove ano stormo di venti ^ 
di essi posati su d'un verdeggiante alberOj col- 
pili dalla radiante lace del sole producevano 
iu vero OD bellissimo effetto « di cai noa si 
paò formarne ana esatta idea senza di averlo 
coi proprj occhi veduto. Eglino corrono cma 
molta destreisza per 1* avviticchiato cipos ; e ri- 
gogliosamente insuperbiscono colla loro lunga 
coda verso i solari raggi. Soggiornano nelle 
basse^ e nelle medie regioni fra gli spinosi ser- 
peggianti cespugli detti spinha (smilax), delle 
cui fratta essi sono golosissimi, siccome il di- 
mostrarono le semenze ritrovate nei gozzi de- 
gli uccisi. £d appunto per tale loro ghiottone- 
ria facilmente si possono sorprendere nel tetnpoT 
che le bacche di qaest' arbusto sono giunte 
allo stato di maturila ; nelle altre atagioni assai 
malagevole ne riesce la caccia , trovando allora 
il loro alimento sulla sommità dei più robusti 
alberi. Rallegrati dal felice saccesso delle no- 
stre armi contro gli arara si navigò più' oltre 
passando davanti alla correa da Palla nel laogo 
in cai il Riacho jda Falla si scarica nel fiame» 
e si gianse verso sera alla correa di Timlcui« 
dove alcune vecchie capannoccie pescherecc;ie ci 
servirono di ricovero durante la notte. Quest» 
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fa il sito «Te mi si presentò il «ranio (fella 
bella e grande lonza (yagaarèt^) la cui pelle 
acquistai in Ipitura otto giorni dopo la sua 
morte. Due cacciatori j cbe con alcuni cani 
andatane pel bosco cercando dei caprioli ed 
altro selvaggiume^ casnalmente s'imbatterono in 
questa feroce belva non lungi dal fiume vicine 
ad un piccolo riachò; i cani le se arventarone 
eontro, la inseguirono^ ed essa, come sovente 
accade » si lanciò sul tronco d' un inchinate 
albero « dove fu mortalmente ferita da un colpe 
4a fuoco j ed appena potè con una zam^ta 
ghermire un cane , cbe percossa nella nuca da 
un secondo colpo rimase estinta. Il crani* 
"^dieir altra lonza giaceva sul banco di sabbia 
vicino alle nostre capanne, ma molto rovioato^ 
perchè gU erano stati strappati i denti mag« 
fiori , che dai superstiziosi del paese si riten- 
gono di una grande efficacia contro alcune 
malattie , e perciò li portano appesi al collo. 
La pelle dt questa lonza era é' un bellis*» 
timo disegno , la sua lunghezza , non com- 
presa la coda , uguagliava i 5 piedi , e man* 
eava peranco' nel novero delle grandi belve 
(li questa specie ; il che non deve attribuirsi 
S acargità di esse, nentre in parecohi botcln 
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il Belmonte è facile il rinveoirle » ove pnr« 
veggonsi non di r^do le altre specie di gross* 
belve del genere, dei gatti e della tigre nera 
detta cucaaraona ossia lonza rotsa (felis con- 
oolor^ Linn.)^ non vengono però troppo mole» 
state , perchè in tali . regioni mancano i cani 
necessarj per dar loro la caccia. Sa tutte te 
sabbiose spiagge di questo fiume in quantità si 
incontrano le tracce di esse belve rapaci, cbe 
nella oscura notte fanno sentire le loro raa« 
ohe ed interrotte voci. Eccitato quindi da sì 
forti iudizj risolvetti di rimanere il dì seguente 
a Fimienè ad oggetto di perlustrare per ogni 
parte le adiacenti boscaglie. Sebbene il tempo 
ci fosse favorevolissimo n aliamene non si prese 
verno quadrupede^ ma soltanto un'anitra ma- 
scbiata ( aoas moscbata j Lino. ) ^ nna tacu- 
pemba (penelope marail ^ Linn.) un arara e i 
capujera (pcrdix qnixnentis^ Latb; ossia perdiz 
dentata^ Temminck ) le quali ci fornirono nna 
ottima cena. Alla caccia delle capujere^ ossiane 
pernici silvestri, non potei adoperare che l'unica 
cagna da pernici cbe mi era rimasta. Essa ben 
presto ne puntò nno stormo (catena o popolo 
in idioma dei cacciatori ) , che al loro alzarsi 
si separaroQQ le nae 4^1le altre « prendendo 



dby Google 




•i'. m 






>ft|f, f 



m lniÌBJOIfilÌ©ii fa d^^ ttMB 

«I lifiriè mt trotet #« ì 

td ippent prl e«« w 
ut} {«np^ d3« /vmiitf 

1!^ mm 
ttmn^m^ f»t 
finvtfr rmpinnr^ mi a 
VSAA Ftjltj Hrippxti i 
Ai ««prvIniMt del p 
M #Mi^ fffieieia 

i 5 piedi 






*^! 









■it» 



^^\^^ Vv*^a«. «pis^l vf^ ^ 









4* P* .O, •»* 









> 



222 TlAr.Glt 

Tarìe direzioni , ed andandosi a potare sngU 
alberi , dove l' esercitato cacciatore le accide 
nella stessa guisa come si fa co' nostri franco- 
lini. Un didelfo o topo americano ( gomba ) 
per isfuggìre alla mia cagna essendosi arram- 
picato sa d*un albero fu non pertanto da lei 
abbrancato 4 e stante il oattifo odore che esa- 
lava lo afferò solo coli' estremità della bocca^ 
e lo scosse fortemente finché l* uccise. Gli 
arara ed i pappagalli ci fornivano un brodo 
sostanzioso ; la carne dei primi ha le fibre 
grossolane , ma è nutritiva e non differisca 
dal manzo. 

Qnando all'imbrunir del giorno rìtornavame 
dalla caccia si presentò a' nostri sguardi ana 
quantità dì grossi pipistrelli , che svolazzavano 
lungo la superficie dell' acqua. Si caricareno 
tosto gli schioppi a migliarola, e se ne am- 
mazzarono alcuni. Dalla disamina fatta risultò 
che dessi appartengono alla specie dei lobro 
leporino ( noctilio ) ; il loro colore rosso rug- 
gine era uniforme , laddove gli altri sopra 
il dorso avevano una striscia di bianco gialla- 
stro. In verun sito ho mai pi2i .veduto cotanta 
abbondanza di sì belli pipistrelli. Le due per-* 
sene da noi lasciate sulla^ correa onde accudire 
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la cacina si rallegraroDo molto per fa portata 
tsacciagione, ed ancor eglino aveano trovato in 
que' dintorni di che occuparsi noi assenti. Se- 
dati presso al fuòco che placidamente ardeva , 
ci raccontammo viceudevohnente le comnni av- 
ventare di qnei giorno ^ e si sentivano intanto 
eccheggiare da quei incolti luoghi jFi'a il capo 
orror della notte , le grida dei capneira , dei 
coralua e dei bacarau (capri molgus ). 

Il 21 di buon mattino abbandonammo Ti- 
niìcai navicando contro il (lame verso una 

o 

grande isola chiamata Uba Grande ^ che ora i 
disabitala e coperta di folte annose selve y e 
che una volta conteneva una piantagione fatta 
dagli abitanti di Belmonte. Eravamo appunto 
coi nostri canoe dirimpetto a quell* isola Verso 
la riva settentrionale , quando fummo sorpresi 
da una sì veemente gragnuola che a stento 
lasciava scoprire il vicino bosco ; fermatici 
colà onde attendere la fine di questo violento 
temporale , tutto ad un tratto udimmo il gru- 
gnii^ d'un branco di cignali che da noi^ os- 
servali che n* ebbero , fuggivano. Non badan- 
do alla dirotta pioggia alcuni condottieri dei 
nostri canoe (cauòeiros) si lanciarono a terra 
coi loro schioppi da caccia seguendone \b 
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tracce , e dopo una mezz* ora ritornaroo* , 
recando acciso a a cinghiale ( dicotilea labiatasy 
Cavier). E qoaodo erano sai punto' dì rìm* 
barcarsi colla loro preda , in mctso all' alU 
erba sulla riva si fece vedere una grossa ja» 
raracca che venne tosto colpita ed appesa al 
canoe. In tale incontro però i mici cacciatori 
cansarno fortunatamente un grave pericolo , 
quello cioè di calpestare una serpe cbe fra Terba 
irovarasi appiattata, mentre se l'avessero tocca 
ne sarebbero stati indubitatamente corrisposti 
con morsecchiature alli piedi. 

Cessato il temporale si proseguì il viaggio^ 
Il fiume è quivi bello e largo ; le rive di tratto 
in tratto vengono ingombrate da banchi di 
rabbia , su coi quinci e quindi veggonsì ab« 
bandonate capanne costrutte con foglie di 
cocco, destinate a ricoverare gli abitatori di 
Belmonte, quando colà si recano alla cao- 
eia ed alla pesca* In quelli contomi abbiamo 
sovente veduto Taninga (plotns) e la grando 
anitra salvatila ( anas mosobata ) delle c^^ali 
talvolta di buon mattino se oe alzavano intieri 
stormi. La sera si sbarcò presso una corroa> 
che chiamasi as barreiras, la quale situasione 
i forse ^re&ribile per la caccia ad ogni altra 
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della inferior parte ()i Belmonte» dove ai rin- 
vengono le grandi scimie di coler lionato j no* 
mate dagli indigeni miniqai (mirikVj Ateles). 

Fisima dello spuntare del giorno it lasciam- 
mo la correa e n' eravamo ben distanti allorcliò 
apparve il delisioso mattino. I colpi dei remi, 
e le grida dei canoeiros , che animati da premio 
fra loro gareggiavano , per cui io aveva scelto 
i più addestrati, posero tutto il paese d'intorno 
in iscompigUo. Spaventate da essi si alzavano 
a stormi le anitre moscate. Sino dal giorno 
antecedente erasi ià lontano scoperta una ca« 
tena di monti j i quali allora ci apparvero più 
distintamente, e cliiasnansi serra das huarribas. 
Questi monti formanti una catena attraversano 
le antichissime selve nella diresione del sud al 
nord ; uè la loro altezza ci sembrò degna di 
grande osservazione, tuttoché ne fossimo poco 
distanti, e che di già insensibilmente inconùn^^ 
ciassero ad elevarsi le ripe del fiume fiandieg-* 
giate da opache vetustissime seWe, in cui am« 
Trassi di pietre e di rupi annunziavano la 
vicinanza dì primitive moatagne. Le corroas» 
ossia banchi di sabbia y divengono pia rare M- 
misura che' il letto del fiume va restringendosi j 
e ehe quindi aumenta in profoudità. Yteino 

IO* 
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alla ripa si sentirono e si videto bellissinii ar- 
rara , ed ia qael giorno per la prima volta si 
presenta a'aostri sguardi il rimarclievole augello 
nomato aaiuma (anhuma pa4amadea ooronta , 
Lino.), il quale non è raro in quelle parti del 
finme. Questo bel volatile della grandesza di 
una grossa oca , ma fornito di gambe e collo 
lunghi j porta in capo una spinosa escrescenza 
alta 4- ÌQ ^ pollici ^ «d a ciascuna delle ala 
presso della prima falange gli crescono due 
forti ed acati speroni. Egli è timoroso» ma bea 
tosto si appalesa colla sua garrulità « la quale^ 
sebbene di forza maggiore , assomiglia alla voce 
ohe manda il nostro s^vatico palumbo ( co- 
lumba oenas), e pi£i alla stessa si accosta per 
certi toni ohe nel gorgheggiare tramanda : 
eccbeggiano le sue grida fra la solitudine, ed 
a noi destarono la voglia di farne la caccia. Molti 
ili questi augelli spaventati dal nostro battere 
de' remi si alzarono dirigendosi verso i boschi^ 
« nel volare non dissomigliavano dall' urubà 
{vultur aura, Linn. )• 

Dopo il meriggio pervenuti ad una voltata 
del fiume, fummo sorpresi da terribile procella 
accompagnata da dirotta pioggia, dalla quale il 
nostro maggior canoe coperto venne veemea* 
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temente agitato. Passò per altro ben presto, • 
qoaodo il cielo fa rassei^nAto scoprìoinio a 
noi Ticioa l' itola Cftchoectinha ^ sulla quale A 
labbrioato il qnartel dos arcos. Questo posto 
militare Teoae eretto j corre ora il terzo an- 
no, per ordine del governatore Gondt dot 
Arcos y dall' Oaridor della Gomarea Mar9ellino 
da Ganha. Erasi da prima posto un distacca^ 
mento di circa Co soldati tre giornate più al- 
l'alto in un luogo chiamato il Salto ; ma siccome 
i soldati indiani colà stJinonati m mostravano 
Assai midcontenti, cosi f areno ritirati neirisolft 
di Gaofaoectinba ^ e quel > posto venne di poi 
occupato dal comandante del q uartel di Minaf 
Aovas capitano Juliao Prz. Loào con io-ai il 
uootini, i quali ancora oggigiorno rappresentano 
il qaartel do Salto. Poche eapanne di argilla 
coperte di paglia sono situate all^ anteriore 
•estremità dell' isola, la coi metà sgombrata dai 
boschi fa ridotta a piantagioni, la parte pò-* 
tteriore è ancora salvatica* Vi si' coltivò la 
mandìoccaj e nell'intorA^ de* fabbricati faronp 
pkmtsiti un'infinità di fusti di maumiao (carica) 
^ di banani , i cui frutti servono soltanto per 
aiimentans i BotoCudi , ai quali vengono dati 
a buon prezio^ perchè aon turbiuo le amichevoli 
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relaziooi che con loro satsistooo. Fra 1' kola 
e la rira telteiilrìoDale il fiome è stretto > ed 
offre ora no alveo guadabile ; dalla parte di 
mezzogiorno egli ti allarga. Colà dirimpet» 
fto air isola xxm sacerdote , padre Fareaa , ha 
da poco in qua forjnato consideretoU piaot»- 
gioni di mays , mandiooca , riso , cotone ed 
altro ; la sua abitazione è perfettamente iso* 
Uta^ e davanti ad essa ovvi la strada di Minasi 
Il distaccamento dos Arcos renne oocnpato 
da nn alfiere con io soldati metà dei quali 
era disertata, né rimaneranne pia di dieci, fra 
aerij indiani e mulatti. Il regime di vita del 
addato è assai cattivo ; il soldo è tenne» ed il 
loro alimento , che consiste in farina di man- 
dioccaj faginoli e caroo salata» dere essere 
prodotto dalle proprie loro fatiche. La prorvi- 
^oue che hanno di polvere e piombo arriva 
rare volte ài peso di dne libbre » e fra i lor» 
Teccbi focili re ne sono ben pòchi servibili» il 
efae in caso di qoiilche attacco li esporrebbe 
a non liere imbarasao. L'incombenia di qoe* 
tti soldati è di coodorre i viaggiatori» il ìw 
bagaglio » e le loro merci ali* insù » od a se- 
conda del fiume» al che sono bene addestrati; 
ansi ve ne ha tra essi che servir potrebbero 
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ià abilistimi canaeiros* Il loro coinan(]l3nte era 
partito da poco tempo , e dorante la sua as* 
seosa la direzione venne affiliata ad un sotto 
ufficiale , il quale volendo punire una trasgrea- 
siane commessa da un soldat05 ne ofTese i p»« 
renti e* gli affini in modo che di comun coo^ 
senso ritiraronsi ne' boschi. Ritornato V alfiere 
dal suo viaggio ^ ed intesa ja cagione di quel 
movimento 9 spedì ad essi un* giovane del suo 
seguito e della loro tribù ^ di nome Francesco;, 
per indurli a far ritorno. I Boiocodoa che so- 
gliono dimorare nelle vicinanse del quarte!, ai 
dindono in quattro turbe, ciascuna delle quali 
ha il suo proprio condottiero, dai Portoghesi 
detto Gapitaes ; essi si erano vie più internati 
ne' boschi ; ma non pertanto si riseppe che ti 
capitano Tane, capo di una di qneste tri- 
bù, chiamato fra i selvaggi Kerengnatouck ^ 
eolla sua gente e colle altre tre torbe si tro- 
vava a tre giorni ali* insù del Salto. L' amba- 
sciata di Francesco non ebbe 1* esito che se ne 
aspettava ; persuasi quindi il comandante, onde 
fttenere quanto bramavasi^ ad inviar loro de- 
gli altri giovani botoeadi colà esistenti di ri* 
torno da Rio Janeiro, dove i'Oavidor ave- 
vaii maodatitt 



igitizedbyCjOOQlC 



a3o Viaggio 

Siccome io era provvisto dì coùanieDdati- 
tìe pel comandante , cosi nel qoarlcl sletti 
assai bene. Bisogna però confessare che in 
queste selvagge siiUtudini si offrono privazioni 
di cose le pi^ necessarie « ed iti quanto agli 
alimenti 9 si limitano questi ad una qualità di 
pesci salati, ohe in grande copia si ritraggono 
dal fiume , a farina di mandiocoa , ed a fa- 
giuolij ma all'incontro l'osservatore delia na* 
tnra assuefatto alle privaziwai , vi tro^a un 
compenso nelle sue occupazioni. GiornalmeDte 
«i andava alla caccia nelle grandi selve vicine 
alla riva , dalle quali alla sera si ritornava cosi 
stanchi che appena e foraa e tempo ci rima* 
neva per mettere in iscritto le fatte osser- 
vasìoni* 

Io approfittai principalmente dell'assenza dei 
Botocudi per visitare le loro abbandonate ca- 
panne non poco discoste dal fiume , e rin- 
chiuse io luogo selvaggio. Esse erano costrutte 
<ii sole palmo di cocco , fitte nella terra e colle 
loro estremità inclinate all' indietro « onde foi^ 
mare una Votonda volta. Neil' interno altro non 
fi trovò ^ che delle grosse pietre di cui si 
•ervivano per rompere le noci dt un certo 
•^co silvestre da essi chiamate òrarò. Son 
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langì da «aa delle capanne esisteva la aepoU 
tara d' un uomo , ohe esami oatala vicK con- 
sistere in nD piccolo sgombro spazio sotto alti 
retasti alberi ricoperto di eorti ma grossi pea- 
zi di legQO gli udì agli altri sovrapposti. Dopo 
aver levato qaesti legni « scoprimmo la fossa 
l*iempita di terra da dove comparivano le oss% 
IcK smovere delle qoali cagionò manifesto di* 
spijicere ad un giovane Botocuda di nome 
Bak*netta che aveva indicato il tornalo « il per* 
che si cessò dal dissotterrarle « e per quel giornd 
altro non si fece che ritornare al qaartel; ma 
io non poteva frenare il desiderio di esaminare 
il saddetto tornalo. Dopo alcuni giorni mi re- 
cai di nuovo in quel luogo ^ colla speranza di 
ottenere il prefisso intento prima che arrivas- 
sero i selvaggi , e per questo oltre ai nortri 
fucili da caccia eravamo anche provvisti d'un 
uncino. Il nostro proposito era d' inoominoiare 
e di finire l'indagine con tatù la solleòitadi- 
ne , ma sol sentiero che ^attraversa la selva , 
si alzarono alcooi interessanti uccelli , che fer» 
marono la nostra attenzione; si tirò su di essi 
ed io era neir altitudine di prenderne uno da 
terra, quando improvvisamente mi sentii ob- 
bligato a rivolgermi da un breve tuono ài 
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raoca tpiaceTole voce , e vidi dietro a me al- 
oani Botocadi nodi 3 brunii come le belve dei 
bosobi; stavano egHoo colà con pinoli di bianco 
legno nelle oreccbie , e nel labbro inferiore e 
con gli archi e colle frecce in mano. La mia 
sorpresa» lo confesso» non fa lieve, perchè se 
avessero avuto ostili idee, io ne sarei etato 
trafitto dalle frecce 5 avanti che avessi po« 
lato impedire il loro avvicinarsi; ardimentoso 
mi accostai ad essi proflereodo quelle poche 
parole che oh sapea della loro lingua. Mi 
strinsero al seuo conforme la oostomanza dei 
Portoghesi, mi batterono solla spalla, e manda* 
rooo alcune alte grida; particolarmente quando 
videro un fucile a due canne, in atto ammi* 
ratiro gridarono repUcatameote pan urubù 
{ molti fucili ). alcune donne eariche di po« 
santi «acohi ti fecero avanti V una dopo 1* altra 
a mi esaminarono con egoal curiositi coma«* 
«icaodosi a vicenda le loro osservaaioni. Uo- 
mini e donne erano tutti ignudi; li primi erano 
di mediocre statura » forti» muscolosi e ben fatti, 
e per lo pia alquanto svelti; ma quei^iuoli di 
legno che avevano negli orecchi e nelle labbra 
li sfiguravano; taluni portavano fasei d'archi 
e di frecee sotto al braccio , ed altri dei re* 
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le teste toiate^ tranne mia tonda <;orona di ca- 
pelli cbe glraragU attorno il cranio ; così eran» 
anche i fancinlli, le coi madri non pochi ut 
avevano in ispalià^ e per mano. Intanto nne 
del mio seguito , Giorgio , che intenderà aU 
quanto V idioma di questi seWaggi • ti fe^e 
avanti e s'intertenne con esai acquistandone ben 
tosto k famigliarità. Eglino chiesero conto dei 
loro compatriotti che dall' Oavidor erano stali 
inviati al Rio 5 e si rallegrarono assai quandi 
intesero che gli avrebbero trovati al distacca«- 
mento; furono allora presi da tale impazienza 
ehe se ne partirono in tutta fretta. Io per^ 
fui molto contento di quest' incontro « perchè 
•e proseguendo il preso cammino conducente 
direttamente al tumulo j colà ci avessero sor- 
presi i -selvaggi nelF atto del dìsotterramento , 
forse nel loro sdegno atrebbero potnto metter- 
ei in grave pericolo (i). Sospesi intanto i miei 

(i) Stando alle notisie pervenatemi dappoi sul 
Brasile dal tig. Freyreit, li miei dmuri per evitare 
un ÌDcontro coi selvaggi uell' aprire le loro sepol- 
ture g erano malfondati , perchè più ToUe egli 
apri molte di queste tombe coir a jat« degli stessi 
Bdtocttdi. 
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divisameiìU sìoo à miglior tempo » ed appena 
fatti aloaai passi, il condottiere di qaella tar- 
ila 5 capitano Tane, eh' era un vecchio di rti- 
vido aspetto , ma di an boon cnore , mi si 
fece improvvisamente incontro. Egli ci salato 
unitamente a tatta la sua gente ; il suo este- 
riore era pia sorprendente degli altri , perchè 
portava alle orecchie «d alle labbra delle ta— 
velette di 4 pollici e 4 lìo^o <^i diametro^ mi- 
sora inglese. La soa costituzione era ancora 
forte e maseolosa , tatto che di già apparis-» 
sergli sul voHo delle grinze simbolo della 
▼eochiaja» Avea lasciato addietro la moglie , di 
cui 4 oltre il sno, portava il fardello; cosicché 
^sostenea col dorso due pesanti* sacchi ed na 
fascio di frecce colle rispettive canoe. Anelante 
sotto qael carico egli partì' correndo col corpo 
inclinato al davanti.. La soa prima domanda 
non dififerensiò da qaella degli altri. Se i loro 
compatriotti fossero ritornati da Rio de Taneiraf 
ed alla affermativa risposta si vide in tatto lai 
brillare una vivace gioja. 

Poco dopo anch' io restituìtosni al quartel 
vi rinvenni già arrivata ana quantità di Bo- 
tocudi j che a seconda del loro comodo si 
«raao aggiustati per tutte le stanse della casa* 
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Gli uni sedati vicino al fuoco arrostivano le 
non mature frutta del mammao , altri man- 
giavano farina avuta dal comandante > ed una 
gran parte di essi era in istato di somma sor- 
presa per r aspetto della mia gente. Eglino 
rimanevano non poco stupefatti alla vista della 
bianca carnagione , dei biondi capelli e degli 
occhi azzurri della medesuna. Visitarono ogni 
angolo della casa per rintracciare dei ' com- 
mestibili ^ avendo sempre svegliato il loro ap- 
petito ; salirono sa tutti gli alberi di mammao , 
dai quali spiccarono ogni fratto che indicasse 
il menomo principio di matafità , e molti a% 
divorarooo anche di quelli che erano del tutte 
acerbi, facendosi da taluni arrostire sulle brage 
e da altri bollire. Io entrai tosto con essi in 
negoziati di baratto , e loro diedi coltelli , faz- 
zoletti rossi da naso, granati di vetro; ed altre 
bagattelle, e n* ebbi in eambio armi« sacchi, 
ed altri utensili. Davano la preferenza ad ogni 
sorta di masserizie di ferro, e si appesero to- 
sto al collo' con delle corde i mercantati col- 
telli , seguendo in ciò il costume di tutH gli 
Tapuya della costa orientale. Uno spettacolo 
interessante poi si fu quello deir accoglienza 
fatta da -costoro ai giovani che erano stati don 
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l'Oi^vidor al Rio, ed ai Boto<mdi eli» arrmi<» 
▼ano 8 accessiya Oleate» Tatti furono cordiaU 
mente ricevnti dai loro eampatriottì » e dai 
loro parenti; il Tecohìo capitano Tune eantè 
un inno di allegria, e ti disse ppriioo eh'egH 
laorimasae per sorerchia gioja e oommoslone. 
Secondo alonni i Botocndi si coogratala¥aa« 
fifiì loro felice arrivo li standosi la gtuniara 
. della, miinoj e fra gli altri il sig. S'^llow volle, 
il vanto di aver (atta guest' osserTasione ; ma 
beoohè io aia atato lungo tempo fra questi aeU 
^^P 9 ^ sovente sia ioterrenuto a simili oon^ 
^atnlaaloni^ nullamano giammai yidi praticare 
tnle cerimonia. Il reechio capitano co' suoi 
più prossimi parenti si riparò sotto d' un» 
aperta tettoja coperta di paglia, che servirà in 
pri tempo per T appartochio della farina di 
mandiocca , avendo accanto alia mactoa della 
mandiocca ed al forno destinato ad asciuttar* 
la farina , aoceto nn gran fuoco « attorno al 
quale circondati da denso fumo si assiaero 
n^lla cenere 5 ohe fece in parte apparir grìgia 
U nera lor pelle* Sovente ajsavasi* il capitano 
e rovidameate addomaodara una scare per 
andare a far legaa; egli osava anche di temp« 
ia lampo «li dare «n attacoe a m>i ed ai Por». 
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togbeti p«r avere della farioaj o seaoleva gli 
alberi de* meloni per distaocame i frutti. Que- 
sti Botooadi\ i qnalt ai Rio Doce trattano co- 
li ifuplacabitiuenie j in Belmonte tono tante 
poco temati che si è perfino azzardato di an-* 
dar seco lofo alla caccia per più giorni nelle 
grandi selve , e di dormire assieme ad essi 
nelle loro capanne ; tali prove prrò non son« 
ancora frequenti ^ poiché Ja diffidenza 'versd 
di essi non si pnò estinguere cOsì presto. 
Tuttavia non è questa sola diffidenza^ né il 
federsi in loré potere che fa increscere V an- 
dar eoa loro cacciando pei boschi , ma bensì 
la fortissima mnsculatnra di questi seUaggi che 
K rende atti a sostenere con forza ^qualunque 
disagio, cosicché quando %9 nostre geati aoda« 
vano al bosco coi Botocudi ritoroavaoo ogni 
Tolta estremamente stanchi. Essi salgono y e 
discendono i monti nel piii gran calore con 
•omma velocità , penetrano per le più folte bo- 
tcaglie; niente -li rattiene» guadano o passane 
a nuoto qualnoqne fiume^ purché il corso noa 
•ia soverchiamente rapido. Sono affatto ignudi 
# qnindt non imbarazzati dalle vesti, mai seg- 
gono ^ portano il solo arco e le frecce « e si 
piegane con graade facilita ; «#Ua lera indù*» 
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rita pelle> che non teuie oè le spilla né altre 
lesioni, passano per. tatti i più piccioli perla ggi 
che loro offrono le boscaglia > e fanoo io aoa 
giornata assai considerevole camino. Queste ofl« 
teryazioni sulla oostitusìone corporale de* sei- 
Taggi» Tennero pur fatte dalla mia gente su 
d' un giovane Botocpdo detto Inkerake ; egli 
aveva appreso a ben tirare lo schioppo , ed era 
anche un famoso arciero. Io lo mandava so- 
vente con altri Botocodi ne* boschi alla caccia 
di belve per poca farina'ed acquavite; e cac- 
ciavano volentieri un gioroo intero. lukeràka 
poi era particolarmente più of&cioso degli altri» 
• più disposto ad ogni servitù personale, nella 
quale addimostrava molta abilità* I miei cac- 
cis^pri accompagnavano da prima queste genti; 
ma bentosto si lamentarono della velocità dei 
loro piedi e pjù non li seguirono ne' bo- 
schi. La capcia ci teneva giornalmente oc- 
cupati nei dintorni del quartel. Colà gli. arara 
ti fanno di rado vedere dai seUaggi ; percbè 
questi lì disturbano di continuo i ma durante 
r assenza dei Botocodi ritornarono di nuovo , 
e nei. nostri focili trovarono forse più terribili 
nemici. Noi ne uccidemmo alcuni che ci fu- 
rono doppiacnente cari $ perchè le vioinaase 
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«raoo astaì sfornite di selvaggiame ^ e perchè 
i viveri al .quartel ci venivano aoinmimBtrati 
4)ùn taou parsimonia obe quasi direi patitasi 
la fame. Oltre alla caccia si faceva anche la 
pesca 3 ed appena arrivati prendemmo molto 
pesce sega ( piscis serra 3 ossia espadartas ) 
la cui carne era uioUo saporita. Colle reti non 
si pesca che il crumatan » ma all' amo se 
oe^ prendono molte qualità , cioè il robal , 
il piabanha ^ il pian » il Inndiak (stlorns ), il 
cassao ( sqoalus ), V espadarta , la cucuruptao 
{ sqaalns ) » il gambi ed il oamurnpi e molte 
altre specie ancora. Il crnmatan pieno di squa- 
me viene dai selvaggi ucciso colle frecce (1). I 

(i) I principali attrezsi che si adoperano per 
fare la pesca nel fiume Belmonte oltre al cambot 
ossia cerallo sono il taraffsi » oh^ è una rete gran- 
de e rotonda la quale viene gittata . da una 
persona ; H puca tessuto dì legno spaccata set- 
tilmente» ovvero di ^aana di forma piatta^ ed al- 
quanto piegato , con un pèrtuggio nella concava 
parte inferiore ; P iiqaia , che à ui^ luogo ca- 
nestro di conica figura fatto colle foglie spaccate 
del gipo e con cerchi intorni dello slesso legno 
obe le tiene divise 3 il musnà , simile ai prece- 
denti ma di figura cilindrica con un apertura da 
ambe le estremità , fatto con sottili bacchette di 
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Botoondi gIm per loro ^anUggM si trttl#»g«»« 
TÌotno agli «oropei 9 fatano fatto Tosporieosa^ 
•ho «ncho «1 qaartel fi peoorm uItoIu di vef^ 



•auua breTa. A tutte le bocche di queste Nasse , 
• segaaiamentc alle due estremila di questa oltima 
tì sono collocate delle bacchette colla punta rWolia 
•IP indietro le quali formando nna conica Bgara 
danno libero l' ingresso al pesce e ne taipedi«oo«o 
quindi l'nsdu : in eeae si prendono i grosai gam- 
btri (camarlo) di color arancio oscuro, strisciali 
in nero, dt:iia qual {Specie ne abbiamo anche tro« 
Tati nei ruscelli dei boschi dell' interno. Questo 
ordigno è lungo da 4 ai 5 palmi. Si hanno inol- 
tre aacfae delle reti , che spesso oiroottdano nn 
gran aito , colle quali pescano molte peraone in 
diverbi canoe* A questi ordigni pescherecci appar^ 
tiene anche il Ciropia solitamente dai filuciulti lan- 
eiaio ne*porti per prendere de'grauchi e de* piccoli 
gamberi , e tirato di photo a terra colle funicelle 
che sono attaccate ai li due lati. Questa rete ha 
mo'ta aemtgllafisa con im saoco ài refe legato 
ad WS «erchto* Ffnahneote il Ta|>«rt«iro è ona 
rete aa^ieurata ad una croce di legno la qu^e si 
tira pel fondo onde prendere parimente de* gran* 
ehj e de' gamberi. lì pescatore Ta iielP acqua 
aioo alla eintuta » camioa sempre rinculando, e 
porta appeso al inailo il Taso onda riporti la 
ptedf. 
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tt)v«gìi« y e perciò alcuni di loro hanno fatto 
delle ptantagiioiit, una delle quali è posta dalla 
ripa setteii trinale del fictme dvioapetto a1 quar- 
tei dove esifitevano diverse capanne > formate 
da BelvaggiNCOfi alberi di banano ^ e quindi 
da e<n abbandonate dopo d' afervì sotterrato 
alenai de' loro defunti , e nel successivo ri-« 
toriM» abbruciarono le capanne nia lasciarono 
illesi t banani per Y utile che da questi m 
appresso riirar potevano. Anche pia all' insù 
di Belmonfe, nel distretto di Minas Notas evri 
un tratto di terreno dove sono delle pianta- 
gioni fatte dai Botooudi , ma anche da colà 
scomparvero in breve » disperdendosi ne' bo« 
sebi, ed i Machaoaris hanno ora in quel lao« 
go costrutto un nltaggio , ossia una conside^ 
re vele rancharia. Questi esempi sono veraci 
iudizj che i Botocudi incominciano ad acco«- 
starsi air incivilimento ; ma che d'altronde ri-^ 
mane loro assai pesante il lasciare quel coo« 
naturale istinto di menare una vita da earaott 
cacciatori; sensa di ohe non abbandoaerebfaero 
coli facilmente le già 'fatte piantagioni* Sólo 
la crescente popolazione europea ^ ed i circo<« 
scritti limiti posti alle loro cacciagioni potranuo 
indurli a cambiare il tenore di. vita. 
Tom. IL II 
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l Botqpadi che ei:aoo presto ^ noi e 
iOUo io stesso tetto y ci davano la maggior 
ricreazione 4 e «ovente anche delle interetsanti 
•cene. Il capitano , dà cui feci acquisto del 
^QO arco, e , delle frecce. Tenne da me un giorno 
a chiederle in im prestito , poiché senza di 
qtielle esso non avrebbe potuto cacciare. Io 
accondiscesi ; scorse il tempo prefisso alla re- 
stituzione « ma non li riebbi e mai più li vidi 
«elle mani de' selvaggi. Io glieli addimandai 
amichevolmente ma in vano; in fine intesi che 
li aveva nascosti nel bosco > e ▼! volle molto 
perchè le mie domande sostenote dal co- 
mandante del quartel « lo indacessero a far- 
mene la restituzione. La scure , che nel loro 
idioma vien detta carapù, ed il coltello baimo 
per tal gente il massimo valore; Si servono 
della prima per spaccare il tenace legno di 
pao d' arco ( bignonia ) col quale fìmno gli 
archi. Per una scure ed un coltello essi. danno 
^ in cambb Tarco colle frecce, ma la. loroTo- 
raoità è tale che per poca farina resjtituisoooo 
e la score ed il coltello. V isola nella quale 
tono situati i fabbricaci del quartel , come si v 
4isse^ è sgombra da boschi soltanto nella 
parte anteriore, dove sonovi delle pian^giooi 
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che forniftcono gli alimanti tanto ar soldati ch« 
ai Botocndi; la parte posteriore all' incontrò è 
coperta di cespogli ( capucira ) e di selve j in 
cui fio' ora non avvi strada vernoa: in on si* 
mite stato giacciono par tuttora le vicine riva 
del fiiraie. Ad eccezione della strada di Minas 
alla riva meridionale, nelle folte selve non si 
Irot^a'no cbe angusti sentieri fatti dalle bestie , 
e dai selvaggi , il perchè noi andavamo alla 
eaccia divisi sopra dei canoe coi qaali si faceva 
nna parte del viaggio all' insà od all' ingiù del 
fiume; indi si sbarcava e c'internavamo nei 
bosdbi. La situazione cbe ha dato il nome al 
vicino paese 4 chiamato Cachoreinha , merita, 
d'essere particolarmente qui ricordata. Giace 
essa aH' iosa del fiume a 5^ od a H d' ora 
dall' isola del quartel ; andando all' ingii!i però 
di Cachoreinha verso il quartel » stante la ra* 
pidità della corrente , non s' impiega che uà 
Solo quarto d'ora. Ivi la superficie dell'acqua 
viene ristretta da considerevoli montagne, e co^ 
perta senza interruzione da selve, le quali air 
l'epoca del mio passaggio apparivano amman- 
tate parte di verdeggianti frondi ^ parte di 
novelle fogVie cenerine , verde scure o chiare , 
giallo- verdi > rosso-oscure o rosa ; e parte di 
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fiori bianchì y giallo -carichi ^ violetti , o color 
di rota che per ogni dove pompeggiavano. - 

Un' isoletta alla riva , tutta di pezzi di ma- 
cigno, ò osservabile per la quantità dì nidi di 
«ocelli di coi erano sopraccaricati élcaoi storti 
e*^ bassi alberi. L' uccello che costruisce quei 
nidi in forma di borsa colle fila del tilandria 
è il giallo-«frò pennuto, ed alla piroìa affine, 
tapui (cassicus, ossia oriolus persicns), il quale 
più al mezzo giorno di Belmonte non si è 
mai potuto trovare. Questa specie d' uccelli è 
assai socievole, essi, come tutti gli altri cas- 
tiki j costruiscono i oidi in forma di una bor- 
sa 3 ebe appendono ad un sottile ramuscello, 
in cadauno dei quali ti depongono due uova; 
e ciò accade nei inesi di, novembre, dicembre 
,e gennajo , tempo della loro covatura. T pe- 
scatoti sogliono togliere gli uccelli da quei 
nidi per metterli sbU* amo onde adescare il 
pesce. Stormi di nere pirole andavano svo- 
lazzando sui macigni vicino al fiume ^ ed il 
bel sanguìrosso tye-piranga (lanagra brasilla ^ 
lioi!i ) dimorava anch' esso qui come in tutti li 
folli boschi lungo la riva del fiarae. Io que- 
sto viaggio arrivammo ad una voltata del ri- 
stretto fiume dove T alveo era talmente ingom- 



dby Google 



DI W«D-N£uwiKji aJ5 

bro di macigni oKe offriva appena nn aogvtto 
paMftggìo alli canoe ; la corrente vi è rapi- 
da, va però la sua velocità molto rallentaodo 
allorché scorre «olle lastre delle rapi ; questa 
è la situazione» che chiamasi Cachorcinha^^ os- 
sia la picciola <5aduta. L' urto oontiociato del- 
l' acqua ha in particolar modo scavato nel 
macigno delle buche della forma d' un secchio 
ohe in molti luoghi per la loro regolarità sono 
sorprendenti. Io era in no gran canoe gaidato 
da due B^tocodi^ lukerackè » Ahé, e da un 
•Uro delle mie genti ; me qui la corrente era 
tanto rapida , ohe queste tre persone non* fu- ~ 
rono capaci di spingere innaiisi, come io desi- 
derava, il canoe fino alla cascata. Navigando 
contro la corrente 5 in tali ed altre consi- 
mili circostanze i canoe vengono tirati a mano, 
e procedendo a seconda dell* acqaa sono diretti 
da sperimentati soldati del quartel. Nel tempo 
in coi abbonda di acqua questi impedimen- 
ti si passano quasi senza pericolo . « veloce- 
mente ; ma quando 1* acqua è bassa si corre 
grave rischio per quanto ammaestrati sieno i 
canoeiix>s. Le selci in allora che sorgono dalla 
superficie dell'acqua, rammentano le prospettive 
a pingersi della mostra Svizzera. Qui vegetane 
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ditene rlmarclievoli piante, fra coi un eenpn* 
l^io iomìgUante all'albero dagl' iodigeoi oomi- 
aato giriba , ▼ero8illlilInen^ il croton ; eM 
ha tenui rami e bacchette , le c[uali ai bar- 
eajdoli senrono per attaccarsi coi loro oanoe, 
qoando la corrente sia moderata. Questo giriba 
è r unico che supplisca al genus salix nella co- 
sta orientale del Brasile, poiché nelle ragioni 
percorse non ho osservato in nessun sito altr« 
piante ehe lo assomiglino ; inoltre cresce qui 
un frutice con piccole ciocche di fiori bianchi, 
ì quali tramandano un grato odore di garo- 
fani , , ed un' altra piccola gentil pianta che 
sembra avere dell' affinità col genus scabiosa , 
i cui rossi fiori adornano quelli nudi , bigj • 
Tetustissimi macigui. Molti fusti di blgnonia 
sporgevano colle loro corone sopra^ del fiume; 
eglino erano ricolmi di . sbncciaoti grossi fiori 
violetti preceduti da foglie. Son privi questi 
luoghi di belve e di uccelli , trattone diverse 
specie di rondini , che svolazsando sopra l'ao- 
qna predano gli insetti. Ma nella sabbia che 
divide gli seogli io osservai le pedate dei pa- 
droni di questa selvag^a solitudine» li Botocndi, 
le quali restano assai bene impresse , ^ perchè 
le dita del lor piede, priocipadmente il grosso» 
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non essendo giammai da soarpa abana ristrette 
rimangono larghe, e perciò 1* orma^ ne diviene 
più visibile. Visitammo infine le abbandonate 
capanne , che furono costrutte dai viandanti 
Mineiros, dopo di che si fece ritorno al qoar- 
tel. In questo tiaggio avemmo il piacere di 
nccifìere on bel mina ( pietas anbiga^ Linn.). 
Quest'uccello è assai timido, e per acquistarlo 
conviene aver cognisione della maniera oon cui 
debbesi insidiare. Si lascia che il canoe vada « 
seconda con sommo silenzio, il cacciatore ha lo 
schioppo pronto, e tiene V ocoello di continuo 
in mira , onde tirargli tostochè dispiega le 
ali 4 dopo il qnal punto è impossibile di più 
avvicinarlo. I miei Botocudi stettero quietissi- 
mi, io mi era disteso dalla parte anteriore del 
canoe, tirai all'uccello, che cadde nell'acqua 
e si sommerse , passando sotto di esso canoe , 
ma poi lukemckè lo trasse fuori con gran 
circospezione. 

Fatto da noi ritorno al distaccamento vi 
trovammo penuria di vittnaglia , cagionata 
dal cattivo successo ch'ebbero le pescagioni; 
perciò mandai subito i nostri cacciatori con 
due canoe per cacciare lunghesso il fiume, ed 
in fatti questa volta essi furono pia fortunati 
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che mai » mentre dopo 5G ore d' assenna ri^ 
iorDarooo recando in nn canoe ondici» e Del- 
l' altro dieci cinghiali della specie dei qaeìtada 
branca (dicotiles labiatos Covier) ; essi t* ins- 
batterono dorante il breve loro canino In 
quattordici branche di qnelle belTe. Si pnò 
formare da ciò un'idea della quantità di questi 
animali abitatori delle antichissime selre del 
Brasile. I selvaggi li cacciano^ • niente amano 
più di tali belve 5 e delle scimie. L' arrivo 
del nostri cacciatori recanti on si prezioso car- 
neo non era solamente per noi famelici eoro- 
pei un soggetto di somma gioja , ma lo fu an- 
ehe per tutta la moltitudine dei Botocndi che 
sembravano volessero divorare la fatta preda 
cogli occhi» Essi si mostrarono tosto pieni di 
attività 5 e sì offrirono per abbrustolire il pelo 
ai medesimi e per nettarli^ purché ne avessero 
in compenso potuto ottenere una piccola par- 
te ; ed in verìtÀ convien dire che i selvaggi 
in questa operazione posseggono ana grande 
speditezza ; giovani e vecchi s' accinsero sa» 
bito all'opera accendendo un gran faoco, col 
quale bruciarono il setoloso dei cinghiali » ra- 
schiandoli in seguito e lavandoli al fiaiue 
ed io premio del loro incomodo u ebbero le 
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interiora 6 le teste. I soldati furono tnoli'easi 
occopati a far in pezzi , ed a salare le oarai^ 
che ci fornifOBO di cibo per qnalolie tedopo* 
Qaesta caccia oltre «IT aver oontriboito alU 
Bcemamento de' nostri bìsogoi » ci somnEiinistrè 
anche diverse cognizioni di storia natnrale. Le 
mie genti sorpresero, e ferirono Sa d'nn banco 
di sabbia nn anfaipHna (aniuiua palamedea cor- 
jinta, Linn.), il qoalc non è sì feciie a riscon^ 
trarsi , e siccome egli non era che ferito ia 
nn*ala^ fa conservato vivo per qualche tempo. 
Boffon ha con bastante precisione descrìtto 
qaest' uccello sotto il nome di camichi. Il no- 
stro era di sesso maschile j ed aveva sul c^po 
no corpo di sostanza cutanea movibile « e di 
mediocre grandesza, del qaaU va pare adorna 
la femmina. Li Botocudi accesi dal nostn» 
esempio fecero anch' essi delle scorrerie nelle 
selve dalle qsali ritornarono con alcani ca«- 
priaoli, agutì ed altre bestie che per la nia^ior 
parie immediatamente se le divorano. Arrosti- 
scono la carne che vogliono ma«igiare nomi* 
nata buoanicen^ ovvero maq^iar, e k destinaà» 
a mettersi in sei4>o dissecoaoo al faoco. Il mie 
compagno, di caccia avendo intanto accise al^ 
«uni aniiaali «a d' un albi^ro j se ae riloroè 
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molto coBtaiitOs • divise gtovialaaeiile tot tuoi 
paesani la riportata preda. 

Abani Botooodi erano andati al bosco oom 
•oari loro imprestate per fare dei nno?! archi 
e (reoce ad sostitairsi a quanti ne arcano con 
noi mercanUti. Il pao d'arco , ovvero tapicarà» 
eoi qeale li fanno , è no alto albero di tenaci 
fibre , che nei mesi d' agosto e settembre 
li ammanta di belle foglie d'un rosso bruno ^ 
e di bei fiori gialli» Il suo legno è biancastro^ 
ha però nell'in temo una grana di color di 
solfo, e con questa i selvaggi del Belmonite 
fanno i loro archi. Né facile è 1' eseguirli , il 
perchè di mal animo si accingono all' opera > 
ed amano meglio chiederli ad imprestito pi& 
non curandosi della restituaione come noi stessi 
avemmo a sperimentare. 

Diminuite alquanto le mìe occupaaioni mi 
determinai da intraprendere un viaggio rimon- 
tando il fiume Belmonte^ sino al quartel do 
Salto per internarmi vie più nelle selve» e co- 
noscere le loro aoologiche produsioni; il qual 
viaggio per terra non si oom^uteretòe che 
di 1 2 legoas , ma per acqua vi vogliono tre 
giornate di cammino dal qoartef dos Àrcot^ 
• non meno di qvmro ben addestrali eanoeiroa 
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per tondarre un canoe mediooreiiiente carico^ 
Partimmo dal quai^tel dog Areoi , verso messo 
giorno , passtmoa^p la sopra rammentata Ca« 
choreinha^ ossia la parte inferiore del fiome 
ripiena di grossi macigni, ohe lo ristringo- 
no , ne lastricalo il letto ^ e frappongono 
molti ostacoli alla navigazione dei canoe ob« 
bligati a percorrerlo mentre scbiamante declina 
al basso. 

Narigando a seconda di questa cascata ^ per 
)a violenza della corrente « per gli scogli spor* 
genti in fnori dall' acqua ^ e per le voltate ohe 
è d* uopo fare i canoe si trovano in molto pe- 
ricolo. Prima di giungere a Gaohoreinha ci 
fermammo alla ripa meridionale 5 recandoci 
nelle selve a tagliare delle stanghe (vacas) di 
tenace e dbroso leguo per ispiogere il canoe « 
e con queste abbiamo anche reciso degli alti 
cipos con tre o quattro dei quali si torce nna 
forte soya ( regeira ) che attaccata alla prora 
di essi canoe fa l'uffisio di canapo nel tirarli. 
Così provvisti in irapreu demmo la navigazione 
rimontando il fiume per la Gachoreiuha. Due 
barcaiuoli che ora camminavano coll'acqua sino 
alla cintura , ora saltavano di scoglio in sco* 
glio , e ohe talora fra sassi si profondavano 
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neir acqoa sino di collo , tiravano il vdto ea^ 
noe , che dalle allfe genti veniva spìnto per 
l)i di^ro. Intanto io con uno schioppo arraoa* 
picandomi fra le balse soprastanti alla ripa, 
\icctsi una rondine di non piili sedata specie , 
colla coda di fignra conica e con un giro nero 
aìla goh (i) ; aStre specie di rondini (2) , 
cioè la bianca e verde , e la rossa sotto alla 
gola svolazzavano dappertutto ed in quantità. 
In qòeste balze nidifica anche il mesoicapa 
( pigliarescha ) con piume tinte di rosso rag- 
gine (5). Questi nel sertim di Bahin ven- 

(i) Hìnmdo melanolenca , una .ndòva specie 
eon coda forcata , nera sul dorso , e bianca tolto» 
eoli un giro nero alla gola, delia lunghesza oel §«0 
tulio di 5 pollici e 4 linee e ^. 

(a) Hirundo leucoptera » et jugularis , ruUima 
con sotlogola di un rosso- ruggine chiaro , e colla 
iafbrfor parie del corpo rosso- giallo » è Terìsimil- 
awote l*Aaaràs htfoadeHe à ventre jauaàtrt. Asa- 
ri» vojages ec. tom. IV, pag. io5. 

(3) Muscicapa rupesiris» nuova specie lunga 5 
pollici ed II linee con piume in tutte le supe- 
riori parti del corpo dì un colore bruno grigio 
oscuro , e con It parti inferiori assieme «Ile penna 
priacipali della coda d^un vivace chiaro roseo 
colore» e coUe altra di essa coda di colore di rosa 
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gono nominati gibao di couro , ovvero la ea<*- 
saoca di pelle ; &e ne rinveagono in Mina«# 
annh« alla costa orientale « raa raramente « ed 
ovnoque dimorano fra 1 macigni o sai tetti* . 

Dalle rupi del Belmonte veggo osi elevar^ 
a stormi di sopra i massi per predare gì' ia«- 
setti, indi ritornare al sito di loro partenza* 
Tutti li vegetabili di questo saolo erano per^ 
rettamente fioriti , e fra èssi anche la bignooia 
€o\ snO fiore a campana di colore roseo o vio* 
letto quanto bello alb sguardo altrettanto (H 
breve durata. 

Quando i miei .canoeiros scoprirono la ca- 
scata di Caohoreinba deoUoava il gionio ; si 
decise quindi di pernottare su d'un banoo 
di sabbia al di sopra della stessa cascata. Que^ 
sto luogo chiamasi Racaseiro. Noi eravamo an- 
cora rischiarati dal sole , raa era già densa la 
notte nelle vicine , e quasi innate altissime 
selve ; gli arara tramandavano le solite loro 
grida della sera dalle quali i gnflì e le not- 
turne rondini avvertite uscivano dai tetri ricet- 



termioanii in bruno ; le principali penne , dell' alt 
manifestansi soito lo stesso colore ina con due ri- 
|he trans versali di cartoo color di rose. 
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taooli per inoomiooitre ì loro eseretsj ; ed 99^ 
fendo bello e chiaro l' orisonte pernottammo a 
oiel sereno vicint ad un baon faoco, dote -io era 
•▼volto in groflea coperta di lana« eò i oanoeiros 
in stnoje di pgHa ( eeteira )• Una grande e 
aeeca pelle di bae ci eerriva di strato. Il giorno 
tegnente prosegnimmo il viaggio. E questo il 
punto o?e il declivio del fiume va alquanto 
diminuendo^ senza però alterare di nulla Te* 
sposto quadro. Minore appariva la massa del- 
l' aoqna , sempre però interrota da massi di 
granito, che si aumentavano vicino alla ripa^ 
e molto di più sul confine delle selve. Da 
tali massi di natura micacei dividenti T aoqna 
in tùoìiì canali si può ripetere la cascata del 
dorso di Minas. In tutti li fiumi di questi 
dintorni, segnatamente in quelli che in essi si 
ecaricano, apparisce qualche indizio d'orb, e 
persino qualche gemma. L'acqua del Belmonte 
torbida e gialla in tempo di escrescensa ^ era 
allora limpida in modo che potevansi Tede- 
re j e quindi pia facilmente evitare gli scogli. 
Le ripe di questa valle ricoperte anch'esse di 
alpestri vetustissime selve s'inalzano rapida- 
mente « ed i massi in gran copia si estendono 
sino neir interno del bosco; e siccome melti 
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degli alberi arevano già perduto le foglie , ed 
allri erano ancora Terdeggiaoti, per queste va* 
rietà coinpalri?a la selra d* un colore grigio verde, 
il che riesce ptà sorprendente accostandosi a 
Minas, o?e in varie sitnazioni spogliati già ta- 
luni degli alb^i delle vecchie foglie incomin- 
ciavano in altri pi& precoci nel germogliare 
ad apparire le novelle. La tapioarù (bigno*- 
oia) era ammantata dalle copiose sue foglie 
di bellissimo rosso^-bruno» le corone dell'albero 
tapncaya (decytis) si mostravano nel più vago 
roseo; li bonginvillea brasilìeusis circondavano 
le cime non ancor fronzute degli alberi , e 
eoprivanli coi loro incarnati fiori ; del pari 
inoltre vi pompeggiavano molte altre specie di 
bignonia coi loro variati fiori j le une pri- 
meggiando coi loro alti fusti « le altre avviti- 
thiandosi a quanto aveaoo dappresso e non., 
poche dilungandosi sul nativo terreno. Sarebbe 
ardua impresa per lo stesso sperimentato pae- 
sista il rappresentare nel loro vago e variato 
aspetto le grandissime corone ohe adornano la 
sommità di questi antichissimi boschi ,* e se 
qualcuno ne tentasse l'impresa, la sua produ- 
zione verrebbe da coloro che non furono testi- 
Bionii oculari di tali prospettive al certo re- 
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patata quàl parto Sì fervkla fantaftia. Ancba 
-qm afobìamo sostenoto di molte fatiche , nel 
passare, come si è detto, per le spesse balse e 
nel superare la corrente; e oon dì rado ve^* 
demmo i condottieri del canoe cadere neira- 
«qtia sialo al meato, sensa però abbandonare 
tin istante la sega colta qaale iaoevanlo prò**- 
«edere. 

Il caldo era sensibile in qnesti ^erni , « 
«ameroso stnolo di moskiti ci tormentava i 
qnosti insetti dìrentano ancora più insoppor** 
fabili in tempo dell' escrescenza deìV aoqtie. 
Alla sera del secóndo gioroo tornanmio ad ac- 
cendere il fuoco su d' nn piano banco dì 
sabbia vicino al fiume, e la cbiarisstma luna 
ci annunciava il bel tempo pel seguente giorno, 
alla cui alba tutta la valle del fiume era av- 
volta in densa nebbia, che fa di breve durata. 
Rischiaratosi ne apparva uno stormo, di grossa 
rondini spettanti alia famiglia del V eleggiate ra 
(oypselns) j ma di una specie da noi finora non 
esservata , le cui piume d' un nero caliginoso 
nolla avevano di singolare ; velocissime ndl 
volo non si fecero colpire dai nostri focili. 

Continuando Tintrapreso viaggia, e navigando 
fra pericolosi scogli , giungemmo ad una ben 



dby Google 



DI WjED-NKOWlEf» 257 

(brtft caclioeira^ che coU'ajulo dei regeira pas- 
lammo felicemente sensa scaricare il canoe. 
Inoltratici maggiormente arrivammo là dove il 
fiame veloce ma non rapido scorre. Alla ripa 
•ettentrinnale esiste una specie di caverna for« 
mata dalla parte superiore ed assai inclinata 
in fuori del monte. Questo luogo è detto la 
lapa dos Mineiros ( caverna dei Mineiros ). 
Quivi sogliono pernottare, se sorproid dalle te-' 
nebre , i viaggiatori , ove e riparanti dalle ca- 
denti piogge « e preservano le ardenti brago 
dal vento; aocostansi inoltre le montagne eh* 
circondano il fiume rotolando grossi massi 
nelle sottoposte rive. Si fece breve riposo ad 
un piccolo ruscello ( corrego ) ove ì miei ca- 
noeiras sbarcarono per cerparvi pietre coti ; la 
ghiaja di questo ruscello commista a sostanze 
micacee non differenzia da quella delle anti- 
cbissime montagne, e le mie gentil fra cui tro- 
vavasi ano sperimentato mineiro, sostenevano 
ebe non di rado vi si osservava anche dell'oro^ 
e che dair apparenza della gbiaja si poteva 
congetturare V esistenza di detto metallo. Nel« 
l'orrido letto di questo romoreggiante rio cbft 
scorre per regioni non abitate dall* nomo, tro- 
vammo le orme dell' antat ( tapirns ) , e del 
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capjbaras , pacifici abitatori di qoeir inofpite 
luogo a cui servono di ricovero le tane colà 
esistenti, che dir si possono niisnrare Veìh del 
mondo j ed hanno anche nel tempo di di- 
rotte piogge limpidissime sorgenti. Superata 
questa passammo delle altre pia picciole ca- 
dioeiras ossia cascate ^ dovendo con somma fa« 
tica spingere il canoe a motivo della poca pro- 
fondità deir acqaa. La sera ci sorprese in un 
iogosto sito del fiume costringendoci a rima-* 
nervi accampati sa d' nn piano di sabbia fra 
ì nJcìgnì della ripa. Dne rosse lonze (onca 
CQ^arana , felis con9olor Linn. ) erano di là 
ppco prima passate « poiché le loro vestigia 
apparivano sul terreno tutto di fresco impres- 
te, ed intanto che eravamo ancora occupati 
neir osservarle 5 attirarono la nostra attenzione 
alcune lontre che pescavano a seconda della 
corrente. Spesso mettevano esse il capo fuori 
deir acqua , e respiravano così violentemente 
che sembrava ronfassero ; erano però troppo 
distanti per essere colpite dallo schioppo. Que- 
ste lontre (Intra brasìliensis) pigliano ne' fiumi 
grande quantità di pesce ^i cui avanzi lasciano 
sugli scogli ; più volte ne rimirai anch* io « 
teste specialmente e porzioni di collo, fra quali 
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mno con tonde macchie nere sn d* an giallo 
nero fondo che pareva della cognita fpecie dei 
silarns (i), e sembra veriiimile che qaeste ossee 
parti del pesce, siano colà depositate da esse 
lontre. Nelle vicinanze del nostro nottarno ri- 
covero si lasciarono vedere ancora alcuni altri 
animali ; gli arara facevano gran clamore nel 
più capo delle vetuste selve , e grossi pipi- 
strelli alti svolazzavano sopra il nostro capo 
air apparir delle stelle ; e coir inoltrarsi della 
notte mnltiplicavansi le voci di non cogniti 
goffi e di notturne rondini* Il seguente non 
freddo mattino era pare avvolto in densa umida 
nebbia ; ma il rigoroso solare raggio sgombrò 
in breve tutta la vallata e ci asciuttò. Gonti- 
nnammo a navigare sino alla pia rimarchevole 
Gachoeira, il cui passavie ci era indispensa* 
bile ; qnivi abbiam dovuto scaricare il canoe 
e porre le bagalie sn d'un masso che in guisa 
d^ isola usciva dall' acqua , ed ognuno si ado- 



(i) Quivi nominato Roncador. il cui nome pih 
terso al mezzogiorno di Capitania applicasi an- 
che ad an altra specie, io non ebbi mai V oc- 
casione di esaminare con tutu raccnraiezza questa 
«palila di pesce. 
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però in «egaité^ nel trasportarlo fopra un eie* 
Tato scoglio foggiato a goisa di gradini alti 5 
piedi ^ il che ci rendette più difficoltoso la 
▼iolenta della corrente. Totte le bagaglie non 
senza grave pena farono condotte per terra 
al di^ là dell'isola ; maggior fatica però fu quella 
impiegata nel trascinare esso canoe e rimetterlo 
in acqua* Intanto che la mia gente stava di 
tali cose «occupandosi , io lanciai casualmente 
lo sguardo sull'opposta riva, e non fa lieve 
la mia sorpresa allorché scorsi no alto e for- 
te Botocuda che tranquillamente se ne stava 
sedato. Nomavasi lucakemet , era ben noto 
alle mie, genti , sebbene non 1* avessero per 
anche veduto. Egli osservò il nostro travaglio 
senza dare tampoco segno di vita. Quegli cs^ 
seri aventi la loro cute di un colore grigio 
bruno possono ben facilmente avvicinarsi fra 
balze ài egual tinta senza tema di rimaner 
scoperti , ed i soldati che contro di essi 
guerreggiano , devono usare ogni precauzione 
per^non lasciarsi sorprendere. Noi invitammo 
r assiso silenzioso selvaggio a voler traversare 
il fiume a nuoto ^ ed a venir da noi , ma ci 
fece intendere che noi potea fare pel troppo 
rapido corso dell' acqua , che ei avrebbe per 
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altro aspettati al qoartel db Salto da noi 
BOB molto lontano. Anche lalla riva set-^ 
tentrìonale osterFamnoo degli altri Hotocudi ^ 
che anda^aiio alla caccia con un soldjito del 
qoartel y i quali neppure vollero aocostarcisi. 
NarigaoMno in segnito davanti ad un alto ma- 
cigno ^nericcio con vene di tarso giallo, ed at- 
traversatolo giangemmo al luogo do sbarco 
( porto ) del quartel do Salto. Siccome nella 
vicinanza di questo posto militare il fiume 
cessa d' ejBsere navigabile a motivo d' nna si- 
gnificante cascata , fa d' uopo quivi sbarcare , 
e valicare una montagna. Al di là del qnartel 
ai riprende il viaggio pel fiume sopra altri ca- 
noe. Io feci scaricare e trasportare il mio ba- 
gaglio al distaccamento. La strada dà colà 
guida per una scoscesa rupe alla posizio- 
ne dove è stato costrutto un magazzino per 
custodire le mercanzie che vi vengono sca- 
ricato, a che sono destinate per Minas. 
Sulla cima sì entra nella selva dove le pianto 
della bromelia e gli arbusti della bigonia colle 
loro grandi foglie (1) preientauo verso terra un 



(1} Il genus bigonia è nel Brasile numeroso 
ndle sue specie , delle quali alcune pervengono ad 
«uà notabile altezza^ e grossezza. 
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Iblto impeoetrabile. la questo Ino^ eres<9rao 
i bombax Tentricosa des arada , à* ima co- 
lossale circo oferensa, con fasti strettì al piede 
ed al di sotto della corona , ma molto panciuti 
nel meszo, il perchè i Portoghesi gli applicarono 
la deoomioazione di barrigoto. Si danno molle 
qualità di alberi così panciuti ; gli uni hanno 
la corteccia liscia , altri il fusto fopnito di ot- 
tuse spine, e le foglie rappresentanti la forma 
della mano. Taluni abbondano di frastagliate 
frondi, di lisce non pochi. I fiori sono belli ^ 
grandi e di colore biancastro; al principio del 
loro appassimento cadono e coprono il snolo. 
Fusti di tali alberi banno una midolla tenera e 
succosa 9 nella quale vi stanno molte specie di 
grossi bruchi , ricercatissimi dai Botocodi , che 
li mettono sulla punta d'uno spiedo di legoo^ 
li arrostiscono e con avidità li divoranou Se si 
incidono questi alberi ne spicca un succo ▼!- 
scosn, ossia una resina. Lateralmente a tali soli* 
tudini, da una parte esiste un angusto sen- 
tiere , che mette sulle alture dove si stabiB 
una società di Botocodi ; molti di loro vi- 
sitano sovente il distaccamento , e vi lavorano 
per un lungo tempo, onde procacciarsi 1* ali- 
mento. 
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Per arrivare al quarte), batteado la via di terra, 
ai deve viaggiare uoa mezza legQji ; il monte 
ora s' inalza ora si abbassa per mezzo, alla 
selva , il che arreca grave pena a coloro ohe 
devono portare sulle proprie spalle le merci* 
11 quartel do Salto giace vicino al fiume in on 
sito alquanto latrgo della valle ; dove , quando 
l'acqua è bassa, si scoprono molti sassi che ai 
lati rinserrano vie più lo stretto fiume. I ca^ 
seggiati son fabbricati ooHa terra creta e co- 
perti di tegole fatte colla corteccia di pao 
d' arco. Il comandante , un cabo ( sottntficia* 
le di colore ) ^ mi accolse graziosamente e 
mi assegnò una stanza in essi abituri. Egli 
Bon aveva presso di sé che due soli soldati ^ 
gli altri si erano recati a Mìnas con dei ca- 
noe ; ma in loro vece tutti i luoghi vuoti erano 
occupati dai Botocudi , ai quali si concede il 
trattenervisi j per stare seco bro in pace. Qui 
dimorava tutta ignuda la Pecchia consorte del 
eapitano lume , rimasta addietro quando il 
restante della compagnia si portò a Gacbo- 
reinha ; oltre a questa eccessivamente brutta 
donna, eraavi pure degli aTtri Botocudi moUo 
ben fatti e pitturati i pia secondo la loro 
cestumaoza. Molti avevano V intiero corpo di 
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oòlor naturale, • soltanto la faccia era tinta 
con urocn di rosso fiamixieggiante » sino alk 
bocca ; altri adorano tntto il corpo nero , e !• 
mani 4 i piedi e la faccia di naturale colare ec. 
Nella prima parte del terso tomo s' indi- 
(iranno precisaUnente tatte le nìaniere nelle 
qvalft si colorano questi seivaggr. Inoakemet 
comparve anch' esso « ed era uno dei piii 
aki Botoondi da me yedoti ; portava alle orec- 
Hiie ed al labbro inferiore delle grandi ta- 
Tolette di legno. Egli mi raccontò che poco 
prima aveva sottenwto nn fiero combattimento 
col capitano Gipakeio, condottiero di un'ala 
tra torba » nel quale 1* avversario gli aveva 
•coccato una freccia ^ e lo aveva ferito legger- 
mente nel collo 4 mostrandocene la cicatrice. 
lacakemet evitava quindi prodentemeote dì 
scontrarsi in qjxet luoghi in cui vagava il ca* 
pitano Gipakein; egli pertanto troravaai al 
Salto sulla riva meridionale del fisme , men- 
tre il suo avversario scorreva la costa setten- 
trionale , nei contorni del qnartel dos Arcoe , 
in mezzo alle selve , dove si occupava della 
caccia dei ctughiali. A contatto dei casef^ati 
del distaccamento evvi la strada di Minas» che 
da qui all'alto è buona e praticabile, nu aU 
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r ìugid Terso Belmoole, coiDe si disse , noa è 
percorribUe. Solo da pochi giorni era giunta 
da Minas Novas una tropa di mali con some di. 
cotone g e jieì ritorno si caricarono di sale , 
di oqì in quelle pii'i alte regioni assai. si scar- 
seggia. Dei Miueiros , che per.adari di com- 
lueicio qui si trovavano , lagaaroosi altamente 
anch'essi per l'abbandono di quella rinno- 
mata strada verso la parte inferiore del fiume. 
Quand' eglino vi viaggiano accostumano di dare 
ai loro muli del sale ed un miscuglio fatto con 
olio e polvere da schioppo , e pretendono es- 
ser questo un effigace rimedio contro i mali 
prodotti dalli cattivi pascoli ivi esistenti. Se 
cotesto sentiero tale fosse come viene descritto,, 
il commercio con Minas anderebbe ad aumen«- 
tarsi considerevolmente , perehè il trasporto 
per acqua delle mercanzie dal Salto in poi 
riesce assai malagevole ^ e perchè dal luogo 
dello sbarco sino al qnartel ^ non possoiisi 
condurre che con istraordinarie fatiche. JVà 
sarebbe ardua impresa il fare per Io meno 
una carreggiabile strada che mettesse dal Salt« 
al luogo dello sbatce^ per trasportarvi su carri 
tira'i da bovi le merci ; ma sì lungi non va 
r umana industria in fra quelle orride solitu- 
Toìu, IL 12 



igitizedbyVjOOQlC 



266 Ti AGGIO 

^ìdì. Giova iaUnto sperare ohe in altri tempi 
fatte maggiori le generali lagoanse in propo- 
iito giungano fioalmeate a consegaire delle 
l>eneGcbe provvidenze. 

Il giorno dopo lo passai al Salto ^ ed il 
mattino susseguente mi diressi verso la non 
molto distante cascata d* acqua che ben da 
lungi ne percotea l'udito col suo forte remore. 
Colà giunti per goderne la vednta conviene 
arrampicarsi con grave stento fra massi gli 
uni agli altri orribilmente sovrapposti. L' assai 
'ristretto fiume si precipita fra gli scogli nel 
•ottoposto bacino ^ elevando dei vapori che 
vanno a terminare in minutissima pioggia; più 
al basso egli fa un'altra cascata maggiore della 
prima sopra una grande rupe. Io rammentai 
con piacere, d'aver otto anni indietro goduto 
di consimile spettacolo nella nostra Svizzera. 
Certe cascate del Belmonte « particolarmente 
quella di Cachoeira do Inferno , assomigliano 
in piccolo al Raudal di Atures e di Majpu- 
res , delle quali il sig. de Humboldt ce ne 
diede una così interessante descrizione (i)^ 
non sono esse però così ristrette e così unite, 

(i) Vedute naturali p. Sia. 
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come nel colossale Oreùoco. Fra le balze, che 
vengono inafriate dalla minatissiroa pioggia 
prodotta , come dissi ^ dalla cascata del Saito , 
crescono diverse specie di belli arbusti , fra i 
qufili il mirlo (bile strette foglie « che in aU 
lorj va era mante fiori f^ a. 

Il d^&iàerm di procaraitnì il tesoliio d' iva 
Botot^udo, nella rJcercja del qaale fui interrotto 
al quarte! doa Arcos^ allorché erasì iocoiiiìocrìaCo 
a disDlleiTare ud cadavere, bastò a farmi ri- 
solvere ili differire la mia parteu^a d'im altro 
^rortio ì aè Jurai molta pena a novenirlo ^ 
prrchè non langi dalle ahìtaaionì nel Tolto delU 
selva sotto a ben fiorite piante era etato sepolto 
un giovane botocucla dell' età di 20 ai 3o ao- 
iiij ohe passava vìvendo come non dei piili it^ 
requielì guerrieri dtlla sua brigata* Ci recammo 
Bul luogo provvisti di marre , e se ne trasse 
il desiderato t4'schl0j che al prìina iguardo ot 
offri una ostfioloG;Ìca osfiervaabne j perchó il 
grosso legno del labbro inferiore ^ a reagii aùtt 
solo rimosso dal suo Itjogo ^rti interiori denti 
della mascella inferiore, ma aveva ben anch^ 
spinto gli alveoli degU stessi dosali sino al cra- 
nio, la qoal cosa non tticL*ede che a persole 
d' avanzala età. Azara ne' suoi viaggi dell'À- 
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luerica meridionale narra (i) ehe le teste degli 
americani «i dissolvono molto più presto di 
quelle degli europei, il che non concorda ooUs 
asserzioni dell' Oviedo in Soathey (2) , doft 
dice che le 8cia]itarr« spagnuole nulla potevano 
ani teschi degli americani ; poò darsi però che 
ambedue queste esserrazioni fossero mal fondate. 
Tutto che poi io avessi operato con somma 
circospezione nel disotierrare il cadavere onde 
non sì propalasse il fatto, nondimeno il qoar* 
tei fo ben presto pieno di tal voce , e destò 
gran stupore fra quella incolta gente. Spinti 
dalla curiositi^ j ma compresi da tetro orrore , 
molti di loro vennero ai mio uscio chiedendo 
di voler vedere la disotterrata testa , che 
io di già chiusa nel mio baule avea spe- 
dita alla villa de Belmonte ; ma , come potei 
osservare^ la cosa recò meno scandalo ai Boio- 
oudi che ai soldati del quartel ^ molti dei quali 
rifìutaronsi di lavorare nel diaotterramento. 
Ottenuto finalmente in questa interessante si- 
tuazione ciò che mi era proposto , tornai al 
luogo dove avea messo piede a terra » e nel 



(i) Axara viaggi ec. 

{'à) Souihe^s fai«torj of firasil. voi. 1» p* 63«. 
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Tentaro giorno dì buon mattino mi riinbarcaf. 
A secondUi della corrente TÌaggiasi con grande 
celerità , talché ra tina giornata si ritorna al- 
l' ìsola di Caoboreinha , laddove nello andare 
eontr* acqna abbiamo dovuto scaricare il nostro 
canoe ; ma net retrocedere siamo passati con 
poca pena ^ ed ancorché il sno letto fosse as- 
sai largo s molta era V acqua discendente da 
«cogli che vi confluiva, ed in ffK>do agitata fra 
qnelle cascate che ne rimanemmo tutti bagna- 
ti; il piccolo Botoouda , ohe io meco aveva 
preso in questo viaggio , Terso abbondanti la« 
^rirae per lo spavento che n*ebbe, con aU 
trettanta facilità poi sdrucciolò al basso per le 
altre minori cascate. Nelle vicinanze del Lapa 
dos Mineiros vedemmo sulla ripa meridionale 
dei Botocndi che si occupavano nell' uccidere 
il pesce a frecciate. Uno di essi che a noi era 
raen lontano , ci fece dei segni perché si an- 
dasse a prenderlo e gli si dasse da mangiare. 
Feci remigare verso la riva per vederlo ^ e 
per far cambio colle sue armij ma spinto esso 
dalla fame^ non ci attese; si lanciò nell'acqua 
che gU arrivava al collo , ed ora notando , 
ora guadando coli' armi in alto giunse su di 
«n sasso molto addentro del fi urne « dove si . 
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iermò facendo dei rozzi segni eoHa maggiore 
impazienza. Avvicinati che fammo a costai , 
trovammo esser egli nn uomo grande e roba* 
sto , che in ogni sao gesto manifestava la pi& 
grande rostìcita. Spalancò la bocca e gridò: 
nuncQt ! (da mangiare) il perchè noi gli get- 
tammo alcani briccioli di mandioeca nelle fauci { 
ed intanto che esso avidamente li tranguggiava, 
uno de' miei ^ non affatto ignaro di qaeir idio- 
ma, si lanciò a terra, e ritornò nel canoe, 
mettendo in sicuro le armi del Torace Botocu- 
da , adducendo che quel selvaggio era tanto 
feroce j da doverci ben premunire contro gl'ic*- 
suiti che ci avrebbe potuto fare ; ed in se- 
guito infisse un coltello nel sao remo , e lo 
porse al famelico Boiocuda che sembrò si ac- 
contentasse del baratto 4 dopo di ohe ripren- 
demmo il largo. Ma il selvaggio , la cui fame 
non era peranco sbramata^ non abbandonò la 
speranza di poterci raggiungere ; egli ci seguì 
mplto tempo lungo la riva urlando e saltando 
dall'ano all'altro masso; notò, camino per 
r acqua , sinché finalmente scorgendo che il 
nostro canoe era da esso ormai troppo discoste 
per poterlo raggiungere , pieno di mal' animo 
a' avviò ver^o il bosco. Un poco piò ingiù tr*- 
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vammo due altri selvaggi j ebe s' InterteiiQvre 
con noi,, fl CI manifeslaroDO ìin oguale d^eidù^ 
rio che il primo ^ ma allora non avendo tempo 
lìa perrlere non c^ iuvaghimmo di trauar eoa 
foro. Qaaiido poi verso sera il nostro caooe 
sdrucciolò giù per la Catullo re iiihì , balzò &n 
d* uu acoglju fl e vi rimase immobile. Io n'era 
preTentii^amente sbarcato a od seuti^ndomì fo^ 
loatà di efipormt al riifìbio di bagnarmi , e non 
sopendo ooUre ^ mi andava arraiupicaudo frft 
le baJae lo ngbeiso la riva ^ ebbi perciò campo 
di osservare da lungi 1* urto ^ cbe fece c^d«re 
tolte le mie gemi ; 1* acqua pen<^trò nel Dari- , 
gì io j ed il mìo picciolo Botocuda incominciò di 
nuovo a piangere Lk: temente ; non ostante però 
questo aeciclerite arrivammo con bnotia fortuna al 
quarte) dos Arcoa prima del tramontar AA toh^ 
Al mio ritorno ncU' isola trovai un» de' 
miei uomini molesU^to dalla febbre , il cbe mi 
obbligò a soggiornarvi alquanti giorni ^ ma 
lo risanai con della buona, cbina^ di cui Oli 
tra provviflto. In seguito mi racai con pareccbì 
racciatori nell' Uba do Cbave distante alcun» 
legoa ed in direzione del liunie, dovc^ gìnsEa k 
avute informasioni ^ li doveva fare un' abbon- 
dante caccia j e dove si trovano molli anfaci- 
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mas (aniamas). N/el navigare al Inatto si ucci- 
tero alcuni a rara , e molti erano gli arbusti 
fioriti lungo la ripa ^ fra cui particolarmente 
distinguevanoi nel fitto della selva le novelle 
rosee foglie dell' albero sapuoaja e della pj?l- 
trea volubilis coi loro lunghi fiori cilestri. Ac« 
compagna ti da dirotta pioggia giugnemmo a 
sera inoltrata al luogo stabilito , e sbarcammo 
air isola della sabbia. Colla notte diminuì al- 
quanto la pioggia , ma non era presumibile di 
poter rinvenire un asciutto sito per coricarsi ; 
bastnati affatto entrammo in alcune veccbit 
capanne di pescatori , dalle quali già da gran 
tempo erano cadute le foglie che le coprivano . 
non pertanto procnrammo di garantirci dalla 
pioggia stendendo delle coperte, e delle pelli 
di bue, ed accendemmo il fuoco per iscaldarci 
e per ascingarci ; ma a stento potevamo te- 
nerto vivo a motivo deir incessante pioggia , 
che sommamente ci facea desiderare il nuovo 
giorno. Dopo d' aver passato una così lunga 
e penosa notte il tegnente mattino si ordinò 
ad alcuni nomini di. recarsi con un canoe verso 
le selve a far legna, ed a provvedere foglie di 
palma j stanghe e cipos per costrnire subito nnt 
mediocre capanna. Il tempo quindi si fece na 
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poco favorevole, ed il nostro lavoro, ohe tratto 
tratto veoÌTa interrotto dalla grandine portata 
da nembi procellosi, non potè essere condotto 
al SQO termi ne « ohe al cadere del sotsegaento 
giorno. Io era nell' isola con quattro de' miei 
e con il botocnda Aho» ohe mi seguiva men- 
tre aìidava alla caccia; due rioiaaevano sem- 
pre alla guardia dell* isola e per fare la cu- 
cina, e gli altri navigarono verso la selva per 
darsi alla caccia. Non sì tosto erasi allontanato 
il canoe , che sentii i miei cacciatori a spa- 
rare, e subito dopo ritornati « esposero <l'aver 
veduto uscire dall'acqua i quattro piedi d'una 
bestia che credevano na noorto cignale; ma 
fattisi più da vicino , scoprirono essere invece 
una enorme serpe, ohe fra le sue spire aveva 
stretto ed ammassato un grosso capibara , il 
quale fu costretta ad abbandonare colpita da 
due fucili e da una freccia lanciatale dal Bo- 
tocnda j e lesta disparve , come fosse ancora 
illesa. Le mie genti avendo peseato il soffocato 
capybara , se n'erano ritornata per raggua- 
gliarmi deir accaduto. E sioconoe mi sembrava 
importante di poter a\>re anche la serpe, cosi 
rimamlai , ma invano i cacciatori a nutrac- 
ciarla. I pallini perdettero la loro forza uell'a- 
12* 
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oqaa , e la freccia fa ritrovata infranta salfa 
ripa dove la serpe scavezzolla strofinandosi ; 
ferita quindi leggermente ^ sì allontanò tanto 
e così rapidamente che non fa pio possibile 
con mio sommo dispiacere di ritrovarla. Questo 
rettile , la sncariaba del fiome Belmoote ^ 
ossia la sncariù 3 come in Minas Geraés vie- 
ne denominata j è della specie dei pia grandi 
serpenti del Brasile , almeno delle sttaazioni 
sopra memorate; ella fa erroneamente descritta 
dai naturalisti ; Daiidin la espresse ^sotto il 
nome di boa anacondo. Ella si diffonde in 
tutta r America meridionale, ed in qaella parie 
di mondo giunge ^d una ragguardevolissima 
grandezza sopra qualsivoglia altra specie di 
questi mostri. Tutte le denominazioni, che si 
riferiscono alle serpi boa esistenti neiracqaa 
debbonsi applicare a questa specie ; perchè 
le altre giammai abitano nell' acqua , ed al- 
l' opposto la specie delle sucuriù ossia suco- 
rinbà vive continuamente in questo elemento 
« vicino ad esso^ e quindi nella letteraria si- 
' gnificazione del vocabolo si può definire per 
Qua specie anfibia. Q insta serpe non ha nulla 
di piacevole nel suo esterno ; il suo dorso è 
d* un oscuro color di oliva , su cui distin- 
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guoBsi in tutta la lungliezza dae paralelle file 
di tonde macchie nere. In luoghi disabitati e 
non frequentati dagli nomini , arriva està alla 
colossale lunghezza di ao ai 3o piedi « ed an« 
che più. Daudin nella sua storia dei rettili ri« 
tiene che la serpe che egli dà per la rera boa 
constrictor sia affrioana ; ma , viva pure essa 
anche neirAfrica^ ciò nulla implica che comu- 
nissima sia in tutto il Brasile^ ove generalmenta 
è conosciuta sotto il nome di Tiboya. Se Bei- 
monte è il più meridionale dei fiumi della ao^ 
sta orientale nei quali soggiornino le sncurin- 
ba ; più al settentrione esse rinvengoosi in ogni 
luogo. Furono pubblicate favolose descrizio- 
m del vivere di questi enormi rettili , ed ia 
tempi posteriori se ne riprodussero le storie 
sempre però secondo le antecedenti notizie ri- 
cavate da antichi viaggiatori. Anche quan- 
to dicesi' relativamente allo stato di torpore 
in cui passano nella vernale stagione , non è 
sufficientemente positivo. Sembra nulla meno 
probabilissimo che ove ritrovìnsi nella secca 
stagione fra i limacci e luoghi palustri de' de- 
serti intorpidiscano ; ma nelle valli delle selve 
del Brasile , dove 1* acqua 5 costantemente 
abbondante^ e dove non abitano in luoghi 
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propriamente palmlo&i, ma beasi in rasti laghi, im 
finmi e rosceiU le cai ripe sono conservate fre- 
sche dall' ombra dei più vetusti alberi ^ non si 
è mai verificato in nn simile intorpidimento (i). 
Lo stesso giorno in cai la caccia della serpe 
ebbe nn esito così sfavorevole « le mie genti 
uccisero alconi interessanti uccelli ^ fra i qaali 
uno di colore brano nericcio della speoie delle 
aquile (2)> fin ad ora mai descritto, con una 
ciocca di penne all' occipite ; oltre a questo di- 
versi a rara , ed an grosso mutum ( cras 



(i) Prospetto della natura » p. 3o e 34* 
(si) Falcus tiraoDus , nuova specie : 1* uccelU 
maschio h lungo 26 pollici e 7 linee, ha le penne 
della parte occipiiale lunghe e ritte; roccipite, il 
sopracollo, i lati del collo, c^il dorso sono coperti 
di piunte bianche le cui estremità nere sovrappone 
gons) al bianco di esse , tutto il rimanente del 
corpo è ammantato di nero^ le penne principali 
delle ali sono screziate di bianco , e quelle minori 
hanno delle liste transversali d^ un carico grigio 
bruno marmorato ; la forte e larg^ coda ha quat- 
tro liste transversali di nn biancastro grigio brune 
marmorato; le peone delle coscie, dei fianchi , dei 
piedi ed alcune altre sono nericcie con strette li- 
nce biancastre per tii^?«rso^ ha li piedi ptnouti sin» 
alle dita. 
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alector , Lino. ), che a noi servì di astai grato 
cibo. U aqaila » allorché fa colpita j era sai 
ponto di predare un topo americano, e T este- 
riore della stessa appalesava ardimento e co- 
raggio ; ave?a V occhio vivace e f(>coso ^ e le 
langhe penne dell* occipite le davano un bel- 
l'aspetto. 

Siccome però la continaata pioggia ci impe- 
diva di proseguire la caccia, e principalmente 
di persegnitare gli anhumas « così approfittai 
del tempo per fare una visita al qua r tei dot 
Arcof, dove dopo la mia partenza si era re-< 
eata nn' altra frotta dì Botocudi , il cai con- 
dottiere Makiaogiang, prejsso i Portoghesi aveva 
il nome di capitam Gipakein (il gran capitano). 
Declinato il giorno, dlentre non era molto di- 
stante dal diitaccamentOi casualmente scopersi 
dae grosso antas ( tapìros ) posate sopra un 
banco di sabbia ; subito nella dolce lusinga di 
fare una buona preda , ordinai al mio boto- 
enda A,ho che girasse dalla parte del bosco 
per tagliarle in tal modo la ritirata, il che 
riuscì a perfezione ; avvegnaché vedutesi im- 
pedito il ritorno, si lanciarono nell'acqua per 
guadagnare V opposta riva , ma qui furono 
prevenate dal nostro canoe. 
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la allora nna di etse ritirossi novamente sai 
baocp di sabbia dove sarebbe stata colpita dal 
mio Betocuda 5 se oon gli si fosse rotta la 
corda dell* arco , il perchè ebbe tempo baste- 
vole a salvarsi. L'altra ebbe a lottare contro 
una quantità di colpi dì fuoco; si somaiergeva 
per lungo tratto ; sortiva quindi col capo per 
respirare , ma li nostri pallini erano troppo 
minuti per ammazzarla, ed il canoe era trop- 
po greve per remigare oon celerilà ; eravamo 
•provvisti di palle, e quindi non si poteva tirar* 
so d'essa, che quando metteva la. testa fuori 
dell'acqua vicino al canoe « nel qual momento 
si dovette procurare di colpirla all' orecchio. 
La spaventata bestia perdendo molto sangu* 
ci sfugg), il che accaduto non sarebbe se aves- 
simo avnto dei cani. La destrezza e la facilità 
colla quale notano questi animali loro giova 
assaissimo per schermirsi dai cacciatori , ed 
ancorché la pesante anta j lunga dai 6 ai 9 
piedi abbia il cuojo grossissimo^ nulla ostante 
dai Portoghesi viene sempre uccisa con grossi 
pallini e non con palla ; ma per ciò fare vi 
vogliono lunghi e buoni schioppi e forte carica 
di essi pallini , ed i cacciatori sparano più 
volontieri 12 o iG colpi con qnesti che colle 
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palle, mentre in tal gaisa possono far fuoco 
•a d'ogni sorta d'animali con migliore suc- 
cesso : ed ia Tero eglino uccidono del pan un 
taouUnga (peuelope) tà un aiugliìaie o un 
auta , la quale è molto rìr^^rcata per la sua 
carne ; e di qupgta 1 cani fa^jllìtano molto la 
caccia, poiché soliUmente si lascia trovare alla 
fera ed alla mattimi ne' fiumi , dove per ria- 
frescarsi si bagaa. Qaaodo li Braiìtiani si ac- 
corgono cha questa belva sia infievolita dalU 
ferite e dal moto violento j allora le s* acco- 
stano notando e tfirmìaaoo d' ucciderla con 
coltelli 5 cbe secondo V usanza del paese, sor* 
gente di molti omicìdj , reogr^no da loro. por* 
tati alla cintura ^ e perfino i sacerdoti non n« 
vanno sprovviati, 

A motivo della caccia datn con cattivo sue- 
ffesBO alle due anlag^ nou gionsi al di&taccaniea* 
io, che a notte molto avanzata, e ntil mattino 
appresto fui di buon' ora svegliato dai Boto- 
codi 4 uovcUamente arrivati, i quali erano im- 
pais lenti di Tederà il forestiere, Piochiaroao 
forte al chioso nscto si u tanto clic gli venne 
aperto, ed eolrati colmarommi dei più diitiuli 
segni d* amicizia* TI capitan Gtpak^in mj si 
moBti'ava assai propenso, arendo iuteso eisere 



igitizedby VjOOQIC 



2 So YiiaGf 

io na grand' estimatore dei Botocndi^, e bra- 
moso di vedere na tanto condottiero. Egli era 
di mediocre statura ma di atletica costituzione ; 
«gli orecchi ed al I^^ro inferiore portava ap- 
pese grandi tavolette di iegoo ; la sua £accia 
era tinta sino alla bocca d' nn fiammeggÌMite 
rosso con strieeia nera , che passando «otto il 
naso efitendevaai dall' nna skV altra orecchia; 
il rimanente corpo nulla ave^ d'artefatto. £^)i 
si appalesò sincero e bene intenzionato in fa- 
vore dei •Porto gheei , ne dette in alcun tempo 
^ motivo di dolersi del suo procedere. Nion se- 
gno lo di stili gliela dalla sua turba , tutti però 
gli professavano molto rispetto y il che talvolta 
divenne utilissimo ai Portoghesi ^ siccome al- 
lora quando j trovandosi questi in buona ar- 
monia coi medesimi , comparve al quartel no 
altro condottiero, con violenza chiedendo grande 
quantità di otensili di ferro; la cui arrogante 
inchiesta, per mancanza di forza nel distacca- 
mento da opporre al grosso numero de* selvaggi, 
si dovette assecondare. Ma poco dopo tornato 
il capitan Gipakein , portammo a lui le nò- 
atre lameotanze , e tosto si recò nella selva , 
dove obbligò 1* altro condottiero alla restitu- 
zione in gran parte degli oggetti avuti. Egli 
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mi strìote molte volle al seno ali* usanza por- 
toghese j ed il nostro colloquio fa ben sin- 
golare , n^entre V ano non intèndeva 1' altro ; 
non pertanto mi fece ben presto comprendere, 
cLe aveva gran fame, e che da me ne atten- 
deva cibo, nulla stando tanto a cuore dì 
qnesti selvaggi quanto il soddisfare alla loro 
illimitata voracità. Io lo accontentai adunque 
con della farina , e resolo vie più benevolo , 
egli spedì alla sua capanna nella selva , per 
prendere varj oggetti da traffico « fra chi 
dÌ8tingaevasi una tromba parlante , cantschua 
cocann (1), la quale era fatta colla pelle della 
coda dell'armadillo (dasjpns maximns^ grand 
tatoa on taton primier , Asara (2)); dessa 
serve ai selvaggi per chiamarsi nelle selve* 
Dirimpetto al qnartel esisteva, come già si è 
detto , nna piantagione di bananen , fatta da 
alcuni Botocudi, in cui trovavansi diverse ca- 



(i) lu vece della coda '^di tata , \i Coroados 
in Minas Geraes esseodo un poco più inciviliti « 
si servono d'un corno di bue. S. v. Eschwegès. 
Giornale del Brasile fascicolo 1. 

(a) D. F. De Azara Essais sur V histoire nar.n- 
relle des quadrnpedes da Paraguay etc. voi. il, p. 3a. 
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panoe abbaniionate « e fra qoesle i aepolU 
corpi dì doe donne : al!' arrìdo però del ca- 
piuo forono tosto abbruciate, mentre essicco- 
stmnaiio di non pia servirsi delle capaaae 
ove tomnlaronsi dei cadaTeri , sostitueDdone a 
qaette immediatamente ed in magg;ior copia 
delle nnoTe; per t atta l'ombreggiata seira ào* 
minava an insolito moto prodotto dal recente 
arrivo de'Botocnd^ i quali si stanziarono non 
solo solla riva 9 ma anche ben dentro la sei va. 
Si vedeva per ogni dove una numerosa nera 
gioventù che si stava oocapando gli uni a ba- 
gnarsi nel fiume , gli altri a (are archi e frecce^ 
parte a salire gli alberi per cogliervi le fruttai 
ed il resto ad uccidere con frecce il pesce. In 
tutti i convicioi luoghi della selva si vedevano 
drappelli di quegli uomini portar lego» , chia- 
marsi, aiutarsi e fare mille altri mestieri. 0^ 
frivano quei dintorni in allora lo spettacolo 
d' una repubblica dì selvaggi recentemente for~ 
mata, ove con soddisfazione si ammirava una 
sorprendente e vivace attività. Quando il ca* 
pitan Gipakein giunse al quartel colle sua 
turba, ciascuno di essi seco portava due lun- 
ghe stanghe « per sfidare e per battersi colla 
gente del condottjere lucokeiiiet, che si^ppo- 
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Berano ivi dimorare, ma ohe invece, erasi re- 
cato al Salto sufla riva meridioDale del fiume. 
Il capitan Gipakeia rimase per alcuni giorni 
colla sua gente nelle vicinanze del quartel , 
e poscia si divise nelle selve della riva set- 
tentrionale « per raccogliervi diverse mature 
frutta. Tutti li selvaggi a perfezione conoscono 
il tempo della maturità d'ogni sorta di fratti ^ 
ne vi è cosa che li possa allontanare ^ai bo- 
schi in questa tanto da loro bramata stagione. 
Maturo era pure il cipo da essi detto a scha (i) 
di cui raccolti li verdi fusti e formatine dei 
manipoli , li recano alle loro capanne , dove 
abbrustoliti li masticano ritraendone una assai 
nutritiva sostanza» che nel suo gusto' assomi- 
glia al pomo di terra. 

QuandMo ebbi ottenuto lo scopo prefissomi, 
cioè di fare conoscenza colli Botocudi arrivati 
al quartel, me ne ritornai all' liba do Chave, 
dove le mie genti mi stavano attendendo. Eglino 
scoprirono dei caprioli , e ne ammaazarono 
uno in un'isola ripiena di salse boscaglie» 
e divisa dal continente da un limaccioso insi- 

(i) Questa pianta è verisimil mente una begonia^ 
«ssa sale in alio avviiichiandosi agli alberi. 
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unificante canale. Questi caprioli appartengono 
alla sprcie descritta dall' Azara (i) sotto il 
nome di gnazupita ; essa è la pia coixiDne , ed 
è difTusa^er tutto il Brasile. La loro carne è 
molto dissimile da quella dei caprioli europei; 
è poco gustosa, assai magra ^ asciutta e di così 
ruvide fibbre, che appena potrebbesi parago- 
nare alla carne di annosa vacca. Ma stante la 
grancU penuria di vittuaglie in quelle solitarie 
regioni ne sembrò un prelibato cibo* La di- 
rotta e continua pioggia quivi ci trattenne ona 
intera settimana ; i miei cacciatori mi risarci- 
rono però degli incomodi , che si soffrirà no , 
coir arricchire le mie raccolte. Un grande al- 
locco alla mattina , ed alla sera faceva sentire 
le forti battute della sua voce; invano si tentò 
più volte di sorprenderlo , ma finalmente cadde 
sotto i nostri colpi ; egli sembrava appartenere 
ad una specie ancora sconosciuta (2), si ac- 

(1) Essais sur 1* histoire naturelle des quadrup. 
du Paraguay ctc. voi. I , p. 8a. 

(a) Sirix pulsatrix , cosi chiamalo per la sua 
Toce somigliante al battere. Cosa inudiia : It ma* 
Schio è luogo 17 pollici e 4 ^if^ee , e 44 pollici • 
9 linee largo. La maggior parte delle sue piume 
presentano un bel mischio chiaro di colore rosse 
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•ìse iooUre la variata biancastra grande ron- 
dine notturna ( caprimnigut grandis , Lian.),, 
lì cui forte fischio all' imbrunir del giorno 
aito rimbomba nell'orrida solitudine di quelle 
selve y ed alcuni altri uccelli , fra i quali il 
iKiroloato da me nero coUbri-oolla coda bianca ^ 
ohe non è stato mai descritto nelle opere di 
storia naturale (i). Si presero parimenti al- 
cuni grandi e belli anUumas» dimoranti il più 
dell'anno in essi contorni. Qu<>sti facevano 
quasi giornalmente un forte concerto , e la 

oscuro con macchia bianca alla gola ; le penne 
scapolari, le ali e la coda sono scresiate fina- 
mente di scuro , le oscillalorie pur esse oscure 
hanno chiare fasce per traverso ; tutle le parli 
inferiori ricopronsi d'un giallo chiaro, che però 
sul petto e sul venire sì accosta ad un ruggiooso 
rosso. 

(i) Trochilus ater, un Colibrì non peranco de- 
scritto , la coi piuma nulla ha di bello ^ il ma- 
schio è luugo 5 pollici col rostro alquanto curvo ^ è 
il suo corpo quasi nero , e solo in certe parti gli si 
mauifeslano alcune piume azzurre e del colore del 
verderame ^ le sue ali al di soilo sono bianche 
come pure le anche e la coda , la cui estremità 
è orlata d'un violeUo bruno, che nel meszo can- 
giasi in verde, jjialio medcotaio di auurt'o^ 
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loro voce ben da laogi eccheggiante era an iiw 
rito a' miei cacciatori perchè dessero di piglio 
ai fucili. 

Il 25 settembre lasciai l' isola > e ritornai 
con tutta la mia gente al quartel « snlla coi 
strada trovai una brigata di Botocudi , dimo- 
ranti intorno al fuoco ; eglino appartenevano 
alla truppa dei capitam Gipakein» guadarono 
in quella situazione il basso finme, e contro il 
loro solito fermaronsi sulla ripa meridionale. 
Molti di que' giovani saltarono nel nostro ca- 
noe 4 per navigare con noi verso il destaca- 
ment, dove appena giunti, vi arrivò pure, 
proveniente dalla riva meridionale , un* altra 
schiera di selvaggi^ quella cioè del capitam 
leparaek ( leparaque ) , non prima da me io- 
contrata. Era ben singolare il vedere que^mori 
a guadare il fiume « sostenendo e frecce ed 
archi coli* elevate mani , ed il sentire da 
lungi il romore che facevano nel guadare. 
Portavano tutti sugli omeri un fascio di stan- 
ghe lunghe dai 6 alli 8 piedi , per battersi 
colli seguaci dei capitam lune e Gipakein ^ 
ma qaest' ultimo si era di già inoltrato nella 
selva , e lune colla sua truppa era pur esso 
partito dal qoartel. I selvaggi scorsero per 
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tutte le stanze del fabbricato, nella lusinga 
eli rinvenirvi i loro rivali ; ina quando si ar- 
riderò non esservi alcuno, lasciarono le stan-» 
glie al quartel in segno di disfida , e verso 
sera partirono. Nei successivi giorni la bas- 
sezza dell'acqua loro permise di tenersi in 
continua comunicazione colle due rive, coro<^ 
praticano costantemente quando il fiume è 
magro. Il 18 arrivò di nuovo il capitam le- 
parack con parte della sua scorta anch' essa 
provvista di lunghe stanghe : tosto addimandò 
del capitam Gipakein , il quale» siccome diraò- 
Tava li da{5pres80 , potè dar loro il campo 
di sfogare V ardente brama di battersi. Il ca- 
pitam lune , che co* suoi tre figli e coli* altra 
sua gente aveva abbracciato il partito del ca- 
pitam Gipakein , accettò la propostagli disfida. 
La mattina della domenica, essendo il tempo 
bellissimo , i Botocudi del quartel, altri col- 
le facce dipinte in rosso, ed altri in nero, 
si videro improvvisamente passare il fiume re- 
candosi sulla riva settentrionale coi loro fasci 
di stanghe in ispalla. Poco dopo dalla selva , 
dove in alcune capanne si era recata una 
quantità di donne e di fanciulli per trovarvi 
un asilo, sorti il capitam lune colle sue 
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^Dti. Divulgatasi appena al quartel la notizia 

dell' imiuineote combattimento , cbe una mol-* 
titadioe di spettatori , fra i quali eraavi li 
soldati , un sacerdote di Mioas ^ molti fore* 
stieri j e la mia stessa persona , si recaro- 
no prestamente al luogo destinato all' attacco. 
Ognuno di noi si provvide d' una pistola o 
d' no coltello a propria difesa in caso di 
aggressione. Arrivati all' opposta riva si videro 
tutti i selvaggi concentrati in un solo ponto 
e formanti un semicircolo. Il combattimento 
ebbe tosto principio. Da prinìa* i guerrieri di 
ambe le fazioni mandarono delle brevi rauche 
voci di disfida , poi si aggirarono come arrab- 
biati cani gli uni attorno agli altri mettendosi 
in pfonto colle loro stanghe ; indi si trasse 
innanzi il capitam leparack , girò fra' suoi » si 
guardò con occhi spalancati intorno , e con 
tremante voce cauto una lunga canzone j che 
verisirailmeute alludeva alle ricevute offese. 
In sì fatto modo andavansi a vicenda accen- 
dendo di sdegno; quando all'improvviso due 
di essi si lanciarono l'un contro dell'altro 
urtandosi colle braccia sì violentemente nel 
petto , che dovettero barcolando retrocedere. 
Dato ^poscia di piglio jille stanghe l'uno ribrè 
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«OD tutta la forza un forte colpo sópra il suo 
avversario senza riguardo alla direzione ; • 
quegli sostenne intrepido il primo assalto , e 
vi rispose con pari valore ; si batterono essi si 
fieramente 4 che sui nudi corpi vedevansi ele- 
vare le enfiagioni prodotte dalle percosse ; e 
siccome le stanghe avevano acuti nodi laddove 
da prima germogliavano i ramuscellij cosi la 
cosa non limitavasi semplicemente a tanto , ma 
li estendeva anche ad avere le teste grondanti 
il sangue. Quando due combattenti eransi 
assai malamente acconciati ^ subentrava altra 
copia neir agone» e sovente sì vedevaso mul- 
tipHcare le paja ad un contemporaneo con- 
flitto. Dopo di aver duellato in cotal gui- 
sa qualche tempo ^ giravansi di nuovo penh 
sierosamente intorno ^ mettendo le solite grida 
di disfida 5 sino al ridestarsi ne' loro petti il 
valore, • quiudi impugnate le stanghe ritor- 
navano al cimento. Né le donne fra il pianto 
e 'gli urli eran da meno , esse afferra vansi pei 
capelli , si percotevano co' pugni , graffiavansi 
la faccia , e perfino strappavansi le rotelle di la- 
gno pendenti dalle orecchie e dalle labbra^ che 
in guisa di trofei giacevano sul campo. Se una 
atterrava l^ avversaria , immediate una terza 
Tom. IL i5 
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la prendeva per le gambe ^ e la fiiceva stramax* 
care 5 voltolandosi quindi insieme : gli uomim 
uon si avvitivano a battere le femmine della 
contraria parte, ma le spingevano colla estremità 
delle stanghe, ovver« le allontanavano violen- 
temente con colpi di piedi ne' loro fianchi. 
A nelle dalle vicine capanne si sentivano i cla- 
mori delle donne e dei fancinlli , che accre- 
scevano l'impressione di co») strano spettacolo. 
In questa maniera con varia fortaoa darò la 
pugna QQ ora circa ^ e quando tutti sembra- 
vano già stanchi, apparvero alcuni di essi, 
che in segno di lor gagliardia e coraggio si 
aggirarono fra gli altri mandando le solite 
grida di disBda. 

Il capitan leparack y come capo del partito 
•ffeso, resistette sino alla fine ; tutti sembra- 
rano stanchi ed abbattuti , ma egli non si pa- 
lesava giammai disposto alla pace , anzi con-> 
tinnava a cantare la sua canzone, e ad ÌDspi« 
rare coraggio alla sua gente, sintanto ohe 
fattiglisi dappresso , Io abbiam toccalo sulla 
spalla dicendogli lui esser un valoroso guer* 
riero, ma ch'era omai tempo di farcia pace; 
depo di che finalmente all' improvviso abban* 
donò il campo di battaglia recandosi al Quarte!» 
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Capitan lane non dì mostrò tanta energia; noa 
fi battè a motivo degli anni, sì contentò ri* 
manere dietro alla sua gente. 

Noi parimenti dal campo di battaglia , ri- 
pieno d«gli ornati di legno cadati dagli orec- 
chi e dalle labbra dei guerrieri , ritornammo 
al qaartel , dorè trovammo il nostro vecchio 
conoscente Inkeracke , Medeann, A.hò e^ altri 
coperti di livide battitore ed enfiagioni , i qnali 
ci dimostrarono « qaale indarìmento V nomo 
possa mai arrivare; mentre essi non fecer» it 
menomo cenno relativo alle loro gonfie e la« 
cerate membra , ma invece si caricarono o 
assisero scile loro aperte ferite , e trangnggia* 
rono saporitamente qnanto presentò loro il co* 
mandante. Dorante la tenzone gli archi e le 
frecce stavano appesi agli alberi, né farono 
mai tocchi ; vi sono però degli esempj , ch« 
in certe consimili occasioni dal battersi colle 
stanghe sieno passati all' armi , e per questo 
i Portoghesi non vedevano volontieri cosiffatti 
azzuffamenti nelle loro vicinanze. Piò tardo 
in segnilo potei rilevare la cagione della testi 
memorata battaglia : capitan lune colla sua 
comitiva cacciò in un parco del C. leparack ; 
t vi uccise alcuni ciuciali , per lo quale prò* 
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€e<kre si tenne qnest' alttmo- sommamente oi^ 
feso , solendo i Botojoudì rispettare i confini 
dei luoghi delle loro rispettive cacce; e simili 
offese foroiscono ordinatiamente argomento allt 
loro dispQte ed alle loro gnerre. In Ticioanza 
del distaccameoto Dos Arcos^ ebbe luogo in 
passato^ prima di questa^ altra consimile tenzone» 
Li TÌaggiatori sono ben di raro testimoni di 
tali scene , che diventano però non poco im« 
portanti per conoscere il carattere di que'sel- 
raggi ; e no^ molto dopo la mia partenza dal 
quartel, mi venne detto in quello stesso laogo 
essere tornati novamente alle prese, provocata 
la pugna dal capitan (^pakeiu , alleato del ca- 
pitan lune. 

Siccome diversi affari mi sollecitavano a 
ritornare verso il Mucuri 5 così cogli ni timi di 
settembre abbandonai V isola Cachoreioha , e 
navigai discendendo verso Villa de Belmonte. 
Lento fu il viaggio perchè l' acqua era assai 
bassa , ma la caccia , ed altre rimarchevoli 
osservazioni di cose naturali ne bandivano la 
Doja 4 e ci procurarono piacevoli ricreasioni. 
Sulle scoperte rive vedevansi le buche, che vi 
aveva scavate quella singolare specie di pesce 
nominata da Linneo loricaria pleoostomus» da« 
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gli origfnarj cacbimbo ovTero caehimbao ^ « 
nelle situazioni setteAtrioaali del fiame Illicot 
avori ; Marcgraf , che la vide in Pemaow 
buco 3 la descrive sotto il nome di gaacani,. 
<^aesto pésce siCava buobe di piccola pro- 
fondità- , per ivi ripararsi dall' impeto dalla 
corrente quando le acqae sono aUe ; taWolta y 
come asseriscono i pescatori j picchia colla te- 
tta nel fondo del canoe , per distaccarvi la. 
mekna ed il byssos cb' egli divora. La prtaia« 
vera era già entrata , e semtivaoio da lungi 
nelle selve a romoreggiare cttfpamente le voci 
dei maltam ( crax aleotor Linn. ) , hi cacci» 
de' qoali viene facilitata daV folto delle stesse 
selve : in maggior numero si fanno vedere al- 
lorché i fiumi s'innalzano. Noi passammo due 
notti alla Gor^oas «ni fiume , nel qnal tempo 
potemmo uccidere alcuni arara con altri uc- 
celli. Ad una di queste Gorroas nelle vicinanza 
della bocca d'Obre trovammo molte scimmie 
(macacos ovvero micos ) 3 fra le quaU distin-* 
guevasi una specie col petto giallo quivi chia- 
mata macaco di bando (i). 

(i) Cobns zaacbostenios , una nuova specie, di 
foni membra nere brune , eeu coda aitorcJf(liata , 
i3» 
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li 2% settembre ^ìoasi alla TÌlla di Belmon-^ 
te j da dove 9 appena terminate le dUposizioni 
neo^tsaHe pel viaggio , mi posi in cammino 
per recarmi a Mucuri ; dovetti però superaro 
molte difGcoltà frapposte dal oontrariissimo 
tempo. Fai costretto a passare il oorambao ed 
il cahy mentre erano assai gonfi » ed a conti- 
Boare il viaggio lungo la costa sotto ad una 
dirótta pioggia. Incontrammo altri viandanti 
portoghesi che ci raccontaiK>no di avere nel 
loro viaggio vedato i Fatacbos soll^ opposta 
riva del cahy« questi però non si presentarono 
a nostri sguardi tutto che ci sarebbe stato ben 
earo il ritrovarli in quelle solitadioi. Superata 
alcune difficoltà » e senza aver soflertp aigui* 
ficanti disgrazie, fummo a Garavellas ed a Ma* 
euri, dove passai tre settimane coi miei ante- 
cedenti compagni di viaggio , i sig. Frejreiss • 
e Sellow , terminate le quali ritornai a Bei- 
monte. Io quel viaggio ed al Rio do Prado 
ovvero Socurucù , feci conoscenza con li Ma- 



testa grossa con oiustacchì brunO' scori» corpo bruno^ 
petto e sottogola gialli ; della complessiva longhezxa 
di 3a pollici ed 8 linee , compresa la coda che ne 
lia 17 pollici e 7 lince. 
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ehacàris» di cui ebbi occasione di parlare aU 
trove« Io. desiderava di visitare 1' Aidea che , 
come mi fa raccontato , aveano i selvaggi 
costrutta al di là del Prado ; mi ci recai prò* 
eedendo da Fassenda , doye indarno nel mese 
di luglio vi cercai li Patachos. Salie ripe del 
fiume si vedevano gli strati di sabbia 1* une, 
air altro sovrapposti , e circa a dieci piedi di 
profonditi^ potei osservare che dagli strati là 
pure esistenti^ usciva una considererole quan- 
tità d' acqua , ed ecco il perchè con tanta 
sollecitudine nelle stagioni piovose possono i 
fiumi siffattamente gonfiarsi) noi eravamo nel 
mese di novembre » tempo in queste regioni 
delle maggiori pioggie e quindi del ma:%;ior 
gonfiamento di tutte le lagoa. Piili allo insìi 
del fiume veggonsi sulle. ripe pittoresche pro- 
spettive , fra coi merita speciale menzione 
quella posta sulLi riva meridionale e che si 
chiama oiteiro ( V eminenza ) : fra V ombra 
delle palme di cocco , che coprono varie col- 
line, e nelle più felici posizioni trovansi alcune 
fazeudas. Sulla ripa fiorivano in quell'epoca, il 
ritorno della estiva stagione, diversi belli alberi 
e cespugli , fra quali la visnea colla inferiore 
parte delle sue foglie d' un rosso oscuro lu- 
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esente come seta; la retia eoi suoi ^aii4ì ▼!#- 
lacet fiorii le specie dei melastoma colle foglie 
al dì sotto di Tago argenteo colore , ì» b ìgw <- 
Bla cbe adoma dei saoi- fiori a camp^Kia io 
tntta la taa Taghez?:a Iregrara i bosobeiti y al 
di sopra dei cpiaH innaftaTansi gK alberi del 
geaipaba ( genipa amerìcana) coi loro fiori di 
bellissimo aspetto. Il natarale colore rerde» 
oscaro delle scItc del* Brasife, era in attera 
ornato dalli germogli di recente comparai di 
colore giallo-ferde o rosso. L'opaca ombra io 
queste selve offre grato refrigerio nell'eccessivo 
calore, raa vi si deve all'incontro sopportare 
la non' piccola molestia delK moskiten. La riva 
contiene nn altro bel fiore , V amaryllis co! 
porporino stelo. Le acqne del fiume in allora 
ingrossate da quelle cbe provenivano dalle sci- 
te, dagli stagni e dalle montagne, avevano un 
colore bruno nero , dove ripetevansi le imagini 
dei fioriti verdcggranti boschetti. Solla soperfi- 
cie di essa acqna vedevai^si galleggiare le na- 
tanti isole di Poiitederia ; ed il grazioso lassana, 
(lacana, Parrà Tucana, Lino.) le cui voci da 
lunge intese si prenderebbono per umane risa. 
Stavasi lì dappresso costruendo una lancha, e 
la gente occupata in tal lavoro , m' asserirono 
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«he le Belve de! Suoaracn non contenevano 
più molto legname per navi, ma ohe potevansi 
benissimo con vane piante esistenti formare 
dei canoe 9 per cni valgonsi talvolta dello stesso 
legno dolce. Solla riva osservai molli pie- 
eoli ridotti composti con canne > erba ed ac- 
^ua, e chiusi da siepi di canne, per pigliarvi 
il pesce ; al qnal oggetto si apre il cancello 
della siepe per dargli libero accesso nel tempo 
che r acqua cresce ; ed entratovi si rinserra 
Bovamente, attendendo quindi V abbassamento 
delle acque per ritrarnelo. La mia navigazione 
verso sera fu sommamente piacevole , mentre 
la quiete di quei vasti e selvaggi luoghi^ dopo 
il tacersi delle cicaden , e della specie dei 
grj^llus, non veniva interrotta che dallo strano 
gracidare delle rane arboree (i) , dal me- 
lancolico fischio dei mandalua ( caprimnlgos 
grandis ), e dai guffi che mettevano là loro 
lamentevoli e forti voci nelle già oscurate al- 
tissime selve. Un poco tardo alla sera arrivai 
al distaccamento di Vimeyro sa d* una collina 



(i) Queste rane sono probabilmente di quella 
specie y <;he a Vicosa ed in altri luojjbi viene d»- 
nominata sapo narinhero. 
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Isa^ a) fia*ne9 ore sono le piaaU^osi e b 
z^*:tìz>^ae dtìVlt^ cella Villa de Fra}©, S«s- 
Lor Bilioconn. D padrone era asente , ma 
DO a perciò mancò l' amicbevoie acve^lìf^aia 
cb'era ino orviiae mi li (acesw. Si aenùa^a il 
romore che nelle loro capanne (acevaan fi* in- 
dia oi in nomerò di dieci iamic^.ìe colà subì- 
liti, ^l'azsandofi colle loro dame ascompa* 
^nate dal snono di rarj stmmeotL 

L' apparire del nnovo ^omo nù eflrì la «n- 
peiba veduta di nn selvaggio paese. Per qoanto 
dilunga vasi lo sgoartlo non si miravano cèe 
folte corone d' alberi amoMintati di Terdi-ose»- 
re foglie , le qpali annnnziavaoo la fertilità 
di qac' vasti terrepi, ove il rozzo Patacfao ed 
il Macbachari dividono il loro dominio colle 
lonze e colle nere tigri, Doe vicine pianure 
divise da nn piccolo colle indicano il sito per 
cui discendono noo dalla parte di setlentrto* 
ne, r altro da qaella del mezzogiorno , i doe 
rami del Sacorncni { così è 1' antico nome in- 
diano di Rio òo Prado ) ; il primo porta il 
nome di Rio do Norte« e T altro chiamasi Rio 
do Sud. Da lungi appariscono le serre de 
Ioaoy de Leao e di s. Andrea, le quali ap* 
parteogoao alla serra dei A/mores^ catena di 
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motitagne che, per lo spazio di qoaltro gior- 
nate, dalla costa marittima s'inoltra nel paeee 
non nìolto lungi dalla Cachoeira del fiume , 
dove >ritrovansi molto pesce e selvaggina. Il 
Sucurucù diminuisce di molto il volume dell* 
«ne acque, quandoché si voglia inoltrarsi per 
poco verso la sua sorgente ^ manifesto seguo 
eh' egli non ha un lungo corso. Non molto 
lungi da quella mia dimora , si riuniscono li 
due antedetti rami , e costituiscono di nuovo 
il fiume ,' più , allo insìi terminano i luoghi 
dove si rìparana gli Europei j talché al Rio do 
Nort« non si trova più verun sito da ricove- 
rarsi, ed al Rio do Sud un sok) annoverasent 
al di sopra della riunione delli due rami. 

Dopo d'aver a lungo goduto di sì deliziosa 
prospettiva ^ mi recai alla ripa nelle abitazioni 
degl'indiànL Fra queste genti stanziava una 
donna dello stipite dei Machacaris^ la quale a 
perfezione possedeva V idioma dei Fatacbos j 
cosa ben rara^ essendo eglino fra tutte le razzt 
dei selvaggi i più diffidenti, ed i più riservati^ 
e tal loro contegni à di foltissimo ostacol ad 
apprenderne la^ favella, ooll' internarsi nella 
selva si p«»rvi ne alla così detta A Idea ( vil- 
laggio ) dei JV!achi«jaris ^ che sovente erami 
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stata vantata, e dove quattro famiglie appena 
riunivansi sotto lo stesso tetto. Desideroso dì 
conoscere questa gente , ne battei il sentiero 
in compagnia di alcuni indiani. La oattiva 
strada ci obbligò a caminare per una mezz'ora 
neir acqua e nelle paludi^ arrampicandoci alla 
meglio sopra i caduti alberi. Vi trovammo i 
selvaggi coabitanti assieme in una casa com- 
petentemente spaziosa; contavano già dieci anni 
di dimora in quel luogo, ed erano a sufficienza 
inciviliti. Alcuni fra essi mostravano maggiora 
alTabilità ed affratellanza , altri all' incontro 
stavano paurosi e rincbiusi ; v'era chi parlava 
un poco il portoghese, ma fra di loro non 
osano che la propria madre lingua. Si sosten- 
tano poi prodotti delle piantagioni di mandiocca, 
di poco miglio e di cotone eh' essi coltivano ; 
dall' Onvìdor ottennero una macina per con- 
vertire in farina le radici della mandiocca; il 
rimanente alimento , e non in piccola parte t 
secondo il loro costume lo ritraggono dalla 
caccia che eseguiscono con arco e frecce ; havvi 
però taluno che sa adoperare destramente le 
schioppo. Negli archi dei Machacaris» a diffe- 
renza di quelli degli altri stìpiti , in tutta la 
lungh£zza dalla parte anteriore evvi intagliate 
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Bn solco (i) in cui si paò collocare ana nuova 
freccia intaoto che il sagittario^ sta scoccando ; 
laonde questa seconda , ohe dagli altri indiani 
togliesi da terra, viene ad essere pronta sulla 
scocca, lo trovai qui un arco assai singolare e 
bello e grande di Pao d* arco , avente nella 
parte superiore un rampino molto vantaggioso, 
per fermarvi la corda allorché è tesa. Gli ar-* 
chi e le frecce di questa gente sono assai beno 
lavorati. Nella loro parte anteriore hanno uà 
fornimento di legno forte , e l'incassatura alla 
estremità della parte inferiore sorpassa le pen- 
ne ; rapporto alle frecce , tutte le razze dello 
coste occidentali osano le jtre qualità stesso 
che pur qui osservammo , 'e delle quali si 
dette la descrizione nel ragionare dei Puris ; 
anche qui costumasi la stessa specie di sacchi 
che trovai presso i Patachos , coi quali ia 

(l) Ascendendo il fiome fielmonte verso Minas 
INovas sorge V Ilha do Pào (isola del pane), dova 
le torbe dei Machacaris , dei Pantiamis e di 
altri stipiti riuDÌti hanno fatto delle piaotagionì. 
Le armi dei Machacaris di cui mi sono prov\islOj 
hanno la slessa forma di queCCe dei Sucurmà* a 
fra li Botocodi ho trovato archi e frecce dei Ma<« 
chacaris . 

Tom. IL iy\ 
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iingolar modo li Machaearis coacordaBO Mpn 
molti oggetti. Le loro complessioni e coofor- 
natiooì sono assolatamente le stesse ^ ed al- 
quanto più robuste di quelle dei BotocodL 
Grandi di statara hanno nerborute membra e 
larghe spalle. Non sogliono ifigarare sovrer-* 
ehtamente il loro corpo; legansi pei;ò il meuH 
bro ▼irile nella sna estremità con ona cipò, 
e la maggior parte di essi suole farsi un pio- 
colo buco nel labbro inferiore 5 ove portano 
talvolta una sottile cannetta. Lasciano por 
crescere i capelli, tagliandoli alla nnca^ o ra- 
donsi come fanno i Patachos , che imitano ben 
anche nella postruzione delle loro capanne. 
Non pertanto le lingue delle due tribù diffe- 
riscono essenaialmente V una dall' altra j come 
▼edrassi dalli saggi che si uniranno in fine 
della presente relazione di viaggio. Feci eoa 
questa gente un cambio di armi contro col- 
telli ; essi mi trattarono con caici» bibita pre- 
diletta degl* Indiani , i quali , siccome tutti i 
popoli rozzi, amano molto le bevande spiritose 
che al Brasiliano somministra la radice della 
tatrofa manibot; il guaraunese le forma col 
fuoco della palma mauritia , V abitante delle 
regioni colla sua awa ed il calmuco col siero ec. 
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La caga dei Macachari è situata ia un or^ 
rido deserto » nelle cai prossime vickiaas»^ 
edonsi le voci delle scimie e di ahri animali 
selvaggi; col taglio, d*an iotero bosco, abbru-» 
ciaodone in seguito la legaa s ^ sono format» 
le loro piantagioni. Dopo un breve soggiornò^ 
•olà discesi novamente in barca sai Sucafaco« 
Dorante il caldo del meriggio cbe ci sofTo-f 
gava, mi fisterai alquanto nei piccoli ombreg- 
giati sentierì ohe mettono alle abitationi degli 
Indiani sparse qaa e là sulle eponde del fiume. 
Molti di questi lavorano presso i coloni por« 
toghesi ritpaendone una giornaliera mercede, • 
coltivando in pari tempo le proprie piantagio* 
ni ; altri, ed in ispecie i giovani, prendono ser^ 
vizio come marina) sulle barcbe e lanoas delia 
Villa. 

In questa regione si offrono novamente al- 
l' ocobio parecchie amenìssime vedute , ohe si 
amerebbe facessero il soggetto del pennello di 
un qualche valente paesista , per poterle con 
maggiore facilità richiamare alla memoria. Quivi 
fui sorpreso da un albero cbe la sua vetustà 
aveva fatto inchinare sopra il fiume, e che 
offriva una vera collezione botanica ; ali' una 
delle sue estremità il cactus pendulus ed il 
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pbyllantaf metteTano rampolli» i coi rami pen- 
dérano a gnisa di fuaioelle; nel suo mezzo 
abbondavano il caladiaol e la tillandaia sopra 
diverse specie di raasoo, ed alla saa base an- 
dava uo serpeggiando varie specie di felci e di 
fìtte erbe. I rami di qaest* albero rimarcbe- 
volissimo erano caricbi de' nidi configarati in 
guisa di borse del guascb (oriolas hsvmor- 
rbons ) y il quale egualmente cbe li cossifci » 
ai annida sempre in namerosa società. Tutto 
in questo elima manifesta attività e vita sotto 
le pia variate forme. In molti siti incontransi 
picjcoli ed ombreggiati corregos yerèo il fiome, 
sulle cui ripe cresce in grande abbondanza la 
aninga ( arum liaifernm ) , di cui si è già fatu 
menzione , ed il cui fusto conico ascende al- 
l' altezza di 6 in 8 piedi. In diversi looghi 
trovansi delle fasende, intorno alle quali^ reciio 
il bosco j si formarono dei pascoli per gli ar- 
menti , e vi si veggono pure di tratto in tratto 
boschetti di aranci. 

Sorpreso da un violentissimo acquazzone me 
ne ritornai alla Villa ^ da cui proseguii il mio 
viaggio per Comechatibà. In questa vici u ausa 
il mare aveva poc' anzi gittate sulla spiaggia 
una grande lancas^ ed i suoi condottieri ia 
numero di sei vi rimasero estinti. 
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Kaovo argomento ond'essere vie pi2i convinti 
mhe queste coste sono pericolosiftsime per la 
navigazione ^ mancandosi sopra tatto di carte 
nautiche « • servendosi unicamente di ptccolt 
battelli. Ora il re ha accordato un singolare 
vantaggio al suo regno col fisire levare la pianta 
e determinare i diversi punti di qnesto paese. 
NeUa £asenda de Galedania venni accolto con 
molta ospitalità da quel sig. Carlo Frazer , e 
TÌ lessi colla maggiore soddisfazione de' fogli 
di Enropa» Dovetti passare una notte assai 
lunga e trista al Game Gorumbao essendo già 
trateorso il tempo del riflusso. Piovve conti- 
nnamente» e non era neppure da pensare alla 
costruzione di una capanna ; appena ci riusck 
di mantenere un piccolo fuoco. Nella mattina 
seguente cercammo de' granchj ( ciri ) di cut 
abbondano il fiume e la vicina lagoa. Havvi 
qui due specie di questi animali ; V una nel 
mare , e T altra nei fiumi^ Pescammo anche . 
una grande medusa ( medusa pelagica ) che 
dair onde Tenne spinta verso la spiaggia ^ e 
dalli suoi intestini liberammo un piccolo gran-* 
cfaio bianco tuttora vivente. Osservammo al- 
tresì in questo luogo una grande quantità di 
avoitoi (urubà) « i qoali erano spesso tutti ìn<-> 

j3"* 
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•ieme appollajati sul medefiimo albero , e con- 
gianti in singolar maniera fra loro : oltre a 
ciò vedemmo dei gabbiani con forti grida a 
STolazzare sopra rimboocatnra del fiame, e 
degli aironi ( falco baliattos ) che avidi del 
pesce non perdono di mira col loro volo la 
superficie dell'acqua. Io conosceva già que- 
sto beir uccello di rapina , ma sempre era 
riuscito alla sua somma precauzione di eia- 
dere le insidie de' nostri cacciatori ; al mio 
arrivo però in Bel monte lo trovai nella colle- 
zione che la mia tropa atea fatta me assente; 
egli rassomiglia perfettamente al nostro airone 
della Germania , e sembra 3 unitamente ad al- 
tri uccelli , smentire T asserzione che le crea- 
ture dell* America nulla hanno di comune eoa 
quelle delle altre parti del globo. 

Il dì 28 giunsi di ritorno in Villa de Bel* 
monte , e presi le opportune disposizioni per 
proseguire ulteriormente il viaggio verso set- 
tentrione risalendo lungo la costa. Durante il 
mio soggiorno di tre mesi e mezzo sul Bei- 
mente, le nostre collezioni di storia naturale 
ricevettero un assai interessante e ragguardeiwle 
aumento Cogli oggetti che raccogliemmo in 
parte nel Sirteim j all' insù del Game , ed in 
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p»rte filile 8p^a;;ge di una grande lagoa oliia« 
mata Braco, situata nelle vicinanze della Villa, 
e che sebbene non troppo larga , esten desi 
parecchie leghe. Qaivi soggiorna una quan- 
tità di uccelli ae(|Qatici> ed in ispecie di ani* 
tre» merghi, crocali , ossiano gabbiani , aironi , 
cicogne y ( chiaonate in qne' laoghi tuya)r& ) 
•d altri volatili di spiaggia. In tal epoca , che 
gli abitanti della Yilla erano angustiati dalia 
faoie, ai miei cacciatori non mancava mai del 
selvaggiume , del volatile , ed anche del pesce 
che fornisce in copia la vicina lagoa , per cui 
gli abitanti limitrofi sono ordinariamente oecd- 
pati nella pesca. Questa lagoa è tutta all' in- 
torno ciota da una vasta macchia (campo) ch« 
estendesi alla distanza di cinque legoa , ed 
ove si mantiene un buon numero di bestie 
bovine , che pretendesi in addietro ascendes- 
«ero a parecchie migliaja, ma che in ap- 
presso andarono sensibilntente scemando. Una 
grande lonza ( jaguaretè ) che soggiornava in 
allora in quelle vicinanze , era di gran danno 
alle mandre ; questa bestia si accontentava di 
succhiare il sangue alle sue prede ^ lasciando 
intatta la carne; e che ne rendeva ben diffi-' 
Cile la caccia era la mancanza dì cani atti a 
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rintracciarne la Usa, per cai li doveva tram- 
quill^meote tofìrtre clie ogni notte nna o due , 
bestie bovine cadessero impQiieneDte vittioia 
de' tuoi micidiali artiagli^, 
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